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Editoriale 


Tappa romiUMi nd vl^gio lampo del segretario di Stalo 
americano James Baker (nella foto) che sta presentando 
la politica estera della nuova amministrazione Ouih nelle 
15 capitati Nato Al centro dei colloqui che iniziano questa 
sera con Andraotti a villa Madama, e proseguono domani 
con De Mita a palazzo Chigi i problemi della difau e del 
rapporti con I Urss Baker ha già registrato il nriulodel lede* 
schl e dei danesi al piani di amtnodemameniodel riMHì 
nucleari a coito raggio _arfifliMalÌM- 


L’altafnativa 

nell’agenda 




L'Armata tossa ha lasciato ufficialmente Kabul, con 
una sobria e rapida cerimonia svoltasi all'aeroporto 
della capitale Gli ultimi militari nmastj - poche uni¬ 
tà con compiti legati al ponte aereo in corso per i 
rifornimenti di viveri - se ne-andranno comunque 
entro domani. Najibullah ora è-solo'davanti alla 
guerrìglia, che ha già minacciato di'Cominciate'da 
domani stesso il bombardamento deiraeroporto. 

DAL NOSTRO INVIATO 


lo J rgn piaimlionnn»|iiii« 

,Pg|c!ià Do Mila ho hliiK)'’ Rimilo per il tulio che egli non^ 
-è sioio. hellAprolicài illlPmoiAolAlqMinntei^ 
'‘^cconenleuHh ha comhpnMlo con il Miol iiieio|&, lo„:: 
ilesH conceiione qelja-pnlilce e dal pome degli uonunl' 

S A}laa'.<cpnliggele E poi mi quetie t a tondo ii re- 
wyri^ipMb,W'H-niiKànià d| un piegeito politico 


a Di Mita è m nipre un rtbus prc idc*} 
thessurr carrdidftto è sceso jn 
pista III stewo tgrande ren* imema 
irò- di Uavd horldni e Scola C re il co 
suHerrdiicaiiiMiK. laceralo sulla lini 
•Quei tn or t gioc ino ognuno hot inn 


rellegnno aveva parlato di nemaiografici italiahi, d anchs 
•khomoimsmo culturale») Ma In tale veste ho adento MI mi* 
veniamo alla lunga e dunssl ziàilva che tanto IndhpMtee 
hia'iettera resa pubblica^ieri IhtinlePeUegrinò^'*^;^ " 




1 £rithel Sollazzo, ex sindaco de di Spinazzola (Bari) 

ico oUetIme conda^to 


Auto: 

Ghidella 


: . Hi ; 18 mesi ha pensalo 

<Ji esbvrc un bambino non 
' amalo: da suo padre In partì* 
colare. petchè;iion voleva pa* 
gara.it 'riscattaQueslo, ripete* 
vano a Marco Fiora i banditi 
che io leneva'no prigioniero. 
A^iungendo angoscia ad an* 
goscia ' 

Poi la libertà., le feste, 1 doni 
e persino la promessa di un 
incontro ^)eciale col Papa. 
Erano le manifeslazkNii di un 
sollievo collettivo, la ritrosia 
aU'orrore che tutta i’italia ave*, 
va provato in quei mesi. ' . 

Ma proprio adesso, mentre 
Marco, tomaio: in famiglia, si 
iKostmisce la sicurezza degli 
affetti quotidiani, riappare m 
prima .pagina il sospetto atro* 
ce che suo padre non gli vo* 
glia bene, Stavolta non lo insi* 
nuano i rapitori: lo sostiene 
un giudice, annunciando ad* 
dintlura che si potrebbe me)* 
tere in dubbio il diritto alla pa* 
Irla potestà di questo infelice 
genitore. 

Tutto perché il padre ha 
portato Marco in tv a raccon¬ 
tare la sua vicenda, il magi¬ 
strato Gianfranco Dosi, del 
Tribunale dei minori^ gli con- 


aUaFynd 


A 31 rinni, tre fighe in tenera età, mori d'aborto 
clàfldestlnòr Ieri il tribunale di Trani ha condannato 
a due anni di carcere Entrici Sollazzo, medico chi¬ 
rurgo, obiettore, ex 'sindaco de di Spinazzola, che 
«aiutò» la donna per la somma di ISOmila lire. Il 
medico-cui è stata concessa la condizionale, può 
continuare a esercitare, li pm ha detto che l'altro 
imputato è la mancata applicazione della «194». 

DAL NOSTRO INVIATO 

■RUMO MIBIRINDINÒ 

■STRANI Se Isabella Ga- : per violazione della legge 
lantucci, prima di morire tra 194 (con l'aggravante della 
atroci sofferenze non avesse morte della donna), è un 
fatto in tempo a fare il suo personaggio in vista e cono* 
notne,^ Enthel Sollazzo non sciuto da tutti, 
avrebbe subito alcun prò* Ieri nell'aula di Trani, gre* 
cèsso e il caso sarebbe fini* mita dì donne del PCI. non 
tò, còme mille altri, nella c’era neppure un abitante 
lunga anonima lista degli di Spinazzola. Isabella Ga* 
aborti clandestini al Sud. lantucci era infatti «chiac* 
Perché lui, il medico finito chierata» in paese: convi- 
sul banco degli imputati, venie con un uomo molto 


cinlo legale ai due medici 
sospesi per aver tradito il 
segreto professionale. Mar¬ 
gherita Boniver, delta dire¬ 
zione del Psi. attacca il mi¬ 
nistro, dopo averlo «assolto» 
insieme con tutto il suo 
gruppo, giovedì scorso alla 
Camera. Al: San Gamillo. di 
Roma, la Regione ha antici¬ 
pato l’ispezione preannun¬ 
ciata dal ministro, inviando 
un funzionario, subito con¬ 
testato daivsanitarì e quindi 
«ritiralo» 

Gli ultimi dati dicono che 
gli aborti im Italia calano del 
:5%i identikit' della donna 
che abortisce; è sposata ed 
ha due, tre figli.' 


più anziano di lei e con Ire 
figlie piccole, sembra che 
avesse avuto un'altra rela¬ 
zione. Rimasta incìnta ave¬ 
va prenotato anche un po¬ 
sto in ospedale per l'interru¬ 
zione della gravidanza, poi 
qualcuno le aveva suggerito 
che II «bravo» dottor Sollaz¬ 
zo, con modica spesa, l'a¬ 
vrebbe tirala fuon dai guai, 
li medico ieri si è difeso af¬ 
fermando riaturalmente che 
quando era intervenuto l'a¬ 
tollo era già in corso e che 
aveva solo tentato di salvare 
la vita di Isabella. 

Intanto ieri cl sono state 
ancora polemiche sulla visi¬ 
ta dì Dpnat Cattin alla Man- 
giagalli. La De offre il patto- 
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rUnità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


DaNagyaGrosz . 


K ensìamo a cosa sarebbe accaduto, non dico 
con Breznewivo; ma solo un anno fa, se il 
numero uno di un paese dell'Gst avesse par» 
lato di pluripartitismo cosV come ha fatto Ka* 
■■■mmÈmm: roly Gtosz domenica Sera, apparendo IH tv 
subito dopo la conclusione della nunione 
straordinaria del Comitato centrale del partito linghere» 
se, Cioè pluripartitismo come «luturo sviluppo del plurali* 
smo^ come condizione per compiere meno eirorl», piu* 
ripartitìsmo non solo da «ammetiere» ma anche da «mco* 
ngfliare». Non c'è bisogno di molla fantasia per rispon¬ 
derei basta ricordare i precedenti storici, le tragedie vis¬ 
sute, gli scontri e le polemiche, per immaginare la tem¬ 
pesta che SI sarebbe abbattuta al solo delinearsi di una 
prospettiva come questa. Adesso, nel 1989, invece no. Il 
barometro sembra rimasto su valori alti e, in quelle stes¬ 
se ore nella vicina Polonia, dove è tornato il momento 
del dialogo, c'è stato un primo ministro. MIeczysIaw Ra- 
kowski, il quale ha apertamente messo in discussione il 
ruolo del partito, riconoscendo che questo ruolo «dipen- 
derè dalla sua capacita di competere con. le altre Ione 
poliiiche». È certo il segno di quanto la rivoluzione go^ 
bacloviana abbia inciso e di quanta forza ne abbiano 
tratto le forze rinnovatrici al di là delle frontiere dell'Urss;' 
Ma è anche il segno di qualcosa di più profondo, perché 
W, a Budapest, in realtà è stata annunciala una vera e 
propria svolta.^ , > x 

Questa svolta è avvenuta in un modo che si potrebbe 
definire paradossale II paradosso consiste essenzial- À 
mente ne) fatto che una riunione straordmarla de) Comi- . 
lato centrale, convocata per fare i conti con il passato, ’ 
ha finito col farli solo con li presente, dando però af rin¬ 
novamento un colpo di acceleratore tale da collegarlo, 
mutali i tempi, allo spirito delle spmte'che nel 1956 cul¬ 
minarono ne) dramma di uno scontro a cui 11 giudizio ut^ 
fidale non ha però ancora tolto completamente la quali 
Ifca di «ontrùriwluzipnario» Cera una grande attesa su^i 
^questo nodo Si sperava ìri una revisione molto netta, si ^ 
spemve cioè nella cencellazione di un giudizio che ri- 
^ guafdèva'^ii uomini e i) loro onore, a cominciare da 
quello di Imre Nagy, ma che avrebbe avuto oggi, dopò 
piOi di un treniennip, un senso di verità, facendo cornei- 
dem,^|ulazlonÌ politiche e valutazioni storiche Qualche 
I passo aventi c è tato è vero La dichiarazione rilasciala 
I di recente da Imre Pozsgay. presidente delia commiwio- 
I ne di revisione storica aveva lasciato sperare in qualcosa 
fraj.membri del Comllaio cenr-. 
àre un compromesso, .non cer- ' 
li a^niihenii di allora ma tra 


.«Miiii»! .IquaìICQsa ^'Jhdlto diverso, dQè un iibero.con*-^ 
\ In cui II pèrtKo dovrà misurini in pri¬ 

mo luogo sul terreno'dqlle idee. Èquiche muore dawe-. 
IO il modello dt questo quaramcnmo modello più volte 
Cotraho, più volte emendato ma in ogni modo ancorato - 
ad uni votone totalitaria del potere e della società: è qui ' 
ìcpe si aupera lo stesso peccato originale de) soc lalismo 
cosl/i^meii k espresso nell E^t, Raggiungere questo ap-, 
prado è stato lungo e faticoso Ci sono voluti pnmai in 
Uw, la ottura provocata da Gorbaciov e, a Budapesti il 
passaggio dell'ultimo anno e mezzo, il cambio digene- 
razione alla guida del paese con il prevalere in questo 
camb», delle forze più ayvene E probabilmcnle lo scon 
tro politico non è chiuso. Ma certo è fin da ora che il pas¬ 
so compiuto In questi giorni ha un enorme rilievo. Tren-' 
tadue anni dopo la rivolta anti-stallmsta ungherese, ven- 
l'annl dopo (a «Primavera» di Praga, nove anni dopo re¬ 
state di Danzlca, per la prima volta è stato rotto nelPar- 
chiteitura istituzionale il monolito del partito concepito 
come detentore di ogni potere, come incontestabile ge? 
sture e controllore della società per riportarlo al rango di 
una (orza politica, in concorrenza con altre. Vedremo 
come si svilupperà questo processo, che investe un pae¬ 
se chiave nel cuore dell'Europa e che potrà avere, an¬ 
dando avanti, benefici per tutti 


Commenti 


_Gli scrìtti di Ftanoesoo Compagna 

Occone una nuova.poiitka metidionali^ 
e questo iibro è un contrìbuto aila rìiles^ne 


Intervento 

Voterò perché sia il giudice 
a procedere d’ufficio 
contro la violenza sessuale 
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B L'il dicembre 1980, a « 
pochi giorni dal terremoto in >. 
Campania e Basilicata, // C/or- 
naie di Milano pubblicò una 
•Gomspondenzai dalie zone 
terremotate di Egislo Corradi e 
(solto forma di editoriale) un' 
commento di Indro Montane!- 
li; SI deltneava un quadro . 
completamente e.aspramente 
negativo dei comportamenti 
civili (pubblici e pnvati) dalia 
popolazioni colpite dal teire- 
moto, e si proclamavano i'inu-' . 
tilità e il danno di una qualsia¬ 
si politica di Intervento (e di ’ 
aiuto) ai Mezzogiorno. Una.: 
tale politica era destinata,> se¬ 
condo Montanelli, o a nonesv 
sere «utilizzata» per F«abu!ia» o 
la «mancanza di solidarietà» 
dei cittadini cui era destinata, 
o a essere utilizzata dalla «ca¬ 
morra» e dalla corruzione poli- : 
t)ca e amministrativa. Gli epi- ^ ^ 
sodi citali erano numerosi te 
. gravi, ed effettivamente'Im¬ 
pressionanti: altrettanto im¬ 
pressionanti di quelli citati dalt 
lo stesso giornale, poche «etti- : 
mane fa, a proposito della «ri- ^ 
costruzione» in Irpinia. Tutti ri- 
cofdano come ha reagiioi a v 
questa denuncia, Cinaco De ' 
.Mita. Pochi ricordano come 
rei^l, allora, Firancesco Com- 
. pagna. In una lettera a Monta- ; 
nelli (pubblicata 11 13 dieem- ^ 
bre), pur respingendo le criti¬ 
che più aspre e ,denunciando 
un atteggiamento che gli sem- : 
brava intriso persino di «razzi- 
smo antlmerìdionale», esser- ^ 
^ vava: «Se voi avete ragione net 
vedere il Sud come lo vedete, 
,e farsÉ ouete regione, lo ho i 
sciupato la miavita», 

Con questa lettera amara si 
chiude I antologia degli scritti 
di Fmncesco Compagna («il 
meridionalismo liberale», a ; 
cura di Giuseppe Ciranna ed 
Ernesto Mazzetti) edita da La- 
.terza nella rCoilezione di studi; ; 
meridionali» la collana ideau 
e direna da Manlio Rossi Po¬ 
rla un iibro che è, senza dub*' 
... bio, una testimonianza'iriie^ ; 
'' lessante di una vita; e delliti- - 
.. nerarto'politico e cuHurele, di 
> un: intellettuale e di un meri- 
'-idlonallsta. 

■ : 11. nostro dialogo-polemiee 
con Francesco Compagna ti’ 

' ' saie ai pnmt> inni ' del ' dopo* 
guerra, in queTta Napoli degli 
anni 50, piena di problemi tra*, 
gici ma anche di grandi slanci 
e speranze noi eravamo Jm-. 
pegnati nel «Movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno» ; 
, (aila cui nascita e sviluppo 
avevano lavorato insieme co¬ 
munisti. socialisti, altre perso¬ 
nalità democratiche), e poi, 
nella rivista Oonaef^^m^io- 
I nati Campagna e i suoi amici, 

I legati agli ambienti lltierali e 
I democratici che tacevano .ca-. 
.. po airinsegnamenlo di Bene- 
|::'.«.delto Croce, dt Adolfo Omo- 
I deo, e poi. sui piano politico,. 
di Ugo La Malfa, fondarono e 
' diressero la nvista NordeSud, 
Eravamo, come scriveva Com- 
. ■ pagna nel 1974,. «ertamente 
di^ieduramentecontrappo«.' 
' . sti sul pw\o polibco, ma par¬ 
tecipanti sul piano mtellettua- 
le di una comune cultura».; 

Il contnbuto di Francesco 
Compagna agli studi mendio- 
naiistici (come si ricava anche 
dalla lettura di questo libro) è 
stato notevole. Basta ricordare 
ci' le sue analisi sulla «questione 
^ urbana» nel Mezzogiorno,; ie 
sue intuizioni europeistiche, la 
sua insistenza sulla questione 
morale, li dissenso con lui n- 
guardò le scelte concrete di 
politica raendionalistica, e in¬ 
nanzi tutto quella delIVinter* 
vento straordinano» e delta 
istituzione delia Cassa per il 
Mezzogiorno: e fu un dibattito 
anche culturale, perchè noi 


■i L’altro giorno alta tra¬ 
smissione di Funari, Mezzo¬ 
giorno e..., SI parlava di abor¬ 
to. Purtroppo sono arrivala 
solo a seguire la frase conclu¬ 
siva: ma mi è servila lo stesso 
ad afferrare alcuni umon del 
pubblico, data la spontaneità 
concessa nella trasmissione, 
per concludere, nella cabina 
della gente comune, due si¬ 
gnore hanno fornito interes¬ 
santi suggerimenti. Una dice¬ 
va; «Perché non si vendono i 
preservativi anche ai distribu¬ 
tori di benzina?». Un idea si¬ 
mile non mi era mai venuta, 
lo confesso. Eppure forse la 
proposta è valida; quale luo¬ 
go è altrettanto anonimo, de¬ 
stinato a una rapida eroga¬ 
zione di servizi, e frequentato 
da una maggioranza assoluta 
maschile? Cosi, oltretutto, 
nella buona stagione si evite¬ 
rebbero gravidanze indeside¬ 
rate da week-end o da gita 
domenicale. Un altra signora 
era anche più drastica: «Se 
una donna è nmasta incinta 
per sbaglio, e vuole abortire, 



__ ; 


FraoMsco Compagna 




FCNIAUQUOIIII 


una «lotta ideologica») che 
trascendevano t) Mezzogiorno 
: -e la questione meridionale. In 
ventà, la guerra fredda aculiz- 

- zòi rapporti fra la sinistra (so¬ 
cialista e comunista) e altre 
forze democratiche di cui cer¬ 
tamente li grappo di intellet¬ 
tuali raccolto attorno a Com¬ 
pagna e a Nord e ^d era 

v un espressione slgnificaiiva e 
importante Anzi, quelli di 
fiord e Sud ritennero che uno 
dei loro compiti pncipali fosse 
quello di staccare 1 socialisti 
dai comunisti, di affossare il 
«Movimento di nnasclta». E co-v 
' s) ta stagioive della speranza 
ebbe presto fine. L’emigrazio¬ 
ne degli anni 50 e 60 rappre* 
sentò anche l'espressione di 
: un nflusso di massa, di una 
:. caduta di quelle lenslom nfor- 
matrici che avevano animalo 
le coscienze di tanta pane del 
.‘.popolo mcndionate alla cadu-c 
',ta de) fascismo. Il campo fu la- 

- sciato aperto al dominio della 

’ De e ai SUOI melodi di gover-^ 

; no. Ritornarono (anzlsifortlfi- ' 

' .carono. peichè.non erano mai 
"i.'scompatsi) quei‘fenomeni di 
clientelismo e.anche di corru¬ 
zione che un altro maestro di 
Compagna, il Salvemini,; aveva 
denuncialo, con grande vigo- : 
re. alcuni decenni prima. E il 
grappo di Ato/r/eSUd divenne; 
sempre piùi sui piano politico, 
una forza che a Roma non ; 
osava distaccarsi dall’oibila 
della De, anche quando ne 
cnticava l'azione concreta nel 
Mezzogiorno. 

Naturalmente, ci furono an¬ 
che delle nostre responsabilità 
specifiche, pur nel quarto di 
fatti e avvenimenti che, come 
ho già detto, trascesero )a no¬ 
stra volontà e impegno men- 
dionallsUci. Anche noi venim¬ 
mo perdendo di vista il noe- 


'Contestavamo rassimilazione ^nolaquestibAeselaloioisl)- ho già detto, trascesero )a no- 
della questione meildionaie ^tuzlone e U foro lavoro abbia- sira volontà e impegno men¬ 
ane ptoWeiWWtehe. e quindi mo giovato aUa'.o^ men- dionallslici. Anche noi venim- 
,«gllin»ermnUinBl5ì«»eeile- .ItonBUHka. , s-, . n» perdèndo di «sia il noe- 

. pie^ di alw PlrtlM mop- Qnhp iMl>un dòme ciclo della quesuone mertdlo- 
do Upoleitllea ponici IH a^ Ftancegeo Coinpagm : noi, natecheapoliicoedemocra- 
sal vivace, egli cplie In plmUjWoie, politi- ileo. E ci atlaidomiiio, anche 

inmtanne renna, nel co e 4Fniocial1co,.di qi^o nella polemica con Compa- 

Pb^'Pu)ì^?.NQn;^pMÒ.;^^ gna, su un discorso «economi- 

4.-4|[^à ®*it6i®F]IWl:Afi99j4liS)hàr-.t.ch0ljBglÌ,ffascufasie,"nella sua cistico»,' per 'stabilire' quanto 
scelta glus 1 aij^.wl!iè.quahdo,|a el8bora*l<^ne c(iltifrale«''.qùesd .'-era cambiato/e cornei-;nell'e^ 'F^'^ 
sua cnilca ^ veniva aQ^ntrin* aspetti F^t suol mi|estriq!«a. conomia e nella società del'^ 
.do sullo sfe^ operato della statoGuidoOoii)Q;v^>74S:j/^Ti'^j;.-4'Mezzogiorno, e per merito di >s.- 
Cassa èr più ih generate, sul gì poteva, dopo la caduta chi, e arrivammo anche a se- 
fenomeni <tegeneraiivi legati <tel fasiiMno, Mravedeie, per zionare la battaglia mendN>« 

«il ^,1, «n Mezeogior ' alle aiggestiohi di «ommlBa-, 

™ •*>! I* caudia del faKi- ,* dare, questo O'quell’aspello 
«mo.<onieppe,6UnKwtiden- dellaj»llllcaineddltìha!«. ecl- 
ISSm Jo agclglida. nella Valle .slamo imbarcali'in Indistinte 

SamKll*éhe sf andari™ •••• =<“»"'«>*>» pseudomeddlònali.- 

'BMliOnedelìaaDesaDUbbllca. • '"Mlne-in plebe Ih popolo con-''- iÌ8tk>newviya.-|ngf*nde.niK 

c“?n!l*p'Jfc'iiSJ7pSl!ffi 

sociali, culturali) assai gravi, ***?**^**^^ u 

' fino a forrrre di collusione con próbteinatl-^ * 

fnrze eamofri^tich» o maliose ,‘Cati»ttrei4ev|btermmqfteri- .yca, Francesco Compagna» jte- 
L aneli eSi innavide «me gl uWml anm.della w y 

di questo nuovo .blocco ao- ',mlpe«<Klldipiuslvi|àeaiW- -Non lo-$applamo. Conoscie- 
/tale. S (orTI^S^ e o, 

rgannzaince, fosse coslituita ^ ** sua oiwtà-iiteltouaTe fi 

dalla Oc e-dal suo sistema di compegoa e f oneM Mie quei «foi^ phe.^acrisse, nd^ 

_ ammmislrazionil locali, a co- 1980 nella lettera a Montane)- 

-uno desi, wment, fonda. 


rgeslidne.deila -spesa pubblfc^v ^ 
; con ; implicazioni : (po1itKhe, 
sociali, culturali) assai, gravi; ; 
fino a forrne di collusione con. / 
forze camorristiche o manose; - 
Ma ancfi'cgli intravide : come ' 


potere 

Lno d( gli iirgunu nli fondi 
'mentali della M',e)ta de))'«)nter- 
vento straordinano» e della 
Cassa fu la debolezza e l’ina-. 


19M, neilaiettéra a-Monlanel'*^; I 
il, espnmeva un tormento che.') 


còttehef Pòree WiMa le^foize da uomo libero.e da inteltet- 
; pofrolari vnon eU>eio •:alcun''i. tuale seno, non poteva non 


’aìOtt^ Non cl hi. peri) Mezzo- 


deguatezza degli enti locali 

nel Mezzogiorno, Era un argo- ^*25 rii aDai|ainTOto del 


provare ' 

Riflettere 'SU queste cose. 


orrevole di al)ai|àmento delle.: cioè sulF/tercomplessivo deila 
mento seno, C è però da chic- baa) deHa dttnocì^, wenle politica metìdionaiìstìcà da) 
dersi seoggi/aquarant'anni di riLpa>t^o|tabile i a gurito che 1950 ad oggi, rron è certamen- 
distanza, questi enti locali go- ,avwcnnè"per i) Nord, W la fine te fuor d’opera, né significa 
dano di rriagglor salute e io- ddl'Ottj^cenlo^e lì^pnirm^ de- occuparsi di cose passate e 
bustezza m ventà, essi sono CernilOxM NOMBceplo. ppr te oramai superate E invece un 
Venuti peidendo. anno dopo ; ctroperaMl^; ),VQmu^r^^^ discorso politico di grande at¬ 

anno, K^ni capacità dì ìpter- Ho dettoipriirm che te.scehe^^ tuaiilà, e può essere di qual- 
veiìto e di direzione nei prò- pòtutettedianora r le nostre e che utilità per il nlancio, se¬ 
cessi economici e nelle tra-^ : quelle di Compagna,:-ebbero condo me improcrastinabiie, 
sformazioni delle città, grandi alla .loiq base ranche erezioni di un dibattito mendionalisli- 
e piccole, del Mezzogiorno Le culturali diverse dt grande ri- co. di cui (^gi si avverte, pu^ 
stesse Regioni mendionalLof- hevo;Misembfa4uRavia dl po- troppo, una mancanza pres- 
frano, in generale, uno spetta- ter dire che esse facevano so- soché assoluta, sia-sul piano 
colo di impotenza e di ineffi- praitutio parte di un quadro politico che su quello cultura- 
cienza, e fanno sorgere persi- politico, generate (e anche di te. > .> 


cooperaUi^; ):Conuin);tecc;::^; discorso politico di grande al- 
..«HortettO'prfma cheteiscelle. tuaiilà.: e può: essere di qual- 
pO)UÌcheriianora:'.|e:no6lree che utilità per il nlancio, se- 


▼ elidi legge contro la violenza 
sessuale, che sarà discussa:nei 
prossimi giorni alla Camera, io 
^ ^ sarò fra quelli che votano per la 
procedibililà d ufficio. Oevo di- 
v; . - : V re che a quest i proposito ho 
cambiato idea numerose volte. So che an¬ 
che altri hanno : più volte cambialo idea. 
Come è giusto agire nei casi di violenza 
sessuale? Devono intervenire le forze del¬ 
l'ordine cosi come accade in ogni delitto? 
O esse devono intervenire soltanto , in se- .: 
guito a una denunzia della parte lesa? O 
/ invece occorre la denunzia della parte lesa . 
unicamente quando la violenza sessuale è 
avwnuta fra due coniugi o due conviventi? i 
nx>cedibiiità d'ufficio; doppio regime o 
querela di parte? 

La legge contro la violenza sessuale è 
una tegge uigente e necfósana. Su questo 
non esiste il mimmo dubbio.Troppe volte 
abbiamo tetto o udito di sventurate donne. 

: viotentate e di fatti che si concludevano in 
maniera infame. Troppe volte nei processi 
per stupro abbiamo visto calpestata ogni 
idea di giustizia, umiliata 6: oltraggiata la 
parte lesa; troppe volte di là abbiamo visto 
alzarsi e trionlare un!idea delittuosa dei 
rapporti fra donna e uomo. 

(ter troppo tempo nella nostra Costitu¬ 
zione è regnato un principio falso; che 
cioè la violenza sessuale fosse un reato 
. contro la morale. È in realtà un: reato con¬ 
tro la persona. La presenza d'un principio 
falso. In una CosUiuzione, spande nella so¬ 
cietà concezioni infette, dalle quali è arduo 
difendersi, come dai bacilli del colera. 

Si tratta però d una legge difficile, per¬ 
ché investe la zona più segreta, più oscura 
e più vulnerabile della vita umana Sopra 
questa zona è difficite costruire una legge, 
e difficile è perfino portarvi luce con delle 
parole Non esiste nulla al mondo che sia 
sotterraneo come i rapporti sessuali, come 
i loro consensi e te loro npulse, nulla che 
sla così diverso in ogni singolo essere, nul¬ 
la che sia cosi lontano dalle parole ^ , 

■ Forse per questo, intorno a questa tegge 
sono siMti tanti ccreflitii, tanti dubbi e tante 
perplessità. A ognuno vengono in mente fl« 

' sionomte diveise, gruppi umani diversi, cir¬ 
costanze diverse, ognuno sente il propno 
spennerò sbalzare fra te più diverse condi¬ 
zioni umane e i più diversi destini. - 1 . 

In un primo tempo, ho ritenuto di t^over 
;.VQ^:peila quf^U idi partei- Mi sMÌbriva 
^.aidenunclaie la.yloienzà>«ettWate'i^^ 
litesse essere la donna^che l’aveva subtta è 
lei sola. Lei sote.qyevaMiàcóMrdi'adegllét 
re sq raccontare al giudici la violenza subi¬ 
ta sul suo corpo o teneria segreta Poi però 
ho pensato che stagliavo Come può un 
delitto contro la persona restare impunito 
«^perché la vittima preffrisce tenerlo nasco¬ 
sto^ Come può un delitto venir punito o 
passare indenne, a seconda d'unayokmità 
personale^ Non devono forse i delUtitesse* 
re puqiti comunque e sem^? E ricordte* 
mo Inoltre la realtà italiana Non esistono 
forse in Italia tante donne che tacenno 
una violenza subita perché immerse in una 
condizione di servitù secolare, cosi da non 
i^^crédere di poter chiedere soccono-all'er 
sterno, donne cb» si nmpiattano netta pro- 
t ffrià sventura come nel fondo di un pozzu^ 
pur vero che fra uno stupro occasiona-/ 
’-le^ magan casuale, compiuto su una don- > 
Wria umestraneo, e uno stupro quotidia’' 

: ,no> e.:-continuato; 'compiuto :da. un >uoino 
?;sutÌa‘moglÌe o sulla donna che vive conhiii ' 
ifa differenza è immensa. ( rai^>orh«he so«:-i 
noÀTnaturaliJie) corso ■ del.tempo fra due:. 
conviventi o due coniugi non hanno ahi- 
tuaÌmeftte:Come-fondafnento unico^'vke^' 
sessuale, ma hanno anche un altro fonda- 
/ mento profondo e tenace, di memorie e di < 
: pensten comuni, dove il sesso é del lutto 
assente. La violenza sessuate può'essere 
accettata dalla donna Instemente e per ub- ' 
bidienza; ma anche per pazienza, per 
compassione, per una sorta di tenerezza 
materna, e simili sentimenti non la rendo¬ 
no meno dolorosa ma in qualche modo 
pressoché sopportabile. E però invece a 
: volte non è affatto detto che una violenza 
quotidiana e continuata, nel tepore fami¬ 
liare, sia meno lacerante e meno umilian¬ 
te, e.anche.meno cnmim^adv uno .stupro 


occasionale e casuale. Esistono conviven¬ 
ze forzate e matrimoni da gran tempo mor¬ 
ti, coniugi che custodiscono da àmiv un 
rapporto stracciato, donne che non divor¬ 
ziano perché gitene bianca II coraggio, uo¬ 
mini q{ie violentano la moglie perché; di 
; quel rapporto logorato e stracciajio non re¬ 
sta altro, donne che non si ribellano per¬ 
ché non sanno a chi chiedere aiuto, lo non 
credo che la famiglia sia sacra, però credo 
che sia un luc^o dove siisono intessutiisen»..; 
timenti discoidanti e complessi, di scarsa 
comprensione per gli estranei. Per <|ues)Q,^ 
nei confronti delia violenza sessuate molti ’ 
niengono che sia giusto il doppio regime; - . 
: cioè la procedibilità d!uflÌclo;inegU stupri?. . 
occasionali o comunque compiuti alì'e- 
sterno d una unità familiare, e la querela di ^ 
parte per quanto nguaida i coniugi o i con¬ 
viventi: Ma in ventà si tratta d una soluzio¬ 
ne msosteiubtle e a pensarci bene anche 
folte. Ne risulterebbe una complicazione 
assurda e in definitiva sommamente ingiu¬ 
sta. La legge deve essere uguale per; tutti, 
Non. c'è scntto, in ogni aula di tnbunate? 
Come accettare che : una legge venga ap¬ 
plicata informa diversa, quando si tratta di, 
conviventi o quando si tratta di non convi».: 
venti^ Come può la l^e isolare te famiglie 
e assegnare Imo un comportamento spe* 
ciate’ ' « H 

Votare per la procedibilità d’ufficK), 
sempre e comunque, mi sembra dutKjue ll^^ 
voto più giusto. In questa legge più chq In 
ogni altra è necessario die lmaglsh!àt|.'VB-- 
lutino ogni circostanza e. giudteiiinQ 'C&so^ ;: : 
per caso È necessario che siano d6lqf[ 
d’intuito e d'una estrema sensibilità e at¬ 
tenzione £ certo -più semplice giudjcqi|K 
d'uno stupro occasionale, avvenuto magaA 
per strada, quando Ja vittima ,ne i^ità'an» l. - 
cora 1 segni visibili sulla persona e negli pc* 
chi Più difficite giudicare d uno stupro che 
Il piotiae db anni fra te pareti domeiticHe, 

Ai) Interno d'una coppia dt conviVenli o di'* 
coniugi, potrebbe accadere che te dpnna 
8) dichiarasse vittima di vfolenia sessuate 
per qualche sua motivazione abbiètta Le 
donne non spno sempre e nbcéssariamenv'^ ‘ 
le degli aghelli e delle vittllne sonò a volte 
invece delle vipere e delle tene ricordia¬ 
molo perché lrbppospesMaitlschia.dFdl-^ 
menticario Una Mnted à cui ho.ddifotlVè 
pensavo così, mi ha rispósto dté sViraita^ 
pelò di casi anormali e Insoliti Perchè? 

finali edn9p|itiaqi;o,p)Ì^esttqd9,i^^ ; 

venza.pq^no.essere nro i rteattet) o gii'*» 
oppressi e può accadere che vengano ic- 
cusati di stupro mentre sono lluv^MivU co«^ 
me l’acqua, Anche questo troppo Spesso sl-^ 
rischia di dlmenttearlo. < ’ 

■ ei delitti di vtolenza sessuate 
quanto mal arduo appare i) 
compito del magistrati Occorra 
,v. infine i1^idare.p>ié.,vtuitrifrttlt - ‘ 
M stupri sono a wolte gli Uòininiol 
- ragazzi Dxo questo perché la 
' parete/sfi^ evopa rainpre donite^'soto. 
donne.< Anche gli‘uomini yenjono»vioién-^ 
tab Pensiamo a ciò che accade nelle CB^ 
ceri meschlli o nei nformaion Qualcuno^ 
nei dibattito atta Camera. ) ha ricordato 
Se CI diamo a riffettera sulla legge contrGL 
te vtotenza sessuale, non «1 flniKe mai di" 
immaginare infinite iituasionl diverse. 
Ognuno 5 accorge che nel mondo possono • 
intrecciarsi le più svariate forme di oppres» 
alme e di sopraffazione; Cercare di inse- 
gulrte tutte è impossibile. A Una teggcTnon 
SI deve chiedere troppo Sieteno Rooolà, In 
un suo kttervento alte Camera, ha, detto 
che una tegge non ha il potere di migliora- * 
te^te società, ina ha però il potere di ri-, 
muovere gli ostacoli che impediscono df' 
mÌ 5 iiorarterÈvero Definire la violenza scs-, 
suaie cotne un deirtlo contro la persona è* 
certo Una grande conquista. Occorre ora 
che tutta la tegge vada in porto Ma anche’ 
occorre che poi si ncostniucano i rapporti i ' 
fra uomo e donna, lacerati e sttraziati nello 
sfascio universale, nella scomparsa dei va- ^ 
lon reali Questo non può certo essere il 
compito di.una legge. Questo è il compilo 
di ogni singolo essere; nell'intima deite sua 
anima e del suo destino. . .. 


bisogna chiamare chi I ha 
messa incinta, e ammonirlo. 
E se CI casca una seconda 
volta, una bella vasectoniia 
non gliela toglie nessuno». 
Naturalmente il tono era 
scherzosoi : ma entrambi gli 
interventi la dicono lunga sul 
perché le donne restano in¬ 
cinte senza volerlo. E quando 
SI parla di strapotere femmi¬ 
nile in fatto di aborto, di scel¬ 
ta della donna che decide¬ 
rebbe a suo insindacabile 
giudizio se portare o no a ter¬ 
mine la gravidanza, e si de¬ 
preca un slmile arbitrio, biso¬ 
gnerebbe risalire a monte 
delle responsabilità: su quel 
monte dove ci sta ancora e 
sempre ( uomo, e il suo dirit¬ 
to di awateisirdelia donna 
(moglie 0 no) come reme- 
dium concupiscfenfiae. 

Il guaio è che ( amore $1 fa 
in due, ma ad: abortire è solo 
la donna; E quindi passino 
pure lutti I pensamenti possi¬ 
bili su «l'aborto eugenetico 
prossimo e venturo», come 
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_ ANNA DIL IO IWWIIO 

«Af&iie di donne» 
anche l’aborto 



scrive Giuliano .Ferrara su) 
Corriere della sem di domeni¬ 
ca. e SI richiamino te coscien¬ 
ze al nodo della procreazio¬ 
ne. Facciano pure, in realtà, 
finché una gravKfanza e un fi¬ 
glio sono un «affare di don¬ 
ne», anche l'aborto deve es¬ 
serlo. se si vuole un minimo 
di giustizia. 

«E pensare», conclude Fer¬ 
rara, «che la vera colpa dei 
cattolici è il divieto aila con¬ 
traccezione: quello si che è 
un divieto culturale senza 
scusanti, un ostacolo da ri¬ 
muovere come una pietra. 
Ma di laici disposti a incalza¬ 
re la Chiesa per questo se ne 


trovano ormai ben pochi. 
Tanto cè l'aborto». Infatti, 
tanti laici discutono elega- 
mentemente di aborto, in tv e 
altrove, come si trattasse di 
un principio astratto da adot¬ 
tare o respingere. Ma quante 
donne laiche. si trovano, di¬ 
sposte a fare altrettanto? 
Qualsiasi donna laica sa che 
cosa vuol dire arrivare al tren¬ 
tesimo giorno dalla prece¬ 
dente mestruazione, con l'an¬ 
sia di sapere se è un ntardo o 
una gravidanza. E la contrac¬ 
cezione è li suo primo pen¬ 
siero. Tant'è vero che. a di¬ 
spetto dei divieti ecclesiali. ie 
nascite sono a crescita zero: 
credete che sia mento degli 


uomini so stiamo ridimensio¬ 
nando te prole, come chiede 
perfino l'ecosistema planeta¬ 
rio; oltre: alle: due simpatiche 
signore intervenute a Mezzo¬ 
giorno e.\.ì 

Fuori dalia cabina del pub¬ 
blico. Funari emigra sempre 
in quella degli esperti, che 
quel giorno, invece dei soliti 
giornalisti, erano ginecologi. 
Ce n'era perfino una incinta, 
che SI dichiarava favorevole 
aU'osservanza della legge 
194, così com'è. A un altro, 
-un-distinto professionista as¬ 
sai pacato, Funarì ha chiesto: 
«Ma cè una differenza tra 
Nord e Sud nell’assistenza al¬ 


le donne che vogliono o no 
un figlio^» «Sicuramente», ha 
risposto subito I interpellato. 
«A Milano, per esempio, ci so¬ 
no venti consultori dove qual- 
siasi donna si può rivolgere 
per avere:;!i). contraccettivo : 
che meglio le si adatta: Le 
mettono una spirale gratis, se 
vuole, o le danno la pillola...». 
Eccetera. E, a questo punto, 
mv sono messa a piangere co- 
me una fontana (mi si è di¬ 
storta una caviglia,. ho una 
mezza gamba immobilizzata, 
e sono facile alla lacrima). 
Ma perché piangevo? Perché 
a Milano ci sono i consulton, 
e ricordavo quegli anni, dal 
’75 alI'8Q, quando mi sono ri- 
vrovata catapultata nel Consi¬ 
glio comunale,e mi chiedevo 
disperatamente: digiuna co¬ 
m'ero di prassi amministrali- 
ve, che cosa mai potessi lare 
per le donne. ) consuitori, 
certo. Insieme con le altre 
compagne discutemmo ore o 
ore m commissione Assisten¬ 
za e Sanità, invitando I gine¬ 


cologi illustri e le donne del 
Movimento a dire la loro e fi¬ 
nalmente la delibera era ap¬ 
prodata nell’aute consiliare. E 
qui un consigliere de si oppo¬ 
se. dicendo che i consultori 
erano luoghi dove te demne 
radical/chic sarebbero anda¬ 
te a farsi dare il diaframma a 
spese dello Stato, invece di 
scomodarsi a comprarlo in 
Svozera 

Dalla rabbia credevo di sof¬ 
focare. Sono intervenuta, cosi 
stravolta che dopo mi hanno 
chiesto: «Ma ti senti bene?». 
Infatti non si usa m politica 
mostrare a ta) punto te prò- 
pne ferite Pazienza La deli¬ 
bera è passata (la giunta era 
di sinistra, avevamo te mag¬ 
gioranza. per fortuna), Mo 
queste sono le concrete, sem¬ 
plici seminagioni che noi 
donne laiche abbiamo prov¬ 
veduto a disporre per preve¬ 
nire l’aborto E a dieci anni di 
diàtanza si può ben piangerci 
sopra di consolazione, e di 
soddisfazione per i fratti ma¬ 
turati nel frattempo 
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Al cxìn^esso de in Campania De Mita agita 
Tostilità psi al governo per rilanciar^ „ 
il suo ruolo, ma il candidato-segretario 
forse non spunterà prima di sabato 


Cava rievoca il ’48 
«Cori risponderemo 



I I Arnaldi! 


leader con 
GavaeSoM 
del «Grande 
centro» de 


IMessUn candidato per la segrelena E a questo 
punto, tolse, si deciderà solo in congresso. È lo 
Stesso Cava a proporlo, con De Mita che pare ri¬ 
spondere si; E da Napoli;- allora;, quella che toma 
a Roma è una De ancor più preoccupata. Perché 
oltre allo stallo della situazione interna e ai pen¬ 
coli di improvvise spaccature, riscopre le ditiicoità 
di governo e l'antica paura dell'alternativa. 

^ dal NOSTRO INVIATO 





MnM di quanto' kckIuIo „ panco Ambrosiano! .poi al 
Con I giochi del congieuq de ucce 1^ Mila'. Atl|e llqca pdll 

che nislano aperti e cnetorà"' “ »- ■•’--■■■ -j-t-,. 

lanno iniravedele la poasibill 
làAlJ,,Un SHO De Milp^V 


l^uMnjitMnlKglbgjp 
àimiisDldi^rlffìlMardlaql 
ISB u« wi'#f«®f5|!tWMNblTcl>0iW®Jt» 
conno il retto della De .Con I pqalhUItperctitiqnavprti%w^i 
espi icudociaciAii che, ggpd’v.'aUllop qtitl^ e noji'può et-; 
tcijimana. lomatio a parlare -tpl«l;<!onnnu|tA;b'mintiP|^ 
di polilicp, riaprendo gli qct# Aii|inonlg^,CKledòWRej!l>o 
lui delilnl del gcMmo bri Ml-7»‘rihq uriitcii' tu(le,r)!i Op^tf 
la Bueidandd’‘in laccio ai ri della [io;;alsjcuih;$hè'neitur 
Khi CUI II espone il Aiqvlijien-t^ no aitp])icrrratKylUl''del- go- 
Unno nqltllsU nscoprendp .verno PLrehripmlhenef^rion 
d Improvviio la paute mal so- e pia ItiempoilMxiMiSRre» 
pitr lipoiatiche torni ;jirslstldehlri.4de»sl^; 

«era la poriilblliià di uh gÉWlT" ' ■ 

nfi^iIralÌLnialna Eri ri qMlf: 

Pri'rillorri'OdiVita ihpanhée 
preoccupala - che la kuimen'K 
id napoletana rcslillllvc Ì.ffii£A 
ma con i| baromclfd' 
toU duaiiio gjoml dal c< 
so indea II pencolo oc 
di ImpiDWlse spuLCaiUR 
Cava e Scoili amvano 
me quando sono le 10,30 Al a 
la tribuna cri Ma iella Sia q 
tuonando conno ’il gegalor-^'ril 
.cqngi;a!aa...de!la„Da..J!mririsni 
diri SI abliandpni jla twtqia lo 

ca e amqionlice AJiibsti nsn aito colici 
tono piri tempi Iclici pèrla ’'’j|pa'-pausa,,nSh’ prihiaie a 
De c aliblamo.un toeinn da .quel che serpono I giornali, 
«bsicnerei Cava JcollU‘PJr.'J^(fe®^'ito1ge-)uilo,’ il 
gani lasciano la presidenza' in -ifopplo Incarlcq |ùntj;l la pio 
una'inlella al primo plano c ri "*r|B|onaie. edf lo ;dlco> comCi 
De Mila che ha ihicslo dljWt^l^rlratmb'ìdà 
delll Parlano a lungq 
,Riml{ino -r ambasciaion! anv 
dieoiilano - a| aggiunge lum. 

per qualche mmuiq Ouanito ., ,.. 

Uniscono cscp Caraai\i,,cl)e;^riirial|a sala che riinelleiidi 
somdLiidu daie >De Mila avvi (mnle alla De lune leaue-dlfli- 
■a die nluilinio che Forlqql,. cuilA •Dopo llccngiesaocl al- 
vqivrà Dund,Canili! MiBcIriiiiMeodono'dilllcill'passaggi'-rii 


“«lila'dc! Oònelwdì?'(b 
btcne au'queiiptpaiil Uq 
lllt«£MriOri) 

‘Jpf 


Gaifa,'Scri1ll'e;Da 


Andreotti 


^■ÌKOMA. CluNo 

De? « una 

ipòiNte II 

;i^wNr nd cono 

jcon0re3so Ma'lei, chiedono 

siiioaentlto un po' Khlaecla»;r.èmai^w& fw 

De Mita e Davaf.'U Del mj^ì |ÌoDult^si>^ 

^Noi) :ho mai senili II 

della P2? «Pensare che ià.8ia masi0he^itìp^<'( 
è come conlilderai^r òlljhpiòìi^Jdl^iò' 
Ìn.al(o»! E infin'erqùal é^ll bello.* di;Andféotn^' 
li-lunga miUtantd^ iepli»itinin(s(n>,r,i 
che olire una trasparenza .resistente ad^o^fi 
.colpaccio*! ^ tV-u ' 

congressordc Inteivtenecanchs^Benlgnov' 
per difendere '> 

Miiai^^este segreteria ba ^gqalpiite? 
doIla^Dc di fronte ali-opinione pubbljcri. . 
lo itmohdo cattolico*'Ora.'aggiun|^accagn[ 
ni; |Spetla a| Congresso il compito .onótegrare e 
sviluppare^ la linea dtOueslUjiHnlìii^^^i^fKéjét'* 


ntìsmo» 


colo, colpi di scena a colpi di positivi-ottenuu con De Mita, 
scena.. Su que^ teneno - sia- Sia chiaro che, a questa ora in 
mo perdenti. Possiamo vince- cui parloi non abbiamo costi- 
re sotortscoprendo le ragioni tutto una maggioranza alter- 
dei nostro essere pattilo po- nativa alla sinistra: dc< se do- 


polare* 

E allora? Miora. occorre 
chiudere at m^lto e nell'unità 


vesse accadere sarà responsa¬ 
bilità di tutti, non di noi doro- 
tei. Ma non avverrà che §11»^ 


il congresso de, dice, •perché re in minoranza sia ,tl' presi¬ 
la sfida a Craxii non'si vmee , dente del,Consiglio. Dovrebbe i 
:-con«un capitano solitario;-ma essere proprio a lui dire: io ci 
con tutta una squadra, pensa- voglio andare». E però «l'unica 
te se lagnassimo fuori l'espe- cosa che mi: avvilirebbe è se 
utenza Intemazionale di An- non si volesse passare il tesU- 
•dreottl : • Scòtti dileridèla sua ritenendoche nonvi sia 

^propostàidlelòggere De Mila newuno m grado,di ,tenerlo*, 
ripres'denle della Dc,'e‘ a Cava Cava propone di rinviare tutto , 
che la commentò dicendo al congres^j, «Ascplteiemo la 


•Scolti è bravo perché riesce a 
fare le zeppole senza farina*. 


relazione di De Mita, la appro¬ 
veremo e CIÒ sancirà la conti- 


1 numen 

tlelló' 

l^cudoarodato 


lui dalla tribuna risponde: tA ttmià della linea e il sostegno 

volte c'échi ha'-ianta farina di- al governo. E dì 11,, poi, nasce- 

.-sponibile ma non nesce a fare nuovo regretam, che non 
jteppure unavzeppola*. Ma la potrà non tener conto-delia 
freppola. in verità, quelli del relazione approvala.. Mà al- ^ 
’gruppone doroleo continuano tenzione - collude dob- 
r'a chiedere che a farla sia De fare tulli uno sforzo, e 

Mita: «Caro Ciriaco - gli dice il l^ù grande tu, De Mita». ^ 
Scotti - io credo che tu oggi . Quando il segretario va alla 
possa indicare la strada da tribuna »no le tre del pome- 
L 4 >ejcorrere..lo! Cava c Forlani ^Sfiio. De Mita comincia ej^ 
avevamo chiesto di consul- pf®*®*- *Se piovessi diro 
lare 1 leader del partito e poi Qtial è la mia maggiore ambi- 
.di assumere-la responsabilità r 

di. una indicazione politica. ^ 

Siamo alle ultime ore, non 
possiamo continuare In que- 

sto clima.di lnccrfezza».kll !sc- , 


R^tA.v,«|l ruolo dei pa;tjl 04 ^a$ol^'|i^' 
^i^^iiazÌQ{;^.jU .ispuauiite 
ilìjnhMinento della pQljikai: « questoio 
mawgan «dei'^U'^coogresso 
^apre'sabato al Palasport di P-ima Allp IdCfu* 



-Cpn^j^i quatiroimoschciiio- 8rew,.ma queì-chO-y^ 
ri1)a finito e 11 rebus democn- P® *« elezioni euiopw. le 
sti^ resta ancora insoluto àmmimstraUve, li modo in CUi: 

in tc,'sulla aS'lltiea,Pf'Mv "ri «-.riitliclle, dice, peithé 
aVavah^Ma "“Sgl ™>n slamo In piesenza- 
ril.una coaliztone politica U 
P^l cl sta spiegando^ Il JO- 
‘ ^ Temo di programma ri un lim- 

AntSK' l» i'' IWlQ può c'rescere la 
solldatìetà ma anche auroen- 


in una sala che loicslcg 
;jia tToHuncia'a.'brendè'^la 


solI<j^à):let^ dia anche aumen- 
ìarcLlà dlvancSzione' lo sarei 


yj^no Kyj^ren.dTO,^ ^ f® confusione, cosi 

® STfeU’pud essere. Suiraìiema* 

-■pcrt^ld-^eirt^^^ àchiien-if 
k! èipló: 


é quasi seipprcitjp^ipm minorahi^]! 


Ad?ifequalcl»rrfliiiCP}** a 

to^^hril c^e slaj^ oawe- 


’lfasìwD qa^HeWapi’ 


MépiQ ncinmciiQ possi- 
rcuàre il Vat®eld"«,“Bìin 


<<Ete pÙOTffla 


039 


vQivrà Dunqi ^Caiiin* Mo>c!q:?;^OdQnp'difficili :passaggl= di 
puzza di imbroglio depìoCrlt .r-^go^mo e due sqadenzq elei* 
ti'ano e te battute non ^afi Non sarà facile, perché 

no a colare il j^an disd^Icnm* siamo già nel pieno di quella 
menio ’ " dt^-tìórò cHiàihò ia 

Dentro la sald ora ^ qua I, se Una fase in cui c é 11 lenta 
iena Entra De Milu mentre ino comunista di una muta 
jlàUsOt b f^àa ih. .c zipne genetica Una fase carat 
ld là flhb'dell ÌQi tcrizzata dall accentuato mo 
tefVéhlS di'’*Màncmò «Brava- vimenttsmo del Psi Noi dob- 
miQ Jbladjll, circondati ^alJLjv psfeiarno evitare di commettere 
fÒhlà>riOi'q'iicllà^di De Mila un errore, quetb che sta com- 
non é tjfiajiagina Ingiallita qa prendo oggi Occheiio a Craxi 
archMài^cosivJPoiJancIalal- -i grandi partiti oopoian non 
larmit come faranno Wlll gli-s. possono rispondere contrap- 
altri ÌoatlOr^K«SlBrpoàl!oj(iri ponendo spettacolo a spetta: 


fMjtWINO. La Conflndustrta'^ 
il 'dltehde dal congresso della » 
Oc'^un rafforzamento del go-:-^ 
verno De Mila e iawio senza ' 
iricèKezM di una politica di V 
alla'spesa pubblica. 1 au- 
spicio è venuto ieri in tcmiini 
molto netti da parte dello stes¬ 
so presidente dcll Associazio» 
ne degli industriail Sergio Pi- 
nmfarina. Parlando da un 
convegno sul ruolo delle Re 
gioniisvoltosi a Tonno ha del 
io di attendersi «ima màggìoìrè, 
coesione interna* dalla De,; 
che «dia al presidente del' 
Consiglio e all esecutivo la for- - 
za per prendere provvedimen¬ 
ti apparentemente impopolari 
sui tagli alla spesa» *11 con¬ 


gresso - Ire proseguilo Pinin- 
'fannakTTv-nràril'ooeasione per 
»uno scaml^diatettico suU ar- 
gomento.r'S^iamo che la .si¬ 
tuazione si-evolva in modo ta- 
-.le che iI'tgoverno-posM final¬ 
mente tradurre «.InifatU tante 
buone inténzionit 


Untervento alla 


Camera del governatore della 
Banca- d Italia' Ciiampl. che 
avrebbe sostenuto «quanto 
noi diciamo da tempo* Pinin- 
fanna ha anche chiesto un 
«disegno complessivo* di poli¬ 
tica economica, capace di 
chiarire a tutti «il senso degli 


'Sforzi e dei saerifieilai qua 
. é chianiàiK^ non halpaii 
to di attaccarer-FaccoÌTO^coi 
. ^mdacali sul le cui «con- 
'Cessteni-ivm^wno ceirertte^ 
r un cbmrtbutb^aHnloto 
.1 rnhazione*. la npi»a.4fritMi- 
^a.'^per. ilr,leader- degU»indu- 
slnali, 'è riuire delle prove jielia: 
màlariia delsi^éma dconóirii’ 
co italiatrb*?nninfarina sr è 1^ 
menialo'poi'di'provredimcnU 
governativi che ricolpucono.!te. 
imprese* e ha criticato i idea 
di-nuovi aumenti (anffan per¬ 
ché «sarebbero' uit'cdMriMKo 
all inflazione», anche se - Ha 
subito aggiunto - <e ne po¬ 
trebbero stenlizzare gb effetti 
sulla scala mobile*. 


r. pS^f^artifQjt»bllpiiiidicc..De ^ 

i^reino pi^upare^Jo di- dPVtfe di chiedere 

perette se quelj^ct»,i yji g| 2 ^ 2 io poìiiKO-sWitevore 
^aiia4»È>l1:hredcrd -* Insiste - ■ 

occorre anche t.k>ggere . 

194^. Hilan^pei^ è » gi^^inisrni .dirigènil ma se 
^ìónf^^al falfo Jjriy^jssb a creare una disim- , 
.t^'iAriiaip lircom»r,Occriewo ?;iioire?Ua:te:discutótenet Sulja ; 
e dtecuia con lui cosàJare bitea uvoudla sofìa gestione ; 

sistmare il fnra'Hatiano, della li^a.crrkbcbé una so¬ 
ffiane poi quando la W pdr- (uziqne sarebbe .>più facile^ 
la di nforma elettorale >tutti di piò e nulla di meno, 

^strillano che non la parie del tealro che applaude, pon 

programflM- di governo*. H '' l'abbraccio-'tra* lui e Cava-' ' 
I^i? «Non dico che é finito. Dunque al congresso senta -' 
perché se- dicevamo noi, candidali, salvo colpi di see- 
quando eravamo m cnsl, di na; Nel gmppone doroleo. la : 
avere uno zoccolo duro, hgu- tensione crexe; Forlani si agi- 
ralevi che zoccolo hanno loro, ta, Andréolli è preoccupato, 
che sono tanto,radicati nella da Roma é'prima ventilala e 
realtà. Ma il sogno democri- poi smentita una raccolta di 
sitano é sempre statn qiielvo firme per la candidatura di 
di intercettare i voti del Pci é Forlani alla segretena. Ma, la . 
questo li prmo punto di cui il * De nMi può. non riesce anco- 


congresso si dovrà occupare* 
E il congresso'^ «Sia chiaro 


ra a decidere iterché «dimen- 
beare De Mita* non é agevole. 


dice Cava - che ci andiamo E perché, stavolta, sono in 
per prendere alto dei risultali gioco te sorti di un governo. 


I presidenti 
delle Regioni: 
decentrare 
i poteri 


«Sarebbe illusono pensare di risolvere la crisi dell'ordina¬ 
mento istituzionale del paese o la crisi della finanza pub¬ 
blica accentrando 1 poteri; la strada da imboccare è I op¬ 
posta»: Lo hanno sostenuto i presidenti dei Consigli re¬ 
gionali e delle province autonome, riuniti da ieri a Bolo¬ 
gna per fare il punto de) dibattito sulla riforma; istituzio* - 
naie. Oggi incontreranno li mmistro per gli affari regiona'^ 

II. Antonio Maccanico (nella foto), e: gii porranno 
diverse quesboniMl problema: deH’autonomia legislativa 
e dei coordinamento tra Stato e Regioni, quello dell au¬ 
tonomia, finanztana e de) relativo coordinamento tra or* .■ 
gam centrali e periferici, la,nforma dei sistema di contro!- 
lo sugli atti amministrativi regionali e locali. A questo . 
proposito, intanto, una proposta di legge costituzionale > i 
di iniziativa regionale; concernente I istituzione del, «i^. 

. nato delle Regioni» è stata depositata ien alla presidenza''' 
del Consiglio regionale della Valle dAosta dal greppo 
comunista. La proposta, come ha spiegato il segretario ' 
del Pci valdostano,. AlderTonino, prevede che a Palazzo;: 
Madama siedano 190 senatori:127 eletti dai consigll 'fé‘ 
gionali e 63; senn diritto di voto; rappresentati dai préal- 
denti delle giunte e dei consigli e dai sindaci déi coittunl 
capoluogo di regione. 


Le diocesi «La De negli anni 80 ha Sb- 

aAa D/** ^ peraio una grave crisi ‘til 

aiM consenso e di legittirpltà: 

non CUmO'SOlO -reiezione diretta del settré»^} 
nll Pfliiilihrl bin® ® meccanlsini di 

rafforzamemo della tei- 
OeiieXOITen^^^ dership accompagnali a 
una piò istituzionalizzata ^ 
rappresentatività deirapparato comntizìo ne sono JÌate > l 
presupposio.e conseguenza. Vi èperòoraTlurgente^ne-- 
cessiià di consolidare e non fossilizzare negli equilibri L 
delle tessere e delle coirenii questa rinnovata fiducia del* 
relettoralo*;. Lo .xrive in una sua «nota» suUprossiino ■ 
congresso della De l'agenzia di stampa Slr. collegala^^a! ;.' 
134 settimanali diocesani Italiani, che comptesàlvameote f 
raggiungono oltre quattro milioni di lettori. 


Paralisi della La convocazione del con- ; 

Pmulìiria sigilo provinLuIc di N-ipoIi 

ri stala chiesta al prefetto 

a Napoli - dal groppo del Pel, che ha . 

'H'PrrcI 'Hiihlii*- Aorihe sollecitalo un'audl- ■ 

f,.alone, della commissioni 

- Alfancosiiiuaionaliperde- 

nunclan .la alluaaione di 
paralisi e di degrado In cui versa llenle Provlnclat- Llain- 
minisiiaxione pravIncMe ri In crai daU'mulo di gennaio, 
quando II presidenle, Salvalote Piccolo, ha raasegnalo le 
dimissioni assieme ella giunta di peniapoitlto II h;l non 
esclude la possibilità di denunciare alla magistratura per 
omissione di etti d'ulilclo II presidente e la giunUu quilo. 
ra il consiglio non dovesse esaeie convocalo. 


' RcglpnO^NaitllOs' l componenti le'delegul» 

«nUuVjlR giUnwl mozione piogrammelica 

di^peii^iiito 

delfa«rj8lcomlnclata4l.9inqmmbre acorso; doyreljbe ei. - i 
ser^jrasnjasm egiro oggi gLconsIgllo.reglonalej^óg^ • 
cheli groppoconslliare della Pc-avrà rallflcato;l'accòraO 
-raggiunlpesdealgnato-L-cOmponeMiiidella-delegazIopri » 
denmlsIIaiìriìnsaniTl^iiUoTaglunla , , , 

ACStanla n sindaco di Catania eh» 

Il cindàca • ' Bianco, 'tepubbllcano, ha 

1.1.11 riomuhl 

PODOIIU calo che da Ien ogni (ne- 

'SBiSE' '"inirrsM 

stesstt ammtni8trailom.^^)ggi ^ ha detto^Bianco » co- 
ninciamo con il pnmo elenco Si r ferixe all attività dai 
10 gennaio al 10 febbraio, Mi quale abbiamo unpegnato 
oltre 27 miliardi L elenco compmtde il tipo di gara )e 
ditte aggiudicaiartc e i Importo di ogni appalto ratenia- 
mo che quest ilio - ha aggiunto il sindaco - sia una del¬ 
le tappe fondamentali per perseguire que)) obiettivq:jd| ::| 
iraspafertza che questa amministrane si éLprpfisia lin 
dalla sua nascita* » 


Pe II^SiOnntirCQll 11 sindacato dei pensionati 

DrOfl^^DRti ' Spi-cgli ha espresso prcoe- 
cupazione per il piano di 

Vf:#n|dn0yFate;'7 r spesa pubblica in r 

nlaiZO Chini preparazione a Palazzo 
, .T*V¥* - Chigl. Secondo Raffaele 

Mmelli, un'impostazione ; 
tendente a «ndurre il già 
esiguo campo di copertura e di adeguamento delle pen¬ 
sioni nazionali andrebbe considerata come una vera e ; 
propna provocazione*. Mlnelli denuncia la «dichiarata 
intenzione* del governo «di lasciare più spazio alte pen¬ 
sioni integrative pnvate*. 


QRIQORIOPANn 


i'DaT 


Labriola, da Ingrao a Mancino, a Manìmi: le reazioni alla denuncia dell'inerzia sulle istituzioni 


i^ai la lotti». Ma suUe riforme è polemica 


Egidio Sterpa 



Pietro Ingrao 



Nessuno riesce a darle torto. L’intervento di Nilde 
lotti sullo «stallo» delle riforme istituzionali riceve 
plausi da tutti i partiti. «Coraggioso», «opportuno», 
«giusto»; gli aggettivi si sprecano. Ma di chi sono 
le responsabilità se quello che veniva definito, ap¬ 
pena un anno fa, il «tema centrale» del confronto 
politico è diventato col tempo un miraggio? Torto¬ 
vi reità accusa: «11 governo è stato assente». 


■■ ROMA, È davvero piccolo 
pìcòGlo il desiino déile -graridl 
rifórme»? A leggere le paròle 
pronunciate da Nilde lotti do¬ 
menica a Torino sembra pro¬ 
prio di s). Le cause dei ritardi? 
Da una parte, dice il presiden¬ 
te delta Camera alludendo al¬ 


la maggioranza di governo, «la 
scarsa volontà ntormatnee di 
aic.unesforzekpoliliche» e.; dat- 
raitra, alludendo; alle opposi¬ 
zioni, «i. comportamenti di al¬ 
tre forze:politiche;che denota¬ 
no incertezza- negli obiettivi». 
Che cosa è successo? Sempii- 


ce; tolta la riforma detta pren- 
denza del Consiglior la modifi¬ 
ca de! volo segreto e le nuove 
■regole» per ia legge finanziari 
ria, in Pariamento é II deserto. 
La riforma dette autonomie 
locali è appena amvata in au¬ 
la alta Camera, quella sul bi-. 
càmeralismo languc al Sonalo 
addirittura ancora in commis- 
sìoné, non vedono la luce 
quelle su! processo e sul pro¬ 
cedimento amministrativo e ìl 
rcgolamcnlu della Camera è 
di là da venire. Lo «stailo*, ap¬ 
punto. 

Le colpe? «Pel governo - di¬ 
ce senza dubbi il presidente 
della commlKìoTO 'Affari co¬ 
stituzionali^ il. socialista Silva¬ 
no Labriola -. Ne) mig)K»e.dei 
casi è stalo uno spalatore be¬ 


nevolo». E'Labriola annuncia 
che il 29 li ministro per [ pro¬ 
blemi istituzionali Antonio 
Meccanico sarà ascoltato in 
commissione: dovrà spiegare 
come è stata attuala la riforrrià 
della .presidenza del COnsl- 
giìo, «In quella occasione - di¬ 
ce - gli chiederemo che cosa 
vuole fare H i governo...». An¬ 
che il Pei punta il, dito contro 
.[.«assenza del governo^ «L’al¬ 
larme della lotti è giusto - di¬ 
ce Aldo Tortorella Dopo la 
nuova regolamentazione del 
voto segreto l\ governo èrtalo 
completamente : assente. La 
maggioranza non ha idee co¬ 
muni su molle delle più serie 
questioni». Cita: la legge per gli 
enti ibealìi il bicameralismo, i 
diritti del Parlamento. È ag¬ 


giunge: «Questa é anche la 
conseguenza: di un metodo 
che ha voluto trasformare la 
maggioranza di governo in 
maggioranza regolamentare e 
istituzionale bloccando ogni 
. rapporto con. l'opposizione». 
Gli sforzi per .-sbloccare» que¬ 
sta situazione «sono giusti» e i 
•comunisti non hanno, solo 
denunciato l’inerzia vergogno¬ 
sa del governo ma-hanno pre¬ 
sentato proposte in ogni cam¬ 
po». 

I «ritardi dei partiti» ^no de¬ 
nunciati da molti, i\ socialista 
^’Salvò Andò definisce «oppOr- 
luno»'i'Ìnteiventp della.lotti e 
invila a «nOn porre i[ confron¬ 
to sulle istituzioni- ài servìzio 
degli: interessi politici contin¬ 
genti».' Un appello che sembra 


piò che altro rivolto a) Psi, m 
tempi non molto lontani pro¬ 
pugnatore di una «grande n- 
forma» poi comparsa per 
strada. 1 de Mano Segni e Mi¬ 
chele Zolla parlano di «resi¬ 
stenza dei sistema partitocrati¬ 
co* che ha (atto affievolire la 
«spìnta» alle riforme. Antonio 
Del Pennino del Fri chiama 
una «responsabiiiià comune» 
della maggioranza e dell'op¬ 
posizione.. L’indipendente: di 
sinistra Franco Bassanini so¬ 
stiene che alcuni partiti «tèmo* 
no le implicazioni politiche 
delle riforme». E ■ il mihìslro . 
Oxar Mamml risponde tele¬ 
gràfico; «La lotti hà, ràglohé. 
Ma, ahimè, .è còsi non solo 
per le riforme istiUjzionàti..i*. 

Ma è possibile fare le «gràn* 
di riforme» procedendo a «féh 
te separate»? Pietro: Ingrao di¬ 
ce di nò. «Faccio; un', solo 
eserhpio'. non vedo bene co¬ 
me si possà discùtere della, 
legge sulle autonomie locali 
se non si sa. se. si andrà a ùna^ 
Caméra dèlie Regioni. Non si 
può decidere a cólpi di mag- 
gioranzà per l'abolizione dèi 


volo segreto e per la riforma 
dei regolamenti - conclude - 
e poi sorprendersi se il cam¬ 
mino delle riforme istituziona¬ 
li nstagna*. Anche per il libe¬ 
rale Egidio Sterpa «ci vuole un 
disegno*. «Altrimenti tutto » 
dice rixhia di rimanere in 
archivio». Quindi, la lotti «ha 
ragione». Mai aggiunge Sterpa, 
«forse anche [ presidenti della 

Camera e del Senato dovrei 
berjo avere una parte più atti¬ 
va». 

Chi proprio con condivide 
quel «grido d'allarme» è- il ca- 
; ppgreppo de del 'Senato, Ni¬ 
cola Mancino. «So che è diffi¬ 
cile - dice - rimuovere gli im¬ 
pedimenti e te convenienze 
ma non credo che possiamo 
, diré che il Parlamenio non sla 
in grado di lavorare suquearti: 
.temi E lalottì deveammettere 
che qui al Senato «ohregola- 
memo siamo andati più avanti 
della Gamera...*. Un ragiona¬ 
ménto simile a quello di Gio¬ 
vanni Spadolini, che già do¬ 
ménica aveva fallo sapcreche 
Il Sènatasi sentiva «la coscien¬ 
za a fresto». 
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Intervista a Piero Fassino 
«Il rinnovamento è in corso: 
non c’è un modello astratto, 
ma mille piccoli atti concreti» 


Centri di iniziativa tematica, 
diritti e poteri degli iscritti 
e degli elettori, nuovo statuto 
E presto un «^ornale telematico» 


Pd, a che punto è la ii£nma? 



La «guena» iid Psdi 

Cariglia censurato 
dai probiviri: «Gravissime 
violazioni allo statuto» 


Napolitano: 
«Altro nome 
al partito? 
Solo se...» 


A che punto è la riforma del Pei a poco più di un 
mese dal XVIII Congresso?. Sezioni tematiche e 
•verticali», centri di iniziativa, informatizzazione,; 
•nuova autorità comunale», diritti e doveri degli 
iscritti, nuovo statuto sono alcuni dei temi al cen¬ 
tro del dibattito e deH'iniziativa di questi mesi. •La 
riforma non è un modello, ma un processo», dice 
Piero Fassino, responsabile deU'organizzazione. 


; M.ROMA. Il h 2 l caiTibia no¬ 
me? «Io - dice Giorgio Napoli¬ 
tano - non mi scandalizzerei, 
ma vorrei che un cambiamen- 
lo del nome (osso legato a dei 
talli poliiici, nel senso di una 
ricomposizione della sinistra 
in Italia c in Europa e del su 
persrnenlo pieno di tulio ciO 
che di sloricamenle vecchio 
L e nella sinistra nel suo com 
plesso. Ospite delia irasmis- 
alone radiolonica Hadia on¬ 
di IO insieme ad A ma Cap- 
p elio (Psl) Alberto Asor Ro¬ 
sa. Ruggiero Cuarinl e Paolo 
Mieli Napo'iiiino ha rieorda'o 
che «Il Pel ha preso ulltclal- 
rncnie in coiis denir.onc due 
volle la F iiibiare 

nome nel e nel 65 i|uan 
do M e parlato di posa b le uni 
'llcazlone Ira psl e Pel (o. nel 
65 con una parte iniponanie 
del Psij C allora la cosa sa¬ 
rebbe stala laeilmenie com 
prcnslblie. 

Oggi invece, ha pioviguilo 
Napa,iiano, in assenza di «latti 
pomici nuovi’ decidere di 
cambiare II nome del partito 
tjwtinhire ii|aìird'lm'piesif|)ri.e' 

S llantb dimènifiiare la 
Ipria, hol non la di¬ 
amo e credo che per 
- .eiaere credibili dobbiamo lare 
I domi, atrenameniii, con il 

■ « Ma quale pe- 

odeìrocraiSiQi* 

«eiaa* laire.aaviiemÀnv ^ atatv?m< 


MBRIZIO RONOOLINO 


I lavoratori' 


■i ROMA Che rapporto 
c'è fra II «dinamlaiBo» di 
Occhetio e II progetto di ri* 
forma del partito? 

le miziative di questi mesi 
(dalla leva alla droga, dai di> 
;$rlUÌKallaF1at;alla.:rìfonna elet¬ 
torale, al Mezzogiorno, al con¬ 
tatti internazionali) rendono 
percepibile il «nuovo corsoi. E 
il consenso raccolto dai docu¬ 
menti congressuali nelle se» 
zlonl è lAò convinto perché 
quei documenti sono accom¬ 
pagnati da questi alti concreti. 
C'è però un problema alle 
Iniziative del gruppo dingenle 
il^oitisponde un'analoga attivi¬ 
tà di tutto il partilo^ Non mi 
pare. Il dinamismo di questi 
mesi non coniraddice lesi- 
gonza di una nlonna del pani- ^ ? 
to' ai contrarlo la sollecita, In¬ 
tendiamoci, la riforma è già - 
cominciata. Aspetti significati¬ 
vi sono stati introdotti con il 
regolamento congressuale ih • 
-coinvolgimento degli elettori 
(t non solo degli iscritti) per 
, determinare le acefte del parti- 
I ta per esempio, o la valonz- 
i^caildne delia'diflerenu les-.: 
mele (un ler?o degli organi-; 
-smi dlngenti dev'essere forma¬ 
tto da donne), £ si fa un passo^ 
significativo per «superare il 
.centralismo'' democratico, là 
dd9^ sudice che nella scelta 
idei delegati ejdéi gruppi diri¬ 
genti ai deve tene? conto delle 
,v«ie poiÌz(ohl espresse nel 
dibattito. 

j%ftr6'-.C e si ma :-dlce,tfce dèV:: 
la p pres a rtsrit seti 


orientamenti del partito... . 
Intanto, fino ad ora, non mi 
pare che le posizioni di Cos- 
sutta siano siate penalizzate.: 
Anzi Alin passi in avanti na¬ 
turalmente, si possono fare.: 
Ma su un punto occorre inten¬ 
dersi; una piena vitademocra- 
Uca non passa per il riconosci- 
mento delle correnti cristalliz¬ 
zate. la democrazia interna 
non può portare ad una dege^ 
nerazione corrcntìzia che tanti 
guasti ha fatto negli altri partif^ 
U . 

.Torniamo alla riforma. Ave* - 
te inviato alle federazioni 
' una lettera sulla formuloue 
degli organiaml dirigenti.. 
Anche qui ci sono elementi di 
rltoima; si iideiifuscoivo fun*. 
zioni, competenze e poteri dei 
diversi organismi. E si propo¬ 
ne-un'articolazione dei poted" 
che sposta il centro della dire¬ 
zione politica dalie segreterie^ 
ai direttivi di federazione. Infh 
ne, si attribuisce alle Commis¬ 
sioni di controllo un compito 
di ' garanzia dei diritti demo¬ 
cratici. Ma c'è un terzo modo 
di «anticipare» la riforma; dU 
scutere II documento sul parti¬ 
to e avviarne la realizzazione. 

Non c'è U riadilo che quatto 
f letto ste iw po^lucriflcato « 
favore del doeuMiio politi* 
cot - / V 

Raramente è coslrTanio piè : 
che li dibattito si Intreccia ad 
attiri; concreti} per : esempio, 
molte sezioni stanno diventai ^ 
do veri e propri centri di orgi'^ 
nlazuione della vita politica e 


di servìzi per ì cittadini. E in 
molte federazioni sono nati 
centn per i dirmi e centri di ini¬ 
ziativa tematica. : cosi come 
nascono nuove sezioni sui 
luoghi di lavoro e SI o^anizza- . 
no- assemblee congressuali 
«verticah» per condiziono so¬ 
ciale oprofessionale.lnsom- 
ma, la riforma: non SI fa con 
un'astratta discussione su un 
modello altrettanto astratto, 

: ma si realizza se; a partire dal¬ 
ia «griglia di riferimento» Indi¬ 
cala dal documento, si molti¬ 
plicano esperienze concrete. 
Qual è la icsiitenia maggio* 
re atta riforma? 

Devo dire che in questi primi 
mesi grandi resistenze non ci 
sono, stale; Ed, .è impoftante, 
perchè significa che 1 ) corpo 
del partito avverte l'urgenza di 
una trasformazione profonda 
del proprio modo di lavorare. 

E tuttavia va tenuto presente 
che un'organizzazione forte¬ 
mente strutturala e ceniralisti- 
• ca come il Pei sviluppa obietti¬ 
vamente un istinto di autocon¬ 
servazione molto forte. 

'Come al ilipoflde a queito 
titillilo di autocouaervaite- 

ttC»? 

Ci vuote determinazione, 
scontando anche qualciie for¬ 
zatura, qualche scelta untiate- 
‘ rate e possibili contraddizioni. 

Il modello «compiuto» lo defi¬ 
niremo via via, anche perchè 
non possiamo sospendere per 
sei mesi l'attlvitA politica, fare 
la nforma e poi ricominciare. 
È nel vivo deirinbdatlva potitt- 
ca - che, per approsrimazioni 
successive, dobmmo supera¬ 
re-un modello, vecchio e co» 
o slruime uno nuovo. . . / ■ 

Um aorta dl?»modello«i pe¬ 
lò. U X^ICougreaio lo do¬ 
ma lodkaret èli movo ala- 
luto èel Pel 

Certo nello statuto si dovrà 
dare una prima sistemazione 
.organica al .principali nodi 
daila.rifonna; C c’è un gruppo 
di lavoro (ite fanno parte diri¬ 
genti politici od esperti-di dirit- 




to) che sta «isiniendo» i mate¬ 
riali che saranno poi conse^ 
gnati alla commissionedelta 
dal congresso. Il primo punto 
riguarda l'adesione al Bel. Ab¬ 
biamo detto di voler essere un 
partito «degli iscritti e degli 
eleiton*; io statuto dovrà dire. 
che cosa significa concreta¬ 
mente, quali sono i diritti e te 
prerogative. degli iscntii e su 
quali temi, invece, dovranno 
essere coinvolti anche gli elet* 
ton. Un secondo probteina tl>. 
guarda la struttura: la riforma 
delie sezioni; il ruolo dei centri 
di iniziativa.politica: i poteri 
detta «nuQvaautoritàcomuna- 
te»; le nuove competenze del¬ 
le federazioni; in che modo, fa¬ 
re dei comitati i^pohab: Id: 
spressione decentrata della, 
Direzione, del partilo;.' infine, 
come riformate il centro, del 
partito -r 

Di centri di Inlrialtva al pai> 
16 già al coAgreaie di flrcik 
M. Che cosa è anccaiae to 
questi Ire anntr 

Sono oltre cento I centri già., 
funzionanti, e altrettanti si Imr- 
meranno nel corso della cam¬ 
pagna congressuale: sulla pa¬ 
ce, ramlHente;' la questiorte 
femminile, i diritti dei cittadini 
e cosi via. Si tratta di associa* 
zioni promosse, dai Pci, ma 
aperte a non iscntti. Ora biso¬ 
gna compiere un passo in 
avanti; ie fedetazloni che pro¬ 
muovono un centro, potranno 
stabilire, sulla base di un prò* 
tocolto. dintti e poteri dei cen¬ 
to nella definizione delle scel¬ 
te politiche d^ Pel 1 centri so¬ 
no insomma Mito : degli : eie- 
mentrdi quel «reticolo» che si 
affiancherà alla sezione tem- 
toriate: sezioni sui luoghi di la¬ 
voro e per.Gomparti produttivi - 
sezicmi tematiche. 

- Ma qsale earè tt luogo detta 
i.;dliciteBu^.dlijeaf 
Oggi c’èuna situazionemolto 
differenziata: comitati: comu- 
nali.vcittadinUdi zona, cóm* 
pionioriati../Ciodo che sla;ite«- 
Bto n rio, purr.con:>la'’:ddH^'‘: 

andare ad - uni 
t X - ‘ 


semplificazione e ad un livelto. 
di direzione intermedia unifor- 
ine;a)tudoaquel]a<nuovaau- 
torhà comunale di base-di cui 
si parla nei documento, e che 
potrebbe chiamarsi (la propo- ' 
sta è degli emiliani) «unione 
comunale». Si tratta cioè di 
unificare la direzione politica - 
delle vane articolazioni di ba- ; 
se. E la federazione, a sua voi- v 
ta, dovrà carattenzzarsi come 
vera e propna «federazione» di 
autorità comunali. 

Tonluno allo statuto; quali 
dlritUoquàlldovuri? 
lo statuto infatti dovrà legola- 
re.dtntti e doveri degli iscritti e 
;deiie organizzazioni, e cioè, 
definire.. il superamento del 
centralismo democratico. Ma 
dovrà anche occuparsi d^^o^ 
mative congressuali, per evita¬ 
re che pnma di ogni congres¬ 
so si debba preparare un re- 
gotemento od hoc. E vanno 
stabiliti i criteri per la selezio¬ 
ne e la formazione dei gruppi 
^dingenil. Perchè, non pensare 
■ ai part-time o airintroduzione 
dell'anno sabbatico ncirappa*. 
ratodelPci? 

Lo atahito dovrebbe dunque 
AOMoritire In aCarta del dlrit- 
{;.v|l» di cui si è partalo la qua- 
•timesi? 

10 statuto san) una «carta dei 
diritti». Credo che con un 
buon statuto, non sarà neces¬ 
sario avere anche una «carta». 
Ma questo, naturalmente, sarà 

11 congresso a deciderlo. 
aParttto detta complesatlà 
•odale», «partito del cttiadl- 
•l e della oodeià dvUe», 
•partilo del dlrllll», partilo 
dell'altenattva»: aono ateo- 

. ni dd caratteri di tondo del 
tfinovo Pel». Come d reattz- 
tt conaetoBonte tutto dò? 
Dobbiamo- rKostruirei -quella 
«sintoma» ha Pci e società che 
m questi anni è venuta appan¬ 
nandosi E CIÒ signiflca o|tera* 
re un vero e proprio rovescia* 
mento'di mentalità e dt cultu¬ 
ra politica. Una'qùestione rio¬ 
dale è quella deliacomunica- 


zione. Il Pei dev'essere un 
•partito di massa e di opinio- 
ne^ perché un partilo radicato 
nella società è tate soltanto se 
riesce a :delerminare con i 
propri messaggi il formarsi di 
senso comune »e.' di. orienta¬ 
menti di massa. Un partito che 
non sa lanclare in tempo reale 
messaggi chiari., è un partito 
che restringe di molto la possi¬ 
bilità di essere davvero di mas¬ 
sa. 

Non è un obiettivo forile. 

Come Intende muoverd U 

Pél? 

Intanto estendendo il proces» 
so di informatizzazione che è 
stato avvialo in questi anni. 
Con la Commissione informa¬ 
zione stiamo lavorando ad un 
progetto ambizioso; creare un 
vero e proprio «giornale tele¬ 
matico» su Videotel, per le se¬ 
zioni e per i cittadini. Di gran¬ 
de significalo e poi l’esperien¬ 
za di Italia Radio e la nascita 
di molti giornali locali. 

E tnttovto c'è chi vede netti 

rilonni li oenpUce nzloBi» 

Uzziilooe dett’eilsienteé 
Non è cosi, e va detto con 
chiarezza. La nforma deve ro¬ 
vesciare come un guanto li 
nostra organizzazione. Certo è 
che questo processo passa 
per un'inevitabiie coesistenza 
di «vecchio* e di «nuovo», e 
che non c’è: un «modello» già 
definilA-Si tratta, insomma, di 
un processo che non si riassu¬ 
me In un «atto» clamoroso, ma- 
in'mille piccoli atti chi, quoti¬ 
dianamente, innovano e speri¬ 
mentano. ... ... 


■i ROMA, la «guerra» interna 
al Psdì continua a essere con¬ 
dotta a colpi di cennone^ l'ul¬ 
timo episodio è un pesante 
scacco subito dal Ngretano. 

I Antonio Cangila- il presidente 
del collegio dei probtvin gli ha 
contestato «violazioni aito sta¬ 
tuto di eccezionate gravità», 
tali da fargli mcrilare «non so¬ 
lo una denuncia davanti a tut¬ 
to il partito ma una pubblica 
censura». Cariglia è stato con¬ 
vocato dal capo dei probiviri, 
avvocato Francesco Trovato; 
per staniu''ma alle 10 nella se¬ 
de nazionale del partito, dove 
sarà : invitato a fornire una 
«spiegazione dei fatti contesta» 
ti» Gli awvisan del scgreiano 
naturalmente esultano: l’inter¬ 
vento disciplinare raccoglie 
totalmente le richieste avanza¬ 
le da tempo dall opposizione 
di «Alleanza socialdemocrati¬ 
ca». .» i» •' 

Ma che cosa ha combinato 
mai Antonio Cariglia? Ecco i 
capi d'accusa». 1) «È illegitli- 
ma, arbitraria e di marca tota¬ 


litaria - scrive l'avvocato. Tro¬ 
vato al segretario -■ la tua de¬ 
cisione di dtehianre decaduti 
da ogni potere il comitato 
cenuale e la direuoiw del 
partilo e di non convocalo U 
comitato centrale dopo la ri¬ 
chiesta scrìtta di oltre la mag¬ 
gioranza assoluta dai suol 
membri». 2) «£ illegittima la 
decisione di dichiarare non 
membn della diiezioiK duo 
autorevoli dirigenti a le con¬ 
trari per far valere un'incom¬ 
patibilità non sollevata nei 
precedcnii10meii».3)«£ilte- 
:giuìma la procedura avviata 
per il congresso, sema una 
• verifica preliminare t coiiMia- 
te del tesseramento». 4 ) «£ il¬ 
legittima la dichlaraziofw di ri¬ 
tenere fuori del partilo parla¬ 
mentari e dirigenti accusati 
soltanto di "reati d'opinioiw''». 
5) •£ Illegittima l'eipulilone a 
Tonno e in altre città di diri¬ 
genti locali soHamo paiché 
non sono tuoi-seguacki L'oi^ 
vocaio Trovato ha anche riia» 
, sciato un'intervlstB alI'sAvan» 
tif». 


Rischio di crisi a Firenze 

Sulla «zona blu» il Pd 
col sindaco sodalista, 
Psi, Psdi e Pii contro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



democnllci e \ llbmil esn h 
miiionnn.^ n: EiHWiw^ M 
elilà II Sm un In um dWlel. 
le iRipaiM,, un» nwimMs «1 ■ 
•eris olii quslinon MM M- 


Ieri wta un oidine del gien 
no w questo tenu,:pieHntsta. 
• nome delle jgiunta dal siede.; ; 
co Messlmo BoglaiKldno, t» 
clallsta, S stato nipintoidal. 
conslslio comunale. Nelcoiso 
della volatlone;la ntaigloitn. 
ca si è:elainoietamtnli,’dlv|. » 
» sa. Il'lindaeo si - .-seMante » 
con II Bel; I iQcialWI,1l social- 


alano. maneaM. In qwdi mnl, 
le oóeaileni di llUsm kn I 
partner della maMlgnNn. 

La lona Munì jpinwndl.’ 
mento pU elgnllleaq»» pim 
In questo anno,'«siSM 
oleiiwole dii e o w e l tdii». Il 
consiglio «Dinliniln‘’lM pH 
volle coiaio su queste pnMp. 
nuL-a a almilqnde.n n »|ls 
rama, ma«fidikmoleptMq 
tvaiid nella imlwt snmil.' 
co -he .nonio ,qiW' iMIpii 
,;e|einend.:dl'M»«.lil«t|É|liri 

ileino^dewEtah^?ieppliHld< 

iin alcuni aaiaiiortìÌMaM|;’k': 


d federazione co^ il voto 


'MA V ' * ' K-" « -'-1- piesentelo. Nel 22 

> constessi di welone i docu. 


■■ "ì a:.i fM .«auBwau uiq una DeicacuuaT, 

' •«««•voli <l«l W* « 

lìS'ilU uti^lOT, di astensioni In due 

iTm «iÌIr' ' ■ ««suntenlo di Cossuila, in en- 

nell'aura gnastep- 

roSplB!0«OR.I.ll vqll cpntran .mne. N«l tMvwliinM eoht 

^(5Mll8ypt 


'So!! cpittrijil 
U.e21qaa\qn- ’ 


lippe). Nel precedenie con-' 
gietMP di ledeiaalone un do- 


sinni) Al Ltwgieuo sunp sten cumenlo che taceva riletlmen- 
piqrenlalU'due emendamenti ,o alle noilalonl di Cossuila 

Ciànl niqlPflmhi mtAnenumll * 


dotia Fgci entrambi approvati 
hcscntoio oncho un emenda 


. aveva ottenuto il 10% dei voti,' 
Durante il coiigiosso c stato 


menid sul partito àffinclte veni approvaiQt a stretta misurai un 
,gatto alcym ordipe del .giorno favorevole 

«paàfctSSt wite tiugvft torme di ^aHa riduzione del periodo di 
organwzailQnj che al Integdp® leva a i«l mesi critico wH'e- 
nu realizzare Sono stali eleni soiliio profe» lonale S>no 
al congresso nazionale tre de- eletti 25 compagni nel 
'‘legati (di cui una tionna) e nuovo Comitato federale, di 
uno non iscritto, Sorio \9 eletti cui 5 donne e 5 nella Commis- 
al Comitato federale di cui 6 aione di controllo, di cui una 
donne. 6 alla Commissione di donna Tre I delegati al con- 
' controllo, di cui una donna gresso nazionale (una don- 

Nel dibattilo hanno preso la na) Nel dibattilo hanno preso 
parola 20 dolegatu Nei con» ^ parola 20 delegati la per- 
? grossi di sezione il riòcUm^to ^ehiùale dei presenti nei con- 
congressuale era stato votato di sezione è stata dei 

, all'unanimilà. tranne’che in 2?.5'\i. Il congresso è stato 
due sezioni dove il documen- concluso da Piero Pieralli Pa- 
, to Cossuila ha ottenuto II 5'1. mzio Del Nero è stato confer- 
L-'- t def votl,,Nel'Precedente-cont-ii.KrniatO; segretario della, federa- 


grosso, gli emendamenti che clone, È stata infine approvata 
facevano riferimento a Cossut* una mozione (Inale in cui si 
ta erano stati presentati m 5 esprime soddisfazione per 
sezioni, In due oeiie quali era- l'accelerazione dall'iniziativa 
no stali approvati a maggio» politica espressa In questi mer 


sezioni, in due gene quali era* l'accelerazione dall'iniziativa 
no stali approvali a maggio» politica espressa In questi me- 
ranza. Ai congressi di sezione si dai gruppo dingentc nazio- 
ha partecipalo il 1x5% degli ; 

Iscritti. Il congresso è stato » 

concluso da Romana Blanch! ppi ■ i txj/^ 

t stato confermato segretario . a . 

Giancarlo Corada. U voiaziò» ® (ederazio- 

ni sonp state palesi n® 

pato 184 delegati di cui 43 
nrf"v*.Tr\r»frf^ donne, in rappresentanza di 

bONURIU 2 551 Iscrìtti (le donne sono 

,;?A1 congresso della-federazlo?;7 14 1 documenti congres- 

■: ne di :Sondrio hannQvparteclT visuali sono stati approvati con 
pato 121 detegali, di cui 15 120 voti a favore e 5 astenuti 


donne, m rappresentanza di 
1,100 iscritti, di cui HO donne, 


(pari al 4.17%): quello Cossut- 
la;(che nelle.sezioni aveva ot* 


è Sul dcK:umenli-congressUall ci' . tenuto un solo voto) non è 
sono state due votazioni, en» stato presentato (tre anni fa 


trambe a voto segreto La pn- 
ma. sul documento politico,1 
che è stato approvato con 6§ 
voti favorevoli e 11 asienuj), la 


B ìndamenio Cossutta più 
o;: queilo alla Tesi 1, ave- 
Uenuto il 26,75%). Nel 
congrpsst dì sezione il docu- 


seconda sul documento ; su) mento congressuale ha avuto 
partito, che fe stato appTOvato^ kS^ 2 no e 13 astenuti; 
;Con 72 :VOllfavorevolle 6 aste- .--quello sul partito 582 si e 11 
nuli. Il documento di Gossuttaipastenuti. la partecipazione al 


: congressi di sezione e alle tra 
.. assemblee «vertlcalU è stata- 
pari al 26,3% degli iscritti: 
donne sono state il (5,18% 
partecipanti) 11 congresso, 
che è stalo concluso da lina 
Biffi, ha approvato una mozio¬ 
ne sull'Europa, un ordine del 

- giorno sulle elezioni locati e 
un documento che rldefmlsce 
(unzioni e poteri degli organi» 

> smi. dirigenti. Sono alati eletti 

- (a scrutinio segreto su liste se¬ 
parate per uomini e donne) 
tre delegati (tra cui una don» 

> na) 'al congresso nazionale, e > 
'•'Una «delegata non iscritta». 

Con.-g(i . stessi criteri è stato >. 
eletto il Comitato federale (42 >. 
membri, di cui 14 donne) e la : 
Commissione di controllo (9 
membri, di cui 3 donne). Nel - 
-dibattito sono. Intervenuti 30- 
.delegati ( 10 erano donne),. ^ 

VERONA 

Al congresso della federazio» 
ne di Verona hanno parteci- 
patO:t337 delegati, di cui 63 ; 
..donne, in rappresentanza di 
:8,683.iscritii, di CUI 1.783 don¬ 
ne, ll-documenlocongressua? 
le èjstalo approvato con 214 
voti (90 per cento dei votan- 
tl); 5 contrari e 17 astenuti. Il < 
documento di Cossuita non ; 
era stato presentato.. Nei con¬ 
gressi di sezione 1 ) documento- 
congressuale era stato appro¬ 
vato con una percentuale di. 
voli (dato prowisono) pari a) ; 
95 per cento circa. Il docu¬ 
mento Cossuita aveva (dato 
provvisorio) circa il 3-4 per 
cento-11 congresso ha esami- 
nato.22 emendamenti, cinque 
ordini del giorno, 18 mozioni 
e raccomandazioni. Sono stati 
approvati li emendamenti, 5 
ordini del giorno e 16 mozio¬ 
ni. I-principali emendamenti 
accolti riguardano il rafforza^ 
mento dei diritti degli handi¬ 
cappati. la riconversione civile 
dell industria bellica e la ri¬ 
chiesta di una legge contro il . 
commercio delle armi: la non 
violenza come «valore rivolu¬ 
zionarlo e asse centrale del 
nuovo socialismo»; la richiesta 
di un rispetto della proporzio¬ 
nale nella rilorma elertorale. 
Oli ordini del giorno riguarda¬ 
vano fra l'altro ia richiesta di 


un dimesamenio della leva e 
una posizionecontraria ad 
ogni forma di esenritg piofe»- 
(tervale. Ut principale motte- 
ne riguardava un impegno ad 
abbattere te bairiere aichitet* 
toniche m tettate aedi del Bei. 

Sono stati eletti sei delegati • 
atcongrfsso nazionale, di cui 
gi.donne e un non iscntto a 
scrutinio segreto. Sono stati 
eletti . 87- membri; di cui 29 
donne, dei nuovi organismi te- 
derall. Nel dibattito ^hanno . 
preso la parola 50 deipari. Al 
congressi dì sezione ha parte¬ 
cipato Il 23 per cento degli 
iscrìtti.. Il congresso è stato 
concluso da Marcello Stefani- 
-, 

VICENZA * 

Al congresso della federazio¬ 
ne di Vicenza erano delegati 
322 compagni, di cui 51 don¬ 
ne, in rappresentanza di 5.056 
iscritti, di cui 1 123 donne, il 
documento congressuale è 
stato approvato datrunanimb 
tà dei .votanti (tranne un aste¬ 
nuto),:I1 documento Cossuita 
è stato respinto con un voto 
favorevole, 154 coniran e 5 
astenuti, Nei congressi di se¬ 
zione ij documento congres¬ 
suale era stato approvalo col 
97,8 per cento dei voti, ri do¬ 
cumento Cossutta aveva ri.! 
per cento. Net precedente 
congresso di federazione non 
erano stali presentati gli 
emendamenti Cossutta. Il con¬ 
gresso ha esaminalo 4 emen¬ 
damenti (lutti respinti) e 6 
mozioni (5 approvate, una re¬ 
spinta). Il principale emenda¬ 
mento (respinto con 46 voti 
favorevoli, 47 contran e 22 
astenuti) richiedeva l'allonta¬ 
namento deliebasl statuniten¬ 
si dall'Italia. La principale mo¬ 
zione richiedeva uno sbarra¬ 
mento del 5 per cento nella ri¬ 
forma elettorale. La mozione 
della Egei .sui salano minimo 
garantito argiovani è stata ap¬ 
provata con alcune modifiche. 
Sono stali eletti tre delegati al 
congresso nazionale, di cui 
una donna (non iscritta). La 
votazione è stata palese. Sono 
stari eleUi 76 membri, di cui 19 
donne, dei nuovi onanismi fe¬ 
derali. Nel dibattito hanno 


preso la pwola 46 delegati,'Ai 

congressi di sezione aveva 
partecipato il 23.4 per cento 
degli isaltU. U congretoo è ata^ 

10 concluso da Roberto 

CALDURA ' ■ 

AI congresso di Olbia della ie- „ ’ 
derazione del Pél della Gallura c 

hanno partecipato 93 del^aliV’' • 
'•(di-ci|i 19 donne) m rappte^ :. 
scntanza di 2.0(5. iscritti (te : 
Iscntte sono 268), piti 18 
«esterni» H documento con¬ 
gressuale è stato approvato ah- 
l’unanimità, mentre noq ha n- 
portato alcun volo il docu^ 
mento presentato a) Gomitato •. 
centrale da Cossutta.. Una si-" 
tuazione quasi analoga st era 
venficata rtet: 18 congresù di.;, 
sezione in (7 li documénto 
congressuale Lè...passato con 
voto‘unamme,;in’ uno soltanto 

11 documento Cossutta ha avu- . 
to 7 voti su 80 considerato 
che al congressi di sezione sì è 
registrata una partecipazione . 
dei 30,5 degli iscntti, il docu¬ 
mento Cossuita ha dunque 
raggiunto . complessivamente 
una percentuate dcli’1,2. U 
congresso federate ha tra fai- 
Ito approvato airunanimità 
lemendamcnto aggiunti^ 
della Fgci riguardante il partito 
•delle nuove generazioni». 
Un’altra mozione della Fgci. 
sul «salano di cittadinanza», è 
stata trasformata in raccoman¬ 
dazione e. approvata con voto 
unanime. Sono stali eletti tre 
delegati (ira cui una donna) 
a) congresso nazionale e an¬ 
che un delegalo non iscntto. Il 
nuovo Comitato federate è co¬ 
stituito da :5t membri, di cui 
13 donne. Dieci sono Invece 1 
membn della Commissione di 
controllo, due dei quali don¬ 
ne. La votazione è avvenuta a 
scrutinio palese, tranne che 
per reiezione del segretario: 
su richiesta de) segretano 
uscente è stato adottato il voto 
segreto. Gian Mano Senes, 35 
anni, è stato riconfermato alia 
guida delia federazione prati¬ 
camente aH'unammità (una 
sola astensione), il dibattito - 
hanno preso la paiola 17 de¬ 
legati e numerosi invitati - è 
sialo concluso da Glorio L 
Maccloita. 
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Certiricati di Credito'del Tesoro i|uliiqnciiB»ll ii 


• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca dTtalìa 
e delle aziende di credito;'al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• I certifìcati di durata quinquen. 
naie hanno le stesse caratteristiche fi¬ 
nanziarie di quelli emessi il 1° feb¬ 
braio; essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata ii 
l'.8.1989. 

• Le cedole successive sono pari al¬ 
l'equivalente semestrale del rendi¬ 


mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag¬ 
giorato del premio di 0,50 di punto. . 

• Poiché i certincati hanno godi¬ 
mento 1* febbraio 1989, aU'atto delle 
sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso, 

• Qualora Tammontare delle sotto- 

scrizioni superi l'importo offerto; le 
richieste verranno soddisfatte con ri¬ 
parto. , 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione ii 15 e 16 febbraio 


di emissione 


Durata Rendimento effettivo su base annua 


99,10»/. 5 13,15»/. 11,47% 


rtlnltà 

Martedì 

14 febbraio 1989 
























__ IN ITALIA ___ 

Passa a Torino il caso del terzo grado Dai vertid Rai solo «no comment» 
a «Domenica in» del bimbo ex ostaggio Untervìstatore Sandro Mayer si difende 
I giudici piemontesi non daranno seguito Sulla tv di Stato per quello «spettacolo» 
alTiniziativa del collega romano Dosi pende la mmacda^di un’azione penale 



Giancarlo e Piera Flora, genitori del piccolo Marco^ 
non corrono il rìschio - per ora • di vedersi limitata 
la patria potestà sul bambino. Così giudica la magi¬ 
stratura torinese cui ieri, da Roma, è stato segnalato 
il .caso. Resta la domanda: Marco nel dopo-seque- 
atro è stato seguito abbastanza dalle istituzioni? Sul¬ 
la Rai è bufera, forse pure penale, per lo «spettaco¬ 
lo» a «Domenica in». 1 vertici: no comment. 


MAIIIA SIMNA PAUIM 


MROM^ Il dramma di M•^ 
co Fiora mosso in scena fra le 
■oubrelie di Domemcd m Fu 
scagni, direttore della Rete 
UnoiM CUI a andato in onda lo 
show del piccolo Marco Fiora, 
il giorno uopo I iniziativa della 
maglsiralura romana accenna 
a un*atmo>fcra serena, ne¬ 
cessaria ad esaminare un ca¬ 
so sono* Ma ieri .1 viale Maz¬ 
zini la dingenza della Rai è 
stala impugnata in un summit 
non breve per decidere come 
procedere Alle cinque del po* 
meriggio il «no comment* è 
utiiciafu Parla solo Sandro 
Mayer direttore di «Gente* e 
autore dell iniennsta al bambi' 
noi «Non l'ho sottopcMia a un 
intcrrogatono d| terzo grado 
Non gu ho fatto rievocare la 
vicenda del rapimento Gli ho 
rivolto solo domande delicate, 
E ho risposto al desiderio del 
padre che voleva ringraziare 


pubblicamente tutti quanti da 
mesi scrivono a casa sua per 
avere notìzie*, e la sua autodi¬ 
fesa. Adesso Gianfranco Dosi, 
procuratore a Roma per i mi- 
<norì, vaglia se sia il caso di 
procedere contro la Rai per 
sfnjltamento del minori, in ba-> 
se a una legge del 1934. 

•La; sua iniziativa non ha 
avuto esiti finora,- invece, sul 
versante civile, che concerne i 
;>genilori;del::bambmo. Dome- 
; nica .pomenggio ;i; carabinieri 
si sono presentati agli studi 
•Dean sulla Nomentana, dove 
Gianni Boncompagnir^ista e 
Marisa Uurìto conduttnee ai- 
I lestiscono il varlet4-conlenito- 
re.di^Raiuno, e^nort hanno tro- 
;vato nt'Glancarìo Fiora né il 
piccolo Marco. L'Intervista, 
nel corso dulia quale Sandro 
Mayer aveva frugalo nei ricor- 
'di e nel presente del bambi-.. 


no, in quegli spaventosi 17 
mesi di pngionia in Aspro¬ 
monte, nei fantasmi, soprat¬ 
tutto, che gliene restano ades¬ 
so, era stata registrata sabato 
scorso. Cosi ieri mattina rin¬ 
contro fra Gianfranco Dosi, 
procuratore romano, e il pa¬ 
dre del piccolo, nella sede del 
tribunale dei minori in via dei 
Bresciani, non c'è stato. Il fa¬ 
scicolo è stato trasferito -nel 
capoluogo piemontese. Lui, 
Dosi, è ancora sicuro di quello 
che ha fatto: «Avevo acceso 
per caso il televisore, domeni¬ 
ca, quando mi sono trovato di 
fronte a quello spettacolo: il 
bimbo seduto 11, pallido come 
uno straccetto, le domande 
del giornalista “tl svegli la not¬ 
te?"'Che cosa pensi?^, la voce 
fuori-campo del padre che 
rievocava Tangoscla dei mesi 
del rapimento*, racconta ine¬ 
quivocabilmente indignato. 
«Ho telefonato ai dirigenti del¬ 
ia Rai e ho detto che cosa ne 
pensavo, e ho convocato il si¬ 
gnor Flora pervenficare, invia 
preliminare, se abbia I requisi¬ 
ti necessari ad esercitare pie- 
^ namente la patria potestà su 
questo bambino», rar il magi¬ 
strato romano sono applicabi¬ 
li gli articoli dal 333 al 337 del 
codice civile che parlano di 
«condotta pregiudizievole nei 
confronti del figli*. Aggiunge 
che il disegno di legge Jetvoli- 


no, fermo da un anno in Se¬ 
nato, prevede Iter ancor più 
pesanti, in sede penate. 
'Jniziative giuste, quelle del 
magistrato romano? 1 colleghi. 
di Tonno le appoggeranno? 
«Non CI sono spazi per proce-, 
dere d'autorità nei confronti 
dei gemton di Marco Fiora. 
Tuffai più potrà essere utile 
convocarli e dir loro che al fi¬ 
glio questa pubblicità fa del 
male*, è II parere di Graziana 
Calcagno, procuratore delta 
Repubblica per 1 minori, delta 
città ln cui risiede la famiglia. 
Aggiunge: «Sono d'accordo 
però sull'assoluta Inopportu¬ 
nità di far partecipare il bam¬ 
bino a quella trasmissione; in 
cui ha dovuto rievocare, nella 
sede: più impropna, una vi¬ 
cenda che invece dovrebbe 
nuscire ad'allontanare dalla 
sua mente. A me il quadro 
sembra questo: ll padre ha 
agito in buona tede, ma da In¬ 
consapevole, il mio collega ha 
richiamato l'attenzione su un 

E roblema seno che riguarda 
I sfruttamento del minon. E 
ora il bilancio qual è? Marco 
Flora è di nuovo al centro del¬ 
l’attenzione, Invece di \àvere 
una vita normale*. 

Sui magistrato .ramano, che 
secondo I colleghl torinesi 
non sarebbe neppure sialo 
competente ad agire, per mo¬ 
tivi di temlonalltà, pesa ora il 


giudizio d'aver agito .c<m fret-:,' 
tolosità. O - chissà - per amor 
di. protagonismo. .Ma un'altra, 
domanda si apre. Chi deve as-: 
sicurarsi che.un minore redu¬ 
ce da un'esperienza alluci¬ 
nante come quella vissuta dal 
piccolo Fiora si trovi a disposi- 
ziorte gli strumenti mlglion per 
superarla? I giudici torinesi so¬ 
stengono, che. è compito-del : 
tnbunale imcrvcniic solo 

quando sia avuta ; notizia - 

chiara d'una carenza. , e .rim- / 
balzano la responsabilità al 
serrài territoriali. Ma-la tenta¬ 
zione delb «spettacol». net- 
l'ambiente die cliconda il, pic¬ 
colo, già s'era vista una volta, 
quando - ti bambino. < appena- ■ 
liberato, ancora incapace di' 
camminare^ era stato' «offèrto* ^ 
perminutieminuii ai-iotogra- 
fi. E, .dai 9 omdi,\si' Sapeva . . 
dell’accanimenlo doloroso 
con cui questi genHoii. in que¬ 
sti mesi, tentamno di recupe-' 
rado senza-l'dulo d'uno psi¬ 
cologo. Loro, lèsti con diffi¬ 
denza dai figlio cui i'banditi 
per 17 mesi avevano ripetuto: 

•E colpa dd tuoi se sci qui, 
non vogliono pagare»; 

Sprazzi di angoscia dopo fan- 
goscia che la Rai ha ignorato 
o che ha ritenuto fosse un. . 
condimento in più. per servire 
agii spettatori-U piccolo Marco 
fra giochi, sport e varietà do^, 
menica pomeriggio. 



,1 .. -T, T 1 . 

- Lo stupore di Gianfranco Fiora 

«L’ho fette solo 

s^ooncto _ *11_ 


n neutopÉhìalra: 
#id laccmto in tv 


CMUtnti,.fkwn, .wnntto- 

-.nnInta'MMiir ha-Jnauiu. 
‘-i-rall) larlìajillllMliIMlMw 
^wttnalÈI cwiKmtiaw 

WWW- 

Hjtoa. e hj> cttaKMipatuM.. 

> In Mano a po| In 

latlna'fton lieve sloipiatu- , 
ra>, Jajaini^, Irawì^- 

' ’do'nuj' vMlialina'debetuii' 
doeid.raveremla., owen 
, «al bambini Jl deve II maa- 
. almo dapali-*- Qluaia, giu*' 
allaalmo $olachelale.lraae 
non al Irava. In- quel ««c* 
cblo.llbidi irVehgelo. cita 
qpn paielleb accento iinen 
rata ha plUyoiia-eyQcaio,, 
benal neifani^aXiV (vai* 
iotIt) di Dwllno Qlunio ' 
Qlovenale.'boaia latino del 
I Mcold d,!;. la;8«lta.in 

S ueallone era dddia ai pa* ■ 
ri clw guaaiandil figli coh> 
cattivo eaemp|b,rNon pa*.,. 
die. ma padrino del Feira*' 
ra a, come lutti tanno, lon 
Crani, che glauco! Ialino 
aveva avuto I tuoi guai 


Stupore, sorpresa. Cosi 11 padre di Marco Fiora 
- i^aglsce alleidómande dei giomalistli Nemmeno, 
per un attimo sfiorato dal sospetto che forse sa.? 
'(ebbe stato meglio per la salute psicologica del fi.: 

; glio evitargli di ,rivivere i brutti imomenti del seque, 
ntro davanti-ai-'r^llioni di telespettatori di «Dome., 
nfc^Ina. «L’ho fatto per nngraziare la gente della : 
-solidanetachemihadimostratoi. - ■ 


OAUA NOSTRA REOAaiONE, ? 


■I TORINO, riluatdl, di que¬ 
sta faccènda per ora non mi 
- riaulta aaaolutamenle niente. 
Me nc he accennalo un ctoni*, 
sta c poi rno letto sul giornali 
che un inaglalralo dei Tribù, 
pale del minori «oirqbbe apri¬ 
le un procedimento nel miei 
COqlronti per la patteclpaiio- 
* ne di mio figlio Marno a Po. 
irienicqln. .■ 

Olanfranco Flora risponde 
«-^iHlelelono della-tua autori* 
mehsa, '* _ 

' I liel, ihpnr Ron, m ha ri* 


Esattamente, Se devo tarlo, mi: 
diranno quando, come, con 


r chi devo parlare. E lo eapond i 
miei motivi ' - * ■ 

Quali iene qneiU mettrir 
MI è sembralo quanto meno :: 
, logico poiure-Marco in lelevi* 
alone per, nngraalaie .lutti gli 
i::itatlanidella.solidarietà che cl:. 
hanno manileaialo nel mesi 
tenibili del sequealro. e anche 
, dopo: Riceviamo ancora adea* :: 
. so cenlmaia di lettere, quando 
usciamo di casa la gente ter. 

' ma',la macchina |xr salutale., 
Maico, chiedeigli come sta..,» 
L'intemstatore ,1'ha spiegato 
, che era un modo di dite gra¬ 
zie 

in»/ Secondo II auglalialo, pc*.,: 


.Ih, qaclln coapMU In tv n 
rievDctif ■■■ rice u da che 
larrbb» ■tini» rinnltan" 

sx."a ss^ 

No; Rotrcredo.proprio di aver ^ 
turbato la psiche di Marco. Lui 
ha'.vi^utO' qtlieU'àyWntQrB In 
modo consapevole, è un blm- 
bo intelligente, sapeva che s( 
trattava- di un sequestroiv di 
estorsione, che tutte sl’sareb-' 
bc risolte Del rapimento e - 
della prigionia ne abbiamo dL- - 
'àcusso'più volte'in famiglia, e. 
Hii d( quei 17 mesi'ne paria ' 
con tranquillili; sehza paure. " ' 

. . 
PonlacoloiK, ab bivorevole 
tlTidea di peitaK Mirco 
’ i fdivaqd^ . r. 

Certamente, anche lei La Rai 
ce l'aveva già proposto subito 
rtdopoàla liberazione, ma ab- :-t 
màmo preferito .'d aspettare li 
tempo necessario 
^6 ’ Marco I ' cose - ' ha ' icigRt 
< qnaido |U ««le dette che 
•irehhccoapuaoatOOBW' 
olcahiT» ^ 7 s 



Fbjlcfeslmo,saltava digioia. A 
Romai alta tv, gH hanno reg«.; 
lato una macchina fotograrica; 
c lui s'è messo a xatlareifoto 
a Mansa Uuntee attuttinuan-.' 
u. Stè divertito un mon^ 

Che ae peaia ■ deBIs dria ilv a . 
ddauglstralo? 

Sono sbalordito, A Kìoccato. 
Anche mia moglie. Pensava¬ 
mo di andare a una testa ed è 
divetUala una tragedia . 
''yàedpjydal giudice col no 

Nofl lo ao, vedremo al'mo- 
menlo opportuno. Comunque 
questa è un’altta bratta tegola 
enea cade m lesta..;.r QPXJ.B. 


■M ROlfUu ; Sei me^ d( 4 >o. es- 
'isere stato rilaciato’dai suol se¬ 
questratori Marco.Fiora toma . 
sui teleschermLi.télespetiateri 
di «Domenica in» hanno viste 
un bimbette pallido, acquie-: 
sceme,'che s'assoggettava alla 
curiosità dixhV.lo'mteivisteva/ 
A Marco ha fatto male o bene 
nvivcre davanti alle telecame* 
re quei Umesi di sevizie psi¬ 
cologiche e fi^he, parlare 
della sua vita, delle angosce 
npilumc che lo tormentano 
adesso? Il Tgl, ien, ha ipotiz-i^ 
. zete che l'Interrogatorio possa 
averlo «aiutalo a. liberarsi da 
-un^tocubo»: Giovanni Bollea, 
.neuropsichlatraf infantile." 
daccoido?. ' * « 

. sono d’accordo con 
|>mCTI magistrato romano 
che ha contestato al padre di 
Marco hntziativadi portario In : 
^ '-nbattc BoIIeà >*. D’aRrao-r 
de sei mesi fa; quando il bam¬ 
bino fu rilasciato, avevo rivolto . 
addinttura un appello pubbli¬ 
co.; ai * magistrato perchè nep- 
puraviur fo sottoponesse, alla 
prova dolorosa, e contropro-, 
ducente, di: un Intenogatono- 
«.Lei condanna il racconto- 
spettacolo che Marco ha do- 


Sevizie a un bimbo handicappato 


Irreqiuieto, e ì genitori 
lo tenevano in ^bia 


-V ■ , Maltrattò due bambjne (1 e 3 anni) per «educarle» 

Ctmdannato a otto meri 


il prete che frmdò «Filadelfia» 


HCIRlFàLiO (Cr) Da anni 
viveva in una gabbia di legno 
a metà tra una cella ed un 
box un metro e venti iHir un 
metro ed ottanta ccniimcin 
d'altezza I genitori lo faceva¬ 
no uscire da 11 soliamo la sera, 
quando Oscar 11 anni non 
poteva piu dare iasiidio a nes¬ 
suno Che il bambino vivesse 
come una bestiolina lo sape¬ 
vano lutti in paese anche «e 
ora nessuno nc paria volentie- 
n I pettegolezzi, comunque, 
‘erano diffusi e continui, la se- 
] gregazlone di Andrea era un 
^faUo‘pubblico;I De Vito abita- 
< no al plano rialzato di un vec- 
I chio fabbricalo di via Marconi, 
una traversina che sbocca nel- 
, la piazza principale del paese. 
La prigione di Oscar era al 
contro delle prima delle due 
) stanze, una dentro l'altra, che 
' compongono la casa del De 
Vite; bastava alzare la testa 
r passando il davanti, e chissà 
I in quanti t'hanno fatto, per ve¬ 
dere lo spettacolo. 

' Oscar, secondo uno del 
I mediel che rha visitato, è af- 
' fette da una insuffitlenzci 
I mentale di atto grado ed è dif- 
I lìcite avere con lui relazioni 
I interpersonali. E un bambino 
' gracllino, con i capelli castani 
e dimomstra mollo meno dei 


suol li anni Si espnme a ge¬ 
sti e suoni gutturali È Irrequie¬ 
to e presenta, ovviamente, dif¬ 
ficoltà comportamentali «Dif¬ 
ficile dire - spiega il dottor 
Rocco Palaia, psichiatra, che 
l'ha visitalo la sera in cui sono 
arrivati i carabinieri - se in un 
istituto specializzato sarebbe 
riuscito a recuperare qualco¬ 
sa. Di solito questi malati, se 
curati in modo adeguato, al¬ 
meno sul piano comporta¬ 
mentale vengono recuperati». 
Comunque il bambino non 
presentava lesioni di alcun ti¬ 
po, era regolarmente vestito e 
sottaci-pantaloni portava un 
pannolino di plastica che il 
medico ha trovalo asciutto. 

I carabinieri hanno scoper¬ 
to la prigione per caso. Il pa¬ 
dre del bimbo, Francesco De 
Vito, ha avuto piccoli proble¬ 
mi con la giustizia ed i militi 
erano andati a casa sua per 
jfare un controllo. Dentro Tabi- 
tazione, in quebmomento, ol¬ 
tre ad Andrea, c'era la sorelli¬ 
na Maria Verusca. che faceva 
la guardia. Assenti erano inve¬ 
ce il primogenito dei De Vito 
e la madre di Andrea, una 
donna schiacciata da un 
esaurimento nervoso dietro 
l'altro. Il bambino, quando in 
casa sono arrivati i militi, si è 
rannicchialo come a (arsi più 


piccolo, forse impaurito da i 
quello speltacolo insolito in i 
quella stanza dove, a parte i i 
familian, non entrava mai nes- i 
suno. Francesco De Vito .si è 
giustificato sostenendo che 
quello era l'unico modo per 
impedire al figlio di farsi male.' l 
anche se i medici dicono che ^ 
li bambino non è aggressivo. 

Entrambi 1 genitori sono 
stati denunciati a piede liberò : 
per sequestro di persona e 
maltrattamenti e Ja gabbia è i 
stata sequestrata, il bànibihO è ' 
stalo naffidato ai genitori per- : 
ché nessuno sapeva dove i 
mandarlo. La madre di An¬ 
drea si era, .dopo anni di op¬ 
posizione, finalmente convin¬ 
ta a ricoverare il figlio in un. 
istituto^specializzatp. ma fino 
ad ora si erano incontrate dif¬ 
ficoltà insoriuòntabìli. Spesso 
i pazienti che presentano i 
sintomi di Andrea sono rlfiute- 
ti dalle strutture convenziona-^ 
te con le Usi. «Preferiscono - 
sostiene il dottor Palala - ma¬ 
lati non autosufficienti che si 
sporcano contìnuamente, ma 
che stanno fermi è buòni, an¬ 
ziché persone neurologica¬ 
mente sane, come Andrea, 
ma decisamente Irrequieti che 
quindi abbisognano di assi¬ 
stenza particolare». 

DAX 


DALLA NOSTRA REPAZtOWE 

MAOLOMIAIM 


M CAGLIARI. Una condanna 
più severa di quella chiesta 
dall accusa- otto mesi e dieci 
giorni per don Giancarlo At- 
zei. il fondatore della comuni¬ 
tà «incriminato»,.* «Filadellia*, ei 
per una delle sue «profet^se». 
Maria Cnstina Sanna. Sonò gii 
unici responsabili, secondo ìi 
pretore, dei maltrattamenti e 
delle percosse subite dalle 
due piccole bambine ospitale 
dalla comunità. Alla lettura 
della sentenza, l’unico a resta¬ 
re in silenzio, quasi imperturr 
babile, è proprio lui, don At- 
zei. ln aula si scatena una 
gran confusione. Applaude la 
parte di pubblico più ostile al¬ 
la comunità (per lo più ex 
adepti e i loro familiari), urla¬ 
no di rabbia gli ultimi fedelis¬ 
simi del sacerdotei per r«ìn- 
giustizia compiuta». Don Atzei 
non fa una piega; «Nessun 
commento», è -la risposta ai 
cronisti che gli si fanno incon¬ 
tro. 

Eppure per il sacerdote ca¬ 
gliaritano, teologo di discreta 
fama e fondatore quattro ànni 
fa della comunità cattolica «Fi- 
ladeilia» finita in un'aula di 
giustizia, li colpo deve essere 
stato duro. Fino alrultimo ha 
cercato di recitare la parte del 


•buon educatore*, magari un * 
po severo, la CUI unica cotea 
sarebbe stata quella di voler 
insegnare ad una coppia di 
genitori un po' troppo deboli 
il modo più conveniente per 
allevare le figlie. Una tesi che 
non è passata, che non pote¬ 
va passare. Quelle percosse, 
gli schiaffoni, le cinghiate, su¬ 
bite in più occastoni dalie pìc¬ 
cole Maria e Bmedetta Ba- 
sciu, di appena 3. e .1 anno, 
non avevano, secondo il giu¬ 
dice, propno nulla di educati¬ 
vo. Forse le due banteine, (ì- 
gtie di una giovane coppia 
ospitata dalla comunlià. sono 
state .vittime di una sorta, di 
esorcismo: te picchiavano - 
hanno raccontato diverà testi¬ 
moni - per scacciare il diavo¬ 
lo, ogni volta che questo si 
manifestava... Forse - io ha 
sostenuto U pubblico ministe¬ 
ro. Vincenzo Amato - tulio ri¬ 
sate alla particoiare concezio¬ 
ne pedagogica del sacerdote, 
che puntava a recìdefe i lega¬ 
mi esistenti tra te coppie e tra 
queste e i rigii, per «esaltare* 
l'esperienza comunitaria. Di 
certo, ci sono le contìnue pu¬ 
nizioni e i màitrattamentì delle 
bimbe, e soprattutto di questo 
doveva tenere conto il giudi¬ 
ce. Da qui ta sentenza: 8 mesi 


e dieci giorni per don Gian- 
: cario Atzei, la stessa pena per 
Mana Cnstina Sanna, mentre 
l’altra «profetessa», Anna Ga- i 
laidi, è stala assolta per insuf¬ 
ficienza di prove. Oli altri 8 
imputali, tutti adepti della «co¬ 
munità»,- fra I quali anche I ge- •- 
nitori della bàmbiite, escono ' 
dal processo con ^un-assòlu- 
zione piena, cosi come richie¬ 
sto dal pm: vedevano e sape¬ 
vano, senza mai mettere in di¬ 
scussione apertamente la 
«condotta pedagogica» del lo¬ 
ro capo, ma non si sono mai 
responsabili delle percos¬ 
se e delle altre violenze de¬ 
nunciate nel processo. , 

La sentenza del pretore la¬ 
scia fuori, ovviamente, aìtrì 
aspetti sconcertanti della vita 
nella comunità «Fìladèlfia». 
Come gli strani riti, profetici 
praticali nella comunità, o^li 
stessi chiacchierati rapporti 
Ira il sacerdote e alcune ade- 
pte. Se ne parlerà probabil¬ 
mente se avrà seguito la que¬ 
rela annunciata nei confronti 
dèi «supertestìrnone» France¬ 
sco Franco, uno dei tanti ex 
della «Filadelfia», ora appro¬ 
dato a Comunione e liberazió¬ 
ne, che si è soìfennato a lun¬ 
go, nella più concitata udien¬ 
za del processo, sui presunti 
«vizi privati»de1 teologo. 


» 


vuto onriR - elle tetecameie. 
Ma davvero è possibile can¬ 
cellare ;dalia memoria -un'o¬ 
dissea come quella che lui ha 
vissute? 

.«Il-fteordo deve affiorare da 
solo.- Ghlrgll è; accanto può 
aiutarlo a tjrarlq àron. Ma è un ■ 
compito che devono assumer¬ 
si figure come quelledei geni- 
terLO uno prìcologo'che Tas¬ 
sista». , 

^ Non risulta che Mirco Fio- 
^ra, in questiselmesiyisia state 
assistito da un’esperto di; psi¬ 
che Infantila : Condivide que- ^ 
sta scelta? 

«Oli psicotegl servcno a far 
soffrire di meno. Per duemila 
anni i bambini non: H hanno 
avuti a-disposizione. : Certo; : 
soffrivano di più» Aggiungo 
«ta, tv deve smetterlB: di fare. 
''Spettacolo con quesfimetodi. » ^ 
Quando ^ tratta di minori, le 
ci sono patologie, bisogna 
che pnma chieda il parere di : 
un tecnica Altemenu, è bene 
che liKotra< nelle stesee i pene 
a cui vanno incontro quei ci-< 
nematografari che sfruttano.i 
minon per I film pomo...». ; ^ : 

- . ^ , UMS.P 


Nessuna 
inchiesU-his 
sullaiiiórte 
ai SindOna 


Nessuna inchiesia-replay sulla morte di Michele Sindona 
(nella foto). 11 caso è chiuso e allo stato attuale tKMi c'è 
materia per napnrlo. Lo hanno annunciato con un comuni» 
cato stampa congiunto la Procura di Voghera (competente 
per territorio) e la Procura generale di Milano, che ali'epo- : 
ca evocò e condusse in po& riachiesta, conciudend 0 t co» 
me è noto, che s'era trattate di uno spettacolare suicidio. B 
te cosiddette rivelazióni del sedicente secondino che dai le- . 
teschermi di :«Telefono giallo» venerdì sera rilanciò Tipotesl ' 
delTomicidio? «Le circostanze di fatto segnalate dalTanonlr 
mo interlocutore- è la rìsposta diffusa nel comunicate rì 
insenscono nelTambito di ao:ertamcnti già effettuati e, alio : 
stato, non appaiono di per sé dotati di quelle caratteristiche 
di serietà e di novità che potrebbero legittimare una riape^ . 

: turadelTlndagine». 

Non si fenilM una «SOO» fermata dai eva- 

«.iiStktoé *- «»- binieri ad un posto di bloc- 

Oli «llé fOnCO co, quattro giovani scendo- . : 

alla schiena noetuggonoapWl.unmi- ' 

litare spara e ne ferisce uno 
doi CaFabinieil all» schiena. E la drammati¬ 

ca sequenza della sparato» 
na avvenuta Taltra notte alia 
periferia di Cagliari. Ales¬ 
sandro Campus, l€ anni, è stato operato d'urgenaa pa 
estrarre la pallottola penetrata nelTemitorace destro: ora è?: ? 
fuori pericolo. Secondo la versione del cabinleri, uno del 
giovani scesi dalTauto (risultata nibata) avrebbe espialo ; ’r; 
un colpo di pistola; da qui la reazione di un componenle «r 
della pattuglia che ha sparato prima in, alto e peri pa terra. 

La pallottola avrebbe però nmbalzato, centreiìdo un fuggi* * 
tivD alle spalle. I familiari di Campus hanno contestalo aec» 
camente questa ricostruzione dei fatti. 

Contenitori Il Tribunale amministrativo 

del Lazio ha respinto il ri- 
MrSSnyUC corso con ìl qualéi ll i di» 

lll 'PvC cembro scorso, I deputati 

J!" ■ . verdi ed il Codacont (cooh 

lar respinge dinamento delle associimo- I -'f 

«lArtfAMill ni per la difesa delTambien- 

nCOnOOgVMW teedeidiritUdegiiuter.tie 

consumatori) avevano chie» 
sto la sospensiva del decreto con il .quale .H 29 agosto del 
1988 il ministero della Sanità aveva abrogato il lirnue di hn* 
piego per i contenitori in l^fc per la conseivaziorw del san* 
gue. Secondo ! ricorrenti l'uso di tali contenitori in policlo-> 
raro di vinile oltre illlmlte delle 72 ore (termine stabilite In 
periodo anteriore alifemanazione; del decreto) potrebbe 
rappresentare un rischto per te migliate di cftuidini dit ‘ 4 ;? 
debbono necessariamente sottoporsi a trasfusionii: 

Meli affida llcaiulylierehttuttondih* j 

niMia l»"»» AitoninO Meli hi M* 

nuove Kgnalo al giudici del tuo 

istniltoria pidcimi di rmHi 

IMiwuvm iwcntemsnteitiroirtdil. 

al «pool* la Piocun della RaiNibbwa. 

Per lè ha tiwtvalo quatto ||. 
guardante l'omicidio d| Bt* 
nedetto Galett, il ÉUMO* ' - 
spalle di Michele Greco .il Papa, eliminato dopoché, eoo 
' una minata., aveva reao nòto II luogo dova il capo'dalla < 
cupola, al nascondeva* Aliti delicati procesalaonoatallaa. * 
segnali a Giovanni Falcone. Sono quelll per l'eauMUiki'dl ' 
Mario PiesliiilIppo; il «ldller«sgli occhi di:ghiaccla.| pw la? > ? 
suage del marcalo di olasù Francia che costo la yUa 
-penonei'per gli omicicl di Giovanni Fiel e Girolama Miceli, ; 
ilspelUvamenle guaidespalleed ex convtvenle di Fino Qm. 
co,:,Scaipua»dda»,.U‘piA leiDce d^^ delle malia, ad 
ancora per la soppiesttone diiSanlo IhesUniippoi ciutlno a: ; : : 
Mano,.e di Giacomo Conigllaio, lutti e due uomini Adatldl',** * 
li .Mcliele Greco. Altre iauunorle sono stalelattidale agli ettri::-' * 
' magutrau del .pool, antimalia. .i. 

Entro domani Scade domani il termine (tef ' I 

presentare te richiesta di 
Jt preiSCnllOIII preiicrizlone al primo anno 

per tutte r 

le scuslè coniennam%ìo* | 

luglio, Nelle domande dava 
.aisera indicalo II noma jM* 
losiudentee naIcaaoilaP 
l'iacrisiona alla media auparlora, al deve precisare l'indidi* 


Contenitori 

jttej^ngue 

Tar respinge 
ricorso dei Verdi 


Meli affida 
nuove 
isbiittorie 
al «pool» 


Entro domani 
le preiserfaioni 
per tutte 
ie scuolè 


IO di snidi e il nome dell atitulo piescelto U modulo va 
consegneio nella scuola che gii si iiequenia Per la meM* 
na e relementare dovrà assere consegnato neljdeBwpig 
vicmo ^ 

Indagine Upnma commissiona io» 

■I rem Consiglio Ripario. 

■I vaili re della magisliatun ha da¬ 
tili ollldice avviare llndaglne 

Jn jft Isliullorla destinala aTae* 

i .uagitarai cenare se esisieno I piesup* 

, pasti per un ttashnmenlo 

duine», ai seiui delle lim 
sulle guarentigie dei gHNKL 

del procuratore capo della Repubblica di Avetiino Anlpnte 
Gaghaidi. Gli eccertamenti riguardano il pieiuitto ceiiivol- 
gimento delmagistretocampano nelle vioànde di incontrie 
■festini» che sarebbero avvenuti nel carcere di BeHUIipl» 
no Su quanto avvenuto nelTisLtuto di pena è in cono da 
diverse rettimaiwun'iiidtiestegiudtzteite condotte d^ 
dice istruttore di Avelluio Mano Ifeua c nella quale è ffiala 
inquisita te direttrice della casa clicondanale Clorinda Bevi¬ 
lacqua, attualmente . jspesa dal servizio 
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IN ITALIA 

Grande partecipazione di operatori, Da Mucdoli a don Ciotti corale 
magistrati, amministratori critica al disegno di l^e 

e parlamentari al convegno che punisce le giovani vittime 

sulle tossicodipendenze del grande mercato intemazionale 


delgoi^Q 


Dopo il claipore, il «tepzio sul problema droga. Il 
Forum oi^anizzato dal Pci ha rollo questo silenzio 
ndando voce a tulli coloro che in questi anni si 
sono occupati del fenomeno. Posizioni diverse, 
spesso contrastanti si sono ntrovate $u una stessa 
conclusione; date priorità alla lotta al traffico, re¬ 
spingere l'ipotesi di punibilità del tossicodipen¬ 
dente, prevista dal disegno di legge governativo. 


CINZIA ROmANO 


Np ROMA Una dlwuKione 
di cui al sentiva un grande bi¬ 
sogno. Uo si capisce subito 
dalle presense e, dagli Inter- 
venll Splf problema dfogajl 
sonOiponllpnlaU«.ajRotpa, al 
Fonim Indeilo dal Pel, nall'au- 
bua del gruppi di Monlecilo- 
ilo gremita all'inverosimile, 
magistrali bpetalori deljen^- 
il pubblici, delle comunliA te- 
lapeutlobe, dell'assoclailane 
di volontanalo, lame dell'oidl- 
ne, ammlnisiiaiQil pu|ibllcl e 
parlaipenlari SI sono inalo- 
plaid posiaioni diverse, a Volld 
contrapposte Ma In una dl- 
Kusslone piolonda, priva di 
polemlehd e di Ideoraglsml di 
parte, SI è mptio distanti dalle 
piDposfe'e sorti» ad eBetia 
-che banpo tenuto bamx> sui. 
gloBiall, prima e durame l'ap- 
provaslone del disegno di leg 
ie dal'Soyemo, ebe scardina 

CI 

paUa sul ^Srio di legge <»> 
govfiirio si ra preoccupaftte 

fetsdWAra 

umono ‘S torne 

inuUle e 

irnOr;^MinlllVotf 
ch 9 il 

islnpWl.^ , - 

i) ^1*9909 di 

per p«uo, 

0 'ArtCQjppQlÌtP.„< 9 gtC^ di 


•Magistratura democratica», 
denuncia I insidia d| risponde¬ 
te ai disagio della pùbb^ 
opinione crìmindliaùndo e 
puq^ndo tossicodipendènti e 


vede sanzioni penaci che, se¬ 
condo il nuovo codice, vengo¬ 
no impartite per reati gravi 
Per chi viola poi le prescrizio¬ 
ni - e questo è facile per un 
tossicodipendente - cè la 
prospettiva di tre mesi di gale¬ 
ra 1) disegno del governo abu¬ 
sa dal processo penale, se ne 
serve addirittura per controtta¬ 
re se li trattaménto terapeuti¬ 
co è seguito «Si è detto che 
per unoapinelk» tutto si rbol- 
vérà con una ramanzina ma il 
.processo penale è una cosa 
aeda. costosa, non sì può tra- 
•^torrriare in burletta. Il niqlo 
del giudice è stravolto, a meta 
.,vtra quello dei poliziotto e dei- 
i operatore del SaU afferma 
Ip^lito 

Anche Nicolò Ama^, diret¬ 
tore servizi di prevenzione 
a pena respinge f idea che la 
società scarichi sul carcere 
~ problemi che non sa, non può 
* e non vuote risolvete Se si 
mola ragionale In termini di 
I. pene, alwra à plO utile pensa- 
J 9 a quelle diiipe^amministra- 
twQ 0 a lavori aocUlmente uU- 
^li, anche.se, l'espertensa car¬ 



ceraria lo dimostra, il tpsdeo- deirordine. ha spiegato jto- 
dipendente ha Piscino di una ^>erio Sgarta epe. a nome del 
risposta repressiva, ma di pre- Siulp, it sindacato degli ^nti 
venzione. cura e feinseriman- dii>plizia^ giudica amuroq^ta 
to, Silvia Dalia Monica, procu- previsione di peijo per rossi- 
ralore della Repubblica di H- codipendenu e consumatori 
mnze bolla il testo come un G vero che in rhoM'paesì ò 
«esemplo di mancanza di tee- stabilita la punibilità sfa per lo 


mnze bolla il testo come un G vero che in rhoM'pàed à 
«esemplo di mancanza di tee- stabilita la punibilità sfa per lo 
nica giuridica* e Giuseppe- spacciatore sia per U consu- 
(^Dvndenti, sostituto procurat rnaiore. ed in questo senso si 
tote della Repubblica pi Mes- g orientata apche te cprtyien- 
sing, non Crs^ che possa et- zlone di Vienna del dteambre 
sere il pretore ad avviare torta- 


zlone di Vienna del dteambie 
scorso, ha spiegato ^Luciano 


altrettanto grave e patalitoani 


lionaiqo.notiobbli^ 


te sarà la ricaduta sulle fome ^ ria coma Ui’ltà^la, e-qUliMi si 

?■ V» -Si . 


può commettere un reato wn- 
za conseguenze processuali 
La illiceità dell uso della 
droga (teve essercr affermata 
dallo senza riecetsaria- 
mente tradursi in sanzioni pe¬ 
nati, hanno ribadito gU opera- 
top dei servili pubblici é (felle 
comunità. Su questa posizio¬ 
ne si sono ritrovati personaggi 
distanti t a volte in aspi» po¬ 
lemica fra loro, come don Lui¬ 
gi Ciotti, del gruppo Abele di 
Torino, e Vincenzo Mupcloli. 
delia comunHà'dl San f&tri- 
«luio, don Mario Pioehi. del 
Ceis, ed Ugò Minlchini. delie 
•comunità tncoatio«, -tt cui 
president 


e è don Pienno Gelmim Muc- 
Gioii invila lì Pei a nlanciare la 
proposta di un Consiglio na¬ 
zionale conno la drc^a (I m- 
era contenuto nella lettera 
di Occhetto al s^retari dei 
partiti) e denuncia come già 
oggi molli tossicodipendenti 
stanno m Criicere senza possi¬ 
bilità di cura -o cl devono tor¬ 
nare quando già sono disio- 
tossicau per reati commessi 
Non soddisfatto dalla legge 
del governo Muccibli vorrebbe 
trasformare subito in emenda¬ 
menti, che modificaito il testo 
governativo, il dibatttto al «Fo¬ 
rum» 

Mpltg fe ..convergenze ma 
gnehe una diacusdoire artico- 
lata e mente affatto univoca 
sulla «modica quantità* Pv 
Muccioli e Gelmini va abolita, 
mentre per don Ciotti, dtor 
Picchi, Mario Santi. Moniec- 
ed altri (Vi^tondei sem¬ 
ai pubblici non è stata certo la 
•modKa quantità» a provocare 
1 espansione del fenomeno e 
ogni alternativa w valutata 
con attenzione Nessuno però 
se la sente di demonizzare la 
legge attuale, anche sé certo, 
modifiche simio necessarie 
per don Picchi i maglslrati 
hanno bene adoperato la di¬ 
screzionalità che la legge offre 
loto, torse dovrebbero essere 
affiancali da oipeftl. piuttosto 
che prevederel(to^te^fa il go¬ 
verno, percorsi ad ostacolo di 
pene che possono portare al 
carcere E don Ciotti notoda 
che la 68S ha consentito a 
molti tossicodipendenti di 
uscire allo scoperto, di chie¬ 
dere aiuti ai servizi Tornare 
ora indietro, ricacciare i più 
nella clandestinità è dannosa 
Don Ctoni non si illude che 
unale^basti Hprobfemaè 
applicatia, e là non to è 
stata E provocatoriamente 


chiede che la nuova legge sta¬ 
bilisca la punibilità di chi ha 
la responsabilità di non far 
applicare le norme Tutti gli 
operatori sottolineano I im¬ 
portanza che ai tossieodipen» 
denti SI offrono diversi tipi di 
servizi e programmi di cura 
Luigi Cancrini, psichiatra e 
consigliere regionale del R:i 
paria di collaborazione tra 
pubblico e pnvato giù al mo¬ 
mento dell'aKogiienza de) 
tossicodipendente, nei centri- 
filtro dj smistamento che ogni 
Usi avere Ma non lutti 
vaiano ai servizi aUora. propo¬ 
ne Cancrini. laggtungiamoli 
OOn equipe di strada 

parla ^i disagio, di ma¬ 
lessere, della mancanza di fu¬ 
turo e ifi certezze che l^ano 
sempre più la questione droga 
a quella giovamle. Pietro la¬ 
gno. della Direzione comuni¬ 
sta, e Gianni Cuperio. spreta- 
rio della PgcI, insistono sul- 
i’impegno sociale e collettivo 
per la prevenzione, come soli¬ 
darietà per il recupero non di 
uno ma d| tutti, come risposte 
al bisogno e al malessere del¬ 
le nuove generazioni Una di¬ 
scussione ampia ecomplessa, 
di cu) Fabio Mussi della segre¬ 
teria Rei, cerca di rintracciare 
le convergenze-indicazioni 
scaturite ll^udlzìocnlico sul¬ 
la pittoosta del governo quan- 
do^'piOpone punizioni per 1 
tossicodipendenti, la necessità 
di dare piiontà in Parlamento 
alia lotta contro il traffico su 
CUI è possibile raggiungere in 
breve tempo il massimo della 
convergerà sinergia tra 1 ser¬ 
vizi. pubblici e na sotto il 
controllo non burocratico del¬ 
lo gtato. alzare barriere e tnn* 
ceè contro Taumento del con¬ 
sumo, senza iHudeiBi che'^la 
dissuasione avvenga con le 
pene 


ItalìaRadio 

LARAD.ODELPCI 

Programmi 

di oggi ^ 

Notiiivtoogn) mezz'ora dsheB 30 iHe 12 e dsKe tS elle 18 30 
Ore 7 Rassegna etampa eon Guido Quaranta dell Espresso 
Ora 8 30 Untarla, coma noi? Parla F ArBentlerl 
Orato Filo diretto col SalMeantaaulfa lava In ailidio Gievaiw 
Da Inauro Aldo D Alaaalo, Franeaaco PatraW 
. Oragli 00* FM Untare, I Uirittl. la libartS Ces) na henna 
diaeusao gU oparai etmunist) diMIrafiorj a ActiIHa Oochetto 
Ore 1B|^LaM#darCuota Risedè Michela Sarta 
DoìMiltola t^ASO eif •feaSatFarfemanieoér H dfeSltf» 
to autia legga contro la violenta aaaauala. 

Domani dalla ora 11 allo 12: Vlassio noi diritti eeeed. to 
atudio Luciano Lama. 



TELEFONI Ot/8ni*1g"0g/gT8U38 


Coiriuiie|[li£ampi Èifenzto 

Awfeo dffltr» 9Seltulon9firlwt9 Iìmp Mlnnetl 
H Comunt # Campi Bia^isio indiri una gira a Uolfiteionf prfv|te|ìr 
rappatto dai lavsri di raaiin«lbrM di un impianta atoriltopariateltM 
laOQara.daMtmpanoabaMdl4ppaltodi L. 1.éàt.888.88t, 
L’aggludteatlona awarà cbn U matode di tot ina tagga 8^hibM)o 
18730. ie.aR.1,latLal.cenatekMlenadloffartBlntofnantetvt 
24. punte 2. latL 1.41111 legga 8/e/l877o 884). Al lanil (M «ff* 
17,laeean 87/1888,^laranfMeonaÌdsrataaàeetala,aqul|tdl 9 aeliiie 
dalla gira, la oftana dia praaantarinno upa psrea^tuala di ritwwo 
aupartara alla madia dalia paroantuaU dalla offerte anriaiaa. Incraman* 
taiadaiaeL 

La dHta'intiréaiate dovranno fer p«vonira demanda, redatta fnevta 
legala. aacKtalvainanta a mazM dal aarvlsto postelatti Btkto, Indàlitote 
al Comunali Campi UaamiofFi). piatta Dante 38, aheo a non eie«4 
^0010 11/3/1888 

La madaHtS a praaeriiienl par la p re aa n tai|ont dalla rieNmtad invite 
t ono ftpor ta te ausa Ganattgumoialan, 37 dal f4fabteslo 1988 patta 
2*. ava à pubjsHeate tntegraàtonta H bando <àgsra.Tata banda • alate 
tettate vte WlaK all Ufficio %alla PubbHeiildnl UMi dalli ^ F 
t3/2/1888.LarieMiated‘totttonen ttneoisnò quasia Ammlnhitta^ 
naCemunate. Cimpipiaanito4lqihnMTtAt 


, _... 

IramMinIriMI. Cenili* OM <1.1 Mwmpuna 
Ndlmniio«>iw*lcliildl.cl>iii- 

coap.im l>iiio,U«,IIUII.flPM^*i«l» 

ANCttOlltUNI 

Milano. 14 febbraio 1888 MUar^. 14 tebbnle 1889_ 


Achillq lencUip ieri iq apertura aU»- 

niiTLSullaJroga un appello agli altri partiti per un 
«Iqvqro coniuné» au nuove nonne. Ha propoato di 


subito una I 





qu&ndo^e .necfiSsa^o^BUgli 4spetU più opinabili, 
fuori demàgpliò e politica spettacolo. 


m fipM^j QdchelM partito jnlgltorare rii un» sofà virgola 
dalla cifto, d(amnieitcfte..ehd (a situazione attuale avremmo 


(9.,il rillasare^felt il riovere di intenrenire. Ma lo 
fenorhqito droga. Oifm^ credo - ha aggiunto Ctechetto 
helto quali# nojrtra ci^HAzi che si possa fa» quafeqaa 
gtterda^ljp Specchio del suol rii riuovo q di significativo A 
maleiserit ^ dUagi» -.emargina*- patto di sapere che non c'e la 


gionl, dlsperazitmi* toceète 

limili nodi, rjchtomate lo ipa* • 
zio che Jieli^dcumento con* 
gteSlUàto^i^tipato Afilla ri- 


decisione risolutiva, una sola, 
la spada che tagli» riun colpo 
il nodo» Ed il rKNlo v« dipana¬ 
to? 

JJna prima domanda la 
legge 68S sull» tossicodipen¬ 
denze, ViLcambiata? E Intanto 
è%tatacolpa della legge se c 8 
stala un’espansioha (lei feno- 


\à soiidaito fton'vuofe essere, tolge 68S tulle tossicodipen- 
•uno IclVolaTrtentoeluslvp vah dense, vncambiata? E intanto 
Sri affetìfiaalortl iinlreÌ9a)l q è^latacolpa della legge se ce 
gertqrlcìhtov H towm N «li un’espansiohe del feno- 
fronte a sà VlQbtoml di questo r rnejio?. Ma le leggi sono gusci 
livello «Una società e Una cK Vitoti E decisiva razione am- 
Vltlà che llìdebolìsconola vo- In^hlstratiya e di governo per 
filljdivivjemcilpiaceledipa.-» applicarle Ed essa 8 stata, 
rironeggiare \a pfopTlà;yite*i ^ usando-W euterolsmo, dlfei- 
iàllqqe dql]» mamopolilkas, tosa. Pieci anni fa la 885 Ri 
non Solo sulle poverissime oa- una buona legge Ma adesso 
ZiOnI «produnricl», ma su lama “"ne occorre una nuova per 
parie del nostro territoriOiMn* fronteggiare l «radicali cam¬ 
elie 8e cf fosse la speranza-di^ J>iaihantb che sono intervenu¬ 


ti un sempre più imppMl^ 
mcfcato dell'eroina, Il cprw- 
mo estesissimo della cocaina)' 
l'ingresso di nuove sostanze, lì 
fenomeno della pojldipen- 
denza. la potenza InteiconU» 
nentaledel traffico. 

fri paitecipanU al «forimv' U 
segretario comunista ha sotto¬ 
posto quindi, tre «principi re¬ 
golatori» della strategia della 
lotta alla droga che |a rifles¬ 
sione di queste settimane ha 
fatto emergere 
1) La lotta contro j) traffico 
8 ^oritaria. La condizione 
umana può spingete tanti gio¬ 
vani allo spreco di vite, ma «la 
specifica domanda di ((roga 8 
indotta dall'offerta» Tutto ciò 
che devia, che porta ad elude¬ 
re tale fondamentale dimen¬ 
sione 8 dannosissimo biso¬ 
gna piuttosto dichiarare guer¬ 
ra al nemico numero uno, il 
produttore e il mercante di 
stupefacenti e dotarsi dei 
mezzi necessari a comìiatler- 
io A proposito delle ricorrenti 
propeìste di «liberalizzazione», 
pur non demonizzando alcu¬ 
na posizione Occhetlo ha so¬ 
stenuto che questa «non pare 
essere la strada giusta* Come 
SI fa a lottare contro la droga 
banalizzandone il commercio 
e il consumo'^ Come fa lo Sta¬ 
to a correre dietro alle nuove 


meroatq ciariaeM 
fa a riecktaÉillibf^aiiiZai^ 
ne Urto Stato^Bolo; ma^hé di¬ 
verrebbe il 'lUpermercato a 
basso prezzo per U mondo in¬ 
tero? U proposta del Pel 
esclude per ragioni di princi¬ 
pio 1 ergastolo al trafficanti, 
ma proppiie che il toato di os- 
soclazionèrper il traffico di 
stupefacenti aia insento tra 1 
léaU più. grajri del còdice con 
conseguenti sanzioni si pro¬ 
pone i introduzione di un rea¬ 
to apecifico per il riciclaggio- 
reinvesUmento dei narcocapl- 
tali, il còntrolto-^detla vendita 
detto sostanze impiegate nella 
raffinazione, l'uso dei beni se¬ 
questrali per 11 recupero del 
tossicodipendenti misure per 
aumentare to c» pacità di inve¬ 
stigazione della polizia G qui 
Occhelto ha^ nvqlto 1 invito 
esplicito per un lavoro comu¬ 
ne alle altre forze politiche to 
vista deirmlzio (tolta discus¬ 
sione M'Senato sono le 
condizioni politiche e parla¬ 
mentari per una-l^e sul traf¬ 
fico della dròga su una que¬ 
stione del genere sarebbe in- 
comprensibile e poco morate 
la corsa propagandistica ed 
elettorale 

2^ Un generale^ rilàncto.dei 


- hi» -C 

Mivfii di prerenaioneiacco- 
glienza, cMfa e recupeiò.lun» 
nuova sinergia tra-^eeivizlo ^ 
pubblico 8 voUmtartato^rSia* ^ 
mo contrari ad un espansione 
senza fréni dei debito pubbli-^ & 
co Ma pUr^quésU .obtetUvi 
sogna E mitare be- :. 

ne la spesa». „ ' 

3) Siamo riecisamanteepn- » 
.trarì al|é~punizloni del ^ 

dipendenti; pOi^qui to'^femia Z 
opposizi^ ai F’^aqo riel.j'^^ 
governo fondato su un'«utoi»a-..^ 
punitiva*, alimentato efa una 4 
logica che sposta^tutto aulla. 
gmr»du;iom, qulla., pbtitica 
giudiziaria, Dobbiamo risalire a 
al centro-riel problema, e il 
govenre inVeu propone che 
t\ si a^in alla periferia» C<m 
uh «grande agitar di frusta» 
che spaventa ben poco chi ha 
già meteo to gioco la propria 
vita e che può provocare un 
intasamento, una congestir- 
ne, un sovraccarico cui nessu¬ 
na amministrazione. 8 to-gra* 
do di far fronte* Quel castel¬ 
letto di multe, coazioni restri- 
ziom messo au aila beire me¬ 
glio forse^pte non dis|riaeere 
qualche paitttor di gavèmo in 
vena df protagonismo antidro¬ 
ga non Cl trova concordi, li 
tossicodipendente deve poter 
trovare chi lo ccmvince, k? n- 
chiama, lo aiuta davvero ad 



Nit6«nnlvei«ariode|laicoinpana |eMnpi|nlde|feses)oitoi«ilrilm 
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'stilli^ coinunfeta, I u 
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Nel Mgrelmo della scompina deP 


CARMENIQPiCCRNO 
I cempagitt della wzione pi V|tt|> 
rio soitoecrivono in sua memorta 

Oariteinafe, Utehbrato 1989 


uscirne La cura ricomincia 
con un nconoscimerito.Kda) 
rendere visibile ciò che 8 na¬ 
scosto, ortontore alla fiducia 
comportamenti dettati dalla 
paura Ancore una domanda 
come superare quel^marglne 
aleatorio ra|q?ieientato dal 
conceite di «modica quiantllà» 
mtrodoto dalla reccfiia l^ge'’ 
E quato-sp^li^JlA^utazjone 
del casi, quale potére dtocre- 
zionafe assegnare al magista- 
to? Dalla platea del fòrom non 
Cl attendiamo solo risposte - 
conclude Occhetto - ma un 
confronto vero, anche altre 


In platea col ministro e gli operatori 


■1 ROMA Ore 12, entra nel- ^ 
làula lo spettro de) tossìcrtol* 
pendente la sua caricadl di¬ 
sperazione e autoannienta* 
mento entra ^on l'intervento 
appassionato che don Ciotti 
sta svolgendo dal tavolo della 
presidenza Entra con la storia 
senza nome dj una vita di¬ 
strutta di una vicenda Umana 
stntolaia e inevitabilmente 
perduta dentro la morsa della 
droga Viveva nella mia stessa 
città dice don Ciotti aveva 39 
anni, nel braccio 1 ultima sirin¬ 
ga mentre decide d) impic¬ 
carsi 

«Sì - dice don Ciotti - una 
storia che mette in evidenza la 
cultura che sta dietro una sto¬ 
ria vera avvenuta a Torino 
l anno scorj»o La stona di un 
giovane già molto adulto, con 
alle spalle un passato brucia¬ 
lo e che dopo molti tenlativi - 
andati a vuoto decide di bu - 
carsi per 1 ultima volta e poi dh 
suicidarsi Una storia che è il 
segno concreto di una nuo^^ 
povertà di speranza e nvela- 


tnce di una fascia di persone 
ormai alto stremo Cosi devo 
dire che molte delle morti av¬ 
venute quest'anno, anche nel¬ 
le mia città sonoormai '‘morti 
cercate'’, non (fovule al clasri- 
Co caso di overdose» 
Nell'universo di sreponenti 
politici, operaton sociali ma¬ 
gistrati rappresentanti delle 
forze dell ordine, magistrati, 
socioic^i e criminoit^i che 
formano la platea del Forum, 
raccogFamo altre dichiarazìo 
ni e pareri 

Rom Rumo JeiVoUno. 

ministro per gli Affari Speciali 
«Non posso dire propno nulla 
di male della relazione di Oc¬ 
chelto Devo dire che ho ap¬ 
prezzalo m modo notevole il 
tono la nceita di convergen¬ 
ze, una laighiteima parte dei 
contenuti C è un punto che 
Idjvide ia posizione comunista 
da quella del governo, il punto 
della punibilità o meno lo 
5 metto tra virgolette del droga- 
"^ìq^rché nella ottica del go¬ 


verno ia punibilità non è mai ' 
avulsa dalla soìidanelà m» è 
l'affermazione della droga co 
me fatto nocivo alla persona e 
aita società, e comprende an 
che li tentativo di prevenzione 
Però con questo tipo di tono 
si può lavorare proficuamente 
e. mi auguro rapidamente» 
MaiuUiM» Brutti magistra¬ 
to membro del Consiglio su 
periore della magistratura 
*L intervento di Franco Ippoli 
to esprime bene il disagio dì 
una grande parte della magi 
stralura italiana In realtà la 
proposta di legge governativa 
e molte delle proposte che 
t hanno accompagnata pun¬ 
tando a una repressione pena 
le dei tossicodipendenti ma 
nifestano una linea del tutto 
opposta a quella che in anni 
recenti 1 insieme della cultura 
giuridica democratica ha cer¬ 
calo di portare avanti altraver 
so misure di depenalizzazione 


wp iniini mii I I 


MARIA a CALOIRONI 

e Io stesso nuovo codice di 
procedura penato Per di più, 
una linea che punti alla re 
pressione del tossicodipen¬ 
dente inevitabilmente scarica 
un pesQ enorme sulla giunsdi- 
zione penale Pene, poi che 
assumono soltanto un valore 
simbolico m quanto è dei tut¬ 
to certo che i procedimenti 
non SI polranpo svolgere che 
la norma resterà senza effica¬ 
cia soltanto un messaggio agli 
apparati repressivi soltanto 
un messaggio di durezza nei 
confronti dei tossicodipenden 
ti» 

Carlo Petrella dingente 
del presidio Ban di Torre An 
nunziala «Eravamo riusciti col 
Ban ad agganciare oitre 300 
ragazzi tossicodipendenti La 
nostra caratteristica peculiare 
era proprio !a integrazione tra 
pubblico e privato uno del 
punti sottolineati dalia relazio¬ 
ne Questa è tunica strada 


l’Unità 

Martedì 

14 febbraio 1989 


I elemento nuovo m un qua¬ 
dro l^istattvo che deve essere 
ben defìnilo» 

Pietro Sotglu generato 
della Guardia di finanza, diret¬ 
tore del Servizio centrato anti¬ 
droga «Considero quello che 
nella relazione delion Oc¬ 
chelto 8 definito il pnmo pun¬ 
to cioè la lotta al tralRco, non 
solo importante, ma impor¬ 
tantissimo C) auguriamo che 
sia un punto veramente pnori- 
tario e che tutte te altre forze 
politiche concordino su que¬ 
sto problema gravissimo E 
quindi per la pnma volta sia¬ 
mo un po ottimisti anche 
noi» 

Rolmio Sgralla segreta- 
no nazionale dei sindacato di 
polizia Siulp «Critico aspra 
mente il progetto di tegge go¬ 
vernativo, fondamentalmente 
per due motivi primo perché 
introduce questo criteno della 
punibilità CIÒ <*e poner^be 


al collasso 1 attività della poli¬ 
zia secondo, perché, anche 
se prevede elementi positivi 
circa la lotta al grande ttaliico, 
ancora 8 lacunoso in termini 
di misure concrete, uomini, 
mezzi, forze da mettere in 
campo» 

Pino AriacchL docente di 
socioiogia applicata all Uni¬ 
versità di Firenze. coi)sulente 
dell Onu «Particolumente 
d accordo sul punto uno. la 
tolta al traffico £ infatti neces- 
sano fare un uilenore passo 
avanti, e non restare fermi a 
un livetlo generico Bisogna 
cominciare a entrare nel men¬ 
to, cominciare allora a vedere 
to origini del traffico, i paesi 
che danno ospitalità ai traffi¬ 
canti i luoghi pnncipali dove 
la droga viene coltivata e co¬ 
minciare a mettere in atto pia 
m di intervento italiani e euro¬ 
pei, paese per paese» 

Amato Lamberti direttore 
deli Osservatorio sulta camor 
radi Napoli di progetto gover 


domande «E suggeriamo agli 
alto pértill di riltottere pacata¬ 
mente, df evitare mutili forza¬ 
ture orinai Q SI perde tutti, o 
SI vince lUlU. Ed è una ìriida da 
far tremare, i polsi Meglio 
dunque òi^ttare Ut fatica di 
procedere per gradi decidere 
subito relativamente a ciò su^ 
CUI SI 8 più uniti e più sicun e 
discutere fin quando 8 tieces- 
sano suite cose più incerte e 
opinabili Tenendo fuori di 
quest orizzonte gli appunta¬ 
menti eleltoraii, to convenien¬ 
ze partiglane, il «caso drc^a» 
comespeltabòio 


nativo mi sembra non colga il 
dato fondamentale Almeno 
nella mia ottica, il problema 
vero 8 il monopolio del mer 
calo nelle mani della crimina¬ 
lità o^anizzata Finché non ci 
si deciderà ad affrontare que¬ 
sto problema, lutto il resto n 
schia di restare abbastanza 
aleatorio Sono ormai quasi 15 
anni che tutti i paesi hanno 
messo in molo apparati re¬ 
pressivi. ma I nsuliaii sono 
scadutissimi In realtà - que 
sta 8 la mia convinzione - noi 
oggi viviamo m un regime di 
liberalizzazione criminale del¬ 
la droga Parlo ovviamente del 
peso politico che le organizza¬ 
zioni maliose hanno m Italia 
questo fa si che la droga resti 
una delie merci più diffuse sul 
mercato, disponibile in mi 
gliaia di punii vendita sparsi in 
tutta 1 Italia, dovunque 24 ore 
su 24 Propno come un genere 
di monopollo con la differen 
za che in questo caso esso è 
nelle mani della cnmmahlà 
organizzata» 


t Kompsna domenica 

%'ClOVéNNÌBER|( 

gliconai^fencomunaìe eletto nel¬ 
le liste del Pel come indipendente. 
Nelli sua vita si era sempre dedica¬ 
lo ai oipbirinì detta cMìelùrtlI Ne¬ 
gli lilUmi anni si eri tnleieisaio ^ 
mondo dell’arte, M st^ Mriyei'a 
a scolpiva. U federazióne del Pd 
à PIsioto e4a redazione dett'Unltè 
esprlmonoi atta famiglia aentjte 
condoglianze 
nsMa. 14 febbraio 1989 


Nerina De Marchi a sette anni dalla 
mene rteordaa quanti lo conobbe¬ 
ro e lUmaronott suo iridimenócabl- 

FRANCESCO DI MARCO 

pdlifeenle della Lega Nazionale dei- 
ifeGgoperilive coraggio» coman¬ 
dante partìglanp,-^uomo iniegerri- 
mo, anucq.«1:ompagnr Iruostituik 
bile In memorià eottoscrtve per U 
iUo giornale 200 000 lire 
Roma, 14 febbrdo 1969 


14^/1982 14/2/1989 

Nel settimo apnlversarìo dalla 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO DI MARCO 

Presidente Inlercoop 
I sud collaboratori e amici Gito 
BaitistradA Alberta Mariani e Enzo 
Ridotti ne ricordano con stima e 
affetto immutali la limpida figura di 
diligente e di combattente per la 
libertà, e wttosciivono \ SO 000 tire 
per 1 Unità 

RomA 14 febbraio 1969 


Sedici anni fa moriva il compagno 
Scn. Prof. ANTONIO PESENTI 
antlfascisui. democratico e mane] 
sta. La moglie Adriana lo ricorda 
con Mfetloe quanti lo conobbero e 
lo sUmarono, rottoscrivend» 
300 000 lire per i Unità 
Roim. tàfebtttdo 1989 


Le Segreterie della CGIL di Napoli - 
Flegreo e delta Campania annun 
ciano con dolore la morte di 
ANTONIO CHEGAI 
segretario regionale CGILe parteci 
pano ai dolore della moglie dei fi 
gli, degli amici e dei compagni Ri¬ 
cordano U grande coraggio e Io 
pasrionè di dirigente di Antonio 
che ha ape» i intera vita aita guida 
dei lavoratori di Napoli e della Re¬ 
gione I funerali in Via Torino oggi 
atte ore il 

Napoli. 14 febbraio 1989 
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NiQOuntquuCA 

Lo dinfdmo -mn tidto » 

TOamws 

cognate e in^b ^ ^ 
Botogna, 14 febbraio ]|939^ ^ 

Ad un mere dalia acom(HNea del 
compagno 

VITOCR^ 

i compagni é i qolleìrai detta Ratto- 
neria Comunale dei^qmune di Nai- 
poli lo ricordano con fmmuWo ifv. 
fetio a quanti lo conobbero e lo 

stimarono- 

idJtcMior» ieui- ««dttnua 

de». Kon<„in. 

I cmiwl Gl>n<d e Cenien 

10 ricordano uniiameme a compa¬ 
gni e amici con immutato affetto 
Nell occasione sottoKiireno per 
t Unità. 

Ganova. 14 ^biaio 4989 

Nel 9* annivemario detta srompana 
detta compagna 

ANNYP.PW» 

11 marito Sauro Sagmdinl e ) familia¬ 
ri tutti la ricordanoison grandi rim¬ 
pianto al compagni Chat hanno re¬ 
mata e amata 

Milano, 14 febbraio 1989 

Gabriella Ptccolo ed Ester Motteainl 
esprimono il loro dolore per Ugni- 
ve lutto che hacolpiio la compagna 
Omelia Pttonl 

Milano, 14 febbraio 1989 


non ci sei più e lo ti voglio bena 
Bruna 

Milano, 14 febbraio 4 989 

Le (amigUe l\irri^G(»i(anti e Qnech 
reno vicine aBruna nelsuo grande 
dolore per la perdita del suo papà 
NIGO LEANDRO 
ORSANIGO 

Milano, 14 febbraio 1989 

lepmMnl deliàse^neUiglio’gO 
del Pc4 reno vicini d dolore detta 
famiglia Brunlper iascompina del 
caro compagno 

ANGEIO 

e rettosertvonoTpBr lUmìà. 

Milano, H febbraio 1989 














IN Italia 


Si palerà il 20% in più 

«Sono incostituzionali 
gli aumenti dei fìtti 
alle famiglie sfrattate» 


CUUOIO NOTARI 


■IROMA. Delegazioni prò* 
venienti da tutte le regioni d (• 
lalia ieri a Roma per chiedere 
al Parlamento : di modificare' 
profondamente II decreto per 
gli sfratti., Chiamati dalle Olga- 
nizzazioni degli inquilini, Su- 
nia Sicet e Uniat si sono d<iii 
appuntamento al cinema Ca- 
pramchctta.dimamziaMon- 
. lecilono, dove, oltre ai segre¬ 
tari del Sunìa Trepledl e del 
Sicet Pignguo, hanno parlalo 
rapi>rcscnianli degli artigiani, 
dei commurcianti dell Asso¬ 
ciazione dirigenti d’alberghi e 
dell Assotiirismo E stato invia¬ 
to.un appello al Papa per *im- 
. pedire io smembramento del¬ 
le famiglie slraliate dalle abi¬ 
tazioni c dni posti di lavoro» Il 
decreto sugli sfratti va modifi¬ 
cato Va at>olito, )>prrhé tneo- 
stAuzIonale, l'aumento del 
20't' degli allitii Va ripristinata 
nelle commissioni provinciali 
la presenza dei sindacali Agli 
inquilini va data la pussibiliia 
di coiilesiarc la ncccsnia in¬ 
vocata dal prt>pra‘tar.u ac- 
celoraru le procedure di n'a 
scio Obbligo por gl. enti pre- 
vidr nziali ed ass» urativi di ga¬ 
rantire un alloggio alternativo 
In caso di vendila doli immo¬ 
bile Va cancellato il rvldop 
pio ilei canone per negozi, 
boiioghe artigiane e introdotta 
la graduazione di 4S mesi 
IVoroga ()cr gli alU rghi Imo al 
1900 in occasiono dei Mon¬ 
diali di calcio. Queste le riven¬ 


dicazioni avanzate. 

Questa grande assemblea- 
ha esordito Trepiedi - è stata 
convocata per nbadlre che i 
sindacati considerano ancora 
aperta la partila dell emergen¬ 
za abitativa. Sono stati chiesti 
Inconirr con le istituzioni, i 
gruppi parlamentan e le com¬ 
missioni Giustizia e Lavon 
pubblici della Camera per mi¬ 
gliorare U decreto. Con A au¬ 
mento degli affitti SI va a col- 
^ pire pesantemente redditi e 
salari di fasce di cittadini non 
certo privilesiale, trasferendo 
decine di miliardi dagli inqui¬ 
lini alla proprietà immobiliare. 

^ In definitiva, SI rischia che un 
> provvedimento rivolto ad asi¬ 
naio la valanga delle esccu- 
■ zioni/: (superano le seicento- 
mila) ; finisca per incentivare 
la corsa allo sfratto, penaliz¬ 
zando famiglie m condizioni 
precane. premiando chi sfral- 
: ta senza motivo a danno del 
‘ piccolo propneiario che ha ef¬ 
fettiva necessità: 

In questi giorni; in occasio¬ 
ne del dibattito alla Camera 
- suH'oquo canone, sonOiprevi-; 
' sle iniziative di lotta G picchet- 
liiggi dmarzi a Montcc.tono 
Dobbiamo coUrgciro qiif*Me 
; azioni - ha detto il segretario 
del Sicet con la rivendica¬ 
zione di una rapida riforma 
dell'equo canone e di un ri¬ 
lancio complessivo di una po- 
^lUica-. abiiativa che abbia al 
centro la tutela del diritto alla 
casa - 


Società Comuné-privati 

A Bologna una «holding» 
gestirà manutenzione 
e servizi degli ospedali 

t4 ^nltA bolognese chiede aiuto al manager e flr- 
(neiliO'patio con i privati. Nel capoluogo emiliano 
n%sc|J|a «Società per lii^ivizl ospedalieri». Per ora 
gestirò ^tvizr di lavanderia, ma in futuro esten* 
aeri. iT proprio Itiiervento fino a far propne le fun- 
. zlbhl^vcollaierall» del..G 0 lossi ospeilalleri di Bolo¬ 
gna ^ cioè Id sterilizzazione dt i fem chinirgici le 
.•pulì;;» e cOsi vie. ALCotpune 11,51% delle azioni. 


■pnOoMUe llsospstioche 
a llulogna. si .vgglla-piivaili,- 
ZJIG la aanllà t fuor di luo¬ 
go Tuli alno Per dirla con 
lo paiole dell awesaoie alla 
kanilS. II.Comuni>la.t1laut9 
Morumli^rOj; ospedali *1100 
posMi«i.eanilniiare ad essa- 
IV con. medioevali con 
maieroHai lavandaie e mil¬ 
le alM ligure Ue energie 


no Bulgaielli amministrato¬ 
le di grande esperienza, già 
: àssessoretieglonale.alla pror 
- grammazlone. Agli Istituti or¬ 
topedici Rizzoli a assicurata 
un'opzione del 4% sulle 
azioni Nel consiglio di am- 
mlnlspazione slederA anche 
un rappresentante dell'ApI, 
l'associazione del piccoli in- 
iduslrlall. -.L'unico mercato 


ddbhpno ereete spese pei la della nuova spa - ha dello 
qUiaeTaisMenzai'" - ' Bulgaielll-. sarà quello delle 
Dl ^uh'ldea'dl llbefaM' le' Usi. Ma.ciò non vuol dire 


Usi et loto malconci bilanci 
di senizl che succhiano sol¬ 
di e a ben guantate non 
hanno Ma a' che tale con 
la cura 'del ma|AÌI. A Bolo¬ 
gna k! tre Usi che ammini 
strano I pniKipali ospedali 
(S arsola Bollarla e Mag¬ 
giore) spendono 12-IT mi¬ 
liardi all anno per appallare 
Il semil di lavanderia D ora 
In poi sari la nuova società 
a goslire diretlameiile que 


che la nuova: .holding, reste¬ 
rà per sempre confinala en¬ 
tra le muta di Bologna GII 
amministratori agno pronti a 
muoversi anche luon iiilA 
per calluraie servizi ospeda- 
jlen. da gestire Per ora s( 
Iralta di: un progetlO;pilota,: 
hra l'assessore al Bilancio, il 
socialista Umberto.: Guenni, 
non ha'escluso che l'opera¬ 
zione segni l'avvio di una va-: 
ala collaborazione tra pub- 


A Laureana, pesso Palmi 
Nella palazzina c’erano 
ruffido sanitario 
e rarehivio pensioni 


È in corso un’inehiesta 
sui felsi invalidi 
Finora più di mille 
comunicazioni giudiziarie 


Calabria, irogo in municipio 
Distmtte le pratiche delllnps 


Un colossale incendio ha bruciato la .palazzina co¬ 
munale di Laureane di Borrello, un paesino vicino 
Palmi dove la Procura della Repubblica ha già invia¬ 
to quasi mille comunicazionii gludiziarìe neH'ambito 
di una maxinchiesta su un gito di pensioni Inps ad 
invalidi fasulli. Non. si esclude che qualcuno abbia 
voluto mandare m fumo documenti in qualche mo¬ 
do collegati alle indagini ,della magistratura. ' 


AtOOVAIIANO 


■I PALMI (Re). L'Incendio è 
apparso subito violentissimo. 
Le fiamme spuntavano da tut¬ 
te le parti come se anziché un 
focolaio ve ne fossero tanti.' 
Impossibile circoscnvere il 
fuoco per salvare i documenti 
custoditi nella palazzina di 
piazza indipendenza, i vigili 
sono stati impegnati per.oltre v 
cinque ore e quando ieri al¬ 
l'alba è stato, spento l'ultimo 
focolaio SI è capito che tutto si 
era trasformalo in cenere. Nel¬ 
la palazzina c'erano ( Ufficio 
sanitario e quello che custodi¬ 
va tutti gli incartamenti del jn- 


conoscimento per l'invalidità 
civile. Suirinvalidità civile, da 
queste parti, c'é chi ha co¬ 
struito grandi fortune. L'invali¬ 
do può fare concorsi senza li¬ 
mite d’età e, soprattutto, può 
usufruire delle riserva nei con¬ 
corsi pubblici. ! meccanismi 
della lottizzazione nelle as- 
>sunzioni passano lutti da lì. 

A- Laureane anche i-reporti 
del Museo della civiltà conta¬ 
dina ed artigiana ed i libn del¬ 
la biblioteca comunale, cui' 
era annesso un archivio-depov 
sito, sono andati distrutti. *Af 


piano terra della costruzione 
era ospitata una centralina 
della Sip da cui dipendevano 
un migflafo di numeri telefoni¬ 
ci che saranno riattivati entro 
tre giorni.: • 

La magistratura non ha an¬ 
cora fatto alcuna Ipotesi. 
Qualcuno potrebbe aver volu¬ 
to disiru^re i documenti at¬ 
testanti, false invaiidilà nel ti¬ 
more che rrnchiesta di Palmi 
possa passare dalle pensioru 
Inps ad alfri setlon, allargan¬ 
dosi a macchia d'oiio. Ma c'é 
chi sostiene che nella palazzi¬ 
na potevano essere custodite 
anche carte diretiamcnie coi- 
. legate aila inaxinchiestaé.e si 
ricorda che .a.Reffiio Calabria, 
^ dopo l'apertura delle indagini 
■ antimafia sulla U.sl,'andò lette¬ 
ralmente distrutto per. un in¬ 
cendio tutto l'archivio da cui 
sarebbero potute,em^gere le 
prove delle tuberie. ' 

A Palmi, intanto, prosegue 
I inchiesta sulla compravendi¬ 
ta delie pensioni Inps di inva¬ 
lidità. La Procura, inizialmen¬ 
te, ha proceduto con Indagini 


a campione; ma i primi ele¬ 
menti acquisiti e, pare, le pri¬ 
me confessioni raccolte, han¬ 
no allargato 1 indagine a centi¬ 
naia di certificazioni che sa¬ 
rebbero fittizie. Con un mec¬ 
canismo di complicità diffuse, 
le radioscopie di-ammalati ve- 
n finivano nelle cartelle di mar 
lati fasulli aprendo la via ai vi¬ 
talizio. Nell inchiesta è nmiisla 
coinvolta Anna Giglio, medico 
Inps di Palmi, nei cui confron¬ 
ti è stato spiccalo un mandato 
dt cattura. La Giglio si difende 
sostenendo di essere vittima 
di una congiura da parte dei 
veri organizzaton del traffico. 
Due domeniche fa, poi. un al¬ 
tro colpo di scena; le manette 
seno, scaliate ai polsi di. Giu¬ 
seppe De Luca, infermiere, ai- 
I ospedale di Reggio, ma abi¬ 
tante nella zona di Palmi. È 
accusalo di associazione per 
delinquere finalizzala ad 
estorsione e di altri gravissimi 
reatii Pare che nell abitazione 
di De Luca sia stato ntrovato 
una specie di libro mastro del¬ 
le frodi; l'elenco dei pensiona¬ 


li fasulli, con accanto ai nomi 
te cifre che I: beneficiari delie 
pensioni erano costretti a ver¬ 
sare all'organizzazione. Di'so¬ 
lito De Luca prendeva la metà 
degli anetrati che venivano rh 
conosciuti al nuovo pensiona¬ 
to. Se qualcuno SI nfiutava di 
pagare, .De Luca minacciava 
di faigli togliere la-pensione. 

Giacinto Mifitello, segretano 
nazionale doll’lnps, ha contri¬ 
buito a fare esplodere il caso.. 
Ospite di «Radio: anch’io»; la 
popolare trasmissione radio¬ 
fonica di. Gianni Bisiach. per 
discutere, del rinnovamento e 
del potenziamento delle strut¬ 
ture Inps, Militello raccontò ai 
microfoni che quella stessa 
mattina aveva ricevuto una 
lettera raccomandata da parte 
di una vecchietta di Palmi che 
gli aveva inviato tutti rpropn 
nsparmi per comprarsi» una 
pensione di invalidità. L’epi¬ 
sodio diede corpo ai vecchi 
sospetti aitomo ai quali una 
parte del Comitato di gestione 
deirinps di Reggio aveva già 
chiesto si facesse luce. 


Un strano fenomeno mentre comincia a piovere in qualche zona 


«Cak^ il msnè aeHo fretto di Mes^na 
ma non è oitlpa delia Cecità 


a- maggiora vqvaporairiom per-, 
chè la zona è più calda.'^ha 
•richiamato^'acqua dal Medi- 
leiraneo accidentale. Ma qui-: 


Il tam tam delle notizie ha risuonato ieri sera allra- 
vetso ie agenzie. «Pioveia'Napoli»; ha battuto la-lele-; 
scrivente delPAnsa aite 18,39, Anche: Edmondo^Ber» 
nacca, 
ché 

scritta MIIMCMVIIWIIV/ tiwsi'laiw, rfl nitaimi'n rtllsiiujiui h Àn. 

ma curioso, si verifica nello stretto di Messina: l'ac- mnro^o^Mio^HSresi!i& 
qua del mare è scesa di 50 centimetri, < Oiqui'niehoimho della dimi- 

n.' ' I ' a'^ .liminone del livello del màre-in 

' , » w «• i.TiMaroquel punto dis SOiiieenliineirl»‘ 

• ■' . . ' 1 ' ■ ' • • ' •^® ^^'^®**® *''*****'®®*^ ***^ 

ROMA. Pioggia a NapolL 
L'acqua da tutti invocata, è 11^ 

naimenete amvata Ieri pome* v,i:nuii*v«i un wiiouww «.w nrmttn r-iii>hriii''fhirfin nrr 
rigslosplovulasullacltllesu ; eccoKjnate non il vei^wa . 
grVn parte della regione. Non' almeno da venl'anni Gli f 

iinn nlnoaia inqkiRntA. , flAhl. ... eSDOrti: SUbitO CQRSU tati. SDie- • ^. 


una pioggia insistente; rnatU' 
ratmento. ma tanta da met(era>^ 
in dtiUcoltà li traffico già diffi ¬ 
cile della città partenopea. 1.' 
-meteorologi dicono, sia pure; 
con prudenza, che la pioggia 
è prevista e anche la neve nel¬ 
le Alpi nord-orientali, Vedre¬ 
mo di quale entità. ' .. 

Contemporaneamente ; un’ 
altra «strana» notizia ha destar 
to curiosità e qualche preoc* 


espelli; subito cpnsultatL spie- 
gano che 11 fenomeno non è 
da -meUersi ■ iri'^collegàmehto ^ 


con la8Ìccltà;:owiamente;ma. 
con l'alta pressione: Che cosa 
stftawenendo? . j 

E successo che il naturale 
travaso di acqua du Mediier*- 
raneo occidehtale a quello 
orientale ha trovalo quaìdie 
difflcottà. I) •; Mediterraneo < 
orientale, lnfatU.dove c'è;una : 


Analogaisituazione ^Im- 
baicaderl del IraghetM; Ora se 
per Lpasieggeti tutto «.risolve 
con una rapida scesa o'una ri* ; 
pida .salite; l^disagldiveniano 
maggiori quando si< devono 
'knbprcara.rO sbarcare'.-auto*'; 
iDeraL'Tutte colpa,-npetiamo,' 
Ml'alla iMesrimie che dome- 


nica aveva raggiunto i 1032 
miilibar sul versante occiden- 
tale e 1 1020 in quello onenia- 
te. misure che sono già un'ec¬ 
cezione nei mesi estivi. 

. Un fenomeno , di abbassa* 
mento dei mare è stato regi¬ 
stralo anche nel bacino di Ge¬ 
nova. Si tratta di una marea n 
«lunisolare» dovuta, cloà all'al¬ 
lineamento Sole Luna, che ha 
reso pio sensibile il movimen¬ 
to di marea. 

^ Se la ricdtà npn c'entra con ; 

a uesti fenomeni, la mancanza 
'aqua ste mettendo alle cor¬ 
de invece fiumi e laghi;iITra-. 
isimeno è sceso di ben 60 cen¬ 
timetri, mentre non si registra- > 
no cali in quello di Piediluco. :<:■ 
L'Amo à il fiume ilaiiano:mag-;^ 
gtoimenie nei guai. Ora^non è 
più solo Tagncollura a denun- 
'Ciare dapni.per migliaiadi mi- 
.-liaidii ma anche l'industria. A- 
L praio, circa 2S0 aziende tessili ^ 
'sono-in. difficoltà.'Semon pio- ' 
: verà; nel cono di queste setti- : 
mana,-sarà necessario ridurre 
l'orano di iavoro in quelle fab- : 


sto servizio seguendo, Come blico e privato, della «rifor 


hanno assicurato, i nuovi 
ainininistraiori criteri di 
economa ità e imprendilo 
rtdlltà, e tutelando I interesse 
putrblico 

Il Comune di Rologna ha 
scelto come ixirtner una so¬ 
cietà leader nel settore la 
•Fleur Spa« che in preceden¬ 
za Si era as.MCural.i il xrwz'o 
in appalto li Comune m di 
ceva eonlrolla il 5r> dii 
pacchetto azionano la parte 
rini.rnenie A della Reur che 
ha espresso 1 ammiiusiraiore 
delegalo (Oliviero Ui'ltia 
mi). Alla presidenza Gonna- 


ma» delle società a parteci¬ 
pazione comunale e soprat¬ 
tutto che altn si>i\i7i ospeda¬ 
lieri possano in futuro essere 
affidatl'/.alla nuova società. 
L'operazione pubbiico-pri-: 
vaio , decoiia anche vn vista 
dql fatidico 1992. Nel campo 
dei serviziidi'pulizia operano 
ad esempio imprese tede¬ 
sche che fatturano decine di 
miliardi e che sono già 
pronte a sbarcare in Italia. 
Dunque, hanno concluso gli 
amministraton bolognesi, 
meglio prepararsi per tem¬ 
po,..'.'"' 


Il Pdf «Sante àtrateià ora con le frane» 


■i ROMA. «Inaccettabili i ta¬ 
gli ai fondi per la difesa del 
suolo decisi con decreto-dei 
governo per il risanamento ; 
delle acque». Lo ha dichiarato ; 
Milvia Boselii, capogruppo co-. 
muniste nella commissione 
Ambiente della Camera. Da, 
parte sua la Lega ambiente fa¬ 
rà nuovamente ncorso al Tar 
dei Lazio contro li preannun- > 
ciato decreto dei mimsln della 
Sanità e deh'Ambiente che 
stabilisce nuove deroghe alla 
direttiva Cee sulle acque pota¬ 
bili. . > : : 

«Il governo continua a pn- 
correre 1 emergenza, penaliz¬ 
zando una politica di preven¬ 
zione». Questo il giudizio del 
Pci sui decreto dei ministri 
delta Sanità c deH'Ambiente 
che ha deciso di finanziare i 


piani di nentro, cioè di risana¬ 
mento dall’atrazlna e dagli al¬ 
tn pesticidi stornandoli dai 
fondi Ro deli'89 e del '90 e 
dai fondi del Lavon pubblici 
per la difesa, del temtono. Sui 
tagli ai fondi Fio, che Rnanzla- 
: no opere delle Regioni, ha già 
espresso un duro giudizio il 
presidente della Regione Emi-- 
:lia Romagna, Guerzoni.. 

len li Pci ha energicamente 
criticato i tagli ai fondi per la 
difesa del temiobo derinendo- 
II, appunto, «inaccettabili». Di¬ 
ce Milvia Boselli; «li governo 
continua a nneorrere I emer¬ 
genza, penalizzando una poli¬ 
tica di t^evenzione. Continua 
a ndurre le nsorse per la dife¬ 
sa del suolo, già dimezzate 
dalla legge finanziana '89, che 
per quest’anno'Prevede uno 


«Enev;^? Intervenga De Mita» 


ALIiMNDIU iOMMIIDI 


V MILANO L’occasione del¬ 
la tribuna milanese, offerta da 
un convegnò organizzato dai- 
l'Aztenda energetica munici¬ 
pale (AEM), è .stala colta al 
balzo dal ministro dell IndU'^ 
stria Battaglia (all'indomani 
del voto «forzato» sulla centra¬ 
le di Monialto) soprallullo per 
lanciare iin drastico monito 
politico ai colieghi di governo 
c al suo massimo responsabi¬ 
le; il presIderitedelGonsIglio.: 
La diagnosi è impietosa; «Fra 
le forze politiche dice il mi- 
nistiO c’è scarsa attenzione 
su^ questo, decisivo, terreno: 
c'è Chi si fa distrarre dalie divi¬ 


sioni interne, chi dalle ondate 
emotive, chi dai problemi di 
consenso. Si possono volere 
molte cose contemporanea¬ 
mente (garanzie sul modo di 
: produrre energia elettnca e tu¬ 
tela deirarohiente). SI è deci¬ 
sa la rinuncia del nucleare, 
benissimo, ma adesso blso- 
: gnascegliere*. E prosegue an- 
: Gora piu .esplicitamente; «Se 
c’è la volontà'politica del go¬ 
verno -di affrontare il nodo 
cruciale deli energia essa deve 
esprimete!», Ed esprimersi al 
«livello più alto», aggiunge an- 
vcora Battaglia, chiamando in 
causa neppure tanto velata¬ 
mente il presidente del Consi¬ 


glio De Mita. 

Lo scenario dipinto da Bat¬ 
taglia non lascia spazio all ot¬ 
timismo. I consumi energetici 
crescono ad un ritmo superio¬ 
re alla capacità del «sistema 
Italia» dt garantire un'offerta al 
passo con le esigenze di svi¬ 
luppo del Paese. Un dato per 
tutti; in un solo anno, 188, la 
richiesta di potenza elettrica 
sulla rete Enel è aumentata 
deir8.6% con un incremento 
di 2800 megavvatt, pari al tota¬ 
le del programma di emer¬ 
genza Enel recentemente ap¬ 
provalo da) Cipe. £ ancora; 
supereremo il 15% dell impor¬ 
tazione dt energia dall'estero. 

Se Battaglia dà la sveglia sui 


piano energetico nazionale 
impantanato, Ruffolo pigia 
l acceferatore sull'emergenza- 
inquinamento, soprattutto nel¬ 
le.grandi aree urbane. Deci¬ 
sioni su .benzina, verde, diesel, 
scarichi industriali, trasporti, 
multe, ecc.? Nessuna. «La poli¬ 
tica ambientalistica - dice i! 
ministro - ha bisogno di un 
quadro idi nfenmenlo teenKO 
e normativo preciso, ci stiamo 
lavorando. I soldi non sono 
un problema,, prima gii obiet¬ 
tivi poi i finanziamenti», E allo¬ 
ra perchè dalia Pinanziarta so¬ 
no stali tagliati 400 miliardi 
del Fondo nazionale trasporti? 
«Un taglio doloroso ma inevi¬ 
tabile». 


stanziamento dì soli 100 mi- 
liaidi, in un paese come il n > 
cstro.con un 'temtonQ indiléso 

: 'anche dt'fronte a .eventi me- . 
leorologicì non essenziali. Ba-. 
fste pensare; alla. Valtellina 
ha deUoanccwa MiMa Boselti 
- dove il'46 ■% dei comuni è 
colpito da dissesti e dove so- 
}no state censite ben 4062 fra¬ 
ne. Non c'è che dire, slamo 
un paese in perenne stelo di- 
nparazione». 

> La responsabile comuniste 
della commissione Ambiente 
della .Camera ricorda, poi. che 
«nel luglio scorso la Camera 
ha varato una nuova legge, m 
questi giorni al Serrato peri 
1 approvazione definliva». «E 
cosi •*'conclude la Boseili - 
avremo avremo presto una 
buona legge di uso e gestione 

|□ ' NeL'PCl L 


I M. O’Alema, Firenze', A. 
Natta, Bologna; Zan* 
gheri, Bologna (trec. 
sez. univ.); M. Magno, 
Genova; A. Margheri, 
Roma; G. Vacca, Bari; 
W. Veltroni, Latina; A. 
Zanqrdo, Brescia. 

I Manifestazioni. G. Berlin¬ 
guer, Cagliari; F. Mus¬ 
si. Roma; L. Turco, Fi¬ 
renze; A. Alberici, imo- 
fa; M. Stefanihi. Ascoli. 

I I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione 
alcuna alla seduta po¬ 
meridiana di mercole¬ 
dì 15 febbraio. 


dei suolo e delle acque, ma 
non avremo fe nsorse per la 
sua attuazione» *> < 

•La Lega ambiente, da parte 
sua, ha annunciato che farà 
nuovamente ncorso al Tar del 
Lazio contro U decreto gover- :. 
nativo che stabilisce nuove: 
deroghe ai limiu di pesticidi 
nell acqua potabile. La Lega, 
inoltre, denuncerà quei sinda- 
CI dei 728 comuni che non 
hanno provveduto a chiudere 
I pozzi inquinali. 

Beniamino Bonardi, del di¬ 
rettivo della Lega ambiente, in 
una sua dichiarazione, nchia- 
ma l'attenzione sul fatto che il 
Consiglio supenore di sanità . 
cambi da un mese all'altro i li¬ 
mili a suo parere ammissibili 
di pesticidi nell'acqua potabi¬ 
le, quasi la salute dei cittadini 


La tragedia delle Azzurre 
In Italia le ultime salina 
Tra molte difficoltà 
identificate 83 vittime 


■i BERGAMO. Un dolore mu¬ 
to ntrore Nl' p.)rallclop]pe(in 

di lamiera si lavora ormai a 
ritmo frenetico, con l'équipe 
di anatomo-palologi, di volon¬ 
tari e di crocerossine che non 
si ferma se non a notte fonda, 
mentre in .silenzio decine di 
uomim»e donne, passano di 
bara in bara annotandosi i nu¬ 
meri sui quaderni e cercando 
in quel lapidano cartellino 
'Donna, cadili castani, scar¬ 
pe Adidas*. qualcosa di fami¬ 
liare. Ottantré famiglie hanno 
già navuto i loro can, h hanno 
portati via datl’hangar male* 
detto; una cifra destinata a sa¬ 
tire con il passare dette ore; 
testimonianza deli’opera svol¬ 
ta dagli uomini del : professor 
Antonio Foman deH’Universi* 
là di Padova, che già era stato 
di grande aiuto ai; tempi della 
sciagura aerea di Conca di 
Crezzo. Ormai pare scongiu» 
rata l'atroce prospettiva di una 
fossa comune per 1 resti non 
riconosciuti - mollo si spera 
di ottenere dalle impronte di¬ 
gitali -- anche se il prezzo pa¬ 
gato dai parenti è stalo altissi¬ 
mo la fatica della ricerca an¬ 
che ieri è stata aumentala dal 
fatto che i cartellini descnttivi 
dei corpi erano sentii in porto¬ 
ghese; ed è stato: necessano 
trovare un vocabolario e due 
ragazzlvche si prestassero a 
tradurre lutto m italiano.' . 

Insieme alle bare; ^ sono 
giunti m Italia anche turn i do¬ 


cumenti Inviati dall’Interpol e 
dalla magistratura portoghese 
ai magistrali beigamaKni Ga- 
nizzo e Buonanno. Si tratta di > 
passaporti, carte di credito, bi¬ 
glietti da visita: tutto materiale 
legato ai problemi di identifi¬ 
cazione del) nostri connazio¬ 
nali (dati anche dalla manca¬ 
ta coincidenza Ira pasraporti, 
biglietti e carte d’imbarco, co¬ 
me ha denunciato Ieri il sotto* 
segretario agli Esteri, Gilberto 
Bonalumi) e non airincidente 
stesso. f 

Per quanto riguarda la ca¬ 
duta delFaereo, infatti, ( due ^ 
•documenti» pnncqrall - e ' 
cioè le due scatole nere - so- * 
no stati inviati a Usbone e > 
Washington per la decodifica- , 
zione solo al termine di que- ’ 
sta operazione ri saprà eutla* ... 
mente che cosa SI sono detti I 
piloti In cabina prima di 
schiantarsi contro il Pico Allo, 
e quali sono stati gli uttimf 
spostamenti del Boeing^ Un : 
aiuto all'inchiesta avviate dal- 
ili magistratura portoghese 
verrà dal ritrovamento *« avve* 

' nulo sulle pendici della colli» ' 
na - dell’altimetro e di altre 
apparecchiature del velivi ' 
Intanto dall'aviazione civile 
portoghese giungono Indlrare* 
zioni; par che 51 possa eMlu- \: 
dere sia l'ipotesi dell'attentato; 
per la ventà caldeggiata da 
pochi, sia quella di una man¬ 
canza di carburante. ' 






bnche che hanno bisogno dL 
consistenti quantità di acqua 
per la lavorazione. ; 

- In tutte te regiom, o quasi, ri 
sta provvedendo all’emergen¬ 
za acqua. Infatti le piogge,: » 
quando arriveranno, seiviran- 
no solo al futuro . Mola dei 
danni sono infatti irreparabili. 
Continua, intento, la dispute 
su quanto incida l'attività di*'' 
struttiva dell’uomo sul clima.. 
E subito c'è stato chi ha rfco^ 
date che. proprio duecento 
anni fa; ranno-oella Rivoluzio- 
ne francese, ci fu una siccità 
molto.rimite a quella di oggi, : 
Non .^ piovve per 114 . giomi,-- 
esattamente dal 15 dicembre 
del 1778 al 9 appiè dei 1779 
Ma il date ricordato dal prò- 
fesriw Ubeitini,! del Cnr, du¬ 
rame.' iB.tevola rotonda orga- 
nizzate-dallaProtezionc cMle. 
è stelo arricchito imi da una . 
nuova intonnazione: anche 
allora gli aste avevano una 
; posizrone reciproca; ' analoga 
a quella che occupano attuaf» ' 
mente. , 


Leffetio della ucGltà ul bacino artitKirie dal Turano, a Rfeg 

Oggi la Camera vota 
l’uscita dal Superfenix 


possa venire amministrate col 
paliptiolteie. ; 

Vale la: pena, ricordare ri 
cittadini, dice ancora Bonardi, 
come sono cambiati, nel cor¬ 
so degli ulUmi 22 mesi, : valori 
massimi -non: superabili indh v 
cali dal Consiglio supenore di 
sanità. Eccoli; Atrazina: 1,7 
microgrammi per litro neH'ST; 
1;0 neirsS; 0,8 oggi. Molmate: 

6 microgrammi mell'B?; 4,0 
neU’68‘, 0,3 ore. Bentezone: 25 ! 
neir87: 16.5 nell’68: 4 micro- 
grammi ora. Simazlna: 0,1 
neir87 e’88 e 0.4 oggi. E com¬ 
menta Bonaidi; «Tutto ciò ap¬ 
pare mollo politico, e poco 
scientilico. U Consiglio supe¬ 
nore dovrebbe, infatti, fornire 
consulenze scientifiche e non 
coperture ri ministro della Sa¬ 
nità». 


H ROMA: il responso del re^ 
ferendum popolare era stelo 
schiacciante; l’Italia deve USCI* 
re dal progetto intemazionale 
Superfenix, ad alte utilizzazio¬ 
ne di plutonio Invece il gover 
no continua a stenr are finan*. 
ziamenti. come.ha conferma¬ 
to recentemente lo stesso mi¬ 
nistro Battaglia, in risposta a: 
un'interrogazione comuniste 
in commissione induslna alla 
Camera. È su questo «sfondo» 
che è iniziata len a Montecito¬ 
rio la discussione aulle mozio-; 
m relative al progetto Superie- 
nix (ta conclusione oggi con 
il voto dcH’assemblea). I quat* 
tro documenti presenteti da 
Pci. verdi, Dp e radicali chie¬ 


dono 11 rispetto della vokmlà->o:- 
popolaie e dunque l’uicite ^ 
dèiritelta dal plano. I comuni J 
sii. in particolare, ritengono' 
che il governo Haliano debba ' 
eseicttere fe dovute pressioni ' 
intemazionali perchè tutti gli 
stali attualmente comvoili ab* V 
bandonino Tmiztatlva. Per U 
Pci, Massimo SeraTmi ha de- \ 
nunciaio te contraddizioni e ' 
la strumentelità delle scelte 
governative. Invece di decide-, 
re come attuare concretamen* > 
te la fuonuscite del paese dal : 
nucleare - ha detto <- si com- ' 
piono passi negauri, come te- 
stimoniano l'ultimo decreto su ^ 
Montello, le titubanze su ' 
i Caorso e la stessa vicenda del 
Superfenix. 1 


INCONTRO STAMPA Giovedì, 16 febbraio 1989 ore 11 - Roma, Hotel Nazionalei Piazza Montecitorio 

un PO me^o 

La proposta di legge comunista per istituire un’Autorità di Bacino del Po 
Interverranno; 

on. Renato Zangheri, Presidente del Gruppo parlamentare comunista della Camera 
sen. Ugo Pecchioli, Presidente del Gruppo parlamentare comunista del Senato 
sen. Giovanni Berlinguer, Responsabile della Commissione Ambiente nazionale del PCI 

DIRE 

Documentazioni Informazioni Resoconti 

quotidiana dmformazione dei Gruppi Comunisti della Camera, del Senato e del {^amento Europea Direttore; Antonio l^tò 
Via Campo Mar 2 io. 69 * 00186 Roma • Tfel. 06/679822Ì-6796627-6797154-6797860 
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NEL MONDO 


Sobria cerimonia di saluto Continua il ponte aereo 
deirultimo contingente per gli aiuti alimentari 

di militari sovietici Najibullah ripropone 

airaeroporto della città trattative con i ribelli 

L’ultimo atto a Kabul 
«Adesso è davvero ÌBnita» 


Commiato ufficiale all'aeroporto di: Kabul, davanti a 
150 giornalisti : stranieri, dell'ultimo contingente so¬ 
vietico. Ora'Con l'Afghanistan «è davvero finitaa. So¬ 
no rimasti solo pochi uomini per provvedere agli 
aiuti alimentari che arrivano col ponte aereo, ma 
partiranno anche loro «ntro domani. Il governo di 
' Naiibullah rilancia la proposta di una trattativa con i 
rapi dell'opposizione E Kabul aspetta gli eventi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUITTQ CHIIS* 

l^rKABUL la cenmonìa, adempiuto con onore al vo- 
probabilmente l'ultima è sia-^ atro compito internazionali¬ 
tà modesta e rapida Quattro' stan Salgono a bordo salu- 
’v «Antonoc Uo/^ntonou/.?, gri- landò sorridenti Contenti? 

’ - gl sono già pronti spi piazza- «Certo - dice uno di loro ai 
V Te Tre hanno i mptori accesi ^giornalisti - aspettavo questo 
e non si vede se sono carichi moipento Adesso è proprio 
di soldati II quarto è I unico (mita» A terra resta Sarda* 

^ ad avere la stella rossa sull^ ciuk Non sono dunque tutti > 
pii in (Il (udo a indicare pari ti i solditi soviotici'* Il tc 
chiaramente che si tratta di nente-colonnello spiega che^ 
uh aereo mllitare'-GII ahri tre ' lui non fa parte del contirt- 
hanno la bandiera róssa e gente E arnvàto da qualche 
una,piccola acntta gialla sul settimana soltanto e se ne 
muso, Aeroflof, nonostante le andra via «entro il 15 h Pensa 
mitragliere in coda Arriva un che ora verrà la pace^ «Credo 
pIccQlQ drappello di 15 sol- di si, anche ae è difficile dire 
deh, I beiti carichi di decora- quando Comunque ora deci- 
zloni, li tenente-cQlonnnello «deranno gli afghani» Ma era- : 
PiQlr Sardaciuk II saluta no solo questi 15 1 ultimo 
•Quon viaggio vt[so la nostra drappello del continginte’ 
patria grazie per avere -No Ieri pomeriggio nt sono 

a Shéiigai , si 
0eng XiaQpin]g 
Aintd^a «eterna» 

e.il^F^tan 


vdclne), ma si èoaHatcfanche. 
moitb dlmbfwbiiatereii'Al- : 

6e-:; 

rMltJlim IjlwlMtacia- ' 
Ibfe pansiano in ^S,aveva ' 
definito le relazioni bilaterali’ 
oofne modello (|i amicizia: 
fra paesi a regime sociale dl-- 
'wrso>, Ieri dèng ha rkibtdato 
gl ptjfno minUtro 'gir intensi 
rapportldl amicizia e coope- 
razlnnc osisiiii fino nil anno 
scorso con'lhPakistan di Zia. 
AlJhiiaq’edrha,^4cf(nitq talei 
anircizia come «eterna» i 
«Quello che ci preme di pm i 
ba^detto r84enl\é feeder - é la 
stabilita del Pakistàn» Oengi 
ha Sinché ricordato a Benazir 
come suo padre ZUlfikar Alt.' 
Bhutto, quando era primo mi¬ 
nistro del suo paese, avesse 
sviluppato un rapporto di par- 
Itcolare amicizia con l'ex-pre- 
mier cinese Zhou Enlat, È an¬ 
che questo un segno dei terp* 
p) Benazir tra già lata due 
volte in Cina aiipunto atcom 
pagnartdo suo padre, negli 
anni 70 


partiti'450». Quanti restano 
ancora? «li mimmo indispen¬ 
sabile per garantire le opera* 
zioni di carico e scarico del 
ponte aereo dei soccorsi ali- 
mentan». PUÒ dire un numero 
preciso? iRipete esattamente 
la-'.frase ^ precedente. All in-^ 
gresso laterale dell aeroporto. 
G'è anGora una guardia-sovie¬ 
tica <e non partirà con i quat-: 
Aro^Antonou che rullanoisuila 
pista, Ma non^ci saranno altre' 
cerimonie,.né grandi- né!pic^ 
coie.ConKabuLsi chiude» il 
15 febbraio. In generale: Grò-' 
movjxhe comandaci contm- 
genie dov‘è? «Non è qui .e 
noni verrà. Passerà il ponte di 
: Teirpez dopodomani», Evlei? 
.-«Partirò da qui il 15 febbraio»., 
:.Dica'Sinceramente; lei pensa 
che r|a : presenza sovietica sia 
statarutile, giusta? Il tenente- 
colonnello .non-è abilitato a 
:dare risposta alle domande 
^ politiche. Si stringe nelle spai- 
le:i*Gredo.che siamo siati uti¬ 
li». U retorica e le parole ma¬ 
gniloquenti non SI addicono, 
alxontesto. I sovietici hanno?; 
voluto intenzionalmente .tefj 
mere .le cose «50ttotono».?}| pk* 
JotL hanno fretta dl.ìpartlre. ■ 
'Nell àeroporto non c è più un 


solo aereo militare sovietico, 
non un solo elicottero con la 
stella rossa. 

Ma 1 quattro ^n/onou devo* 
no sostare sulla pista .per 
un’altra mezz’ora. Arrivano, 
m un pirotecnico spettacolo 
di razzi antimissile, uno dopo 
I altro, 6 -f/ius/?in bianchi con i 
colon «cjvili»; dell'Aeroflot: E 
la farina per Kabul che conti¬ 
nua - ad arrivare. Continuerà 
anche dopo il lS? «Credo d| 
SI»,.dice Piotr Sardaciuk. Echi 
proteggerà questo viavai? «So¬ 
lo -gir afghani,». I giganteschi 
///lusAin- rullano • verso gli 
spiazzi di scarico dove ì ca¬ 
mion sono già in attesa. I ca¬ 
paci ventn si aprono prima 
ancora che gh aerei si fermi¬ 
no e spengano i.molon. Han¬ 
no fretta anche loro di riparti- 
re; I asfalto di Kabul scotta 
anche ;con 1 aria gelida del- 
I inverno. Tutti sembrano ave¬ 
re fretta. Non c!è tempo per i 
fronzoli, per le. chiacchere. 
Inutile fare commenti, alza- 
bandiera, squilli di fanfare, ta 
pagina ; Afghanistan è stata 
voltala e nessuno ha voglia di 
tornarci sopra. Quello che sta 
pet'.vsuccedere ma cosa? 


Nessuno io sa è questione 
che non sembra.più riguarda* 
re i sovietici. Non è cosi; natu¬ 
ralmente. Ma que^ uomini 
hanno solo voglia d'andarse- 
ne. 

Che siano proprio gii ultimi 
c’è da dubitarne, ài s sfessi 
funzionari afghani-ci dicono 
che nella grande base aelea 
: t di Shindan. a sud di Herà(. ce 
ne sono ancora.’Quanti, nès* 
suno^sa dire: .è stata eifimane 
una roccafolte hiawicinabjle 
per tutti, governativi e guem- 
glia, amici.e nemicL Ma'-di- ' 
cono gli afgani <> aitclie . la 
base di Shindan sarà riconse¬ 
gnata alf'aviazione albana 
entro domani 

len intanto il portavoce del¬ 
ia presidenza idietla Repubbli¬ 
ca, Sarwar Juresh, ha nbadilo 
: te proposte di trattativa atea- 
pi dell opposizione armata 
che operano in temtono af¬ 
ghano: cerchiamo UH: com¬ 
promesso - ha detto in so¬ 
stanza - slamo pronti ad 
; ascoltare proposte ragionevo: 

, fi. siamo perfino'dispo^ls^d 
“ acquistare le armi delia guer- 
nglia, al loro 0usto piezsov 
tv afghana bardato ien sera. 



Soldati sovietici In partenza airaeroporto dir Kabul 


come poma notizia, le imma¬ 
gini di un lungo convitilo di 
cisterne eautocam in arrivo a 
Kabul dal passo di: Salang. 
Segno che la strada-è aperta. 
Le baitene attorno alla capi¬ 
tale hanno taciuto len-per tut¬ 
ta la giornata. E le voci del 
Bazar,- il vero termometro del-- 
la situazione, sembrano regi¬ 
strare qualche speranza di 
tregua: Chi ne nfeiisce il con¬ 
tenuto - e non è uomo di par¬ 
te racconta che motti, di di¬ 
verse fazioni, non prevedono 
per ora alcuno sconvolgimen¬ 
to degli.equiiibn; Le notizie ■: 
iche vengono dal Pakistan, le 
gravi idivisionl'r'ln " seno « alla 
guémglia, inducono molti a 
pronosticare uno stallo più o 


Di nuovo riunita' la «Shùra», la guèrrìgjia vanta successi 


AirtriiiNO llc«lloqufc>cbn 

« ikl iiniiVS'mitd^tRi 
> tmailr Blpb). |n 
PfgiBa eMAMW» WAft’ 
.CMp*»! a PectXno H ^(no , 
nlntalra U'fen^. Il l»g)<!ì4ilp 

Zhw' zlyknÉ'» it <tellQ 


^ Sitili Vanj Shangkun gl qua 

,1? Wila»» PWlte ” 

Il Panilo de) paldìftappL 

■ qitcq .g,ai)iw[lippar 
il lìilfÒR^nipAlqJKi )»■ 
'amlf'iala coti la CInà 
HMutiddntaiSiiai^.del i^$)$dàl 
làtltTclie II viaggio f Pechino 
» li primo compiuto da Beqa- 
alr BhuilQ In lamia uPlciale al- 
I Lslero dopo la ,ua nomina a 
primo minlipq, 

Nell incanno con Denn 
X doping al f pallaio ovvia 
iiiLO e di Alghanislan (C imo 
dei lemi ccmrali della vivila e 
In proposito Pcviiino e lata 
niabiU hanno posUioni assai 


Riuniti in assoluto isolanientù:i'capr.della::guemglia 
I afghana tentano in extremis il.colpo ad effetto, vara- 
I re un -gaverno.iprowisQno. propnaialla-MgiUa delta: 
definitiva evacuazione ..sovietica; Le fonti della resi¬ 
stenza vantano successi :militari e-defezioni: In cam- 
ipo nemico Nellaria cè l'attesa di un’operazione 
Importante la presa di Jalalabad, la..prlma, grossa 
città che potrebbe passare in mano aiimuiaheddin. . 


DAL NOSTROiINVIATO * 

OAUIILiniTINITTO 


m PeSHAWAR I mulaheddin 
non^hanqo dubbiali crollo dql .:-. 
regime.di Kabul è Un'procotiso 
inesorabile e rarnvo deila-da»^ 
itafatldicadellSfebbralo non': 
fa che accelerarne i: tempi an-- 
Che s:8e -potrebbe trattarsi :;di, 
.mesi e non di seUln\ane;'Si dà- 
■•.per: imminente comunque (a 
caduta di'Jalalabad. circonda* 
taidà.migliaiaidi guemgllen-5i ’ ' 
annunciano centinaia .di: d^ 
^semlom.neglr ultimi giorni tra-^. 
le. forze. nemiche nella parte- * 
.'sud; e : est 'deH’Afghanistan. Si : 

: parla-, di: avamposti . .militari 


conquistati avoltequaslsenza 
colpo ferire per (a mirata del 
«regolari» Un bollettino di 
/guefra^che p/obabilrhente • Inr 
glganliseèca^finiJp^PàS^hrii- 
‘St(cr.-le -vere,:>dimensk)nl, di 
quanto; sta accadendo! E tut¬ 
tavia ' la ruota gira. davvero in 
quel senso, e non solo da len. 
SonQ;mesi'ormai che le zone 
di frontiera conv Pakistan e 
iran sono controllale, per lun-; 
ghe 6: profonde fn.^'ce dai par¬ 
tigiani; Dice iMahmud, ul^co- 
mandante guemgliero che di¬ 


nge le attività miltiari intorno a 
, Jalalabad, a;mezza vui tra Ka- 
. . ( buieila frontiera pdiistana-ak- 
I altezza d< Peshawar: «Noi po¬ 
tremmo disfruggere entrambe 
le postazioni nemiche siste- 
A mate a difesa defl'abltaio.. Ma 
ci sarcbbe un ^Srande 'Spaqi'- 
. mento dLsat^ue e afloni-pre-'. 
fenamq allungare I limpi de!-; 
l'assedio per spinge^ alla le- 

-Mahmud/leri''m ancorp a-. 
.. :Rawalpindl,';pie^. la'capilale 
pakistana di Islamabafi. per 
partecipare alla Shura, la 
' grande;assemblea deì:rappfe*-> 
sentane delta resistenza: inca,-' 
ncata di varate il 'governo 
pfovvtsorio..Ma oggi o dQffianl ' 
potrebbe.già'^nprendereTla via 
di Jalalabad e mettefsitiniQva- ' 
mente alla guida (delle teiera-c 
zioni; Le i avanggardie ■ delle 
.. formazioni rtbellijsoi)o ormai. 
i - appostale a cinque, chlloinefrl '. 
dalla città Le strade verso Ka¬ 
bul.) e versola >frondei» sono- 
. entrambe iri mano ai mu- 


laheddm che sono in gradom..: 
qualunque momento di ibloc- 
'care i rifornimenti. E ae le In- 
' formazioni diffuse dalla resi¬ 
stenza sonovere, tra le iile dei 
soldati di Najibullah il morale ' 
: è, a terra. Lo dimostrerebbero 
trecento-diserzioni fra le^trup* - 
pe inearteate di proteggere Ja* 
lalabad: «I soldaU.5ono infelici i 
e stanchi di questa gueira», di¬ 
ce : ih disertore'Hazar Cui, ’22 1 
.anm.’.mentre siconsegnanol'^ì : 
% mani;dei:mujaheddm. Jaia- 
labad potrebbe cadere da ’so- ^ 
la come una pera matura Ma 
.c’è.chr.prefèhrebbe.dare uno :; 
scossone all albero e farla 
precipitare subito: i Si conta 
mollo sull'èffeim moltiplicalo- r 
. re . che ia conquista di una- 
. grande città, la pnma da parie 
della lesisterua. potrebbe ave¬ 
re sia sull entusiasmo dei 
guemglien. siaiivxieversa sul ) 
cedimento morale e matenale 
del neiqico „ , 

La. pressione dei nbelii sta- 


:cos(nngendo.le liuppe di Ka¬ 
bul a mirarsi da Khost e dalla 
provincia di Paktia. Altra gran¬ 
de città circondata 'è Kan- 
.dahar. i mujaheddm bombar- 
idanorminierrottamente Uero* 
r porto con 'lanci di razzi e cer¬ 
cano di tagliareiin-due la stra- -. 
da £he porta verso il centro 
urbano /„ 

Sino a larda sera a Peslìa- 
warsi attende Invano che da 
RawaipMidi i -arnvino notizie ' 
usuila ShuraiL’assemblea'deila.' 
resistenza; dopo, la-brusca m-.y; 
terruzione di venérdl scorso, 
doveva essere) nconvocata ieri 
;pomeriggio.v A quanto pare : gli 
oltre : quattrocento delegati si • 
sononumti-m.unasortadi se*'- 
gretissimo conclave e nulla è 
Irapelato ,SUI lavori. & cosV il 
travagliatissimo, parto del go¬ 
verno prowisono.antifKabul su 
itrascina di Lglomo m giorno • 
mentre siamo ormai alla vigi¬ 
lia della data m cui gli afghani 
resteranno soli a . combattersi 
tra di ](m> 


Satura, 
il Polisario 
non rinuncia 
all’indipendenza 


A due giorni dal vertice maghrebmo di Marraxech che do¬ 
vrebbe suggellare la riconciliazione generale dell'aerea 
nordafneana. SI infittiscono anche le speculazioni sulle so¬ 
luzioni di pace per il conflitto del Sahara occidentale tra 11 
Marocco e il Polisano di Abdelaziz (nella loto). Il numero 
due del fronte; Bachir Sayed; non ha escluso che una dele¬ 
gazione non ufficiale del Polisario partecipi arlavon della 
conferenza. Sulla tregua in corso con il Marocco Sayedha 
che il Polisano è disposto; a trasformarla m armistizio; a 
condizione che sfoci in una pace definitiva. Ma - ha preci¬ 
sato Sayed CIÒ implica il miro del Marocco dal Saharaoc- 
cidentale e la proclamazione di uno Stato sahraui indipen¬ 
dente e neutrale. È invece da escludere una lerza via, quel- • 
la «autonomia in un quadro federale» ventilala dalla stampa 
europea. 


Consiglio Cee Per lare il punto zui conUgti 

sul Medio Oriente 

M j « commuare a operare in,fa«: 

a puldnd vore della coRvocazione.di' 

una conferenza di pace per 
il Medio‘Onehte, i mtelsM " 
degli Esteri dei Dodici sl^'te- 
contrano oggi nblla 

«pignola Una troika europea formata dai ministri degli 
Esten di Spagna, Ftancla e Grecia, ha compiuto, in q0<w ^ 
giorni, una missione nelle capitali;dei paesi arabi qonffnantf '^’ 
con Israele;.incontrando i capi di Sfato di tilottlanlai'^EgKlo’^ 
e Sina > 


meno lungo, al' termine del 
quale potrebbe intravedersi: 
un compromesso. I «partiti» 
sono tanti, nessuno in grado 
di dettare una soluzione. Ma 
per far quagliare la maionese 
bisogna ;v ancora sbattere a 
lungo gl'ingredienti. Sempre 
che chi tiene in mano il frulla¬ 
tore non iaccia qualche movi¬ 
mento sbagliato. 

La gente che abita nelle ca¬ 
se aiiomoallaeroporto non 
sembra si appresti a sfollare. 
Molli' non. credono allc.-mi- 
nacce delia guerriglia ch'e an¬ 
nunciano un bombardamen¬ 
to di razzi per domani e do¬ 
po. Srsa soltanto che questa 
situazione è del tutto provvi¬ 
soria. 


DUOdd in IrdHy settanta trafficanti di fitupe* 

condannati 

" f « domani a Teheran e in altre 

all ìnipiCCaglOnO 25 CIUJ iraniane Secondo 

70 traffirjknti ‘ iraniana «Ima» ai 
#W UMlllunU della più 

esecuzione di iraffipaìiti-^di 
stupefacenti cffetluata nel 
pac'v; in una «o'a giornata Nel mesi sciìrsi sonò già stati 
UCCISI un centinaio di trafficante di droga, SStiel^i lo^ 
scoiso IS gennaio, nel quadro di una vésta campagnàrbritl<^ ' 
droga. La. legge introdotta recentemente prevede’^wpmà’.di ^ 
morte per chi possiede trenta grammi eroina oicifrcgite'kg rii 
oppio. , 


Per una screpolatura forma» 
tasi ku uno del tre strati del 
vetro di un finestnno. un ne* 
reo supersonico «Coneordei 
delia «Air Ftanch» è itatb^,. 
L-stretto al j Ttentro a Parigi 
quando aveva già percomo 
dica la metà della rótta per 
ile Uhu della coiqpagnlàian.- 
iiillcaio nella imitllnlil.a di (tp- 
'SBpaaeggerbaitiadq, volavi, 


Un «Concorde» 
rientra 
a Parigi 
per una avaria' 


Nua' York L'inconveniente, ci 
no definito ran&simo, si è ve 
nii'niCtj. quando l'aereo, con 
a l 8.000 nìetn diquotai^^'’ : 

Spagna, 

' Anguita sarà-- 
ILcandidatoldi) 


Imittinente Fassàlto 0ii^é a JaMabad ^ 



Il segretano del Partito co¬ 
munista spagnolo' (Pce) 

Julio Anguita (neilà ìbto) 

sarà li candidato dellacoali _ 

zione di sinistra iulnulerda 

Unida» allee1eziohi<gejnqfali.|i^j|8te per I anno proseimo;' 
Anguita ha detto che coiwurrà^la campagna elettorale sul 
temi ecologici e su quelli economie] ed tia accusato il prosi- 
. dente del govemo OonzàIezdi essere «il responsàbile della - ! 
. p.lù grande 'truffa!-elettbrale che Ibbia cunosciuio la storia ■'>' i 
di Spagna dal pleistocene» ^ * | 

IIpKqII violò Prima dell agòftoVlMT, 

lulH I <mimH quando KfipjHòi b teanda- 

*»■«*««« inieicettéziòinl^sbio. ‘ 
dOll^OinbOSCtaUl m lohe nellamba^ia 

Ika a MfMTJl? americana dl^MoKa 11 Kgb ^ Sf 

...ii riaàcka.piaumi'mlcraipte ; t 

addmttura ifel «entio -lo 
rrnmlcaiioim daidovèlias- ^ 
sano tutti i messaggi aegrefl/ho ecrjve-un’eà-gipiDaQita ^1 

«Washington Posi» in un Ub^ appena uiiCÌto»n^]i Stgtl Uni¬ 
ti «Moscow Station» IlgbmaUsta, KlBssler,ene(nia€beiHr 
VIZI segreti scopnrono che il Kgb aveva sistemato'iijiefQipie 

anche nel «centro» ma ^^avi^sarono sob fl^piesldeple •'! 
Reagan ed alcuni *vip«idey^an|iministrazldne'a(iiei^pa A ^ 
quanb sembra la Da avrebbe datp-ij minlmp dfpulb^ità 
dlla cosa per evitare uno àcan^-qigrqsK 


Urss e Medio Oriente ' 

Rilancio a tutto c^pò 
deiriniziativa di Mosca 
Mamtona di Shevardnadze 


) I 4 ,- tl i il 

■i AMMAN L'Unione Sovicti- 

1,1' I ,\ '1 ' 1 tnmpci II 

!>uii.ini 2 iiiiiva poliliea nel 
III 1 iincn'i lon iiiui iii.s’.iiiiii' 
cjiplpraaiica che Impegnerà 
dal 17 al 27 (ebbra» il mini- 
Siro dogli Csieri Shevardnadze 
in cinque capitali-chiave della 
regione- nell ordine Damasco 
(dal 17 al 19 febbraio) Am¬ 
man (Il 19) Il Cairo (dal 20 

1 2) Baghdad (.dal 23 al 
e Teheran (dal 25 al 27). 
cipaia domenica da te 
sein ()i Giordania che par 
lo ad un gruppo di giorna- 
glapponesl aveva annun- 
J 11 prossimo aravo del ca- 
lella diplomaziaisovieiica- 
Imman e in altre capitali 
le, la .maratona» è siala 
ormata Ieri a Mosca dal 
avoco del ministero degli 
ri Perhilev, che ha tornito 
|qhaarlo;delle:»ripj:lappe, i 
a nportato. Al eemro dei 
iqui saranno tondainen- 
enle Ire temi la questione 


, 1 Denuncia di deputatiidi sìpi^. 

I coloni israeliani. ' i y 
formano squadre armate 


(Juei Ì7Q ìùbli per sopravvivere 


jl una conlerenza iniemazio. 
iato di pace, la soluzione de- 
Jnltlva del conflitto Iran-lrak, 
ill sviluppl fi.,af¬ 
ghano dppp il nino delle trup- 
Se sovietiche. 


Mosca SI diceva rientra nel 
.'iigiocO a pieno titolo: Sut'piano 
3;.della questione palestmese.'va 
sottolineato che non è pensa¬ 
bile una conferenza di pace 
senza un ruolo specifico del- 
lUrss e dunque senza una 
preventiva intesa delle due su¬ 
perpotenze e re Hussein ha 
sottolineato che lo stato dei 
crrapporti Y,Usa-Urss.> lo, rende 
::«molto. ottimista» ' sulle prò- 
ir^ spellivevr 11 vsovrano ha ranche 
: dichiaratordi ; non:avere obie- 
zioni alia: ripresavdei rapporti 
; diplomatici: vUrss-Israele. «se 
CIÒ seivirà alla pace» Il porta¬ 
voce sovietico non ha voluto 
^precisare se Shevardnadze ve-, 
dràancheYasserArafal masi 
sa che gli incontri con il lea¬ 
der dell Olp raramente vengo 
no comunicati in anticipo il 
ministro sovietico sarà co- 
rmuqnue a Baghdad, dove è 
una delle sedi centrali del- 
rolp e l’incontro è dunque 
' Probabile; o comunque possi- i 
• bile. Particolare:Interesse, infi¬ 
ne, suscitarla visita a Teheran, 
sia : per H livello a cui avviene 
: sia. perché l’Iran non nnuncia 
\a;<|ire ;la sua - anche attraver- 
•ùso'fe componenti scute della 
guerriglia:- sulla; situazione 
. chesi sta determinando in Af¬ 
ghanistan. 


«'GERUSALEMME I coloni 
israeliani dei tenitori occupati 
stanno dando vita /a vere e; 

. proprie «squadre armate» con r 
lo scopo di oiganizzare^cspe-:; 
dizioni punitive» contro i pale- 
^ stinesi: essi sono «bene armali.; 
e godono dell appoggio; dei- 
t esercito e dei governo»; se 
non SI metterà un freno-a que¬ 
sta .attività. «la situazione nei 
lemiori occupati potrebbe di- • 
ventare esplosiva dando inizio , 
ad-una vera e. propria guerra- 
civile». La denuncia, senza 
mezzi termlni.'è contenuta, in 
una lettera inviata al procura¬ 
tore ^generale deilo . Stalo di ’ 
Israele da due deputati del 
Movimento per i diritti civili 
(Ralz). Yossi Sarid e Dedl 
Zucker. Il documento è stato.: 
reso pubblico dal quotidiano 
xiJerusalem Post». E proprio le* 
ri nella colonia di Alfei Mena- 
she (li CUI sindaco ha parteci- ; 
palo 1 altroien ad una spedi¬ 
zione punitiva nella cittadina, 
di Kalklliya) si è svolto un in¬ 
contro fra rappresèntànti dei 
éoloni e il generale Amram 
Mitzna, comadante della re- : 
gione centrale; l atto ufficiale 
ha. dichiarato che verranno 
decise, «nuove forme di colla¬ 
borazione» fra esercito e colo¬ 


ni :e safanno fattuale >misure 
«per; garantire la sicurezza di 
• tulli ■ coloro: cheYwvono negli 
insediamenti». 

-- Non è la soia-conferma in¬ 
diretta della denuncia dei due 
parlamentari; Un altra: confer¬ 
ma viene dal mensile dei co- 
' Ioni. «Nekuda». che ■ pubblica 
.alcuni '<onsig]i»TaLlettori'Che 
devono viaggiare-in auto o m 
bus nei-terntori: occupati- 'Do¬ 
po averraccomandato di ave¬ 
re con sé un estintore; una va¬ 
ligetta di pronto soccorso e un 
martello (forse per rompere I 
vetri Ih caso la macchina si n-. 
baiti), li mensile «consiglia» 
testualmente; :«Dovete avete 
anche upa pistola e un carica¬ 
tore dj. nseiva nella cintura; 
accanto all autista deve essici 
anche un^ fucile automatico 
Uzi o M-16». Più. avanti si rac¬ 
comanda ancora, di, «control¬ 
lare chele armi siano sempre 
a portata di mano. Se siete co¬ 
stretti ad aprireil fuoco.per di¬ 
fendervi, potete sparare solo 
contro un obiettivo preciso, 
rna non per aria p a casac¬ 
cio». Sparare percòlpire, dun¬ 
que, e non per intimidire. «È 
consigliabile conclude lo 
scrlltq:-;prpyarele,armi alme¬ 
no lina volta ogni tre mesi». Le 


•istruzioni» si commentano da 
sé e confermano.la grayità e 
pericolosità della ritpazbne. 

len un ragazzo di-ló anni è 
morto e altri-Ire'sono.rimasti, 
feriti per (a esplo$K>Re’;di un 
ordigno vicmo.al campo mili¬ 
tare di Kabatiya.'Laisettimana, 
scorsa per un ordigno aW>an- ' 
donato dai soldati era .morto 
un bimbo di 8 anni. Non è sta* 
to possibile accertare la dina¬ 
mica dei fatti perchè sulla zo¬ 
na è stato imposto li coprifuo¬ 
co. A Gaza due ragazzi drl4 
anni sono stati gravemefrle'fe¬ 
riti dal-fuoco dei soldati e so¬ 
no in pencolo dt vita. 

U ministro degli Esten Arens 
intanto ha ribadito il rifiuto del 
suo governo, a .trattare con 
l Olp malgrado una esplKita 
sollecitazione in tal senso da 
parte del presidente della Fe¬ 
derazione mondiale sefardlia. 
Nessim Gaon, che 'lo- aveva 
esortato appunto ad avviare il 
dialogo con l’Olp <orrendo il 
•rischip delia pace». «Nòré'do- 
vremmo lasciare nulla, di in¬ 
tentato - ha detto Gaon -* non 
dovremmo perdete, nessuna 
opportunità < e : dovremmo 
spingerci molto oltre nella rh 
cerca della pace». 


MOSCA, Si può vivere in 
t Ire persone con un reddito 
mensile di 330 rubliT Si può 
«sopravvivere», non certo vi¬ 
vere. Cosi ha stabilito al ter- 
..mine di un espenmento ine¬ 
dito: durato, appunto, trenta 
>giomi, un giornalista della 
«Komsomolskaia Pravda» 
corrispondente da Dusham- 
bé. 'la capitale delia repub¬ 
blica del Tagikistan. Alexe) 
Ganielin - questo il suo no¬ 
me in ventà. insieme alla 
moglie, guadagna un po di 
più, circa 410;rubti. L idea di 
:vivere per un mese secondo 
gii standard calcolali dall i-, 
istituto statale per la statistica' 
gli è venuta leggendo i dati 
dell 88 che hanno fissato in 
170 rubli lo stipendio .medio 
nella sua repubblica. Detto, 
fatto. Il pnmo gennaio scor¬ 
so Ganielin e la moglie (ia 
figlia ha quatto anni) hanno 
messo insieme gli anticipi 
dei loro rispettivi stipendi; 62 
rubli lei, 63 nibil luì. 

In verità la somma dì: par¬ 
tenza, detratti.S rubli perduri. 
regalo ad un'amica e sette 
•per la soUoscrizIohe.ìn favo- 
re deirArménia lerremòiaia, 
è stala dì M3 rubli. Qbìettì- 
vo: vivere ,per almeno 15 
- giorni prima: di Iheàssare la 
seconda, parte dello stìpeiì- 


Si’ può vivere o soltanto sopravvivere con uno sU-, 
xpendio medio di 170 rubli in:Urss? Un'giomalista 
della «Komsomolskaia Pravda» ha fatto la. prova e 
ne ha scntto un articolo per j 1 giornale: 11 suo 
commento: SI può solo sopravvivere. La condìzio^^ 
ne dei pensionati:, il 40 per cento . ha un assegno 
di soli sessanta rubli. Almeno sei milioni di perso¬ 
ne guadagnano ottanta rubli al mese. 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' SERQIOSERQI ^ ^ 


dio. Comincia cosi il raccon¬ 
to del.giornalista li CUI arti¬ 
colo viene, intitolato: signifi¬ 
cativamente: «Più facile so¬ 
pravvivere che vivere». Dice 
Ganielin: «Abbiamo ; fatto i 
conti. Vanno subito via tren¬ 
ta rubli per I affitto, il telefo¬ 
no, la luce, il gas e I asilo 
per la bambina. Poi bisogna 
comprare la carne. È un 
problema in quanto i nostn 
orari di lavoro non ci con¬ 
sentono di perdere tempo 
nelle file, ammesso che la 
carne.sì trovi...». Dunque ia 
spesa: si fa al bazar dove i 
prezzhsono. più alti; cinque 
rubli per un chilo dì carne. E 
ne seivono ai Ganielin alme¬ 
no quattro chjlhper quindici 
giorni. Vànho via altri: venti 
rubli. 

Sìarno, ancora al due gen¬ 
naio e dal bilàncio vengono 


detratti 3 rubli e 50 per sette 
pacchetti di sigarette (di 
marca bulgara), 4 nibli e 50 
per il {atte, 3 rubli per il pa¬ 
ne. 2 rubli peri Irasporti, 22 
rubli per 1 pranzi fuon casa 
di manto e moglie. Vanno 
via altri 35 rubli. Degli origi¬ 
nari 113' rubli ne sono rima¬ 
sti solo 28. È con questa 
somma che si apre ; la gior¬ 
nata del tre di gennaio. Resi¬ 
steranno I Ganielin sino al 
15 del mese? Si comprano 
due confezioni di burro per 
1 rublo e 40 copechi, due 
chili di melograni per 4 rubli 
e quattro limoni per 2 rubli. 
Si scopre che la bimba ha 
bisogno di un paio dlpanto- 
fole che costano 2 rubli e 50 
copechi e, poiché li medico 
ha detto che ha bisogno di 
vitamine dopo la malattia, 
ecco che scivolano altri 7 ru¬ 
bli per due chili di mandari¬ 


ni A questo punto la fami- 
glid Ganielin ha in tasca soN 
-tanto 1 Ifubli e, 10 copedii- 

Trascorre il quattro gen¬ 
naio. nessuna spesa Ma il 
giorno dopo non si può fare 
a meno di comprare dieci 
uova ed il giorno della befa¬ 
na finisce lo zucchero Se ne 
comprano tre chili (perché 
c'è il rischio che poi non se 
ne trovi) , di mele due chilL 
tre chili di patate e di verdu¬ 
re in genere I Gan'elin han¬ 
no ormai 1 rublo e 26 cope¬ 
chi. Scrive il giornalista: «Sia¬ 
mo alla bancarotta, non re¬ 
sta che spararciuncolpo-.i»; 
Come andare aivantt? Lascia¬ 
re dei gioielli al banco dei 
pegni’ «Se ne avessimo ». 

; L'unica via è rKoirere al pre¬ 
stito dei vicini: 10 rubli. B il 9 
gennaio ncominciano le 
spese alimentari. 

Alla fine dei mese per il 
giornalista l’esperimento al 
conclude. E lui commenta: 
•Per molli è invece la vita di 
ogni giorno. Il 40 (ter cento 
dei pensionati (non meno 
di 25 milioni di persone, 
ndr.) deve airangiarsi con 
60 rubli al mese. Circa sei 
milioni di persone guada¬ 
gnano 80 rubli. Come posso¬ 
no tirare avanti? Soprawlw- 
no, ma non vivono». 










Nuovo attacco in Argentina 

Fuoco contro una caserma 
1 guerriglieri 
riescono a fuggire 


a BUENOS AIRES L'ngmppo 
di Ki o scile gucmglieri ha 
cercato .ieri di attaccare la ca> 
Mima del battaglione arsena'- 
: le U1 a Rk) Quaito< provincia 
di Cordoba» e è nuKito a lug« 
gire al termine di uno scam* 
bio d* colpi d'arma da fuoco 
durato un'ora nel quale un 
sottuttielale è rimasto leriU). ; . 
:. L'attacco ha avuto luogo al* 
le cinque del mattino a quan¬ 
to è stato reso noto in una 
conferensa stampa delle auto* 
ntA a Rio Quarto 

Gli attaccanti sarebbero riu¬ 
sciti a penetrare airintemo 
della caserma e sarebbero 
stali scoperti da una pattuglia 
di guardia quando erano or¬ 
mai ad appena 500 metn dal¬ 
la seda del comando dell'uni* 
là Sono poi rluiciii a dileguar 
M in quanto i soldati non li 
hanno inseguiti per timore 
che l'azione fosse solo una 
scaramuccia destinata a na* 
scoiare un attacco di mag¬ 
giori dimensioni che sarebbe 
potuto venire da un'ahra dire* 
alone 

Un caporale. Atilio Rodri* 
gucs è rimasto ferito nel tom- 
battimento e le sue condizioni 
seno state succeuivamenie 
definite buone. 

LailacLO a Rio Quarto ha 
avuto luogo a tre setlimano 
esatte da quello in grande sii 


le^ portato da una sessantina 
di guerriglieri della formazio¬ 
ne trotzkista «Esercito rivolu¬ 
zionarlo del popolo» contro il 
reggimento di La Tabiada, nei 
pressi di Buenos Aires» con¬ 
clusosi con la morte di 28 at¬ 
taccanti e nove membri delle 
forze dell'ordine. 

L’bUbgco a La Tablada è ' 
stato seguito da alcuni episodi 
minon^ come Tesplosione di 
colpi d'arma da fuoco contro 
alcuni commissariali e contro 
l'obitorio municipale di Bue¬ 
nos Aires. ma è questo il se- i 
condo seno scontro armato di i 
quella che sembra un'inattesa i 
nnasGila combattiva della i 
guerriglia argentina di estrema i 
sinistra 

- Ponti militari stanno esami¬ 
nando, ha affermato l'agenzia 
stampa argentina «Na», even¬ 
tuali similitudini tra l'attacco 
odierno e quello di La Tabla¬ 
da. 

Il; giudice federale Luis Ma^ 
linez, che ha dato notizia del- 
l'altaccoyln. upa-conferenza 
stampa non^ ha voluto pro¬ 
nunciarsi apertamente sulla 
matrice kfeoK^lca degli assai- 
tantir Tuttavia il giudice ha 
detto che «per il modo in cui 
l'attacco è stato condotto, 
oserei dire che ri tratta di un 
tentativo sovversivo dello stes¬ 
so tipo di quello avvenuto a 
La Tablada» 


James Baker 


Bonn e Copena^^n «Prima il negoziato» 

rifiutano il potenziamento ripetono tedeschi e danesi 
delle armi nucleari 0^ e domani i colloqui 

a corto raggio in Europa con Andreotti e De Mita 

Baker arriva aRoma 


Due no ai nuovi 


Oggi James Baker giunge a Roma» settima tappa 
del suo viaggio lampo nelle quindici capitali Nato 
per presentare la politicaiiestera della nuova Casa 
Bianca agii alleati, prima deirincontro di marzo 
con il collega sovietico Shevardnadze. Alla sosta 
italiana il segretario di Stato americano aniva do¬ 
po aver colTezionato^^uerno» quello tedesco e 
quello danese, alla proposta di ammodernare i 
missili a corto raggio. , v 


■1 BONN. Già in partenza da 
Waslungton, it segretario di 
Stato Baker sapeva Che la tap¬ 
pa di Bonn sarebbe stata la 
più dilficiie. Forse per questo^ 
l’ha spezzata in due, giungen¬ 
do nella capitale tedescorfe- . 
derale domenica scra per un . 
colloquio con il ministro degli 
Esteri, Qenscher, recandosi 
poi nella giornata di len aiCo- ^ 
penaghen e a Osto, e tornan¬ 
do a Bonn in serata.>per rin- : 
contro con Kohl. Ma anche di¬ 
luita noi tempo, latita non- 
ha fatto che confermare il dis¬ 
sidio che diride americani e. 


tedeschi sul punto. centrale 
della strategia militare delia 
Nato 0^1.' quello deirammo- 
demamento del missili'nu- 
clean a corto raggio m Euro¬ 
pa. Gli; amencani insistono 
per decidere subito il piano di 
ammodernamento, che com¬ 
porta la sòstifuzione dei vec¬ 
chi, missili Lance stanziati nel¬ 
la R(g 3 con. nuovi vettori- più 
potenti e di imaggiore portata. 
Bonn rtspondeche.pnma, oc¬ 
corre attendere gli sviluppi del 
negoziato sulle armi conven- 
zloiuli con 1 soVleiicl. Non è 
solo una ques|K)ned( tempi: è 


un approccio diverso ai rap-. 
porti con rUrss econ il Nocco 
onentale. al quale non solo i 
tedeschi, ma anche parte de¬ 
gli alleati europei: guardano 
con maggior fidiucla di quanta 
non se ne nutra evidentemen¬ 
te a Washington. 

•Gli americani nutrqno parti¬ 
colare diffidenza verso.!! mini¬ 
stro degli Esteri di Bmia. illi^ 
berate Genscher, oonsiderato. 
ii portabandiera delia nuova 
OstpolkBc tedesca. Ma non à 
solo Genscher. eridefriemen- 
te," ad' ^opporsi - alla strategia 
militare che ha al centro il po¬ 
tenziamento delle armi nu¬ 
cleari in Europa, feri, primadt 
incontrare Baker, Il cancellieift 
Kohi ha fallo sapere. ;n. un 
breve ;lncoM(o con. 4 giomali*'’^ 
sti, che secondo Bonn la Nato 
dovrebbe inserire netta sua 
strategia di difesa un.mandato 
per il disarmo, nM caso si de¬ 
cida di procedeie cm 1 piani 
di ammodemanieiilo.ll gover¬ 


no federale, ha aggiunto il 
cancelliere, non intende pren¬ 
dere alcun impegno sul luogo 
dove dovrebbero essere piaz¬ 
zale le nuove armi che sosti¬ 
tuirebbero i Lance, ffn quando 
non SI sla giunu ad una deci¬ 
sione definitiva sulla moder¬ 
nizzazione. A nnfocolaie la 
polemica il settimanale <6pie- 
gel* ha rivelalo len che le ram¬ 
pe di lancio per i nuovi missili 
(gli •Alacms». con 450 km di 
gitlala), si trovano già in Ger¬ 
mania. 

> Tuttavia, giunto a Copena-; 
ghen, Baker ha voluto rassicu¬ 
rare gli alleau danesi sull in¬ 
tenzione amenoana: di non 
usare-la maniera forte per 
. convmceieii partner della. Na¬ 
ta «Non abbiamo latto pres¬ 
sioni sul.cQllega tedesco-fede¬ 
rale Hans-Dielnch Genscher • 
ha asricuraio •affinchè i mis¬ 
sili a corto raggio vengano 
ammodernati». Ma anche a 
Copenaghen il leireno non si 


è mostrato granché favorevole i 
alle tesi di Washington. Il mi- i 
nistro degli Esien: Ulte Elle- { 
mann-Jensen,, liberale, rap- i 
presentante di un govèrno di i 
centro-destra, gli ha detto sen-: i 
za mezzi termini, che sulla i 
questione, : deirammodema- i 
mento :<noV.>alaniod'aec(xdoi 
coni tedeschi occideniali» Un 
altro no. a cui ri è aggiunta la I 
posizione più sfumata; ma-i 
non certo entusiasta,'del pie- i 
mier noivegese: la rignora Grò. 
Harlem Bniniland, secondo la 
quafe;^^ il problema del poten- ■ i 
'Ziamento del vmissIU; a corto .1 
raggio va inserito «In un'amfria i 
agenda, chè' compranda ne¬ 
goziati sulla dissuasione e sul , 
disarmo» i 

Oggi tocca al governo ilaha- I 
no due la sua. Baker vedrà i 
quale sera Andieonl con 11 
quale avrà un pmnzo di lavo¬ 
ro a villa Madama.-^Domani 
mattina sarà ricevuto a paiaz- i 
zo Chigi da De Mila. 


Scandalo in Giappone 

Primi quattro arresti 
neirafmré Reoruit 
l^eshita in difficoltà 


' ■ «Sonò ottiihista»: così NàpÒleon Duarte dà il via al vertice 

1 dnqtié del Oortro Amóìca 
cercano le vie della pace 


■ niKIO Quallio Milane 
M LUI II landikm té «u pi« 
.idcnM dell, dannili- .Una 
«l,f» dM!l<l, 4.11. .(Jpll,!. 
Bl.pitimcìn.Mll‘.inbllo.deJle 

indnllit l^)»l'4«ll|i mMlìiir’ 

lui. iwr l,r piena luce tulio 

s.fe£ni« 


cniiljppmoir $l.lr.du.HitP.ln 
laull prà)illl per decine di uo^ 
mini pómici, ìiurotr,Il ed Ini. 

E ieiwItoiU hanno posalo al. 

I dlmMonl-drS csponenil 
del governo Takisliiu 
Tra le pcraone anevid-cè 
come I « dello lluoma a 
Cno, Inndalora ed ex previ 
dente dell. .Rccniii. ma le 
manelle tono acauaie anche 
per tl Shikiva ed Hiwhito Ha 
•nlMwa, due e, dirigenti della 
nNIpRoriteiema'pl] .ed Jele. 
pMW.'(a |>l$l erìuide.aiienda 
glgptwnm wlwtare *ile 
comunlMalOhl telegrafiche e 
.JeHHonIchei U quana.peno. 
na arreliaia e Hiroxhi Kob.vva. 
alil vceplctklenie della .hrai 
Financc- un altra allillaia del 
la ■Rccruil. che liiianaid le 

Ungheria 

Grosz attacca 
le «fazioni 
estremiste» 


M ittIDAPLST Pluralismo ri 
ma con prudcnzii noi ttv,n 
integralo dei dm orso pronun¬ 
ciato in apertura dti laxori del 
Comitato centrale pubblicato 
soltanto len dal qiioildiiiio 
del Po«u «Neps/abads ig» il 
segretario del partito karo'v 
Grosz ha aspramente criticato 
le «lazioni csircMnnie» di i mo 
vimcnii poIitKi altornaiiv som 
negli ultimi mesi in Lngheiia 
Tali organizzazioni, ha detto, 
per essere legalizzalo dosTviii- 
no Accetl,*in» l'sistemi MKini, 
sta e l appartenen/a dell Un¬ 
gheria al Patto di VanvivM o 
impegnarsi a non aegrasare m 
alcun modo l'attuale crisi del 
paese. 

Il segretario' del Posu ha 
ammesso che il consenso in¬ 
torno di partito SI sta as.sulli 
gliando, e ha accusato gli 
osimmisii di tentare di minarlo 
ulteriormente enfatizzando 
pretese dMsioni fra riformisti 
e stalinisti. L'unica via d'uscita 
dalla enri. ha detto Grosz, è 
un compromesso fra le vane 
tendenze poltuclie presenti in 
Ungheria. «Vi è unaposMll^ 
cotKFCta di costi|H|B CSjHMl* 
forze un allcanza'lHI|Kl^u 
raiura», ha toMona MEBBBte - 
^rio del Posu La tfMHwh j 
Pultavia, ha precisalo sarJS 
lunga, e le eiezioni parlamen- 
Uri del prossimo anno non 
saranno che una prima fase. 


operazioni di vendita delle 
azioni 

Ezoe e Kobaygshi sono stati 
arrestati perchè sospettati di 
aver elargito «bustarelle»^ i' 
personaggi compiacenti; tthi- 
-kìva ed HasegoWa: sono tra 
cqtoro che le avrebbero inta* 
KBie. tl fondatt^ ed ex presi¬ 
dente deila «RecruiU-è siate 
- prelevato dalla polisieitell'o^. 

spedafe-^ln tui^era^flcovbrato 

s <5Rgr'-^jl'esaurimeRio^:ij)wse. 

provocatogli dalla-scandalo 
r-^hè io vede coinvolto. Sull onr 
da del successo riportato do¬ 
menica neljq elezioni per un 
seggio vacante alSepalo I so- 
ciattsti. che sono il-pnncipale 
partito di opposizione in 
Giappone, hanrìQ^i cìiiesto |c::i 
dimissioni dell attuale pnmo 
V ministro TàtteihMèader del 
fjartitq di governo libeialidte 
-mocratico, coinvolto ; ; nello 
scandalo di «insider iradingi 
della «RedRiib. ^o lo sciogli» 
medito del Parlamento. Ma 
^Iwlto rivolto al capo del go^-ì; 
verno dal panilo :: socialista i 
non è stelo raccolto da Take- i 
shite che imende lnvece pro- | 
cedete sollecitamente nell al- { 
tuaztonc delle sue riforme po- i 
litiche. 


«Sonoottimlsta,questo^vertiGesl.Gonc(udeTàcofi- 
risultati 'positivi».'queste parola Napoigoh 
Duarte ha dato il .via al quaiW iiKontiQ tra 1 presi¬ 
denti centroamericani;-LJn'azÌone;,ché dovrebbe, 
fissare una sene di nupvi impegni per aljentere la 
tensione e allontanare 11 pe^olo'di un''conflitto, 
armato nella ;reglone.^'>4a in quésti due glandi 
parlerà anche di droga e difesa della natura. 

_QAL.NQSTRQ INVIATO ' 


a SAN SALVADOR La voce di fatto sapeife chS^on mbb» 
Napoleon Duarte'è debole to gredtto.'Tàkolto dlqueilo 
rauca; A sento riesce a sm- sandinista quasi le il 
stare il ronzio delie clncpreu dei mattmo’^CIe 18 m Italia) 
« dei regUtratort che gU oltre quando Oscar Arias del Costa- 
300 giornalisti hanno piazzato ncai iosè Azeona dcU Hopdu- 
nella saia dove siedono i cin* ras Viniclp Cerezo del Guato- 
que presidenti centroamenca* mala, Dame) Ortega de) Nica* 
rnl; Il suo MIO profondamente . ragua e Napoleon Quatte del 
scavalo mostra i segni di una Salvador sivsottraggonp^ alte 
sofferenza fisica che neanche telecamere^e danno il via a 
qualche accenno di sorriso questo qòarto faccia a faccia 
riesce a nascondere: da sei ^ Ira i presidenti del Génirameri- 
mesi ormaii il prestdente-sal* - xaVTChe'Sr:concluderà oggi. 


vadoregno tolta contro il can¬ 
cro che lo ha colpito al fegato. 
La cerimonia d'apertura del 


con I approvazione di un d^ 
curhehlo comune 
s ' Non ' ci sono : notlzlé' ufficiali ' 


vertice è breve e formale. Le sull agenda del, vertice: ma il 
misure di sicurezza lmponen- tam lam delle varie tielegazlo- 
tl Niente inni nazionali, i verri- ni permette di avere un qua- 
ci' milliari, salvadoregni hanno .: dro'.dl massima della discus¬ 


sone. il pnmo'punto nguafda 
J'invto in centmhericadi «una 
torta di pace» composta dalla 
Germania'fe<|efate. dalla Spa¬ 
gna e dal Canada; Tutta l'ope¬ 
razione 'aweiTà sotto : te; re^ 
spbnSabilltà ^deH'Onu. i'presi- 
qenti do«b\.ntto decidere se gli 
osservatori-Intemazionali in¬ 
caricati di ccmtFollare le fron¬ 
tiere del Nicaragua. detl'Hon- 
duras e del SaMdar::(per Jm*^ 
pcdifc li paè&g^ di^mlLte 
infiltrazioni di guerriglieri) ^ 
vranno essere disarmali ome- 
no ' i "ff 

ffer quanto fIgUtraa II temè 
del diritti umani, da semfve al 
centro di aspre accuse leci* 
proche, queste volta c’è una 

proposta comune del. Nicarar 
gua e deil'Honduias. Oric^e 
Azeona sono dcHridea che ii 
compito di verifica e conlipito 
debba «Sfere.sottratto alle va^ 
rie oigt|nlzztUEiom fteztoftel^^ 
affidato ;tt urte commlsNone 
déirorgaiUzzatiofte de^^stett 
americani; Una ^ópostequer 
stamaKrIste dal governo salva-.' 
donqpio e non frienameote 
appoffeiate dal ' Guatemala. 
Ortega messo aotto accusa 
lo scorso anno durante il vertf-X 
ce di Ban Josè di Costarica.-’ 


SI è presentalo questa volta 
con una nuova proposte di 
pace per i contras del Nicara¬ 
gua. Una iniziativa che investe 
soprattutto ^Honduras: • dove 
sono oèpifeU gli ' accampa-^ 
ritenti dei mercenari finanziali 
dagli Stati UniU. 

Ma qiiesta volta, è la situa¬ 
zione interna al Salvador che 
è entrate di prepotenza all'at- 
ienztoftedeKdnquepresiden- 
»ii. Nettri’scc^ sMilmane, In¬ 
fatti, 1 kuei^ìlen del 'Fronte 
Farabundó Marti hanno ipre- 
senteto unqvproposte coni cui 
per la pnmai^volte, dopo lun¬ 
ghi anni di guerra, si prospetta 
una sohiztoTte della crisi attra¬ 
verso, libere elezioni.. Uniche 
condizioni poste dal rfbellh lo 
slittamjenio di .sei mesi delle 
presidenziali già previste per il 
proiMfRo.lS mano,e uncoiv 
Uolto .democratico su tutto, il 
progetto elettorale. Una inizia- 
tiva-apprez^la dalla ammini¬ 
strazione Bush, lite fortemente 
contrèsteta dal vertici .mthten- 
salvadoregnL Le < forze potiti* 
che del Salvador • prqse alla 
sprmjriSte • dopo settimane di 
discussione non sono ancora 
nuscite a trovare un accordo 
sulla' risposta da.dare ai guer- 


ngiien; L'Intemazionale socia¬ 
liste e la tisi intemaztonafe • 
che hanno tenuto: a San Sal¬ 
vador una importante riunio¬ 
ne • hanno rivolto un appello 
. al cinque'presktentl; affinchè 
durame li vertice venga presa 
In considerazione la proposta 
del Ptonte Farabundó Marti, i 
, Napoleon Duaite. come è 
prevedibile, farà di lutto per i 
;Àiteie la discussione su que-’^ l 
iémB.'«Buna qpesiiefie'in-^<^; 
'tema - ha gichiètato J'ahro ie¬ 
ri • e.sarà affrontetedallektei i 
zc politiche e isutuzionali del i 
Salvador»; Una risposte daWe-il 
■ IO singolare, visto: che Duarte- j 
ha sempre tuonato contro Ot^l I 
tega, accusandolo di non :V0- .i 
lere effroniare e risolvere il 
problema dei contras;;«ÌI:temai i 
posto; dai guerriglieri:$alvado-. >i 
. fegm< -- ha invece cUchiaratoHi 
len ii presidente del Ouatema- 
la - sarà diicuiao. durante ^ 
vertice»; .Cefeso ha anche an-:;i 
nuncMio che aoitopoirè agli i 
alvi presidenil un programma i 
in difesa delia natura. Mentre 
Ortega ha Invitato^ gli i eltri 
quattro coileghi a predisporre I 
, un piano • da discutere aiKhe ' 
.con gli Stali Uniti contro il:' 
traffico della droga 


Il colonnello Oliver North 

Processo a Oliver North 

Us^ accordo provvisorio ì 

sui documenti «top sécret»‘ 
Ora la parola al giudice f. 

, SA ' iq 

9l 

Accordo provvisorio tra procuratore e minisU^ 
della Giustizia per far andare avanti II ptoeesso,« 
Oliver North, Il giudice decide oggi se approvarlo, 
o portare la' questione davanti atta Corte Supié» 
ma. In discussione l'uso di documenti top secret^ 
Per il momento, la giuria è stata mandata à cas^ 
Se il igiudice Oesell dirà di si; il processo cominci^, 
oggi. Altrimenti, non si sa quando e se inizierà. " 

'V ^ V 4 f ‘ * <fn 

\ I i « m 

! MAIIIA lAUm IIODOrA 

~ i ( ^ -Mi 

■ WASHINGTON. Sempre sere In Una b^^ 
più complicata la vicenda giu- per : poter continuare», ha 
dlzlarla dell'ex colonnello; dei chiarato ottimista al Néw Yoifi 
marines Oliver, North; Defilalo, Times Un affo funzionar|b dm 
quetia volta, è proprio il prò- dipartimento ,^llA Giustizia; 
tegonisia e divo televisivo del- livln realte, , dopo chq i^ piqblèv 

10 scandalo frangale mentre ma dei documenti segreti ergi 
in pnmo.ijiiano sono l'Auor- stato foUevatodaThombuijiM 
ney General , (minutio della -ilpiocesio ma rimasto fei^ 
Giuritela): 'Rtohaid Thornbun per tutta la settimana «cqina;ib 
ghi che vuole btoocare il ;pfo- qualcuno GomiQciawa«pie<tor 
cesso a North, e ovèva minac- dere thè sarebbe finito iHff 
ciato di proibire I uso, durante nulla O che (mj questo t 

11 processo, di Infomazloni possibile anche cori R iRfbw 
s^ete essenziali ad accusa e accordo) , nelilmpotelbiUte 44: 

L difesa; il procuratore spectale rivelare :Ìl contettoto:dt«lcuM^^^ : 
Lawrence Waishr che^vpleva' dacuinei»L-dlveirtUipROÌ^ 
che il processo andasse awan- fe gtudfeare Ntmh iu una «eifif 


I - . ---r-' —■ 

ma degli Stati Uniti, a cui il di- afoni cMIÌcate„ranq(igg;te. 
partimento delia GiusHria si te chiave dl.luttq 1) RTocè^ 
era nvoiio perchè foue goran» si baM,su40terpretgiion^crai 
iita la discrezione su una serie trastanii^di una lèBife-jRlI 
dt documenU segreti, pena il Clai^fted Intoimì^siR 

1 inienuzione''del processo DoceduresAct. Era stata creth 
Thomburgh conno Watih, te per «vlteie che le aoeuae 
quindi, arbiiro> Corte Supit- eonao imbri dei hwU Mi 
ma, pdite m glpcqil prorevn greil dovessero esreroeetviìteri 
cori giudice tOèiAKQuesto, i tei6Tdte'«tt(feie^pclÌH(Kpw 
per ^ billtedru&a?e,i«iptoiftM^ 


per ' billtedru&a?e.iMApRÌm^ 

6 fiffq a Ieri La situuiorK è"' fomazióril wgrefe, Orà,ri| f 
di nuovo'cambiate, Walsh e~ Vemò^deyé syvéftlte' 
Thomburgh hanno raggiunto. anticipo se queste intof^AUfi 
un accordo con un dccu nld<rvranTiovttnired\aeu^';i 
^ inbunate Se i doLupteOti V( 
mento della Glusuzia la lacol- nivano nicnul) non iJvàjabl'Li 


te di esamlntre In anticipo pubblico ministero può pr% 
lutto il malenale «.lassillcaio scntarne wrsionj cinsurèlgiv’^ 


/ ' - Mondo politico in ebollizione dopo il discorso del presidente 

La Borsa a Parili cala di dfie 
Colpa di Mttterraiid troppo à ri^stra? 


segreto che gh avvocati di Mq loio se il giudice è d a^ 
North Intendami usare in au cordo e non pensa dw la 4b 
la fesa abbia bUogiv» del dth.w i 

Ora, ria al giudice Gesell menu ciiiniiteti. Nrl caso del 
decidere se approvare faccor- colonnello North,'^querie'vet» 
do e andare avanii con il prò- sioni espurgate aono stati ritoi 
cesso oppure w dire di no, c mite iriadeguate e Larirenòe 
aspettare la decisione della Walsh già pnma deHiititfo 
'Coite Suprema;; che dbcuierà : dèi processo; non aVdvà'fpotlR ^ 
del caso North venerdì prosri- tolricnmInare'Northperlciffl 
mo Ora, però, dovremmo es- accusa più graN^ ' '8 

< ^ ^ ili i I 

Il Pei: «Uguali diritti per tutti» 


Lo «spettro xent^bo 


Socialisti entusiasti; neogoliisti silenziosi, comuni¬ 
sti irriducibilmente severi, ambienti finanziari in 
ebollizione- Mitterrand - che domenica sera si è 
prestato ad una..intervista‘ televisiva di quasi due 
ore - ancora una volta ha ridislocato il panorama 
politico nazionale. La Borsa ieri sera ha accusato 
I un calo di 2 punti: colpa di un Mitterrand troppo 
I a sinistra? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I OMNNI 


H PARICI Sarà un caso, ma 
la Borsa ieri sera ha perso 
due punti netti. Mitterrand, 
domenica sera, non aveva ri¬ 
sparmiato: pesanti criiiche al¬ 
la «folle socielà del denaro fa¬ 
cile», parlando di Opa e Bor¬ 
sa come una suora parlereb¬ 
be delle case di tolleranza» 
(«Le monde» di ieri). Gli am¬ 
bienti finanziari 1 hanno subi¬ 
to ripagato rifiutando - anche 
con pubbliche dichiarazioni 
degli agenti di cambio - di 
^passare per i demoni parassi- 
Hl che con un colpo di telefo¬ 
no guadagnano i miliardi che 
altri hanno sudalo. lmendia- 
; n'ioci, non si tratta di uno dei 
clamorosi litigi che di tanto in 
tanto squassano la Francia. 
La finanza è perplessa, quasi 
in attesa di chiarimenti. Mit- 
j^and ha infatti detto di cre¬ 


dere fermamente in una eco¬ 
nomia mister dove uno Stato 
forte detta le regole e le fa ri¬ 
spettare; ma ha anche esclu¬ 
so nuove nazionalizzazioni 
(e nuòve privatizzazioni) e. 
opponendoli agli «speculato^ 
ri» ha difeso: più gli imprendi¬ 
tori el quadri d[el|a prodùzi^ 
ne che gli operai delle fabbri¬ 
che. In cosa consiste dunque: 
r«economia mista»? Un'inter¬ 
vista televisiva non è certo; (a 
sede per partame diffusa- 
mente, ma raffermazione del 
presidente è sembrata hasòé- 
re più da una esigènza politi¬ 
ca che da una dottrina eco¬ 
nomica. Lo Stato forte e diri¬ 
gista in FVancia è cultura co¬ 
mune dai tempi di De Gaulje 
(non fu il generale a nazio¬ 
nalizzare la Renault nel 46?). 
incontra dunque U bisogna di 


IMIiilipiiiill 
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protezione che il cittadino ha 
sempre cercato e avuto dalia 
pubblica amministrazK)(ie. 
Ma quella dell economia «mi¬ 
sta» è anche una formula che 
ridona un profilo di sinistra al 
partito sociaiisUi, nel momen¬ 
to in CUI gli affdires nschiano 
di comprometterlo senamen- 
te, 

Michel Rocard non può 
permettersi prese di distanza 
di questo tipo: il primo mini¬ 
stro gestisce il paese, e non 
potrebbe rialto se fosse so¬ 
spetto agli ambienti econo¬ 
mici finanzìan. Fu luì dei re¬ 
sto che presentò l'affare Pe- 
chiney come «una buona no¬ 
vella» per l'Interesse e la salu¬ 
te del paese.'Ecco dunque il 
capo dello Stato, abilissimo 
dosatore delle sue funzioni 
istituzionali e del destino del 
socialismo francese riappari 
re in televisione per ridare os¬ 
satura morate alla gestione 
quotidiana di Palazzo Mati- 
gnon 

Gli avversari len sembrava¬ 
no alquanto allocchiti dalla 
«performance» prerideriziate. 
t neogoliisti fino a sera rifiuta¬ 
vano ogni commento, i co¬ 
munisti non VI hanno visto 
nulla di apprezzabile: «sem¬ 
pre la stessa politica^, titolava 


l'Unità 

Martedì 

14 febbraio 1989 


r«Hunianite” Ieri mattina.: In 
particolare H Pcf non sembra 
aver colto t.o non over voluto : 
cogliere) la presa di disianza 
di Mitterraiid dalla politica di 
apertura al centro che tanta 
parte ebbe nel corso, delie 
presidenziali, e,delle tegola 
ve All'epoca sembrò essere 
l'asse di una pofUìca, oggi è 
ormai lasciata neff’ainbito 
delie possibilità. Se c'è ira be¬ 
ne. sennò tanto peggio. Ma 
certo, nelle parole del presi-, 
dente, haipesalo. il fatto che 
tra un meae si tomete alle ur¬ 
ne per te municipaii. 

F^f e Ps'Cl vanno formal¬ 
mente insteme, legati da un 
accordo<olabrodo che po¬ 
trebbe essere il canto del ci¬ 
gno del patti d'azione della 
sinistra francese. Mitterrand 
infatti non' ha'citato r«union 
de la gauche», preferendo 
parlare di . «unam popuiaire», 
concetto che porta dritto a 
quello di «maggioranza presi¬ 
denziale» (l’unico Ira t'altro 
dal quale possa iegittima- 
mente scaturire una organica 
apertura al centro), Il capo 
dello Stato si è lungamente 
diffuso suU'Eufopa aoclalo, 
ma nello stesso tempo ha 
avuto toni quasi protezionisti. 
Anche qui, di diabetica abiti¬ 


li là; ha solleticato il senso radi¬ 
cato deU'mrtarchla nattonale, 
if e nel confempo. ha messo in 
' ■ guardia contro l'Europa del 
capitale,, dove la Francia «n- 
sebierebbe di essere stniola- 
la». E la parte del suo l^te^ 
vento che ha fatto increspare 
la Ifronte di Raymond Barre: 
•Quarantacinque minuti sugli 
oflbire e un quarto d'ora per 
la Comunità europea non mi 
sembra sia un buon dosag- 
' gio». ha commentato l'ex 
candidato atl Eiiseo. Ha an¬ 
che rimproverato a Milleirand 
un eccesso di «lirismo contro 
il denaro.. non si può gettare 
Il bambino con l'acqua spor¬ 
ca». I socialisti hanno dichia¬ 
rato di essere «all'unisono» 
con il presidente. Jack Lang 
l'ha trovato in una condizione 
•di forma strepitosa». In effetti, 
l'inquilino dell'Eliseo pare 
aver tolto ancora una volta le 
castagne dal fuoco a molta 
gente del suo partito, con la 
quale è stato prodigo di lodi. 
Con Rocard, a dire il vero, è 
stalo quasi paterno; «Ha una 
tenacia che mi sorprende», 
ha detto. Cè chi vi ha aninu- 
salo del veleno, in un paese 
le dui carriere politiche si mi¬ 
surano in settennati e in pos¬ 
sibili candidature ati'Etiseo. 


■i STRASBURGO. «Un nuovo 
spettro staggirà per l'Europa : 
politica: lo spetM xenolobh : 
co. Questo teiRiìne riguarda 
non scritanto ctrioro che 
contribuiacono > allo svilup¬ 
po di sentimenti xenofobi 
per sfruttarli polìticamente, 
ma anche quelli che, senza 
approvare l'apparizione di 
tendenze xenofobe, calca¬ 
no di trame profitti politici». 
Cosi affermava la commis¬ 
sione d’inchiesta nel suo 
rapporto approvato circa 
due anni e messo fa. 

Da allora, ha affermato 
ieri il relatore olandese Van 
Der Lek, nulla è mutato: «Lo 
spettro della xenofobia con¬ 
tinua ad occupare la scena 
politica europea e non c'è 
stata alcuna diminuzione 
degli' attacchi dell'estrema 
destra contro gli immigrati. 
Anzi, i successi elettorali di 
alcune formazioni che 
riempiono le rispettive cam¬ 
pagne elettorali di slogan 
ranisti, confermano la giu? 
stazza delle preoccupazioni 
che si possono nutrire in 
Europa a questo riguardo». 

Francia, Belgio di cultura 


fiamminga e Repubblica fe¬ 
derale di Germania ospita¬ 
no le : organizzazioni razzi¬ 
ste e xenofobe più virulen¬ 
te, con una crescita impov« 
tante ; specialmente ;; nella 
Rfg, come è apparso nelle 
ultime consultazioni eletto¬ 
rali a Brema, nei LAnder del 
Bade-Wuitenbmg e di Ba¬ 
viera e più recentemente a 
Berlino. I successi ottenuti 
in questi anni dalle organiz¬ 
zazioni antirazziste vecchie 
e nuove, in Francia e In 
Olanda per esempio, non 
devono creare eccessive il¬ 
lusioni perqhè * el di là del¬ 
la propaganda xenofoba e 
razzista delle estrMne destre 
nazionali - ogni paese eu¬ 
ropeo ha legislazioni pro¬ 
prie nei confronti degli im¬ 
migrati extraeuropei i che ne 
limitano i movimenti, l'ac¬ 
cesso al posti di lavoro, alla 
sicurezza sociale e che co¬ 
stituiscono in partenza la 
base «legale» di tutte le altre 
discriminazioni: il che non 
è conforme né coi prìncipi 
di democrazìa, di libertà, e 
di rispetto dei diritti umani 


sul quali SI tonda la Comif 
nità europea nè con la cW 
chiarazione soferme contna . 
il razzismo e la xenofobig 
adottata dal Parlamento etè 
lopeo nel giugno del 1986. 

A questo proposito Tono-o 
revole i^ncesca Marinarti^ 
intervenendo a nome 
gruppo comunista, na' ric(^ 
datOiChe non bastano più fo 
dKhrarazroni : rotennl 
non vincolanti e che occoiS 
re tare i conti con quesRi 
Europa plurirazziaie e pluib 
culturale garantendo la pv- 
rità di diritti a tutti i suoi r§ 
sidenti, europei e nort Qur$ 
pei. In altre parole il Parlai 
mento dovrebbe elaborai4 
un piano d'azione viiKc^fr- 
te che riconosca agli immìb 
grati extraeuropei gli:4tesfti 
diritti dei cittadini europei |i|\ 
lavoro,.alla totmazione|>r^ 
lessionale, alla lìbeità 41<c4h 
colazione, all'insegnamen^ 
to, all’attività sindacate é 
politica, al voto. Il tutto - 
detto Fruicesca Mvinaio 
può concretizzarsi netta 
creazione di una «aita 
cittadino» senza distinzfom 
tra «comunitari» e «extrac#^ 
munitan» 





















Lira 

Guadagna 
terreno 
su tutte 
le monete 
dello Sme 


Dollaro 
Conserva 
il vantag^ 
di veneri 
(in Italia 
136^25 lire) 


Occupazioiie: 
500.000 
in cerca 
di primo lavoro 


Meccanici 

Carriera 
anche per 
i rieletti 


La schiera delle penone in cerca di pnma occupazione 
vdall 84 atrSS è aumentata di mezzo milione di unità, idatl 
sono stati fomiti dalla egli che h ha ricavati, da fonti islat.: 
Per quanto nguarda glioiomini, la fascia dei giovani fral J4 
e 1.29 anni m cerca di prima occupazione è aumentata in 
un anno di oltre 100.000 unità. Nelle regioni mendionall i 
giovani dibOCLupati rappresentavano il r* t- del lotdic nel 
1987 e sono saliti al 63,8 io scorso anno. Anche tra le glovà*'^ 
ni donne le più penalizzale sono: quelle delle regionimeri* ; 
dionali nel 1984 rappresentavano il 411 del gruppo com¬ 
preso fra 1 14 e 1 29 anni e la percentuale è salita neirSO al 
53*16 

PSr oli OPPOltl I segman generali dei lavO' 
inmiilm cisi e ini si 

niMMiuv inconirail con il corri- 

ITO SICO missano antimafia Domenl- 

• I «liidlarAlì per un nuovo acam^ 

c I MiMiflMii Ijjjj qi indivi* 

duare norme e comporla* 
menti che llriiltljro^ Il fóno^ 
meno della malavita negli appaili pubblici, Al Icrmine del- 
I ineuntro con Sica -* che sar\ npKso tra una dee di 
giorni - Gianni Vinav ■> aegrctano g< iitriilc .iggmnto oclla 
Fillea Cgil -ila sottolinealo I importanza di una coniinuitàe.; 
una sempre maggiore incisiviia nella lotta contro la,ciìml 
naiità organizzata largamente presente nei settore edile e 
faranla dairabnorme proliferare del sub^ppaljOi Vinav ha: 
aggiunto che le stazioni appaltanti pubbliche dovrebiKto 
chiedere ai consorzi o alte imprese che a|$umono^laVo)1^ìn 
appallo di dichiarare con quali altre irripicsc intendono 
svolgere i iaOori, con qualll^pl. con quali normé'di iku*. 
rezza, in modo da timiure il fenomeno dei subappalto, da 
sienderto trasparènte e da utilizzarlo esclusivamente (ri oc* 
ca^one/dllavoris^iallzzati. ' ^ r ^ " 

Per riva Fanno centro due volte su 

/'•iifvsiH I controlli elfctuiati dal |i- 

wnvaa • ' * ‘^sco sùi cotìitìbuehil iva Nel 

dille controlli infatti oltre 11 63^ de- 

SII tre • sii ImpieiKtlipii, pip|e«ri 4 i)l- 

>ti communidnll p «lei* 

_ soitoposii a cunliallo »pnp, 

caduti nella rete degli uHkI 
Ila c della Guaidia di finanza che hanno ponalo coil alla 
lurn I3D miliaidi di evasione all Iva £ questo 11 nsultaio de¬ 
gli acceitamenti effethiqli lo ■cpigo.anno su quasi )4 ODO. 
conttibucnii Iva iraiU dalle liste comprendenti gli 83 000 
soggoli) a maggior pencolosiià fiscale preparale daU'ana- 
graie tribulana In media osnuno degli evasori acopeitl: ha!i 
sDiiraiio ella casse dello Stalo quesi 7 milioni e ineizp di 
imposta 

Flit Ss OflOi Nellk larda mattinata dlongM 

fliialala '' ** 

'.II. aIL. accenderà sul tabellone lu- 

alla Borsa mlnoso di Well Street quel¬ 

iti Walt Stteet 


La commissione d’inchiesta Lama Negli ultimi due impennata 
sulle condizioni di lavoro de^i incidènti del 25% 

è giunta ieri all’Alfa-Piat .. <^che la violazione dei diritti 

Oggi l’indagine a Mirafiori " i/ può auméntareà rischi» 


Là commissione d'inchiesta presieduta dal viGe< > fumLche vomita sui quartien v i'autortiàgtudiziariàs 4 t frontarsì ed è qwllo che ho 

rnpa‘ Dtesldente del Senato, Luciano Lama, che -indaga ■ ^<tatijicquèi)ir<^^ detto al dotiorl^igurati: biso- 

iiqualche.' Tronìtet:^e1<cohlranto r^rma- 

I te* te nelle fabbriche ha fatto tappa ieri all Alfa di nei luglio 87- m quei pnmo' d ^ ir’ -con*>aèrazione generale; l nenie; dell informazione». E 

S* ® 0881 sarà alla Fiat-di Mirafion. Primo dato: pacchetto di provvedimenti liavDros ché^(k<mterii»itO;'te^^^^^^^^^^^ pur fatta, più in generale «dahlavoro.fi- 

fld Arese oli infortuni nesti ultimi riiip Anni sono' repressivi che colpirono .8O■^•^prat^ca^^dlffiilGifli^^^|^4lec6tì8!m•■-••*l4|f^i^^•L®.fP®•.^®^0ft■.può. •nora fatto. *1 dice,il,■senatore 
aun^tati de 25 ?pnpraltutto railitanu d. Dp e che SnntatÙnìatale^S T Tolh - emerge che m queste 

?eTzrg,uT,a*na““'"‘“‘‘'"'- 3f rj/Z 

3°ptaiaZreTraS mem&ie ip «p, dawem con calura della Rat d> Mirai,on 

dei dinlli individuali e-sinda' zioni statali y;--. 

cali,:ma.violaztoni di.normc.e t organizzazione 

idi diritti possono diventare og vr^niic unrformata 

getto di Inchiesta • ha detto fabbntltc del gruppo '* " 

Luciano Lama nella conferen crescita abnorme di 
ja stampai temila: nel‘tardo Ncild7 e ncirSS 
pomcnggio -*se hanno una ri alte gestione delie 
caduta sulla -condi^tone. psi zioni statali subentra 
cofisica dei. lavoratoH, se sono 1 rjrganuzazione del 

la-ragione‘.di.8lMtaziOT(.psico VM>ne completamente 

logiche.'' di inqu.efUSme gIm* ìata a qiK'lle dello a'ir^te^s v 
possono aiinirniare'i fischi ai cne del gruppo con 


rjjÉuÉ MUSI, del lanti,ieffeitU. : rappresentanti dell Unità sani- 
deità denuncia del.dirjiti ne<: ‘t tana locale, dell Ispettorato 
^b^iteMarorlche piai il del lavoro, dell inali, dei tre 
c^l^to'dl’fabbrica dall’Alfa sindacati • Cgtl, Cisi e Uil e 
^UàficJ$, Àquan<£> scoppiò il Flom, Rm Cisl e Uilm, rappre- 
^awlMQllriàio» e in fabbrica sentali dai rispettivi segretari 
aiyCreÒvUh'klIma di rinnovata generali del consiglio di fab 
;Ì(dQQia nelle iatituiUoni perché brica. dell azienda e deilAs- 
f^|^è^|Mabl|i|e^te-.regolev;i£solombarda, anche queste .ul-: 
’^fllglpco.a.parti^^dallriSMtlo Urne rappresentate dai più alti 


izk!i)[l:e»Doiì et saranno limiti m 
Il consiglio di amnilhis 


I sistema eli retnbuzione alla May Mara è Inde- 
)i.QM.gstQl£f caso tipl^ thè. In aun^esi,: 
E«!i?lj6ejBl^"POlt%i,al boicottaggio dei ptbdd'tti.j 
■JMtrargin^-Gltóhl.'the da-mplto tempo, da'sil'd 
;l@di]i;un;p8pl^ gi'Hfìsti'd'àlto fango, ha esptesstf,- 


Banca cattolKà nel Nuovo 
Ban^o^nìtóslàn&fiet'tim.* 
jplrii Ih^il dai presidente dell i)ji;utp,ifa){, Bek|liKi Ben-J 
veduii^y carattettstictK (tefinitfvà dellqper^lqne smuml 
stabilite in successive nunioni ftho atte convocazmne di 
str^lnaria. Nel frAtlqjnpq dàto- 

{rondato al pic&identwtemj^butj $jgl0eaTÌqarea|mei>odua 

periiLdl cmaral^ma da Hesceglieto « da officiare conuW>.r 
•U^ntelalNba di redigete, sulla base delle situazioni |>atn* 
monili aì .31 .dlcem^:f.|988; una ^relazione di stlmoT sul 
rapporto di catnbioira te uloni delle du'e'sóctetà' lnteiré^'-:^ 
te dte fusione, affin^à lì co^rfsiglte poteaj)^ praìf^^^ 
in profeto - j- , 


nounadeueeperafevomha d'Tqfef Ì 'ÌÌ 

:?ar‘l'le"eTÌ3S,‘’N'33 «teteh' 

è una metafora secondo p respon^Be^lUfccimm^^ va^e ntìrmaU lelazloni rndu- 

upindagme delia Fuila non , stnalb Cosei>etflno-'tanall 

irivecchiata li 70515 di que te timo^ Djce ^ùV 4^cqhaete,,co1ner^vere smo le 

operate soffre di di turbi psi per arrivare al minimo ofe, d^re^> che persone che perqtto^ore al 

cosomaiiLi iisoniia criM di iraituale si deve lavorare dt« lizzazione .sia del luflb kmpi sp egire Iqlla la sofferenza d< giorno lutti 1 gitmu scontano 

pianto più jnoltodljgù ^^J dof|^chte|b# d|>^^ làS 5 enza,tolate.drdtìim fino 

«Sogno sempre che sono in " < 6 i 80 gna*usafe>jutte tevvte sM^^;:i'C^nu 8 ^* 6 a.^mo^ v-votenteriet'dteSisu&eguor^^^Bqite^ 

t \ ^ ^ ^ -f. ^ 4. ^ '■ 

I «comitati perii lavorò»j£^pèr4oM1«dfsoè(?ypiti;"pt^rijimm^tL^ - 
L'assemblea nazionale di Bari sancirà la nascita^di queste strub;urè consólo bntrattuale 


ContmttoSIp 

In Emilia contestati 
i veriid sindacali 
che firmarono l’accordo 


trattato centinaia di migliaia di come quindlciinilaf' iscniu) ''e cassinlegfatl e ai disoccupali 
assunzioni con 1 contratti di zone più deboli dove 1 «comi- Oa qui l'idea di metterli assie- 
forma 2 ione;V'Lo 'hanno fatto Iati».si a|farciabo sOto.ora.--Ma Aprili ..cieio! Le risposte 
“in nome dei giovani Còsa a chi si rivolgono qtiesli nuovi delie categorie alla proposta 

diversa è farlo assieme a loto organishni'^ E nella risposta c è (che comunque prévede una 

é trattare assieme, a loro». -E un altro argotiteiAo che è sla-, . doppia affiliaKiohe: una tesse- 

quii sono venute quelle che to .al-.cenlro di un: serrato; di- . ra- per 14 . categoria, un altra 

Pizzinato ha,definito «resisteirT' -i.battito.nella GgiL 1 '«comitali per:il comitato») sono facil- 
ze». Non tutti uconsigli di fab- per il lavoro». io si è detto. do^ mente prevedibili. Soprattutto 

brica insomma sono disposti vranno organizzare 1 giovani se si pensa che fino ad ora so- 

a condividere le responsabili- disoccupali, quelii. impegnali no stati 1 chimici, i metaimec- 

tà a far entrare 1 giovani «den nel lavoro nera (miliQm si carnei, i/ies^li e così v;a ad or¬ 
ilo» materie che fino a ieri era- considera che il sommerso ganizzare 1 cassintegrati* - E 

no stale di loro esclusiva com- produce un quinto del Pii), gli non é finita. I problemi che 1 

potenza - stagionati, quei lavoraton che comitati» creeranno al smda- 

Ma quei consigli di fabbri- te fredde statistiche chiamano calo nguardano anche 1 con¬ 
ca. questo sindacato si do- «extracomumtari*.. qhe sono tenuti de(|a contrattazione Ha 

vranno'aoimare.a questa pre- ' poi le- centinaia .ai m^itaiaiai . spiegata . ancora Pizzmato: 

.s.enza.;PBrcné-l;coinitati,di-la» . «vu-Cumprà».-;Su. quèstp tithi; ^Non adiamo avuto problemi 
vùro, che liniicl.aniante;Cpmin- d accordo, lì problema anWa ' a spwarci-le mani. A siglare 
Clarone la loro attTvità tre anni ■, quando, come ha spiegato cioè, con aziende che sfrutta- 
fa,::Pqnno scoi^;sono «espio.- sempre Ptzzmatov.iùtcpfnitaU* . ,wino il ;ìavoVo. sommerso, ac- 
si». Nell 87 .avevafib^imeno di si pongono 1 obiettivo di coin- cord» chepievedevano tratta» 
30mila iscrUlirOra, he hanno volgere anche iicqssintegrati. : amenti .rinfenori a-quelli del 
.eOmlla e passa;^«Comitati»:SQ- In (ondo le ^vertenze che ri» èonbratto nazionale. Tratta¬ 
no sortliun po* ovjihque, ran- guardano i lavoraton ^pesi menti inferiori in cambio delia 
che se. scorrendo i.-dati, non dalla, produzione sono queiie reBolariz 2 azione,~ 'deir'‘emer- 
Si sfugge alla sensazione che per la formazione, professio- sione", come si dice, anche 
siano: mal--dlstribu}li.»Gi sono, naie, per -ih vaio^-di-:piam graduale»; Anche in questò 
Insomma.uzone forti (la .Sici- straordinan : per^^-iJi lavbro. caso le reazioni sono facll» 
lia, per dirne una; ha qualcosa Obiettivi che sono comuni, ai mente: immaginabili: c'è chi 


d.<.e che 1 coiilriitti al ribasso 
cn'piscono le ciiKgone favo 
r scono la deregulation e cosi 
vii li contri il insomma cc 
ne sono stali Ora però cè 
{ occasione per superarli l in- 
dicazione de Ih Cgil è quitta 
che 1 gnjppi dlngenti dei co¬ 
mitati per li lavoro* per metà 
siano espressione dei giovani. 
dei precan e per metà siano 
nominati dalie categone. dal 
sindacalo territoriale. Insieme 
su obiettivi precisi, hzzinato 
ne ii.dicct akui.i rispetto de Ile 
misure concordate col gover¬ 
no per I aumento delhnden- 
nitàydi ' disoccupazione (che-: 
non è comunque il: «salano 
-garantito* cosa: suliarquale la 
egli, non è:rd-'accordo,, ma il 
comitato» siciliano sbea-Ban: 
.sarà:battaglia)vVaPo.della leg¬ 
ge, per iidlntti delle piccole: 
aziende, misure fiscali per in¬ 
centivare le-lmpresearegola- 
nzzare i lavoratori precari, n-. 
forma del 'CQllocamento. 
poli visto che è un’esperienza 
originale, chi, più obiettivi ha, 
piu ne metta. 


H P4RMA iDemocrazia vio- alla Cgil i* finora destinati alla 
lata - dicono 1 delegati azien* RIpt. alla Camera del lavoro 
dall - ed un contratto boccia- Una decisane senza prece¬ 
to diilla maggioranza dei lavo- denti A Bologna intanto, fra 1 
raion» In Emilia mila Rtpl lavoraton è 111 corso una rac 
Cgil il sindacato dei lavoraton colta ili fimie per chied-w te 
delle postr e dei telefoni le dimissiuni di tutti 1 vcitKi sm 
acque sono quanto mai agita ducali di ogni livello e sigla 
te La colpa è del contratto «Noi - spiega Luigi Ghelfi. por- 
nazionale degli 80mila lavora- tavoce del coordinamento di 
ton della Sip. Lipote^ dac- Parma - abbiamo deciso di 
cordo è stata respinta per un stare dalla parte dei lavoraton 
pugno di voli (in Emilia Ho- a fronte di una evidente man- 
megna iterò 1 ano* erano il caii/i di democraza iDiriter 
68 %), ma nonostante questo t no dei sindacato» A livello le- 
sindacati nazionali hanno de- gionaie c è comprensione per 
ciso comunque di firmarlo ed le preoccupazioni e-'^presse 
ora sta per essere applicato A nelle vane realtà provinciali- 
Parma la cosa non'è piaciuta, ma anche molti distinguo. Al¬ 
ma SI è andati molto ai di là ferma il segretario regionale 
delta semplice forte contesta- Rlpt-Cgil Maurizio Ghetti: «Il 
zione come sta avvenendo: a contratta non è poi cosi catti- 
livello nazionale. Nei giorni vo, tenuto presente che c| sia- 
scorsi li direttivo del cooràlna- : mo scontrali con una chiusura 
mento Sip ha deciso di dimet- totale della Sip Anzi et sono 
tersi (analoga decisione è sta» elementi positivi come in ma¬ 
ta presa a Modena) e come tena di inquadramenti e di sa» 
se non basta^ ha dato . vita ian». «Non sono però :d'acco^ 
ad un «coordinamento ^unita» : docon le forzature'-‘ aggiunge 
no di base» che ora sta addi- »* come sta avvenendo^ Par- 
nttura valutando la possibilità ma. né con l'azzeramento 
tecnica di canalizzare I contri- , traumatico del gmppo diri- 
buti sindacali dei 200 iscntli gente nazionale» 


sl^ègtat]. -Organizsarli in «comitati per il lavoro» 
ètiè abbiano davvero voce in capitolo nella con 
^p^t^Z)one: 'I «comitati» si sono dati a giorni ap 
puntamento a Bari per un assemblea nazionale. 


detto due p tre volte ieri Anto- 
:-nioPi 22 inaio,i|segretanodel- 
? Ia egli che segue questupro-. 
bleml: ^«L'assemble? di Bari 
dei comitati dei lavoro; arriva 
al termine di un confronto.po- 
- litico, ' 3 » volte anche aspro»; 
Perché?,La risposta è sempli¬ 
ce. la Cgil ha m mente di or¬ 
ganizzare ie:figure deboli del 
mercato del lavoro mon per 
aumentare le tessere. Ma per 
farli contare, davvero nel sin¬ 
dacato. Per farli coniare so¬ 
prattutto nella contrattazione; 
«Fino va ieri - sono ancora le 
parole del segretario deila Ggil 
1 consigli di fabbrica hanno 
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Economia e Lavoro 


VOcse boccia il governo 

«Non ha saputo cogliere 
le occasioni favorevoli 
per sistemare i conti» 


La Gariplo si libera 
a prezzo di costo 
del 30% deirAusiliare 


e le sue valutaeloni stfanno le Piai capita speiM>)i la Maserati ha tult’ora un pa- JB MILANO Dopo una lunga posti, 

tenuti nel massimo conto |»o* Ma non è questa la sola no* drone, Alejandro De Tomaso, suspense à amvatp mime il Un comunIcaU 

pno nguaido al meicab«ulo- » tizta a proposito di Ghldelia. che per 6 naviga nei debiti e gruppo Cabassi a togliere le pio conferma chi 

peo, che conoscè alla peife* intatti il neoconiulente della potrebbe essere felice di pas* castagne dal fuoco a Roberto pastone nella A 

zione, e che mm Foid da Ford ha gi& visitato, ancor pn* sare la mano A sua volta De Maszott i La Sinksi Spa so stat 1 acquisiata «a 

ma degli annunci di ien e più Toma» la due toi uno, la cielà del gruppo specializzala cembie in altuazs 

Lti Iiumi w'a. «1 «a>>““>w™ SSEiiìlS™ SS,-h nella movimentazione merci, ' segno di inlemwc 

^ milanesi del|a Maswau, E la ^S'SiS ™«na?à ha iniatii confermato di aver d segno che .di 

"■fi P'° ‘ P”" «. dVmgartMalnl a?Kr rat!i!runtounintes.nonlaC. 'rallame srùcor 

strala'piOinceTtael^tadial- rh*,np^ntrir^nJiuia^ vourtpon avendo confermato **', individuazione n 

(ri concorrenti nel nnnow dei ^njak^ . miMta Hplle • «paone per una quota azio- ^ ^ miliardi e » 78 milioni «com Sinitsi dell Intetlo 

modelli Avere ora in'casa 2i'T nafta Wp*ore nel 90. produ* Pensivi di ct**imissioni* I inti siinitano finali.* 

quella che4atum è constóe•.^P^f5®,^*i”?^“_^S^ ce a Lambrate 18 vetture al ro pacchetto del 30% della Au* Quanlohagua 

ratala,nientecieatmdella:iB- ;\ :^W'™ giorno per II suo mercato e iliin. dille magginn 

centó produzione Rat; l'uopHi^.P^^ con il suo marchio e le vende u panecipazmnc nella o pai-A di questo 

che ha Imposto al puMrco ^successo cielà dt trasporti quqtata alla intetntedlaziones? 

successi eome la Uno e la T|. "I EccocheinlomoaMasciali Borsa di Milano ora lata corti In non essendo n 

po^signilKa per Foto un punto «1»^ ai pouebbe aprire Fiat per pula da M,izzo.to con 1 iptin- noto il prezzo di 

a favore importante nel con* «nprenairore (.nen akot mettendo, una nuova sfida {1 hi rtirarla» all» Ppmwuì ct^n oranti iIhm» iiPrii 

homo con gli altn grandi, do con gli amen^ni Ghidel a Tra americani o con Ghidella S fp rhP Hw.-JKl 

Volkswagen, Eenault, Feugaot manUene liteitt In queap prolagoolaa in pioprio? Per S?iSJìfiìIhu?S!^,»iS 

Citroen eeppunto I^L ttnso, e dalla Fiat è stato II* nòniSitaK niazzati da ulte* •>*be^ato fchlmpemi Jf pe?- te 

- Da notare dte,ehÌdeHar ipr:vfl^^^ « lioil colpi di icena i sindacati 

Ford era ben conoschilo proi porta « pensare di più a un delio stabilimento modeiiese ^ 5, P^W^te della itati W® On bonU 

pno dai tempi della tentala lu*,( occhio sullinnocenti da parte hanno chiesto a Gcpi la con- maggiore tassa di rispannio bile sarA possib 

sione. còn; naL^ progtìló ;cul’; .« stessa Non è certo ferma degli inconin mformati mondo si ritruvA con gna qualche tempo p 

pare fosse;fottemento;e péfM>^ »:iÌ'Alfa. ma comunque sarebbe vi e degli impegni produttnn e partecipatone dalla dubbia infatti che lafl<i 

nalmente legalo e die finì In un piede in Italia Naturai d investimento Sopralhiiio profitlabiliià comprata ptr di rienin m uhpaocl 

nulla per dMDCoid) sulla lea mente il panorama e luti altro chiedonok a quali partner si più in iurta fretta senza ticppu ziont più vasto Ira 

dership del nuovo gni|^ (al*" che semplice e chiaro Infarti stapenuhdbt re l'asse^^degfl organi pre* ilgnipppCa|)assi 


za di fittoti esterni tanto favo* questi anni dovrebbe cono* ® Ford Europd, poi 
revoll (la caddia dei dollaro, il ^ere un ràllentamento nel dgii stabilimenti Maserai 
nbasso (M prezzi delle fonti, piossimo periodo. Infatti l’Oc* utilitane, e che sono in 
SUfTSS^iu ‘SrSlJSH? prwvit un mcremento del gestione De Tomaso. È ii 
^ iS®?L^S? prodotto Interno lordo del ® 

un liteieiwnto della toman* ‘3.S% nel 1989 e del 2.75% nel 

«lowebbe passare tlai STWAHO 

SuzIolW dui lllwanle diuvan. 1 Siart'l dl’^doSm del^^' "■ ® 

• zo di bllaiicio deiriulia, ma rio Ghidella. estromesso dalla 

quesia possiblllU non « siala shpul»'» 

slnrllala nella misura auspica- . .li'"* un accordo di consulenza con 

bile I calcoli dill'Ocae fanno “'^^nel 1990, la Foto. L e» amministratore 

.. pnilMre che non vi Ila aula Timori di Inllazrone vengo- de^to dete Hat auto e nu- 

Draiicamènu alcuna nduzio- sosunzlalmentó esclusi mero uno nella gerarchia M. 
K del dellcil. Lato daccUM anche dall Iseo Secondo lisii- "Sìa 

al UU» full'vlllmo rappòrto luto per la congiuntura, inlath. 
dell ^niizulone del ^esl te tensioni sul preai di questo ralS^todeWunir?? 
più nìlumtl chf viene pre- ulUmo periodo sono dovute ^a notizia era gii noto ma 
gentelo ufficialmenle Stamane essenzialmente a, fenomeni - ieri da Detroit ^ arrivatà la 

' à Parigi, tqg di cui é gii stato congiunturali come le avverse conferma da un comunicato 

ppisibile copoaccre ampie condizioni climatiche ed i ufficiale che porta la firma di 

anticipaxioni (m effetti si irai* proiAedlmentl del governo Ghidella accanto a quella del. 

la della stesura definlUva dei sull Iva . ' presidente del gruppo auto 


delta Ford Philip Benton Jr 
Ghidella diventerà consigliere 
del presidente e per conto del 
vertice di Detroit, con U quale 
sarà'ln rapporto diretto, segui* 
ra molteplici iniziative del 
. gruppo artiveilo mondiale. In 
particolara iex : amministrato¬ 
le delegalo della*Plat ri dedi¬ 
cherà Inizialmente alloisvilup* 
po dei sistemi industnali'inte* 
grati per gli impianti Ford eu^ 
ropel, sul tipo di quello s altar 
mente spedalizzato • vche la 
Fiat possiedete Cassino. E c'èt 
da ritenere che -1 suoi qonsigll 


■oasAMMiUNo.^^ V Magra «risposta,premi» 

m MIUVW. PmmMilbMMchepe- luglio Invece per te putite rigutnlanti le RlsuAnuntottolltedel4,3W,'Aeitcg 
lAèn)l|U 9 lllfi>vMwle 11,30 quindòtt %|e IRoll.dl Guòlnl, Fenuzzi Agricole e - (l>lrellO<tol4XeleBemde13X C'Asleto 
Mlbtheille II legnava-OWdlineitu::^FI<<enfl*fiAtotelinentenllreu.FVa le ce- imeieue anche su Iruetoanca privilegiate 
;. fe nUJiWIehe più lelfenll delle gloi^ il e BoniOclu Fenaioi I Uloll nikgglod 

sasfflWiSSK >Mwyìsr4«s: ta.tef»“irAs 

donlùcgnehHlonedliinelctodeludenterLRJicieISItedel5S*^cheteriz®S ««Itobepceta0,«ll,le Mintedl- 
Le putlM MMImenti abbendonate ri- SU tnlnoii hanno avuto del vpri e propri aonll,t3^leClrl'l,7;x.leSnljjill2 2 
'|U|iiWl«*ld<>nl^l|lM|iori Violi come esplolt dovuti non a ragtonl liUnniCc^ le Hrellane,Pl,3. In controtapdeqia le 
' rIM, Oeneitli. CIr eSnia Bpd. Ègndata^ allliqlinwperlaKaralirdelloiDAOttan- Generali salite dello ^,1S3I> 


allò - 04 » ,q«vwBgi 
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Economia e lavoro 


Andreatta 
Di nuovo 
contro la 
legge Inps 


Tasso airi 1%, dollaro in rialzo 
Stretta monetaria per gradi 
motivata con inflazione 
Alternativa ai tagli al deficit 


Anche i tedeschi ritoccano i tassi 
Inflazione al 7% in Inghilterra 
nonostante la «cura Lawson» 
Nuòvo attivo record del Giappone 


Reviglio vuole più spazio 
«L’Eni deve poter entrare 
anche nelle grandi opere 
e nel turismo alfestero» 


M ROMA La nsinitiurazione 
■ daU'Inpi Inconba altie mine | 
nel nio illnerario legislaiivo 
> dal Senato (che ha appiovato ' 

Il tetto licenilala dalla Came¬ 
ra), Uno alla pnnnulgauone 
r da pane del Quinnale. L'ulti- 

• ma ut questa late finale l'ha 
collocala 11 senatoie de Benia- 

t mino Andréatla attaccando di 
nuovo in un palo di inteiviste 
Il punto centrale della nioima, 

, l'alt 37 che sancisce la sepa- 
i. rtalone fra assislenaa e previ¬ 
denza nel conti delllnps. Ri-, 
condiamolo, la separazione si- 
gniflca che rinps, in quanto 
, ente previdenziale, atre a ca¬ 
rico del pioprio bilancio solo 
le prestazioni previdenziali 
" basate tu una remiate contri¬ 
buzione degli assistili Se poi 
lo Sfato con le sue leggi Inien- 
” de provvedere a ulteriori pre- 
' stazioni •Bssittenziali’ prescin' 

' ' dendo dalla contribuznne o 
s riducendola come IncenUvo a 
certi settori dell'economia, de- 
^ teitotleneme' I connessi one- 
n appunto quelli che amici 
pali daU'Inps, ne rendevano 
Il •caiatirolicaiildelicii 
, Con I art 37 dee Andicai 
, II), la legge di ilslniiiurazioite 
f «viola lo spirito della Coslitu- 
- zkHie che prevede le copeitu- 

• ra per ogni legge di spesa) 

• Secondo J'egpràwnte de, che 
^ ha già condotto la sua batla- 
: glia (peidctKk)la)iCome,iprn« 
g sidenie della commissione jjl- 
{ ' lancio dei senato, la leggejn 

• i|‘"al|d'<e‘<i<>niP 9 '<* per H “e- 
v sorounnuggloriOpeRdialiret 
7 'ISbille miliardi. Ih realtà quei 

'Sia'cIfiB'dovrebbe riferirti non 

t. ariuovevocl di spesa, ma élla 
7 difieienza Ira quanlq«rinps 
» spende per pieslazioji nOhl 
a,, pwv|d«(jilall-e.quanlp riepw: 
I rtdalld'^> ne(- lflfi 8 ,.awa 
I'* *'éùe^'TO!la„ ifiliaS, e ttó 
T'' «f»ei« -flcevull; iai Tesoro! 
» 4fi400, cqnjllia dilfciènza'di 
J'f iri^Omiliaidl . , 
ì ,lnM stando alleleivco 
i' de|léit^Slazlqnl ricppdplV 

li.... MUà||ltgmì«MKt>ti'd(^ 

• gli Irilervenll ^tenaall.p^di. 

ì SSSAtSM: 


fe'WS 'Mtaisnio.'* t^-Rajii'V, 

ep«llP,h dlle lè che da anni' 



eia 




enaro 


O) P. MINNUtA 


L'aumento del tasso d'interesse base (primano) 
dal 10,5% all'l I%,decisO' dalle banche t^li- Stati 
Uniti si è ripercosso in Germania ed ha rimesso in 
corsa il dollaro per la tei 2 a volta in due mesi, Le 
1363-1365 lire di ieri sono però solo l’apertura di 
una.settimana che inizia all’insegna'di un nuovo 
1 giro di vite monetario: la . Riserva federale degli 
Stati Uniti aumenterà ancora i tassi. 


.HiNzo mPAmui. 


, Of a i 




" . ' 


U berta di Htw Vork 


t:« ■§ ROMA: Tassi i d'mteresse 
-comie 'lAsse jnvaggiunta all'inr 
w flazione: .GeorgeBush non au>i 
vmenta Hmpeuna per^ sul 
rcddi'o parola di presidente 
nc aumcpia duo (acendo ssiU 
:: re il ^coslp, del denaro'‘Senza 
B’Cuna imncddta nduzionc 
dcirmflazionc ' ' - • 

La decisione era già stata 
' presa; con la dovuta segretez- 
'/.za. nella nunione dei gove^ 1 a■^ 
V ton deHa Riserva federale del 
. 3 e 14 dicembre. .Vengono 
' pubblicati a due mesi di di* 
'cStanza.i:verbali deila nunionei^ 
- cornei di consueto, da cui. ri* 
i sulta' che pur mancando an* 

; cora.eviclGcufi chiate sul.lwet* 
l 0 :di inflazione Si ntenne do* 
'!',vel'.qominqiare a stnngereJa 
/-moneia.iVsichérannminisUa- 
.zlono non sr muovt e'i disa* 
vanzr federali continuano, i 
manovraton::prendono il loro 
fiosto nella regolazione dcWie* 
''conomia ^ ^,¥ 

Chi non crede alla inior 
cambiabililà rr ma con quali 
sociali diversi! 
tmanovraimonetana .eli* 
scale, nfletta sui dati resi noti 
. a Londra.; ihcancelltere NigcI 
Làwaon ha fatto salire i tassi 


' d’interesse, ormai.da oltre un 
semestre, al Ì3% per emnbat* 
;ieie:|ìnflazione:lo$ieisoLaw- 
aoR; ha annuncialo che m 
. gennaio rinflazione ha supe* 

V rato- U 7%: : nel: frattempi: i.<^v \ 
y ' sumi siMioofollaii da un vitnio ' 

V dnnciememo del 6 % al 2 ;S%:- 

L efficacia fiscale dell'au 
' mento dei tassi rivede nel ea> 

' ratiete':diffuso 'del.i;eredito e 
nell’applicazione automatica 
' del nncaio alla quasr totalità 
della clientela. Se ilvtasso pn* 
marm salo ali 114* negli Siati : 
v- Uniti salgono >iRsieine>la 
del mutuo casa, il leasii^ <fel-< 
rautomobile. Il costo dei pa*'^ ^ 
gementi, con. calte idt’cndto^ 
.Gli effetti sono diversi da una 
: manovra fiscale pcrpiegOflate' 

: la domanda poiché liicaro^ 
naro.colpisce a caso, non so^ - 
lo. ma colpisce anche I costi 
. -di produzione, Solo la mano>>^ 
vra fidale può dtscnmmare gli 
A .. obiettivi.; L’auménto dei lassi. 
d’interesse va a favore della 
rendita finanziaria mentre le 
-imposte, affluiscono al fcmdo 
^ comune delta spesa pubblica: 

Ma l governi conscrvaton. le 
loro m^gbranze parlamenta* 

. n/ non-credono.nemmeno ;a 


se stessi. Rifiutano la via del* 
fazione per correggere’ gli 
squiiibn, prefenscono affidarsi 
alla mano invisiMe. Quindi 
nnviano le decisioni a) segreto. 
dei comitali, bancan. Preferì* 
scono che si dea che é fallita 
la nunione dei ministn finan* 
zian dei Sette paesi che affian¬ 
cano gli Stati Uniti nella ge¬ 
stione monetana pur di noD' 
informare sul contenuto reale 
della discussione. 

Il ministro delle ''Finanze 
della Germania Federale, Ge- 
rhaid Stolienbeq; aveva detto 
cheTaumento dei tassiaeate* 
na crebbe stato un errore, le¬ 
nta Bunde^nk ha rialzato i 
tassi, reagendo alla mossa 
americana, pur non nuscendo 
a traire II marco da una situa¬ 
zione di cronica debolezza' 
(len SI è cambiato a 728). 

La direzione . impressa, alla 
politica economìcaviene nas- 
sunta nelle quotazioni.di bor¬ 
sa, len tutte al nbasso.: Dal ca- > 
lo deU'1,44% a Francoforte. 
Londra e Amsterdam allo . 
0.4(^ di nbasso a Tokio. I li- 
velli di quotazione sono giudi¬ 
cali gonfiati a Tokio come a 
New York, i prezzi troppo lon¬ 
tani dalle ..realtà ^economiche 
solloslanti. Le borse intema¬ 
zionali vivono più che mai 
una situazione da viglialo ^>e- 
cio/e. Come.il doilaro. La qua-: 
dralura dei cerchio ncercata 
dalla Riseiva Federale è un 
aumento dei tassi d interesse^ 
senza nalzo del dollaro. . ; 

^ suole buttare via soltanto 
metà della" .passala politica 
monetaria e conservare un 


cambio del dollaro incenti¬ 
vante le esportazioni. Si colti¬ 
va i’idea di una grande espan¬ 
sione delle vendite dell’indù- 
stna Usa all'estero pur sapen¬ 
do.che la capacità produttiva 
è giài utilizzata al massimo e 
che gli investimenti veramente 
nùovi ‘non -sorreggono una 
nuova .'fase di. espansione. A 
menoche gli StatiUniti formu? 
lino anche: una. nuova politica 
industnale di cui mancano per 
ora I segni 

: in realtà: la fase di sowen- 
zionamento delle esportazioni 
mediante deprezzamento del 
dollaro si sta esaurendo e non 
sappiamo cosa potrà sostituita 
la. I disavanzi : commerciati 
non suscitano reazioni perché 
non ci sono più armenti da 
spendere 

. Il Oiappone-ha realizzato in - 
gennaio un . nuovo avanzo 
commerciale elevato. Beninte¬ 
so, le Importazioni giapponesi 
sono aumentate del 12,7% e 
l'export 'SOto dell’11,5%. Però 
l'atlivo'mensile verso gli Stati 
. Uniti non diminuisce, resui sui 
tiemiliardi di dollan. 1 semic 
. ondulton e le automobili giap¬ 
ponesi sono- diventati indi- 
, spensabili al mercato degli 
Stau Uniu che non trovano il 
modo' di contraccambiare di 
misura. I dislivelh di efficienza 
SI sono insediati nelle tonda- 
menta dell’industna, nei livelli : 
tecnologici e nella potenza 
nanziana, per cui la manovra 
mondana può soltanto taglia¬ 
re le .punte.' Può repnmere, 
non costmire. Sulla scena po¬ 
litica :non SI vedono, per ora, 
costrutlon.. 


ABIOJAN (Costa :.d Arano). 
Al qinemo c al Parlami rito 
I Eni chiede ui allentare i -vin¬ 
coli legistattvi» e di far cadere 
I le «anacronistiche .bardature* 
che impediscono al gruppo di 
espandersi in settori diversi 
dalla chimica e dall'energia. 
Franco '^Reviglio, presidente 
deil’Em, ha colto unoccasio? 
nc singoKirv |>rr nvolgcrc que- 
M appello la sala di un gran¬ 
de albergo di Abidian, la capi¬ 
tale della Costi d Avorio ulti 
ma tappa del viaggio in Africa 
compiuto da una dek gazionc 
del!«i commissione hicamora- 
le che sta condiicendo un in¬ 
dagine viU mtemauonaLzra- 
zione delle partecipazioni sta¬ 
tali. i parlamentan hanno in- 
-conlrato : i dingentivdell’Eni ad 
Abidjan dopoi essere stati in 
visità in Ntgena e Congo 
LEni ha detto Rcviglio nel¬ 
la conierenza stampa conclu¬ 
siva. non vuol fate né il pasiic- 
cerc né il muratore di Sialo 
ma non vuole neppure; ecces- 
sne penalizzazioni rispetto 
agli alio enti di gestione delle 
partecipazioni : statali (In ed 
Elim). Il punto è che il gruppo 
chimÌcoèvincolatoddlla<teg- 
ge costitubva del .'53 ad ope¬ 
rare nella chimicaenelt'indu- 
slnai Se ,enba in altre attività 
esse debbono essere «anelila- 
hi.ai compiti d isbtuto;. Ora, il 
gruppo é cresciuto l'Italia è 
cambiala 1 economia mon 
diale conosce nuovi sviluppi 
ed integrazioni. L'Eni ha: una 
forte proiezione estera e i pae-i 
SI ( 100 ) nei quali opera - so¬ 
prattutto quelli del Terzo 
mondo - chiedono all Eni di 
diversificare la propria atthità 
E in Italia é lo stesso azionista 
(lo Stato)asollecitareilgrup- 
-’po a creare occupazione nel 
Mezzogiorno. .daziali pre¬ 
messe che è paitito'^Revtglio 
per . chiedere che si cambino' 
s aiuto leggi leggine e regola 


La proposta eli colpire te rendite finanisiané divide la Comunità éuropea 
Già arrivati i primi no di Lussemburgo e Londra mentre i’Aja vuol mediare 


:'| 5 Ì «Ila foiwrtuta m-inla il v1 
l'i crpn'Mrii'ritc Wmmfe^lq- il 
I.. .qa qcl Senaio'.Oiic- 
'l'’ .icduta ^a|lQ »lcs«> Anritsftl- 
liu, ta) Silvana And,lanl. à stala. ' 
I ''iiuriKajiL'ltisoqsisiartie.noliC'. 

li'aw® pariamentari-lri 
7 uil C ,1.11,1 naminala la quin- 


‘ra, qtiellaUwoiodel&nalp *, 
it -. cMl ^».j«*ta'|igria dalla mag- 
:;.»iimania della commissione 


f i'P«ioran>a.$deliav; comitil«il!^e'. 
i'.JjSnÉfe-irrtéial d^^,'m 
K dieMi«,lìillM.I)iauléRi^àa.- 
« , to Madaiqà edallo alea» go-, 
: verno riOtmal solo Andreatta 

f- -o>ftivaA,h'r.aii|>.dllmn»; 
t a lutto II Parlameiiio losilqne 

7 chectunpioblemadicapcr 

l tura lo ala usando e ha Iona- 

. to oltre IJinuu delie atte cotn- 

~ pctenae' la commlsaiqne cltq 

T imalcde per mascherare con 

!f queMo aqiomenio il veni noc- 

n chilo della questione, che e la 

' atta oalilM Vcrio la previdenia 

I pubblica e le atre padcien» 

< veno le auicuiaiionl pmfatei. 
i lì « quindi loslilni a decisioni 

. che comportino II manamen- 

1 III lliianaiano delllnps acan- 

' candolo di oneri iinprnpn. 


I .primoiroundidiruna battaglia che sarà, dura e senza:;, 
éiclusione dicolpi. 1 ministn economici e tihanziàn - 
i;dell 9 Cee (per l'Italiaiil-titolare del Tesoro; Amato, e,., 
'_qi)dllò del|p Pinange Colombo) hanno afitontato, le- 
i-rì s Bruxelles, l'esame della proposta della Commis- 
l-'sloiie Cee sulla tassazione dei redditi'da capitalp.'E 
I sono arrivati subito i pnmi np, da Lussemburgo e da 
' Londra, mende TA|a indica un'altemàtiva 

y > t ~ ^ " T VaA ' i 

l?> \ - ^PAL NOSTRO CORRIBPONPENTE ' 

. — 7 - MOI.OtOI.OINI 7^- a 


Aerei 


di nuovi 
scnoperì 


NN RUMA Kiy hi 1 li Kjrii ire 
caldo li fruniL di I tr isporto 
rtcìvo in upd noia iimlari \ le 
fiHicrazioni dei trasporti di 
CgilCisl-Lil (d II sindiiLcilo 
autonomo Anp<iv protcsldn» 
(K’r lo sialo dellii vrrtonza de 
gli auisivnli di vuki 1 siiul ii i 
Il chiedono che quanto pnmii 
riprenda la trattativa per il rin¬ 
novo del contratto di catego- 
na. Traitiitiva alltiaimciiie in 
una Situazione di stailo a cau¬ 
sa «del persistente atteggia¬ 
mento di chiusura c rigidilà 
da parte delle aziende*. Le fe¬ 
derazioni dei trasporti e l'An- 
pav sollecitano, quindi, le 
Loniroparti «a presentare nuo¬ 
ve proposte coi‘renti con lo ri¬ 
chieste avanzate» c annuncia¬ 
no nuove iniziative di lotta se 
le Qzienrle si prc.soiiier.tnno 
con proposto che m .ilt ano 
vecchi metodi e contenuti 
«non in sintonia con l’annun¬ 
ciata adozione di nuovi moh 
delu di relazioni industriali». 


■NSRU^tELLGS Tutto'’-^Come'* 
pre^^v'O quasi. Gran Breta- 
vgHM ’ bqsseipburgo non han- • 
. no alcuna irintenzione I di > in*.-:; 
:;goiare U rospo della tassazio¬ 
ne dei redditi da capitate nei 
modo in cut la Commissione 
: Cec : lo ba cucinato: introdu- ^ 
zione di un’aliquota comvnh 
tiaria minima del t:5%'sugli tn-: 
teres-si da risparmio (conti 
bancali obbl^akom, titollecr 
celerà).. Obiettivo della prò- ., 
posta è evitare che nel giugno 
1 .1990, quando sarà completata 
la liberalizzazione del movi¬ 
mento del capitali da otto 
paesi Cee (Irlanda. Grecia, 
Spagna e Portogallo per li mo¬ 
mento resioranno fuun dai gi- 
■ro). si verifichino fughe deca¬ 
pitali dai patsi con fiscalità 
IM %aiitu a quelli cht apnk i 
no lassi più leggen o addiritlu- 
nnuHi «.omo il Lussiiiiburqu 
Secondo Umdra si tratta > co¬ 
me ha dello len i! cancelliere 
dello scacchiere Lawson - di 
«una medicina sbagliata per 
una malattia che non esiste», 
in quanto, secondo la fede 
/ thatchenana v neh miracoli del 
vlibero mercato, iartnonizza- . 
‘ zione fiscale non serve^amien: 
fie, anzi è^dannosa; ihburQcratt-:- 
ca» G «dirigisticab. I rapprcsen- 
;.lanti ; iussembu^hesi, ‘ meno 
immaginificiiiSi sono limitati a 
ribadire: I loro no, che sono 
assai meno di principio e più 
ispirati alla circostanza pratica 
che li risparmio «esentasse» è 
un pilastro del reddito nazio¬ 
nale del Granducato. 

L’Italia é favorevole alla 
proposta delta : Commissione. 
Pure sei come ha ricordato il 
ministro/Colombo, dovrà far 
:';fronie; a qualche difficoltà: la 
ritenuta alla (onte del 15% ren¬ 
derà meno appetibili i titoli di 
Statò' (attuainiente tassali tra 
lo zero e il 12.5%) che sono 
massicciamente presenti sul 
/mercato finanziano a causa 
dell’elevato fabbisogno attua- 
/le. Inoltre non sarà facile deci¬ 
dere se applicare la futura ali- ‘ 
quota comunitana solo ai 


nuovi titoli o anche’a quelli 
emessi in passato,-cosa che 
potrebbe determinare proter 
sle e malumori 

j/ Favorevoli sono anchb - d- 
Belgio, la Danimarca e soprat¬ 
tutto la Francia; Iministn fran¬ 
cese, italiano. belga, danese e * 
anche il tedesco Stoltenbcrg ' 
.hanno ncordato ai noUosi che: 
l impegno -suirarmonizzazio-: 
ne In questo campo era stato 
fcmnalmenter assunto nel giur 
gno dell anno scorso, quando 
era stato dato il via alla libera¬ 
lizzazione dei capitali 

Diversa tanto dal fronte dei 
sì che da quello de* no la pO: : 
statone sostenuta dall olande¬ 
se '‘Rudmg. Secondo I Aja. Tu- ; 
nica via per evitare ie ; fughe 
dei capitali é quelia deU'aboll- 
zione del segreto bancano e 
dell^introduzlone dcH’obbligo, 
per le banche e per le ammi- 
.nisirazioni, dicomumcare.alle 
autorità fiscali dei paeseidel- 
i investitore I entità dei redditi 
da capitale da questi realizza- 
ti. In tal modo quei profitti ver-^ 
rebbero lassati, senza proble- . 
ma.- in patria eliminando i! 
motivo ; della fuga./'Froposla: 
bnllante.ma chehon hagran-:; 
di prospettive di essere- accet-.^ 
::tata. né dalìLussembui^o, che¬ 
li segreto bancario lo difende - 
più ancora deiraliquota zero 
:sui redditi da capitale, né pro¬ 
babilmente, da altri. 

La situazione,: perciò, ^rir: 
schia di rimanere bloccala ^-, 
per ora non si vede neppure 
come potrebbe sbloccarla ;:lo 
speciale comitato di esperti; 
nominato ieri per studiare me-- 
glio lì problema, il 12 marzo i,; 
ministri si nuniranno di nuo.- 
vo, e hanno iempo fino a giu?; 
gno per trovare un compro-/ 
messo. In mancanza del qua¬ 
le, la prospettiva di un'mterru* 
’zione del processo di libera¬ 
lizzazione del movimento del 
capitali, elemento e.ssenziale 
per ta realizzazione del gran¬ 
de mercato unico del '92, po-; 
irebbe, per la prima volta, es¬ 
sere messa in discussione. 


Uq tfattofa^ lavoro in un fnitteto 


Tutti d’accordo su un genericq'pacchettc) di controlli. ' 


■i BRUXELLES: La : bomba i 
lanciata . dalla signora That- 
cher-se^alla commissione Cee 
era arrivata con la;forza>di un 
petardo sul tavolo dei ministri'' 
dcll'Agncoltura ha fatto'il'ru¬ 
more di un palloncino bucato 
Il britannico; McGregor, inviato 
: a Bruxelles a.dàr battaglia sul¬ 
lo scandalo.delie frodi agneo-, 
ie, è. amvato con una sene di 
«proposte» talmente vaghe da 
raccogliere .senza discussione 
una'di'quelle unanimità ovvie 
e un tantino superflue che so¬ 
no la specialità del Consiglto; 
quando non sa come affronta¬ 
re le questioni controverse», 
Dopo/avere -ammesso: che, 
sL il fenomeno;de)ie frodi non 
èJanto'grave quanto, «recenti 
resoconti:-<lella 5 ,stampa (leggi 
rinteivisia :al ;«Times». con cul¬ 
la Thatcher aveva: sollevalo la 
questione) hanno suggento». 
McGregor ha «apprezzato» 
l'intenzione/della Commissio¬ 
ne Gee di «rafforzare il sistema 
dei controlli e delle repressio¬ 
ni», applicando «norme chia¬ 


re» e.-«standard uniformi» in: 
maiena 'di illeciti sugli inter-. 
venti’comunitan aito stoccag- 
*gio (i soklrche'la.Cee versa ai 
'Piodutton quando portano i 
prodotti agli stock): e Iha 
spronala a «fare di più», in 
particolare a d<V'-seguito .ad 
impegni'già presi, in-matena 
di, controlli sulle/ restituzioni 
alle e^tortazMMit (i seddi che 
la Cee versa ai -produtton per 
copnre la .'differenza rispetto 
ai prezzi dei meicato.ester¬ 
no); ovvero nei due campi in 
CUI si venfichcrebbe gran par¬ 
te delle truffe 

Tutto qui? Tutto qui, a parte 
qualche, ^nerica raccoman¬ 
dazione ad essere più ngorosi 
su) futuro. Tanta vaghezza :é 
stata accolla con qualche 
sconcerto: da:un ministro del¬ 
la «signora di ferro» ci si aspet¬ 
tava certo un po' più di deci¬ 
sione. Ma tant’é: proprio l'ef¬ 
fetto bolla di sapone dell'm- 
tervento di McGregor ha Imito 
per rafforzare la sensazione, 
già abbastanza diffu.sa. di una 


certa sirumentalila dello scan¬ 
dalo sollevalo - anzi risolleva- 
, to. perché non I ha inventato ' 
certo lei - dalla signora That- -i 
chef. A Bruxelles molti srstan- ' 
no facendo.lidea chedaLon- 
. dra sia partila una vera e pro¬ 
pria campagna anU-Ceedi CUI 
...la denuncia sulle truffe:‘’sareb- 
be solo un aspctlo. A raffoiza- : 
re questa impressione è arri¬ 
vata, domenica, un'altra 
•story» di quelle che piacciano 
tanto alla stampa britannica, 
soprattutto quella legata ; al 
numero 10 di Downing Street: , 
un presunto scandalo di «pen- : 
stoni d oro» - per i funzionan 
. Cee .basato su circostanze an- 
ch essc piuttosto vecchie e 
che a Bruxelles vengono deci¬ 
samente smentite. 

Per il resto, i mmistn dell a- 
gncoltura, ieri; hanno alfron-. 
tato 11 primo «giro di favolo» 
sulle proposte per i prezzi 
agricoli presentate dalla Com¬ 
missione, Come previsto; tutti. 
scontenti: 1 Italia lamenta; co¬ 
me al solito, il duro trattamen¬ 


to.: che -verrebbe nseivato ad ' i 
alcuni ortofrutticoli,.particolar¬ 
mente gli agrumi. Vane per- | 
: plessità sollevano le misure i 
proposte in: matena di sdradi-; i 
camento dei meli e di stabiliz- i 
zaton di cavolfiori, ed è batta- i 
gita aperta anche in fatto-dr i 
zucchero, con ben nove paesi i 
che SI oppongono a|! previsto I 
nbasso de) 5%. In queste con- ' 
dizioni sarà difficile arrivare a i 
' un accordo, mentre la siccità i 
che colpisce un po’ lutti e par- i 
ticolarmentc i paesi mediler- i 
ranei nschia di aggiungere per i 
il: futuro nuovi problemi e i 
nuovi - confluii d'interesse. E 
mentre SI profila un delicato 
:«caso» tra due.paesi della Co¬ 
munità: glringlesi hanno proi- 
bito:!avendita:: 
di formaggio a pasta molle i 
francese sostenendo di averci i 
scoperto dentro un pericoloso 
virus. . Pangi. già preannunci 
dure, reazioni: sui .«bne» e sul 
. «camembert» i . francesi non 
hanno alcuna voglia di scher¬ 


menti in modo da consentire 
jiH'Eni di diversificare 1 campi 
'' d'attività ed entrare nel turi¬ 
smo (gli alberghi di bandiera 
airestero, per esempio), nelle 
opere civili, nello grandi infra¬ 
strutture. 

Non sarà - st» si farà - un'o¬ 
perazione semplice. I primi 
ostacoli verranno dall’interno 
stesso ' delle: partecipazioni 
statali e anche deli untnendi- 
tona privala. Non a caso, pe¬ 
raltro, il presidenle della bica¬ 
merale, Biagio Mano, ha par¬ 
lato di «anmbatumo nelle 
partecipazioni statati* e di «at¬ 
tività frenante* della Rat 
(benzina verde) e II senatore 
comunista Vito Consoli ha n- 
cordato «le negative giustap¬ 
posizioni» presenti nelle im¬ 
preso pubbliche segnalando 
poi che in Parlamento «non ci 
sono posizioni comuni*. Il Bei 
- ha detto Consoli > pensa ad 
un r'assello complessivo delle 
partecipazioni statali (per l'E- 
ni sarà più facile, i'Iri andrà ri¬ 
pensala) attraverso una più 
elastica speciafizzazione. So¬ 
pranno per le attività aU'este- 
IO, c'è il consenso de) Pci (qui 
rappresentato anche dal sena¬ 
tore Emanuele Cardinale) per 
eliminare alcun) Vincoli in mo¬ 
do da agevolare interventi in 
altn selion cosi da favonre la 
penetrazione di albe aiiendo 
italiane sui mercati mondiali e 
migliorare, pure < per questa 
vvia; le relazioni/intemazionall 
dell'flaHa ' 

Il bilancio di questo viaggio 
afneano del vertice deU’fini si 
può considerare positivo per il 
gruppo e 4 b SUB «voglia di svi¬ 
luppo» perché *- nonostante 
cautele e distinguo • nofi ha 
trovalo opposizioni di princi¬ 
pio alle richieste tf 1 mutamenti 
legislativi e ishiukIonBli che 
consentano allo stesso Gn) la 
diversificazione delle altMtlA ^ 



Porti, domani tiattat^a' 

Og^ Genova decide ! 
suirinvito dei sindacati 
»s0èndeije t 


ROMA. Oggi Genova deci- ' ^ 
de. 1 portuali dello scalo ligure ‘ 
in ; un'assemblea iche si terrà : ' 
qiiosM miinna stabiliranno se 
proseguire o rneno gìirsciope« y 
n.' Lurlghc nurlloni Ieri si sono;:'; 
ssYilic net sindat ilo Como si 
sa/Lvcifiqi dctielederaziom di 
di Cgil-Cisl Uii dopo 
ìiamat 6 "'Pia'qdini. al^- 
SUOI dovtn che sono qm Ih di 
ffitkxcu. A*cTé« 
anctic inxilatu i portuali a so- 
spi niKre le agitazioni in vista 
dil'a ri|nsa drila iriltilni 
con i) mii isiro prm isla im r do 
mani 

Intuirò H n il ivTirnii t sii 
•r riggiunto un ixonfo 'ri 
H'itnza (si iriih dtllorgmi 
smo riunire i v*ggilli 
che u*-i fr i, a ono dot porto) c i 
ta (^iiip quia portuale che. 
congela* fino ai 281 provvedi¬ 
menti de) ministrodella Man- ' 
namercanliIe.-'Lai'siluazione;. 
dunque nello scalo toscano, 
dopo le ' tensioni : der/.giomi ' 
scorsi é tomaia rei ’ivaniunte 


tranquilla la I^intenitar 11 to^ 
minai privato che opera a Ut 
' vonio.i 1 nfatt). frf ■Sbatto ail'ac- 
€bido fàggiuntb Mrl h^ àospà» 
so le chiamate '4 tgmpQ pm» 

H doteiminatp. .1 itndaeatl nbi 
gipmi scorai hanno invitato 
anchd le autorità locali dlgo** 
veoto. àd imertRidni'ip psqì 
' Camtànena ^i 
blorrare I dccreil che tolgono 
in recrva iKi latore» atte Com 
r>*'gnic È que la ir\Ulti la 
condizione rondameniaic per ' 
poter proseguire li negoziato 
sullo riforma (i< lia ixirtiiaiità 
Eqiiinin ir-nét-imatodchie- 

etere III unì dn hiaraiMiir «) : 
segn larKi gow-raia dulia Urt- 
: trasporti' Giancarlo Aiotit il / 
’ quale ha anche mvltatoi ) por- . 

: tuoh a far nentrare te agUaz|o- ‘ 
ni. La-Flit e ia Cgil in una nota 
congiunta vcncidt scorso han¬ 
no chiesto a Prandiqi atteggia¬ 
menti chiari e al teippo stesso 
; hanno Invitato :-i: lavoratori a 
'‘sospèndere gli scioperi per 
poter proseguire i) negoziato. 


L’At&T esce dal silenzio 

«Coli cerchiamo 
i una collaboi^ohe 
I tecnologica e di mercato» 


vM.ROMA. ' La: A&T ha com- : 
mentalo ieri la decisione della 
Italtel per una partenership 
neU’ambito di un progetto di 
collaborazione che prevede lo 
sviluppoela commercializza¬ 
zione di hardware telefonico 
nei principali mercati mondia¬ 
li Ira CUI quello Italiano, euro¬ 
peo e statunitense. 

•Sarà : una : collaborazione 
basala sulla tecnologia, sul n- 
spello reciproco e su una^vif 
Sione comune dei futuro r- ha 
detto Robert Alien, il presidne:^ 
te del consiglio di amministra¬ 
zione della A&T. La Italtel par¬ 
teciperà allo sviluppo della 
A&T in Europa e m altri mer¬ 
cati oltre che allò sviluppo 
delle tecnologie che^:Torme- 
ranno via spina idorsaie; della 
prossima generazione di reti 
pubbliche e di apparecchi pri¬ 
vati per le telecomunicazioni»/. 

Un portavoce della A&T ha 
sottolineato., che/ la: proposta ' 
dell'azienda amencanapreve- 
de un impegno di lungo pe¬ 


riodo nei confronti qella Hal¬ 
li 1 del supporto tecnico d^t 
parto della AAT Unii Laborato 
ncs (la divisione Riceica e svi¬ 
luppo Alt) per lutti i prodotti 
Italtel e della commeRiaiizza- 
zione congiunta dei prodotti 
Italtel e A&T nel mondo 11 
portavoce ha; aggiunto che le 
due aziende passeranno ora 
al perfezionamento dei detta¬ 
gli tecnici e di marketing che 
serviranno a definire la struttu¬ 
ra del)'ai)eanza;e che SI tra* 
dunanno nello sviluppo con¬ 
giunto di nuovi sistemi in rete 
e di altri prodotti. 

Sulla vicenda delle teleco¬ 
municazioni c'è da r^islraro 
anche un intervento dell'ex 
presidente del Consiglio, Go- 
na per il quale «è assoluta¬ 
mente vitale varare ai più pre¬ 
sto il disegno di legge per il 
passaggio dell'azienda di Sta¬ 
to per I servizi tetetonlcl all'lrt 
I attuale assetto é (òlle* Per 
Ck>i% I ritardi sorto dovuti non 
a «resistenze politiche» ma a 
«forte opposizione sindacale» 


l’Unità 
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Economia e lavoro 


Intervista a Romano Prodi 
«Per Bagnoli solo un rinvio 
ma stiamo lavorando 
al rilancio in Campania» 


L’industria pubblica 
«Ha ancora un ruolo importante 
Deve essere più dinamiQ 
e stare nel mercato e in Europa» 


«Non abbiamo scx»<&to 


U pmspetttve delle imprese a parte¬ 
cipazione statale nel settore siderurgi¬ 
co? «Sorto legate al mercato)) Gii inve¬ 
stimenti per Bagnoli? «Furono un erro¬ 
re lusserito dalle demagogia’ se oggi 
ci laiciassimo trascinare dall'emotivi- 
te, potremmo essere costretti ad ama¬ 
ri iréntimenti», e comunque per I area 


di Bagnoli è possibile «un breve pro¬ 
lungamento dell'attività fusona» È 
prevista la creazione di nuova occu¬ 
pazione nelle aree siderurgiche in cn- 
si? In una inteivista esclusiva all agen¬ 
zia «Dire», li presidente dell In, Roma¬ 
no Prodi, fa il punto su Bagnoli e sul- 
l'industna pubblica 


luce gamenlo UelUlliviià fusona 
t^lBs «reillfBI» i «al vis- p)ii^ Sssera ilchMo m funaio- 
MU ehapoM II CimiMitti ne del perdurare dell alleale 
' iplp ^ congiuntura estremamente la 

bl Iti lini Ili tJ- ® «'‘*''‘*1 "“l rlpelibi 

'’ltewngMo.eeinuiMiue.pe 
. , miU hilemgatM^U’aiea 

àlKt» nel IliWio la siderurgia sapateMa, che In queatl 

pupRlkia, cpstriouirS ad W aaal ha wblla peaanH colpi 

curala al pagre II necessario ala Mll’occiipulaae del ia 

apmvidJiMaraemp dì mai?- Soniòil die netta itratliin 

riall desM a un mercato, il indadiUle, Fnhawr Pra- 

noslK>,CMRstallpliidlriaml 4l,|iiqnal|caaÀcoiiqttaÌI 

co della PoQunliS l-llvadew laipe|alttnaiùlan,cpnaua- 

ciuindi aglm in iffla logica U wgldU IpqwnditpriaU 

oiMnWi al qryato Quctia M pema d^ia cascre av 

Bpluiloiw, ne Itone»» wvla «laMitfdniiwidaUuiiiip- 

irienleA,prii)c|p|iliejS^ gedleiìcat'eiea? 

reuive fflunK miKmtea Oustoh? ej'ra Nel ISSS gli oc 
cuoau ri n Camoama erano 


eamilt ew .questa deli Alfa Romeo e di qualche 
Étt epeiM jnwéU- altra piccola società prIvalU 
et 1)90 di' sale, ecco che In Campania il 
•* saldo Ira ririuslone di persona 
^ le della aldenirgla e I aumento 
nel seriori Innovativi è pralica 
mcnlo nullo quealo In un pe- 
jiarillwprp’ rio^dlradlcalerisiruriurasio- 
ne delle aBlvli*pi<)dritilvc CIO 
Quegli Ifivesilmenil devono difnosirachoqèsiatouiichla 
essens ta Jrioniio fumno un df 

eSore sugierilo,da|l|.psmar -fririhul'e «H*,«rifa quel cara! 
goda efiftTis paSiàWoffl 

opiasslmo per decIslQfilsuacI- -^few = “i cuore oiresionaie agi 
tale da gteqignll gl pwi grnotl Mesioglotno che le compe|o 
vita pdiràinnùilnitnipiestre-[ noelacuiVslonBeaionesara 
mamgnM ^ ^lecósirarir Wri®n!?£®r (ulto II pae- 

a. • U ^ olire mille miliardi gli 

liniiéi de) pietioelde eddet^i che iroveranno occu 


Negli de) piatto ^ide ed<Kth che irbwr^no occu 

mirgieo, jn^nie^vda JM e# fazione nell ambilo dei nuovi 
Irti poi appfowto-dàl C# progeiii «onp olire qwilroml 
1 alea (linoni -di B|Mi eri la ‘ f senod avanzati che ai in 
pievisti II dhlyiura entl^ f|iM* tendono iviluppate con olire 
gito di nidlftlanno. Tale 2 000 nurm h&ii di lavoro bo 

itone era iMMerlMi daMite^ noobelilptùlnnavBUvte già in 
conpmlòllà. uh bieve proluh* parte pjewnU nell area dal 


I industria aerthspaziale al 
soitware Vorrei precisare che 
I progetti presenti nel Piano di 
reindustrializzazione ipno hati 
ad hoc per ns^ndere a qua ^ 
sta situazione emergenza e 
che pertanto si affiancano ai 
programmi ordinari di espan 
sione delie nspetuve aocieti 
Non e*è fole rana di Napo* 

11 l^feasorhodliperlenle 
(re arce ildenirgiclie del- 

f aew (Genova, Tanpte, 
enti) 4vaU tooo le niinue 
di reindustrfaUzzvlQne.^ 

•1 possono adottarè? SI tHia< 
terà alla crescila di settori 
In cui si è gli presenti o si 
progettano ulteriori anovl 
impegni? 3 

Il plano è già stato pieqisato in 
ogni particolare A Genova jm 
vestiremo 329 miliardi percir® 
ca 2400 occupati, a Terni lo- 
biettivo e dare occupazione a. ^ 

un migliaio di persone drazie quadro che etnerge è quello 
a un ihvestimento di 220 mi di una sldefurgla che progrea 
liardi a Taranto infine gli Inve- slyamente si va trastafmando 
stimanti supereranno 1 a90 mi in uh complesso sistema dedi 

liardì per una occupazione tOiplla produzione di ntiori 
ptevisla per quasi t.OÓO addet màtèrialb Così Teipi ospiterà 
il $tiamo Inoltre metterlo a urta nuova sodetà che, «dira 
punto una sene di progetti su verso lecnotqgle ^irernamen 
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ptevisla per quasi t.OOÒ addet materiali Così Teipi ospiterà 
il $tiamo Inoltre metterlo a urta nuova sodetà che, «dira 
punto una sene di progetti su verso lecnotqgle ^irernamen 
alcuni centri commemiall a avanzate produrrà (ttaqlo 
opere infrastrutturali a senizio ^ Canova verrà-Vtrala una 
della manifattura avanzata nmtà pnrfmiiva per la realiz 
che potranno avere una rlea di pannelli àntiesplo- 

duta aggiuntiva su queste P® I” iMld 1 ntri s| 

aree Per quanto riguardai set studterwno nuove applicazlo- 
tori industriali su cui si è mag* ^ prodotti ai(|erur^i« 
gjqrmente puntato per I alter hi 're(azlooe alla creazione 
nativa alia produzione slderur di nuove Iniilattve o allo svi- 

gica ovviamente ) innovazio¬ 
ne ha costituito una sorta di 
corsia preferenziale In questa 

direzione vanno le decisiorii di. > «-re.** w 

sviluppare il settore Informati iv ^-4wtriMPd«dl p r oc aiM ^ 
co e del software in partjcolar «? aIJ?®..? «uincpÈaio floanzia 

riHxlo a Genova e quello 5* • Whasversf I autoflnaii* 
rospaziaie non solo a Nàpoli ^ 1* privimi» 

ma anche a Taranio I) dato, iWWW T 
comunque più ìntaressame « Nel pmdrammi ordinar) dell Iri 
a conneMlone che permàne par,l)ì«9#|( imidueanru 
tra molte delle nuove iniziative )n cui |I concenhano all lave® 
e il settore matalluiglco, Il ^imenu di mindustriawwlo* 


rio • àttniversal'aùloflMui- 
riamM 0 ^ le priMtli» 


Nel pn^mmi ordinar) dell Iri 
par,ll ìWó l( im i due anni 
In cui |I concenttano all Inver 
'itimenq di mindustriatozlo* 


ne, sono previstl^InVestlmemi 
per dtie 29 mlla miliardi di cui 
quasi i SO per cento coperti da 
autofinanziamento Mi preme 
nota» come loio pochi anni 
fa cioè nei 1982, rautofinam 
ziamento era solo de) 3 per 
cepto chea e che questo cam¬ 
biamento ha davvero dimen 
sioni senza precedenti Devo 
però ricordare che un impe 
grio c<Ml rilevante non consen 
te all istituto di indirizzare 
molte altre nsorse a copertura 
di quasi 3 000 miliardi previsti 
dal programma di reindUslfiat 
lizzazione delle aree colpite 
dalla crisi siderurgica Acanto 
dell In e dMti operatori privati 
coimmiti dalla spi sarà dun* 
qU 9 „,Hna quota di I) 4S 
cento degli investimentt 
provvederà io'Stato at 
i' traVpno ìà l^e 64 per il Mez 
iqgiòmo (900 miliardi) e un 
(OMO uKciato previsto dal 
dednBto in cono di esa- 
ine ai nuiainento pari a 660 
miliardi da erogarsi rtei due 
anni E;indiipensabl)e che |e 
prócedum di erogazione del 


tondi stano snelle per non fre¬ 
nare la realizzazione dei pro¬ 
gramma. 

Ld ha eneiMe aettòltiieato I 
pregi del pragnatlno del 
Biolella itaUaao rispetto al- 


ttzzaaiMie'MB ala un m 


pUce eicne n to fisiologico 
Dalla dlnÌMiiira delle Paite- 
etoailOAi etotalkitoa Poriz- 
zonie entro cu aadiebbe 
lecritta onsMl 1# toroimr- 
riaòria» eairienia. Condivi¬ 
de qneata hnpaetazloneT 
Ho sempre affermalo la validi 
tà del progetto jnwMo 
hi^ipam) riaiatl ^n pto^ 
getto nato^come HlpostaH 
una reaHà^pÌtavvttorla> coàtl 
tutta dall incapacità da parie > 
dei capiiaje lùivalo di gestire 
un certo nun^ dì Igieni e 
di sorienere un programma di 
sviluppo inaustnale addato 
alle neCassilà del Taese Cbe 
renlemente dovreipensare 
che. oggi, in preaemndi capa^ 


cttà adeguate da parte del pri¬ 
vati il sisìema Ppss d(h 
vrebbe èsìingumi In tpaità 
questi Uì anht di esperienze ci 
hanno insegnalo cito in alcuni 
settori soprattutto nei seiviii, 
nelle att)^ Che rlchiedmo 
particola» impegno nella ri¬ 
cerca e tempi di programma 
Itone di ampio respiro limo¬ 
lo pubblico è ancora impor 
tante 

all aono p ano avvilo gU 


«uinim ni Wicrenn giipou- 
CO Cbe gtitotUtoano anco» 
oggi una (Meaenza dello Sta¬ 
to ndle tmpnae (In paitlco- 
lare qntUe operanti nel let- 
toricoiépeuiivl)? 
ftondamonteìmanie la cqpaci- 
là ^ creare nuove risorse per 
tllUij Ma attenzione «Risojrseto “ 
non significa solo far«entrare 
quattoni nelle casse dello Sta¬ 
to Signif^ essere capaci di 
sviluppiaré un sistema di inno¬ 
vazioni produttive di servizi e 
infrastrutture che. peimettano 
ad alto soggetti pubblici o pn 
vgli 1 ^ 1^01 o piccoli di far 


0 pnMj* iMntUtenmfnrii'' 


meglio ji proprio lavoro C) so¬ 
no poi seiton citofono impor¬ 
tanti per un insiema di toltoli e 
che vanno aiutali a percorrere 
H lungo ma necerear|o cqm- 
mtttodelrisanantonto E D ca¬ 
so della sidenireto a della can 
tlerisUca Ohpri conskkmivoli 
di CULI iri si prende canqo e di 
cui bisogiferebbe essere co¬ 
scienti quando si analizza il 
flrtippo nella sua complessità 
Per quanto riguarda le aree di 
torte competitività credo che 
I obiettivo più rilevante sto 

a uello di creare una stoittura 
I ricerca avanzala che offra 
uno strumento adeguato per 
rispondere a quello sollectto- 
stoni del marcato che ìmmo, 
liovano imprepàratàr non sólo ^ 
41 sistema delle PpSs ma tutto il 
mondo produttivo italiano 
Pensare di mantenere oggi all 
obiettivi del passato vuol dire 
uccidere e non certo espandè- 
re il sistema delle Partecipa 
zioni statali 

Ecco, lo qnesto qnad» ri 
pub ancore parla» diretto- 


ri di) ireportm, 


hhci.iD oum 
riOleUzzerebbè là 
dadlnnailniìtoritoi^^ 

Lo Kenario economico muto 
con grande ràp|d|to iC Cdn fi¬ 
so mutahp spesso àncno-gìl 
indicatori CUI vallare la 
sfrategicitè dpi ^^ngoll settori 
Certo flessibilità costiluwre 
oggi uno dei requisiti decisivi 
per affronto» li mercato. Maf 
un multato di caratleriiiìetto 
che devono nssere prebsistoidi 
orna un aitoffhàto ditobnìlPM 

vello intemazlonalè ì! nostro 
sforzo deve essere quello di 
razionalizzare tutto tt sistome 
delle Pj* In luraloti rii & 
jii requipril E»eis dèl.ninTln 
uno Kenario di Rlgann Ugnili- 
ca irrimediabilmente peraere 
la sfida E vantare una preren- 
ca settoriale destinata alto 
Konfiito non ècfratogiito, 


ì ^ s- *^.jtr « li 






ittafiSi 




. I V*. 
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Iriffia vmwie TV : 

ist resisi le fuga 
da INI lager nazista. 


^ Fuga da Sobtbor un film che nm vt farà mm per dfte sere Una fuga mpensahh dà up 
lager a “soluzione fìnah". Ut stona vera dt auast trecento uomini che avevano due sole 
possibilità - rimanere a morire o rischiare la vita scappando, A vestire t panni delle 
•« organizzatrici - Leon, Luka e Sacha - a saranno Alan Afitn, Joaima 

- " ' Fabula e Rutger Hauer Telemontecarlo vi offre in prima visione quelle che 

t ttrtnebe la Storta vi ha mostrato fino ad oggi la vicenda é Sobibor, il 
^ Quali,> 

Seguiteli su Telemontecarlo questa sera e domani sera alle 20 30 
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Quella mozione 
sul Mezzogiorno 
è stata un errore 




Ilo*, e quindi «rilwlaee la 
sostanziale validità della vi¬ 
gente legislazione sull In 
leivento slraotdinano» 

Ozi ioalorzo di elabora- 
zlone^del partilo comuni¬ 
sta e di altre lorze di sini 
atra mi j»re sia stalo spe¬ 
cificatamente rivolto pro¬ 
prio alla cntica di questa 
politica e alla indicazione 
di una linea alternativa a 
quella dell intervento 
straordinario Né di questa 
esigenza mancano ricono 
scimenti snelle da parte 
deioromolori della politi¬ 
ca «Ihnieivenlo straordi- 
naiio, E vero che parti dì 
^ queste Mcazioni stanno 
- anche nella risoluzione ap 
provala al Senato maven' 
godo semplicemente 
jte accanto ad una aften 
mailone dj continuili del. 
lapolillcafituala nel Mez- 
soloal 
pone 


L f appimteilpiis 
' dapartedeise- 
• nateli cohiuni- 
» ftidiunaiisolu- 
MPiMpe alone unMa 

deiiatnmi&anssT mip»- 

ES&ifI 

contenute , 

mmi^chq tende * séni* 

•“Wì:» 

tenll, eqKandftì»* 
mungiate te conrate- 

'' linea politica? 

{»lf|ffSt^/*binte «WS. non mi 
pere emeiga 
dalie rlsoluijo- 
nené II dramma 
soltecanledeila' 
^ maflainélldjsa. 
atro crescente deite pilli 
. ca meridiooallsta non si 
|l!«- pjte certo dire che yolijpa* 

Me, altera, perché. ap- 
provarla? In ptePdtlir ’ 
pone una qutewne 
.contenuteedìmeiodo Un 
.voto nel quale non v| é op- 
CpMlztone nd ìteteelhm. 
- es|insso a pochi.giomi da 
^una menifesiaslone pro- 
- .mossa dal Pei per il Mezzo- 
giomo, In preparazione del 
Congresso e anche in vista 
«delle elezioni europee pa- 
f re a me davvero un gesto 
-politico sbagliato E che 
esigala conferma i una 
nea di oràestelpne per 
-.e \*yte. te«!lvsì% !teadnuiw 

riatico 





id?td(tell 
mi' stetei 

n 

nolteMógMj: 

nostro telfs,. --- 

tbolOsdl oùlitt^nteWue, 
per ilgnif(«te che.é so* 
pntlutte iteMbeipbIni cttei 


SlUiteihitdaie 
noscehie e Ini 
cltiederefo 
faccianoPi 
saivezsafdi 
delìitorUuj 

neiio divario òhe c'è Ira te 
velociti del degrado am¬ 
bientate del maree dei fio- 
mi eia tentelte ctepevote 
con CUI procedono re poli¬ 
tiche del todsanateento 
U mwlraqmblltone èpe- 
rO pio ella, e vogliamo che 
«Rivogliamo II nostro Pia- 
re> si irastermi da elenco 
di firme in un duratilo e 
itablle movimente di mas¬ 
sa, con i cuoi circoli, i suoi 
alllvisll, teine manileste- 
ztenl e vertenze Insomma 
un milione di donne e uo¬ 
mini, anziani e giovani 
magari dalia pelle diversa 
0 di razze diflerenil, impe¬ 
gnati stabilmente per te 
Salvezza dell Adriatico e 
del fiumi che In esso al ri¬ 
versano, sono up esercite 
sufficiente per Mssaie del¬ 
le parole w falli moplliia- 
afone della comuniià 
“'èntlRca, teonvocazlone 
.Ite eonterensa par l'A¬ 
driatico, programmazione 
poliennàle di risorse con 
cui finanziare non solo una 
efficace depurazione, ma 
sopratlullo te ticonvetaio- 
ne delle Induatrie inqui¬ 
nanti o ad allo rischio, la 


maniiiiéA MpsHièì 

drastica riduzione dell uso 
Chimica in agricollu- 
Aqualfncazteneed- 
g„_j|zwesif,,un terrfto- 

■^l®te^^li*a|!Si^en?* 
I dirla con uno slogan 
fate te liconyerslone eco 
Mca , deii'pcpnomta 
•■j&srp èjj senso della no- 
irr Iniziativa, ^e voglia¬ 
mo, nelle prositele setti 
mane, tere crescere attor- 
nò a tre iniziative 
Uprima, che si svolgerà 
, _ ,UJ8 19 febbraio, consiste 
..bah' -pell'organlzzare tAllle lavo- 
ttilte ' uni di faitealte firme ndie 
'IfW? ay»!d'!l PWtene e te quelle 
Idemcoste'adnetica Laae- 
preeia' itenda, da realizzate nella 
^ millotia 'di prima aatilmana di marzo 
ad sai co? ' coniteit in una giornata di 
umazioni- «msnlte*i*sl°te « assem- 
itochbiii btee nelle scuole Avieb- 
lisUdmte .,§è, infetti. Un grande signi- 
Adriatico erpcato se gran patte di quel 
i.signlfiteRer milione di tifine tosse di 
giovani Chledlamo,qUm- 
m,tinzegneniiestudenU 
di aottesenvete la petlzip, 
ne e soprattutto discutete 
di questo argomento con 
noi Infine la terza iniziali- 
va, nell ultima setiimanz dì 
marzo, è dedicatasi lavo- 
raiod furante la pausa di 
mensa organizzeremo da¬ 
vanti ad almeno trecento 
aziende, sia te raccolta di 
firme sulla petizione sia il 
confronto sulla nostra prò 
poste di legge sulla ricon 
versione o delocallzzazlo- 
ne di Industne inquinanti o 
ad alte rischio 


i6 che Intendia 
mo affermare è 
che i lavoratori 
non solo non 
devono pagare! 
costi della nconversione 
ecologica dell economia 
ma al conlrano esserne i 
protagonisti lo sforzo che 
chiediamo al panilo è no 
tevoìe, mese riusciremo a 
realizzare gli obiettivi di 
questa campagna per la 
salvezza dell Adriatico 
avremo forse compiuto un 
passo decisivo verso quel 
partite nuovo che il docu 
mento congressuale teda 
ma 


— li detentori della ricchezza sono 
privilegiati e non intendono dividere 
nulla con il comune cittadino. Per questo motivo 
vi è disavanzo nel tólando (fello Stà» 


Non e^sl^ una « fe^^ a 


■i dentile redazione, II vostro 
giornale occupandosi delle dire del 
debite pubblico ha fomite dati vicini 
ai 130 mila miliardi Cndocheilmo- 
do col quale è stala data questa Iplòr- 
iriailone possa trarre In ii^no la 
gente 

10 per esemplo ho sempre creduto 
che questa cifra fosse la Iptelitè del 
debito pubblico italiano Hopoiico- 
perto che ne è invece solo una picco¬ 
la pane Quelle che ogni anno si ag¬ 
giunge 

11 debite complessivo é oggi di un 
mlllonetrecenlomlla miliardi di lire 
più di venti milioni per ognUlellano 
neonati compresi Proponìlonalmen- 
le, un debito quasi doppio di quello 
americano 

quTo^p^ISf&i;^ 
no d si riterlitw a qualte annuale 0 a V 

quello globda, 

Ho un'altra sarte di dubbi, sarei 
grato la me II poteste chiarire Icen- 


letrentamlla miliardi di quest anno 
aono compresi nel milione e trecen- 
temila miliardi di debito complessi¬ 
vo? 

Gli ottantamila miliardi di Interessi 
bancari che paghiamo ogni anno sul 
debite accumulalo vanno aggiunti al 
centoirentamila miliardi o d sorto 
compresi? 

E i Bot come vanno coiuiderali? 
Sono 0 po anch easi un debito pute 
blico? DI quante? 

Di quale cifra globale >la famiglia 
Italia, àroalmente in debite? 

JaeepaFa.S Citalina di Gubbio 
(Penigìa} 


Col fermine •debito puòéffee» ai 
intende nntieae.del inoli emessi 
nel ttmpo dolio SfiiM po’ bnaneiar- 
al, e non qtKOra rimbnraaii 1130 
mlln mlllmdl gfi tal zf porla sono 
ftltiwg f 'IpoMHto dlsoiìonso per I e- 
zcwtete IHS Se uerronno aggiunti 


semphcemenie al debito pubblico, 
dipende dal ritmo dei nmborst e def 
rinnovi di btoli in scadenza 
Nel caso degli Siali Unni, le aire 
più trequentemenre apparse sur 
giornali aono ouelle del disavanzo 
annuale Questo dtsauanzo sì hr 
mp sempre, rn Hallo come In puoi- 
Ztesf altro Patta toma tolda dal 
movimenu Hnanziml preut(li imi bi¬ 
lancio annuale quindi comprende 
eempre latpeaa per Interessi 
Il llvellojdl dismanto t Impoitan- 
Uaatmo per la politica monetarla 
eorrenu (credila pHtm^le. lassi 
d murasse) Jl livello del debito 
pubbllm é Invece discutibile poiché 
per valutarne la portata ua colloca¬ 
lo In qn bilancio, pabliponlpledello 
Stalo nét qualéldi Ponte al riebtto, 
maremma collocar* uno uabitazio- 
ne del beni possedutiMlb Slato. 
Tanto t vero ciù alcuni (le) pfì esa¬ 
gitali denunciatori de! debiio pro¬ 
pongono periodicamente la uendija 


dei beni pubblici, si Iratta di impre¬ 
se edifia o terreni demaniali, per 
nmborsare paru del debito Magati 
una vendita a •pnvatizzazione», a 
loro diretto beneficio 

Le famiglie italiane non hanno 
quindi alcun debito uerso i creditori 
dello Slam, che hanno fin troppi mo¬ 
di per essere garantiti e imborsali 
Il potihnonle dello Staio, la nzcArz- 
za dtunuto « mima privala (si pqb 
sempre rnettere una Imposta patri¬ 
moniale) e purtroppo anche I na¬ 
stri reddiu qtiolldiani ezposd ccm 
renternepte q impozizione diretta ed 
Indiretto 

Non esiste ma .famiglia Italia. 
Ricchi, deienmn del potere econo¬ 
mico pilolleglail, non InlendonO dl- 
uidere proprio niente con II comune 
cittadino Per qqesfo, def resto, cl 
sono I disavanzi, e per quesm Ilo- 
vestimento e lo spesa sociale sono 
ormai al lumicino 

D RENZO SÌWANaU 


NontNKita 

lliNerea 

belila 

iiwdversi 


'Wg Cara Unilb, abbiamo chle- 
•M te ditrilMionI di Gava, poi 
quelle del ministra Mia Sani, 
là giuste richiesta Iteiùdob. 
blamo dire che Intorno alte ri¬ 
chieste di dImisiiQhl non N è 
sviluppalo un movintenlo di 
mw e queste il crea fioln\ 
volgendo te sezioni Hpn mi 
panche slamo su qitelto stra¬ 
da AiioraiariehiMHèrirm' 

au tetmatai, ehiuu nói pztep 

M 

Sequaati mteWri w ita «lab- 
botto andare c'è biiomo 41 
creare un movimente $ mw- 
za.eheUnpoìigatelotOriimia- 

Mnl,., J K 

Aw<a(terael.RnRte 


Par I consiglieri' 
dell'Ente Fs 
«eoRipensi 
medio-binsi 


—I Cara Uniti, peimeitiml d| 
iiiiatvanireau di un tema apl- 
poio, sul quale lenlo g dovere 
di parlare apertamente 

HA volle, sulla lUznpa, a 
purtroppo in qualche caso an, 
ette aulte lue colonne, li è pu^ 
lato, a propoaflo della Farto- 
vle e delle indagini giudizlirie, 
di otlpendl d ora. 

Ma come «anno realmente 
le coM? Prescindo qui d« far. 
te che te remunerazioni del 
Goniigllo di ammIniMnteone 
dell'Ente Fi erano aiate stabi¬ 
lite con dectete del governo, 
che comprendeva gli automa- 
iisml, t che. per questa ngio, 
nq, te comunicazioni giudizia¬ 
rie peivenuw « consiglieri 
non nguardano gli stipendi, 
ma il dinlto di decidere su in 
dennilà di missione e spese di 
reppresenianza Echesareb- 
be bene che i fatti fossero rife- 
riti con precisione, e non con 
deleterie approssimazioni Ma 


doro iriqMnstbcii»?TcDnt|! 
gllen di ammlnterazteneìter' 
capivano una remuneteziona 
di 114 milioni lordi, al ftette' 
mtomo a 70 milioni tfnarete-,, 
buzione che al pud constdete-H 
re,.4!oro se la il paragona a 
quella degli operai delle fab¬ 
briche e di mote lavoratori 
Ma Una teiribuzione del tutto 
media, a persino modica, se la 
si confronta con quella del di 
rigerill di tutte le altre impte- 
se, pubbliche e private, di 
molti glomallsll. e degli stessi 
magIsiraU Inquirenti 
Sarebbe interitetenite. i* 
•ctendp fuòri le impreitepriya 
te, ette tono a MH pari opiù 
Mg. PHbbiieàre una tabella 
Mia rMi|bualonl''dl tutte la 

moteFw^l^^iteMi^'' 

lidi (ritedicl, lavvdcaH, 'noot, 

divario tra le niifbitsióni del 
clltedini llaltefil? Mi pare giu 
•te. e urgente farlo, se la Rai 
può elargire comperai di mi¬ 
liardi per un presentatore la 
cui Incidenza sull «audience* 
al è dimostrata pressoché nul¬ 
la. Ma va fatto adue condizlo- 
ni,' 

la} che si palli41 ufii e nbn 
solo di Una ailenda (sotte òro 
parehè-grandl-glUppi privali 
j^lteno ipartliia e anuniel, 

b) Che non « indulga M 
MÌReiiateo laftel teialunqul- 
miQ. w.vogllaim dMòroas- 
acre il parino a»e de! tecni¬ 
ci, M monopz. delie pro- 
tesMonalità. Per questo ci vuo¬ 
te misura cwrielà 
Per tuiterla mia «ita sono 
vissuto, felicissimo, con sti¬ 
pendi modesti, e non sono 
ptopitetario ’neppure di un 
mattóne Maclòmidàunara- 
gtene di plé per ttePònnl Mia 
facile demagogia c Inviiàra 
Iute a stare M merito dei pro¬ 
blemi senza indulgere a ican- 
dMI a buon mercato 
lutto CIÒ é cosa diversa, ò 
OVVIO, daga conuztene, dagli 
illecitì che dobbiamo denun 
etere con forza, chiedendo 
che «ano puniti senza guarda¬ 
re in taccia a neasunq nega 
speranza che non nmangano 
teantuari* Inviolati mentre vo¬ 
lano per anale mezze ligure o 


ìumkAmfa 


M SSHPHe 
lA fPOtAUW 
FMO AU’UOTlMO/ 
pimovAC^ 

CM/O PetìSlO 



gg airpcel, e che ripma- 
no quel mazI-procMI nel 
quMVMl'lite dò tutg Sono Im- 
putag.'ancHegg tenpcent),vnai 

r g Mia flnehateuno, p quasi, 
colpevole 

Miete Uberttef. Raiponsihiie 

dells cummWone 
TVispoiU del Pò 


In nita stagione 
e in bassa 
stagione 
gii aeiei sono 
sempre gli stessi 


Cara Uniti te notizia della 
calartrafe del Boeing ?Q.7 par¬ 
tilo da Ono al Seriocon desti¬ 
nazione Santo Dom|ngo,ei ha 

Ci si fn^^l^l perclè 
pur essendo In molli a cono¬ 
scere quali sono i vog alcun e 


CHE TEMPO FA 

m 



quMi no (coma aenvbn amen 
gere Mte dichiaiszioni «del 
giorno dopo.},- le autorità 
preposte M canlrpga Mia si¬ 
curezza non riascanD ad inten 
venire adeguatamente par 
prevenire te tragedie, e ci si 
iplenoga anche su quMi po- 
tfébbetòesaete.te.^''Wten’ 

atro Pai^^WBiropA n5 
caso non si definiscano lego- 
le'dl còmportamento ed òb- 
hllghl precisi per | vettori he- 
rei nonché stiunwnU di con¬ 
i-olio efficad 

Detto que«o, però, non 
può che eieere serie peqiies- 
sità un alieggiaiiMnto Mia 
alampa che punte tutte lul U- 
telu eclaurile e «d efletlo-«Al 
buin e bagnati - visgipò da m- 
<tehò«t}mzzi acpnlag» t «In 
‘basM Magione,cSlanol pres» 
«lasicutezaar'écc 
nn quiteteinodo si alimenta 
Una gepencecondanna di tut¬ 
te ciò che riguarda i «aggi on 

fe^ 

acsie I Idea che «bassa stegio- 

ne> corrisponda a «basso livei 


10 di Mcumiza,i. ortertiando 
qUirafi veisq qùef cpngestk)- 
nameqteòtegiòaMe che in M- 
tie pccttehmi viene fguMmen- 
te deprecato 

SerebjM «cummeote Più 
uuie rendere, edòtti i lettori 
cuce te tei#lò|ie terislica 
esutenle circa i Gopip|g di 
controllo * di protmmmasio- 
pe dirattcM da Bteimi epu, cin 
ca g nome e cognome di que¬ 
gli operaion poco «meati,che 
giocano le pròprie fortune «II- 
la pelle dei «urisri 

sarebbe guato chiarire che 
Ma in «Mia atagniw». Ma In 
•baasastegione«ggaaromobi- 

11 ublizzali sono aempre gg 
ateSMi c che te alcuresa non 
conosce atagjonMilà. Queste 
oaseivaziDne scatuitece dM- 
lespepenza di due agenzie tu¬ 
ristiche che da mpite tempo 
peiseguono l’obleNivo di un 
CQirello equilibrio, prez 
M/qualità e che lappò, dell o- 
rieptamenlo; Mte, domanda 
Vèrso hpenodijricno conge- J 
shonatl, la propria bandiera, 
selezionando bene le oHerte 


di altri operatori e cercando 
di soddisfare le esigenze di 
quella clientela che ha capilo 
che i viaggi M gruppi preco- 
stihiiU possono portare van¬ 
taggi anche economici M par¬ 
tecipanti una clientela costi¬ 
tuita da Associazioni, Crai, 
Cooperative ecc 


Per I Agenzia «Unità Vacanze. 
Imcteno GteechL 
Per I Agenzia Coopturismo 

Problema risolto: 
non arriva 
l'ufficiale 
giudiriario 


MCaro direttore, in risposta 
Mia lettera del compagno 
Mauro Pellegnni pubblicata 
sull’Unità del 7 2, dM titolo 
•Sio aspettando l unciale 
giudiziarioi, teniamo a preci 
sare quante segue 

1} La denuncia dei redditi 
del compagno Pellegrini éate 
ta compilua presso il Cenilo 
semiti polivalente Mia Cgil di 

Lucca L'Inea-Cgil, infatti, non 
svolge a nessun livello questa 
attMlà 

2} A causa di un eirore ma- 
tenale di trascrizione erano 
state addebitale M compagno 
somme da pagare noAgiUstig- 
ca|e, per Cui presentammo 
immediatamente ricotso a|. 

I ufficio competente delle imv 
poste direlle per ottenere lo 
sgravio gella cartella esatto- 
nule, ricorso che non era an¬ 
cora stelo accolto a! momen¬ 
to in cui Pellegrini viacriveva. 

3} A causa di ritardi di 
quell uHIcio, era giunta nel 
frattempo una ingiunzioiw di 
pagamento Da Meuni grami, 
invece, il ricorso é ttolo ac¬ 
colto Quindi il compagno 
Pellegnni può stare tranquillo.- 
nesaun utìicisle gludiziatio é 
in arrivo, il problema è risolto 
P. BanaccU. Per gì 
segraiena egli di Lucca 


lutamente incensurate, è alte 
pnma espenenza giudiziatte, 
ha una normMe paasioneper 
una squadra di calcio (aeiua, 
peraltro, aderire a forme •or- 
ganizzate di ufo»}, vive in ja- 
rniglia ed è apprezzalo colle- 
boratore di una dilla di Im¬ 
pianti elettrici presso gì quate 
lavora regolarmente da olbe 
tre anni 

Un-più attento controlla 
sulle «sratollnestutf» gludlMa- 
òeAIInbulte MtebUeshM «E 
Reigamo avrebbe, tene, evi¬ 
tato alla famiglia del BiuneM 
di vivere anche l'esperiense di 
un «professionismo Mte vio¬ 
lenza» a cui II mio assWito é, 
certamente, estraneo 

dr.Feoe.B«Mò 
Ma m oplei ra . Beigsine 


Un giovane 
incensurato 
e senza catUvi 
precedenti 


S r 1 

M Signor direttore, il suo 
gteinsle, msnedt SI gennaio 
econo, ha pubblicalo nellg 
Pagina dette sport un ampjo 
raivlira, a cura dellinMo 
Gianni Piva, sui gravi falli di 
vioien» verilicalisi a Berga¬ 
mo poco dopo te svolgimento 
delta pertiia di cMcio Atelan- 

zof « te nlerimèntà - In gli 
Miri - M diciannovenne mila 
noe Alaasandro pninelli, ai^ 
restato dagli agenb dette que- 
'stum dipergemo dopo i gravi 
incidenti nel corno dei quali é 
•wenuio I accQltellemenlo 
del sigiior Reneto Crisiini di 
Bergamo e«riferisceclie,da 
pane della qUestum di Berga¬ 
mo, « aaiebbe sottolineato 
che gli arrestab «onolultl re¬ 
cidivi ed hanno precedenti di 
rapine, spaccio di stupefacen¬ 
ti e violenze. 

U dirò subito che difendo 
il BhinelU e che il Giudice 
isiiutlore del ITibunale di Be^ 
gamo con decisione del 
6 2 89, ha dispoMo la sewee- 
razlone del Biupelg ritenen¬ 
do di non conierinàre j M sensi 
dell'alt 246 c p p, il provve¬ 
dimento di arresto al quale lo 
«esso era stato sottopoapL 
Senza entrare nel merito Mia 
decisione «lottata M Giudi¬ 
ce istruttore di Bergamo, mi 
pare giu«o, comunque, se- 
gfiMaric che II Bninelli è asso- 


Ringraziamo 
quésti lettori 
tra i moW dw 
ci hanno scritto 


iMiCi è ImposaibUe u.,-,,. 
tutte le lettere che cl pàveif 
gono Vogliamo luNaVie aM 
curare ai lettori chaxi ici^ 
no e i CUI icritti non vengono 
pubbgcaM, che la telò Còlte- 
borazione é di grande gittà 
per il glòmate. Il quite SeAi 
conto sia del suggeiimeMi M 
Mie osaervazioni crtUòht, 
Oggi, tra gli Miri, itngrMdamO! 

Cristina Munailnl, ReMò 
Emilia Carino LongOiRmiW 
Giovanni Dimltri, Santhlà, Kte 
tia Gherardirii, Modellai Fran¬ 
cesco Razzi, N>irail, Rtem 
Bianco, Petnmà, (UbM 
Conti, MonvMlet Aditelio Ric¬ 
chi, Milano, Umberto OeUit 
picca, Montafconai Dario # 
Gregori Bollate. Angelo Sòc¬ 
co, sindaco di IblleinD ftj 
scrive una lettera qui nppariò 
partltl-amministrarart comu- 
nMl, molto intereetentei ma 
éccessivòmenle lunga pw po- 
ter essere pubblicai 
GianWco Dnisiapt, tette- 
gna («Acontenifo òiwera toc. 
comandava II mio paveso 
nonno, conPonmnda k iaih 
dizlonl del Aruonrteridf «ito- 
ro con quelle degli operai a 
del collleamrt'direttl 

direi che la òmM 
non menta dl essese ì 
alle ottiche purfum- 
. lo I obiettivo lièlld 

krelSS»'© 

toma atterpiondo ap riitef- 
mo di uguaglianza Mi ri¬ 
sultalo muore di emanMa- 
x/òne») 

nubabò, Milano (rate te 

ne ha (atto i/pitMeffò Mn*- 
toterte di qucinuref »ìf> 
lutto e subito. oerM II dover 

sssass& 

cese o Kivoluxionxxl'O^^, 
non SI froftQ^oMurm iTìuno 
o i altra^ ma (ft n$oftwi« ^ Al* 
turi piobfe/n/ con (a 
xione non otohntaO 
-llettoriManlK»$padoiil4i 
Sj Elpid» a Mara, 

MBrrone di Begni di 

e Nunzio Mingi» diBoim^ 
hsnno nsndato lettone igiW 
reEsantl che abb»rno ptonve* 
duto ed (nojtrare'ijigiu^peee 

hunentetldel PMMdrate 

prendano nella «teràte conte 
dera^ione 


Scrivete lettore brevi, 

-«TOSSaW 

ce non cumpataii proprio nume 

ce lo precìsi Le leNae non Ite 

mate o siglate o contiima iltegte 
bilaochemoanahaolaiiiite 

4°mfM yii>nq,*-wnen»Mi- 
(BnodaiiucMe, La ledirioiw ri 
g'tì'•«=««« gli «,* 


NEVE MAREMOSSO 


" TAUto continua lenta otreradl damolislaiie 
iM b«u«do anlicieloreoo che ancorbvleica a oontrallare U 
tempo eulle nostre pentole. Questo evvisne sd opere di une 
itepresatone g outminimo valora à loesllizutomii pa^ sean- 
tenavi ^ aalelìde une faacia depresatonwia verso te regioni 
balcaniche e il Medinreaneo eantrorianiate Le perturbezloni 
nlantiche « Inaeriscono in quatte corridoio di beate pretno- 
ni e cominciano sd jniarassare eriche le noMre regioni Une 
di qutete tre enreweando la noaire penIsoM tanca appor- 
i«e gros« tenomanl una asconda perturbailona« «a avvi¬ 
cinando all'an» alpino ad intweat«a te nome ragumi con 
Vsnomani più accentuati 

niWFO PMVISTO: aulle regioni mmidioneli ciato nuvoioao 
con possibilità di qualche pioggia iaotata Sulla ragioni con 
Irall ampie zona di ameno Sulla regioni aaltenuioneh inizial- 
rnanre prevalenza di cielo earano me dureme II eorao della 
glornatt madu«e aumento Italia nuvohrelià ad Inizime dalla 
Itzeii «pine 

VUjTI: deboli o moitertli provenienti de nord-ovest 

MMI: meati I bacini ocadantali leggwmanta nuan gl, «tri 

DOMANI- tulle regioni settentrion«l a au qiwlla oeno«i cWo 
molto nuwUoao con precipitazioni tpwia e cwattva lnt«- 
mlttantee navicata sul rlllavi «pini ed appenninici La ptecl- 
lUttzIoni •«annodi debole Intensità Sulla ragioni maridlana- 
11 cioio sewaamente nuvòtoao o aweno durante la ora più 
ftsdds 

®**?Yf?* * VtWIllOis uns nuova perturbszlons proveniente 
dall Europa nord occidentale dovrebbe raggiungere la nostra 
pantaoia Sismo ormai giunti ad una inveratone ^ tertdenza 
ma 4 ancora troppo presto per affermare con certezza che ii 
tempo ai orienti decisamente verso un regime di precipita¬ 
zioni diffuse ed abbondanti 
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Scienza e Tecnologia 


Antartide, 
fallisce 
di nuovo 
l’Explora 


I <R creatività 

Seconda parte di una lunga conversazàcHie 
con il sodolo^ De Maà 
sullbiganizzaaone del lavoro sdéntifkio 


« rìoogniaone 

L’inveràone dei rapporti tra rindustria 
per due secoli «pa^na» delle idee; 
e gli altri settori di attività deU’uomo 


Èi failito. anche il; secondo tentativo della nave «O.G.S.-Cx- 
plora» deH’osservatorio geofisico sperimentale di Trieste di 
arrivare alla base antartica italiana di Baia Terra Nova L in¬ 
contro atteso da mesi'ira i due gruppi delta quarta spedizio¬ 
ne in Antartide è stato impedito da condizioni del ghiaccio 
marmo analoghe, se non peggiori, a quelle che il 22 gen¬ 
naio scorso; avevano tatto desistere la nave oceanografica 
dal procedere verso la base italiana, len alle 9,30 (le 21 di 
leri.ora Italiana) a largo di Capo Washington, a 101 chilo- 
metriidalla stazione tricolore, il comandante di «Deplora* 
Silvio Vatlcs ha deciso di rinuttcìare a proseguire neH'awici- 
namento, «Il mare stava gelando chiudendosi attorno alla 
nave - ha dello Valles via radio - e le prese a mare per il 
raffreddamento dei molon si stavano ostruendo. Non ab¬ 
biamo avuto scelta: ci slamo trovati di fronte una bamera di 
alcune decine di chilomein di ghiaccio spesso. La delusio¬ 
ne è stala grande e abbiamo ixelento rimetterci subito tutti 
ai lavoro». L'umore a bordo; malgrado lutto, e alto: nelle ul¬ 
time tre settimane «Explora» ha accumulato una sene di re¬ 
cord. La mattina dell'B febbraio ha toccato il punto di laiiiu- 
dine piu a sud mai raggiunto da una nave Italiana /?? gra¬ 
di^ 44.2 primi sud-167 gradi, 24.5 primi ovest); ha effettuato 
ben 6.391 chilometri dr prospezione sismica (2<769 nella 
zona dello' isote ;Balleny e 3.602 ncV mare Antartico, di 
Hoss) 

A nrtiiie 
il Museo 
di sdcnie 
naturali 


I connuii sono onuentali, tra 
culleghi II luogo di lavoio t 
un'anaichwmganioaia: ca. 
pace meiavlgllaaanwnle di 
piodune Idee in un caos ine¬ 
stricabile 1 tempi mollo llessi* 
bill Non c'è aoluinne di con- 
iinuiU Im lavon e tempo libe¬ 
ra. Ami II tempo libero è 
un'cocasloiie di ttimolo cica- 
Ino GII aclenuaii non «aglio- 

< no essere conBollali e non SO: ! 
no disposi! a mediare. Questa 
è la mia idea prendere o la¬ 
sciare 

6 Le gnliHeazioni Nelcaao 
degli eseculnl mio aoprailui- 
10 lo stipendio, la iicures» 
del pollo, il senso di Ideniiia 
(sono qualcuno) o di aOilia 
zione (sono un opera» Fiat) 
Nel greppi innovami le gratili- 
emioni aono: to nipendlo, le 
oppominita (di andare all'e- 
sino, di studiare), ma anche 

II rtconoaclmenlo del prupno 
talere e della piopria l.npor- 
lana nel greppo Mollo dher- 
w le gratificalonl per I creati¬ 
vi Conia cello lo Mlpendn 
ma non mollo Quella che 
vuole un cieaiivo sono ricono- 
scimenll, eulnemleca. nolo- 
Tieli, lama. Qualche privilegio 
(IlaUeramlapoasIbOiiadlV 
vorare secondo i pmpri blonl- 
mO e un amUenle di lavoro 
slImOlanle. 

Quesii In ilnleil i segiMI 
che consemeno a mcnitaii, 
ariWi e creativi vari gl predur¬ 
re pii) idee di ogni albo grep¬ 
po sodale Già, ma quali sono 
le diHerena nelloiganlia- 
iiooe del lewiD nel laboraio, 
rio di Rila Lnl Montalclni a 
Roma rispeno a quello di 
louis Pasteur, cento anni la a 
Paiipv Quale greppo e pi 
Tcrearivof ie diHeren.'O non so¬ 
no molle Stesso inii manoiu 
lismo, stesso unneisalhmo 


È molto cambiata l'oisanizzazione del computer ha modificato le scale idei 
lavoio scientifico? Si sono:modificati i ; tempi e dello spazio. Ma il laboratorio 
valori ed i principi che regolano Patti-rimane bitemazionalista, gujdató da 
vità dei laboratori. Non moltissiiho,. un capo carismatìco.cheideve fare i. 
ma a voler guardare benei:!te.t poche. conti con la gesiicine ’dell'iin^agine. 
differenze col passalo; sono sostanzia- ;La prima parie.diqueslo lavoió è,stata 
li; Oggi gli scienziati hanno molti più pubblicata dalla pagina Scienza e; tee- 
soldi. E molti più concorrenti. Ed II ; ; nologia lo scarso 28gennaio: . ■ ; . : 


Avrà Mdé à firenw il «Mii-. 
seo nazionale di scienze na¬ 
turali» se sarà approvalo II 
disegno di legge che il mini- 
strodella Ricerca scientifica, 
Antonio Ruberij, presenterà 
nelle prossime settimane. 
L'annuncio è stalo dato dal- 

.k) slesso minislTO, a rirenze, 

^ : nej corso di un incontro con i rappresentanti delia Regione 
r:’ I >To8cana e delle amministrazioni comunaiee provinciale di 
ilr firenze. ll disegno di'legge si baserà sul documento elabo- 
i.ru rato dal »Gomitato nazlonale.pcrlo Studio; la tutela e la dif- 
H fusione della cultura sclenlliica e slonco-scicniifica» che 
) V ■ i proimdei^raTaltro, il potenziamento deìHstituto e Museo di 
! v v slqria della scienza di l^renze, della «Domus Galileiana» di 
'f - ' Pisakidpl Museo della scienza e;deila tecnica di Milano, dei 

' Musei ciVKf di scienze naturali Genova, Milano e Verona 
' e degli Orti botanici di Napoli e Roma 

l ^|| pflflIO 4 , ^ Ciardid Lamblia, che; 

Ac uisd un i forma di d arrr d 
1 ' delia «febbre del castoro» 

\ U lUfI £ftllllla affligae I taglialegna e 

i a'SLIu* M IiLim campeggiano nei 

^ ^AVtVIi II nucleo boschi sarebbe 11 primo o^ 

. ganiiimo sulla Terra ad aver 

f avuto Una cellula conmu- 

„ dco già tre miliardi e mez¬ 

zo di anni fai ben prima che esistessero Intestini daaiiacca- 

1 re.> (/) sostengono, dopo aver s(ud>d9 >1 suo materiale ge- 
«neitco pebja Pealtle della HafVsfd University e M U Sogin 
^^d^l'NailonàlJewIsh Center fòrImmOnology.PeaiileeSogin 
, pcnsanO'clie la Oiardia Latqblia jtla stato II primo orgam- 
f - imo In cui si d passati dai procàrioti (cellula primitive, sern* 
f pliphbofse» membranose dentro cui fluttuava il maienale 
^ ‘;>fenelicd)^agli eucarlotl (esHuie con nviclel), \ mietei ami a- 
k * jfno a proteggere eorganluare il materiale flcneitco negli or-: 
I «vganM^pla^) n dopo'qvei ^udlato li una la mappa 
t ^Hgeqetlpa dalla«C||ardJg)d.due ricreatori americanlvhanno 

ì ' ^KPMM$N,gi«bttgdeireuèariQ^ dalla struttura pjd pn-: 


I per : introdurci nella stna è apparsa come il model- ' ( « : 

ideila creatività che av*..- lo. assoluto di organtzzazione . / ->>- •' 

era post-industnale. Ladel lavoro. Dopo la guerra \t ^ 

ìssorDe Masi, .noi sia»; j sivamenle mena Leiorganiz- 'C 

jici grupplid) scienziati,stesse o a inventare. E l'Indù- ' 

:i che abbiamo analiz- stna sempre più.prende spun- r. . . 

illapnma partc.delnoF^^-to-o co^a atrest^no di sé. ' n''' ‘ 

iggiaappartenevano:iM Cosi perla pnipa volta neirin-'*;',. IvV' ’ ^ ^ 

^^pr^traiLlllSO^^dustna la bilancia dei .paga- . : ii.-^ ' rfe 

rganiziazione del lavo-^ anche quésto è un Indicatore U! 

atlvo di gruppo.''Ora che slamo pa^tt dalla socie ^ 

mo cercare di com-'^ là industriate alla società post- ^ 

te quanta di quella sto- mdusmale Non è più I aiien." '' 

■esente nei gruppi crea che crea che «mova, t a , yWr ^ 

^nreni^pàraSosSo In Spende molto ^j V 

ìd?a fOTuSa^^rlroTO^^ **^'^*”** ^**** ****^*”*^^ 

ìwal di'Shi^'deL‘ 

badclcInemudlVene-, ■«=!« co"^"<e «■ P-«lu»« “ 

lite Panatence di Pure- IcteWTOmagnetlsmo di.K^-. jy^^ 

Ji Agngqreo Aijcora 2 J" l ù'streltura la strettura fmanziamenti e si cerca di nei 

e e 8 sale operatorie' E ’ del lavoio in un rcpario op&ì gozlpre àin gli altri settori del- 

>nire al mondo della _ J™*" “ra» e nata netta ifiwme del, I imprisa la realizzazione del 

> c della tecnologia •2jf ' lavoro, dèl^teie, del guada- ^.piogeno Nei greppi creativi, 

di ricerca biochimici, _ i”l°iS'IR ®' gnippoJimovaitw), invece i processi sono molto 

quello di Rita Levi Moli: di ricerca e svilup^) azten^- diverei L)>rganizzaiione tjeve 

I lahoratorlo di ricerca , le. di fpijto una peredria che J- preoccuparei di creare II clima 

mdusina (amarautica^ •*' pt» adatto Dotare il greppo di 

izionate e quello di I, *2”"® aecehare t),a,b^DO,di uno . apponi (libn.vstnimen^di 

a che opera nel settore ' uh« Jf™ Inteirio di livello piO [-vateri (comoelittvlta, pertlno 

blotecnologte Foree ,il. Queilh degli insalivi elevato, che la vada a vendere himoltrémo)^ mezzi per de 

anc non è statistica- votano ne, laboratori I, azione v (riviste cmw- 

rappreseniativo dell'in,' ' «mali di ircerca e svUui^E Quindi occorre I «Icalore; lo " 
nivereo creativo ma la mime quelto degli esq^ sponsor de» ideaiore e quello 

ancora quella di neo- gli operai di un repart<?l|i^ -che Gaibraiih chiama l^lie ■*' ^ 

,e per studiarlo a fon- amale Bene andiamo a-jwije slraiore, cjie né disponga,la i ,f ^ 

aOrrerà lavorare ancoro , re all opera qifsli grugpL e rcalizzarlono Nel gryppi crea- «uwoqare «|x^ibiIilàdisba- 

a decina di anni-' ' • : ' J-tv icitliamo un!anal«i corripsra-; ?T,tivl,- di ncerca di base.-x è.bt» i---.OOr^jpn^éW:T*' 
la.didcKnverelnsuUaiVi riva. Sei i fattan che caratté^- bisogno anche di un mecenate 

icerca occorre fare una Mho rorganizzazwnc dèl ìfa- .v.i Di colui che nnanzla ridca oi) i .progetto^ 

erazionc cè tata voto del ire gruppi la sléimu ^ progeno riesce dicci; falliscono Nel 

*rsione nei rapporti tra ra,' i processi, la meiìì^lilà, ^2- f processi Nel reparto l'organizzazione esecutiva é 
Ina: e gli altri settori.di"; (ambiente fisico..le abitudini, .v.con ila ialena: di «montaggio w.sconiato.che npns» deve s^ 
dell uomo Per due se- le graiincazioni Le diffeifenze I organizzazione pianifica "il glAre 
indusina ha inventato^ ; fra quesii sei fatimi ci coitaén- ; lavoro. coiriioNa ii csecuzioneVjq 3-14 «^.nTOjltà. .Per eh 
lentatOj. qi'A collaudato, una dimeregone , e-i risuKabi lnungnippo.'irino- ! ra'alla.caiena di mqritaggio,jl 

[o e diffusotuttoiquanto : alla creatività. :Venficare‘C6s é ' vagivo si praniTiCa; si ceicarro i v:làvroo é iiiw:^spumen 


UlliJlUftfM » I l^tàtà nobilita ufflcialment 
T tc una nuova entità cllnica 

l 3 sindronre deli affatica- 

z : .. «nati Stanchi» Le prime .se- 

% >,* i inalazioni di questa^lndro- 

«r ^ho avule nel 1935. il 

il " j \ t*** quadro cllnlcp ero sempre il' 

* 1 T^q 8 )trto: ^stènià/'ittales^eìte generale.-febbre; ;mal.di'g 
‘ M. UriU»Adi^ì>op^\ia, dei IcW d( memor'a, contusione, depres-^ 
sionc L gli esimi ili Iitif rilotin iiuii A^e\ ino ini| mrlato 
‘^'hb$9unS aftprnidlti^ Corhn si vedo si tratta di sirifomi vaghi, 
di diffìcile CatMogarlone Co^j neglLUsa si è pensato di rlu 
• hiro und‘'comml*idone'pQr ^iinire lo status patologico e 
sintomatico dello «.danco crooft^. dal quale i medici parti- 
runno alla caccia rieirczlologla della malattia Si ritiene co- 
!<munqilo ).'hoiorlgtno'dQlla stanchezza cronica-non possa: 
enàjjjevjjiiJé ^ 1 ^ j ' \ ^ ^ 

Il ÙlV^lltò t cavalli Vogliono stare in 

ìm ÌM>m compagnia e^picfcriscono 

,■ mnii Mi Ifive ^ avere la luce accesa tutta fa 

lAsCOmiàlllliA notte E gl) allevatori, di^o- 

111 II tiiiv^rsin douTibUrf) 
tenerne conto Nei (oro siu- 
d o Kailici ii i Ri(h ird 
» ' Houpt hanno esaminato dn 

campione di cavalli tenendoli m stalle in cui, passando at 
trdvupbO ctljulc (otoilcttnche gli equini ixjlcyano accende 
re la luce E hanno scopcrib che lo facevano per unta la 
^^i^pptiev&^UHhdo potevaop scégliérasc slam da soli o insier « 
Hn)e ad^ljrrcavaljiy'm^rciavanb si 9 uri dove.potevano trovare ^ 
oiingn i Ni I sliju (ki dui II ipl «.é kkìii uhi 
éanfepiMrd).^rtlUOgo comune;;} cavalli :possQnQ-Sì:dormlref; 
s'in’imedl -pà per non piò dfcinquetminutitsPer farSmn buon 
sonno si devono acciicclare a tona “ 


Ma che feìda hMo # uomini dei numeri? 


11 modello Calìfomia 

impianti piccoli e puliti 
Così il maggiore Stato Usa 
produce la sua elettricità 


,po della probabilità, della sta¬ 
tistica. dei gruppi topologici, 
dell algebra^di .-Booìe. l.-. suoi 
hobbies ydichiarali . 'sono: 
.ascoltare:-; Bach. Mozart e 
Haydn. eleggere racconti di 
spie ed omicidi bere la birra 
scura. ;correrevpcr motte mi- 
glia^ogni giorno- (anche; i ma¬ 
tematici sonopersone norma- 
vii!) ed. infine scattare istanta¬ 
nee, dei matematici. Ed é di 
questa: passione che ci siamo 
occupati. Durante la sua lun¬ 
ga atlivilàHalmos ha incom 
Irato centinaia di matematici, 
famosi e no; dichiara di aver 
scattato. 6000 fotografie «male- 
maliche» come iui le chiama. 
Ad un certo punto della .sua 
vita. ha pensato che avrebbe 
potuto essere d) interesse non 
solo :per lui, non solo , per i 
matematici.' - pubblicare una 
sorta di ^ biografia- fotografica 
colleltiva^^ deh matematici da 
luiJnconlrati, facendo in que¬ 
sto modo una storia «visiva» 
della mate'hatica degli .ultimi 
40anni. 

Dato, ilvgrande numero di 
fotografie scattale da Matmos 
il primo problema relativo alla 
raccolta era.operare una scel- 


di lui vi è una foto) grazie alla 
teoria delle catastrofi. Vi è an¬ 
che un tal Szolem. ;Mandel- 
brojt. noto negli anni; Cim 
rpiuiiit pf-r I SUOI lavon sulle 
fun/nni quiiM-analilichc ed 
ora ricordalo solo perché ZIO 
di Rpiioit Mandclhroit rtli (a 
ma: frattale» come dice; HaL 
mos; La foto dei nipote è vici¬ 
na a quello dello zio. 

Poche le foto di italianij Tra 
le altre quella di ; Giovanni 
Sansone scattata ad un corso 
Cime estivo a, Varenna sui la¬ 
go di Como nel I960.: foto 
409 è di Enrico Bombien, vin¬ 
citore qualche anno fa della 
medaglia Field, equivalente 
matematico del premio No¬ 
bel. da anni airinslilute di 
Pnneeton. la foto 222 mostra 
un piccolo cocktail con otto 
matematici uomini intorno ad 
ur: matematico donna, Ale- 
xandra Bellow. all epoca Ale- 
xandra lonescu Tulcea^ rume¬ 
na, attualmente. moglie dello 
scrittore Saul Bellow. Halmos 
commenta che é una tradizio¬ 
ne che ai cocktail e alte cene 
a CUI Si invitano coloro che 
hanno tenuto una conlereiiza 
non SI invitino mai te mogli, o 


Seicentosei fotografie Seicentosei va dei matematici incontrati da Hal- 
volti sconosciuUiàl pubblico, seicen- mos che ha messo insieme cosi una 
tosei didascalie a 'volte di poche n- stona «visiva» della matematica degli 
ghe, a volte di un lungo paragrafo. ultimi ^O anni. Anche se il criterio del. 
Sono I matematici fissati dall'obiettivo la scelta (di foto Halmos ne aveva 
di un altro matematico, l’americano 6000) - avverte l^autore - è la poeticità 
Paul Rrohard : Halmos; Una raccolta delDmmagine, non l’importanza del 
stravagante, sorta di biografia colletti- teorema o della Icona formulata. 


I itianli, perchè essendo occa¬ 
sioni di lavmo non «i deve es- 
sere distratti 

Del famoro «geometra della 
nascila» Coxeter Haiinus si 
chiede una cosa che mi chiesi 
anch IO, quando diventalo sij<a 
amico 15 anni fa non capivo 
pf'iché SI tacesse chiamare 
Donald mentre le sue iniziali 
sono U suo nome com¬ 
pleto é ffaroid Scott Maedo- 
nald di cui usa la parte tinaie 
Molto curiosa la Didascalia 
delia foto 439 che rappresenta 
Viera Aoulx. persona^io 
completamente sconosciuto- 
La didascalia dice «Da st^ta 
annunciata la dimostrazione 
di una famosa congetturo 
Viera Proubt parlava a noijto 
del padre, l^aniiyik Kmi|n, 
che non aveva potuto essi^ 
presente» Non ho capito nulla 
della conferenza e non se pe 
é mai più sentito parlare», pi 
un matematico donna, ebe 
conosco bene, scrive set^a 
sbilanciarsi troppo «Pensa e 
senve di geometria, cura rivi 
ste di matematica. una mp- 
ghe e una madre Non è com¬ 
pito mio dire che cosa facc;.ia 
meglio». . ; . .,d 


ta: anche perché, come spie- bro. perdonatemi, e se la foto 
ga lui stesso nella- iniroduzio- che vi ritrae non é abbastanza 
ne. «net campo, della editoria ben riuscita, biasimale voi 
le parote- ^'quanlilà di. spazio stessi, e me allo stesso tem- 
disponibijc'-' e “quantità di de- po... sono uno che fa Lstanta- 
naro sono $inonimi;. Le. per- nee. non un fotografo», 
sene incluse nel libro non-so- Il libro contiene 606 loto- 
no neccssanamentc. h pifi grafie di matematici, ma la 
grandi matematic) o i più co- parie importante, direi essen- 
nosciuti - aggiunge. Se riten- ziale. sono le didascalie che 
go che. una foto sia intcres- accompagnano le foto. Di 
sante o informativa o piena di LE.J. Brouivcr scrive; «Verrà n- 
nostalgia, allora è.-nel libro, cordato per due grandissimi 
ancherse :) teoremi che il sog- contnbuti; i suorrisultati in to- 
gettordella foto hp dimoslrato pologia» i teoremrdi punto fis¬ 
sone meno Interessanti mate- .>>o, e la creazione dell inluizio- 
maticamente di quelli di un nismo. Quando lo incontrai 

collega li CUI studio è a due nei 1953 aveva lo zelo di un 

passi dal mio. Se il vostro ma- missionario che lo obbligava 
tematico prefento rnm é ne) II- a prepararsi per-più di due 


ore per tenere una conferenza 
di un ora». Di molti dei mate¬ 
matici presenti nel libro si co¬ 
noscono i nomi per i risultati 
da loro ottenuti ma non a tutti 
sono nore le loro facce. Gli 
spazi di Sobotev sono spazi di 
curlutti coloro che si occupa¬ 
no di analisi matematica han¬ 
no sentito parlare, ma che 
faccia ha Sobolev? Di J.H.G 
Whitehead. nipote del filosofo 
Alfred North Whitehead. Hal¬ 
mos rifensce che le iniziali in¬ 
dicavano «Jesus. he s confu- 
sing» (Gesù, come è confusio- 
nano) nferendosi;allo stile dei 
SUOI seminan. Vi è la foto di 
E.C. Zeeman; divenuto famo¬ 
so msiemeaR. Thom (anche 
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Ieri ^niìnima-l* 

^massima 17* 

0ll<!i 11 sole iorge alle 7, IO 

A rnmAnta aIU ) 7 M 


la redazione è m via dei Taurini^ 19 * 00185 
telefono 40.49.01 


1 cronisti ilcevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle prie 1 


li Consiglio 
distato 
da ragione 
a Benuscon 


Diminuiti nella capitale gli aborti 
In 3 anni sono passati da 17mila a 14mila 
Le donne: <Attaccano i nostri diritti» ~ 


incontra 


Pud rimanere dov’e il megatrallccid costruito a Monte Cavo 
dal gruppo Berlusconi per installaiviiripetiiori delle suè tre 
ielevisioni .(CanaIe 5; Retequattro, Italia I). Lo ha deciso il 
Consiglio di Sialo accogliendo il ricorso presentato dalla FI* 
ninvest contro rordinanza del sindaco di Rocca di Papa 
che ne ordinava la demc^zlone. In prima istanza, IITaroel 
Lazio aveva ««spinto il tìcoiso di «^a Emittenza», La flecl> 
sione presa dowbbe ora permettere la ripresa dti lavori 
per l'installazione dei ripetitori. 


Gli artigiani 
ai Papa: 
«Non fard 
sfrattare» 


Un lelegramma ■ GkivaMil 
Paolo n pmM hMji^ 

.'iif£o.4nR>^món^mw^pP 

:;iiaci«zibtÌé4.iiN'iW^ 
baghi del Laile, l'A M o ni tl 
smo il Soma il Coadinainento Iliade di Roma. Al Pipn 
chiedono vome gli eipouo nelle nieenclcliclie. 
guaidia «li ogni: individuo per;l<due:pilncl|»l) tanl dèli 
la casa c occupazione* le Siene assoelailoni m» M» 
tenute icn manina allaiiianifaitazlonecoMm||ri^ln- 
della al cinema Capmnlcheite^da SunlaildlM'e.Unnttpi» 
ponendoim teferandiim abicgalivDdellalInKa kicailpne. > 


<31i obiettori ostacolano la “194", negli ospedali ““ 
pubblici non ci devono stare». U donne del Coordi- _' 
.namento nazionale per i consultori, nel giórno"delt. 
blitz dell'ispettore regionaleal San Camil[o,':> pldtano 
il dito contio.>l'astacolo maggiore alla piena attua- itM/i 
jione della legge per I interruzione di gravidanza. In km» 
cittì medici e-paratìiedici obiéitori sono il 70%. Oggi < 
•pomeriggio assemblea delle-femministe romane. -rm/S 


Liliana Barca 


Per slutare cinque conceiU, I cui ifcn- 

;|*dniu!niìl vuosartdesllnilaillaile» 

IHimenia «milone deRAmwnli di- 

cingile concerti ■ ' strutta almnl mesi WdÉirR. 

nella regione àSra”de'5rSS&»''S 

iio,®iconctrii4*f»»n5ijgo. 

che tra della bhiustom sinfonica di Romai dlreitawmaf> 
stio Francese La Veécbia.:ri)òn«A'B brani dal gmìdi 

repeitorio sinlonicactassico,{opare diaiHori 
come F«uasti.e Ciip|)[lsia, prime esecuzioni itKvn^^ 
lute.e Qpei8::(U aùl(^;i|orietlcl cofne>Mtf8iorgrid tt primp 
coiK^rio il 20sifM}teMO:a Rieti: .SegMÌrann9;in{^li.q|Nr|Ut 1 
Viterbo e del l^ a’J|bBrwiiAll!Ollmptco AU'iniilativiraim» 
rano italia-Ursa d^gfkERttpnwinQiaU’t^r il tliriuno di fttitL 
Issinone, LaUnae VRe^i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


•plpMrittivoi, ^ poi 


Nu)la,>|MQliitainente. Non è 
-sfido fatfb nieme per potenzia*' 
te iconsuttori. per-larti lunzio* 
naie davvero, nello spirito del* 
>ia leMchei^ii.istitu). .Come 
nutia.è^to latto per ia con* 
..jtraccezione.-^iBoca informazio* 
Cneie^pocs :iripeica.yPer non 
pariare poi della valorlzzazio 


5-.7:dltaT5: , i ^ 

Ci Wemmo dovuti lasciare al* 
‘lè’sriaile questi attàech) Jdto* 
• togici. ' Ancheipeitbéj'c^juna 
lene’delio StatOèàatSlO^xte 
un referendum popolarey^ 


cOfw><d>siaio<tndport^to/àU!QspeMtavdi Aoeliione. ma i 
gluntq.igid'moito w ' 


AI.Mmlnè di um 
merosi'ràariierii 


:iss,s 

^4'volta.' <41 .»f?ssepre l^ slluazlone ,-s,n, g 
■ • do,.co 

pózza! succede dì p^H>.; un9,«a| 

'Ìa'-(Ste^’' Come è avvenuto in XIII circo- •^...l’autày 
!óU'!^carri^j> ^acrizkme^'ydow^^ De locate, ' vlettimc 
ito'^pó|^^%f>AV(Miòstefìtq;.te p|rote 4gi 
Sf'pidfifiés'^ : teKe, hV.Iffiss^un mariìjpslo un abt 
(em^l 0 nèt:^^di'stampo'raùista. O quando nonse 


Opivévano riscuotere una tangente 


ì genitori 


Cli invGstisaton pensano numero di' telefono di una 
che dietro al delitto non ci sia persona che abita ai Castelli 
un regolamento di conti Molti Romani. L’avvocato molte voi* 
gli. elementi che lo lasciano le si era occupato degli stra* 
supporre. Anzitutto it fatto che nìen che sostano m Italia m 
per uccidere non sia . stata attesa di emigrare in Canada’ 
usata una pistola. Un inalavi- o negli Stati'Uniti. L'inlesiata* 
toso dìincìlmente avrebbe as^ na dei numero di telefono, 
sassinalo una persona a .colpi inoltre, è una donna che fino 
di-martello. Inoltre,.Jn questi a due anni fa affiltava le ca* 
giorni, fa.poliziat e carabinieri mere ai profumi che erano in 
non è stala presentata alcuna attesa di trovare una sistema- 
denuncia di scomparsa, zione definitiva, fer questi 

. Una pista seguita con parti* motivi gli agenti della .squadra 
colare attenzione è che laiper* mobile- hanno «setacciato» le 
sona carbonizzata sia un bar* comunità sUanteie. del litorale 
bone, oppure un profuso oro* e della città,-cercando di veri- 
veniente dai paesi aell'Est. ficare se qualche persona^ tra 
Nelle sue tasche, infatti, gli in- loro, .Sta spanta negli ultimi 
vestigaton hanno ritrovato Biomi, Un controllo accurato 
dentro 1) portafoglio, il bigliet* è stato fatto anche nel campo 
to da visitai dr un legale e il profughi di Latina. O G.up. 


rivolgersi ai carabinieri di 
Monterotondo.'Cosi i tniiitan, 
saputo .deil’appuntamento,-si 
sono, appostati intorno alla 
cabina del telefono. Pochi mi¬ 
nuti dopo le 23 ; hanno visto - 
arrivare V due ragazzini, che 
erano stati mandati dai geni¬ 
tori perché passassero mos* 
seivati, e isoto ,quando G. e L 
si sono chinati per.prcndete (I 
pacco, hanno Rapito che. ave- 
vanOid che farei con l'estorsio¬ 
ne. Li hanno., bloccalij poi 
hanno arrestato i, loro padri 
che aspettavano I soldi a casa. 
Pietro.De Luca<é finito a Regi¬ 
na Coeli, Angelo Fabi, malato: 
è piantonato al-Forlanmi. 

’QG.Cip. 


■i Lo hanno ucciso con 
due colpi di martello che han¬ 
no provocato, lo sfondamento 
dei cranio. Nessun-colpo di 
pistola, come ipotizzalo in un 
pnmo momento..Sono questrì- 
nsultatf deU'autopsia che è 
stata effettuata ien mattina sui 
corpo deiruomo troVato-car- 
bonizzato;venerdl. notte in un 
prato poco distante dalla via 
del Mare da un ragazzo che è 
airlvato sul posto quando, il 
corpo era ancora avvolto tra 
le fiamme. L'uomo,, che aveva 
circa 40 anni, non è stato an¬ 
cora identificato. Aveva anche 
il: naso fratturato e una pro¬ 
fonda (entB< da taglio al brac¬ 
cio destro. Ai momento dei ri¬ 
trovamento era morto da po¬ 
che ore. 
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Univeirsità 

Nuove firme 


Dopo la proposta del prosindaco 

La richiesta di discutere 
le spese sociali con la Chiesa 
fa saltare i nervi alla De 


Infoiato Tassessore^a^^^^^^^ 

Mazzocchi chiede a Giubilo 
di non incontrare il Vicariato 
e attacca il collega Mori 


Salario 

Provocazione 
fascista 
contro il Pd 


Prosinone 

Arrestato 
per atti 
di libidine 


■1 Ogni volta la ncompen- M^Tomano in azione i 
sava con due buste dr frutta, teppisti fascisti. Nella notte 
Giuseppe Del Prete. 58 anni, tra saBato e domenica, la se- 
venditore ambulante di verdu* zione del Pci di via Sebino 
ra è stato arrestato dalla squa* 43 è stata presa di mira da 
dra mobile di Prosinone con un gruppo di giovani attivisti 
l'accusa di alt. di libidine vio- di destra che. per ncordare 
lenta su una bambina di dodi- la morte del loro «camerata* 
Ci anni, che frequenta la pn- Di Nella hanno gettato sul 
ma-media L uomo. originano mun della seziono delle bot- 
di Napoli, residente a FToaino- tiglte piene di catrame e, 
ne. sposato e con due figli, è con il silicone, hanno chjuso 
stato sorpreso dalla.polizia al^ le serrature «Non è la prima 
l iniemo del suo fufgone>con volta " dice il segretario 
la bambina. Gli a^nii lo se- Franco De Maria Già lo 
guivano ormai da diversi mesi scorso anno danneggiarono 
e soltanto icn v>ito r.usciti a l entrata ostruendo la sena- 
coglierlo in flagrante, fi stato tura con de! cemento. In 
al luuncnto drU intenogato- questi giorni abbiamo tenu- 
no nngli uffici delia questura to il congrcs-so di sezione 
c^e la bambini hi detto alla Sabato sera abbiamo lascia- 
po' z a che era stala adescata to la sezione verso I una 41 
dall ambulante quaiche mese notte La màttina dopo da 
fa c efìQ ogni volia wnKa n vanti alla pota c erano I vedi 
compensata con due buste di di bottiglie rotte e le^seiratu- 
fnitta. ~ re bloccate*. 


■i allunga I elenco delle ^ Jtké% 

adesionl'ili appello di studen- V m-m ■ • 

So%e:.‘rcri^7o- (/^PVPVI flivi 

polin e Fare (nin(e Uniiijiel- W I md eA-' 

u Oimunlii sludenle- 
■ca.,^plttenle alle prossime 

eleiionl a Ae Sapienze., an- ,, - . 

che Ut uHIelalmente assenti Un vespaio di polemiche. La lettera del vicesinda- 
dalle para, I Cp hanno tentalo co Severi a Giubilo in seguito alle critiche del pa- 
rS Wp'Ksj II successo,di Tor pg airamministrazione capitolina ha fatto salire 
IwSe ^"JSieTdd rapidamente la tensione all interno della maggio 
Mil, all'lnaegna del motto .C'è ranza. Il sindaco, per ora, tace, ma la spaccatura 
gloria perluiti. ^ corre all'interno della stessa De. E la riunione di 
Hanno adento al documen- oggi della giunta, che dovrebbe discutere del bi- 
lo, parlilo irei g!6ml scorsi dal lancio, SI preannuncia tempestosa. 

W (lealtà di giurisprudenza e 

aotlenulp dalla lista 'Di a da i , 


gnncidono: nègalivàrnenle sui In campo spciali^^Ai^tré 
bijariciocómunale*. ra»essòrèàlPi^i^#ì^^ 

Critico.^sia pure con toni as- Antonio; Pala 
sài;Più p^tii il repubblicano bastanza <àutò, U pìùidornm^ 
Saverio Collura. «il vero prò- tb-s(»tehit<^ di'3^^ 
blemB><fi dice " è li nsanamen- aessore alia PoÌu;ia urbana 
lo delle finanze comunali. La. Luigi Celesbe Anglici; «Se 
giunta non;nesce a varare il' -Dtogei^: 
bilaiKiÒ perché: méntre è' obf dichiara -' ói^ la Chié»:Cé^ 

Lbtigataavtagiiaté 1117 percen- ca un intériocùtoiè poliUeb, 
Uo4^IJaiépesàinon £ in grado .^visto che la;Dc,;órm^rai 9 ^ 
di esercitare alcun controllo del tutto inad^uéta ad avere ' 
politico su tutta, una sene di lei'unrrapporto costnilfr:. 
uscite. L incontro con Poletii .vo,'spedatmenle netta città* 
• M «Che Seven voglia meon- «Il Papa - dice Mazzocchi - si dovrà (are. ma dopo aver delPapaulliappoitoChiesa- 
traiePoletti per discutere degli non ha voluto giudicare n£ latto chiarezza. Aitnmenli a De. infatti. £ coritrassegnalo 

aggiustamenti di bilancio £ questa giunta né quelle che che cosa serve? A prendere dall’aNqlenare di quest'ult(^^a 

un offesa al Vicano che non I hanno preceduta Che lì Pei. ulteriori impegni che poi non trai due estremi del servitisi 

£ Il ragioniere generale del dall'opposizione, ne strumen- saremo m grado di mantene- ' da ^hieiictietlii elidette *a:^e 

Comune, e alla giunta». L as- tallzzi le parole £ comprensi- re?». . revansciste». * 

sossore al Servizi sociali, il de bile, fi 11 suo ruolo. Ma I inizia- 

Antonio Marzocchi £ funbon- tiva di Severi £ decisamente 

do. La proposta del vicesinda- inammissibile. E farà bene 11 

co fierluigi Severi di un incori* sindaco se non accetterà di 

tfo con il cardinale Poìetti per partecipare a un simile incon- 

discùtere i rnall di Roma e. piu Irò» Quella di Mazzocchi è 

ancora, quella di mettere set- una dichiarazione di guerra 

to controllo le spese del Co- «Sulle mense potevano anche, 

mune per I assistenza, sociale accettare delle schermaglie, 
hanno fatto rapidamente ere- ma sui servizi sociali la Oc da- 
scere la tensione all'interno rà battaglia fino in fondo, e 
della maggioranza capitolina, non accetterà processi da nei- 
In giunta, che questa: mattina suno». E malgrado ! tagli im* 
si riunirà per discutere deLbi- posti dalla Finanziaria - an- i . ^ 

lancio, lira aria di tempesta, t nuncla - la De si batterà per I ^ 

L'iniziatlya di Sewri, condì- aumentare gli stanziamenti di 
^visa sìa puip con ioni dlvenl bilancio per le spese sociali; 
dagli altri às^ssdri so^iallsiL - L assessore £ durisrimo an» 
vipiacea^i pOCO.aV leput^bll^^^Hre-ct^ nel confroniidl unostupl- segno é 

(«Non mi nferivo cmlabdi 

^ GrUtlanor^Mfiritf£^‘'rtt.>> sÌndacQ^ assolutamente va Mazzocchi,. ; te del C.r... 

Pietrou.Oiubifo^evtta'^.aiccurBlj- 'ai quale riconfermo la mia sti- daco Pierluigi .. . 

mente di preodele* posizione, ma II mio era un discorso di sorpreso delle reaziohi pro^ 
da una parte Tassessore al carattere generate»), che invi- 

Traffico Gabriele Mori sTschle- la «a occuparsi più concreta- co «DomanrCogglpercWlegF 
ra sostanzialmente con H mente del traffico che fino a 8® ' *88!% 

•ln4^p.'£•dBlì'ai}ra l£ bordate oggi non ha dato risultati ppsl- 
più.pennti pBriono‘'4al suo tMperla‘clttà»eche«dovreb- 
cOltefia di < pariito Antonio be ricordare che alcuni dati 
"Mfizz^hl, che nella sua vte- negativi dlpendono^aqprattpt- 
’Ste^*di Vzeskoie;ai:/Seiviz)^sor;< to da mlziatme da lui prese, 
dami è'eyidentemente senti- come i centri refezionali deùf 
‘■■tochtsii^WltCÉaw . 


Autonomìa a Fiumicino 

Per il referendum 
serrata 

dei Gommerdanti 


«Ma io insisto 
verificare i cx)nti 
è necessario» 


qieMtonmneotePfeiePdal ■ Dq;>o Ostia anche Fiumi- un leteiendum per ìitltqzione 
asaaweo se terreni mollo cino vu te 1 autonomia ammi del comune au onomo a II 
vldnlt mentre la De appare nistratna da Roma In pochis- vello rcglonn'e nun £ la stema 
«npo'taiUatafttori? imi giorni il comitato premo- c®'» La seduta di mercoledì 

fi un fatto esttemamenie posi tof® Pe'f «Rumicino comune* del consiglio fffiijteéte 

uvo a condizione peiO^e ha raccolto più di 2000 fin^e fi,^El“?lnr2Ji(Jir?Bl^M 

non sia un fuoco di paglia. Edqmanl^e porterà,incensi- J2KW®nÉÌiÌl2; 

una sona di corsa al diatogo gito regionale per impedire un P'iJJala S 

con la Chiesa per raccattare nuovo nono sull Istilujione " «Wata wn g pitìeil^J^ 

consensi cleiioniii In questo del n.lcB.ndum consultivo “ 
senso né io né II Psi slamo in Sarà un atto di piolestà IIrl^£„,„o c 
gara.Staremocomunqueavej Tutu I negrai di Rumicino ri- raeìopQrto Inteinaclonatodl 
deie se cresceranno ullenon mairanno chiusi dalle 10 alle Bom., aiiesta la sDicaaikina 

convergenze Per quanto ri- 13 contro lostnizioQisino del- Una moU nz rr òe’non ha 

guarda la Oc capisco che é la Reggini Infuni se in quat- convinto tutte le ft rze che li 

tutta pie(iji(dai suq congresso loidlcesima clrcoseriziope, ballqpp l^aulonùih||r'A 

ma''jni {a sua iner Fiumicino appunto i rappte- che domini iilinnn presenti 

:zlajll fronte allé.cnUche. scntantlipolllic! drtutti > -ilh sedun di ]ron<,igìrD regio- 

i “ UPSB sano riaccordo per richtedere nate ,1 


Ironie a-dati c^gettni'Visto mafgleranzaT 
^e il (^unedi.Rc^^^n Da parte mia sicuràfnente no. 
de ogni annp .HS.rnlhaidi Resta li faitq che la De ha uno 

I servizi spciuL pen^; che, sia spirito sicuramehte conserva* 

. necessaria . Ulte;. y%rca. ^ tote nspeUo\a una città aiK:oia 
prattutto ^.c^e,^ questa, troppo melme al clientelismo 

V • s%ziaìismo quello sóciete. 
Mà'.^hedB partecoiTiùnlsla,; 
i^U anni' scotsL ctef^stste ià 
tendenza a goyemaie iicpn- 
senso phjttosio che tetenden^t 


___ X ‘he ' mia : non 

^JC:è màÌ' state'|àICun iménlo % ; 

V’Iérit^ Ho fltenuid^ serhplicte- 

:^rrieritassére /unVvrispb^al u 

'‘dette'dinibnlbUii^.'alta^ _ 

toruióireSIfcdà;^; 

3SS 

talli ™àtet(éi»aSar“Ìl^*»'»!WW>?>t“««^^^^ 

■.—•■•2«^gte.--w$phtenso;':Se;Ia' 

__ -•o-v- Qàtìiltei%MsÌ^ _____ 

ig£rtpfipìpofiO te .quéstiqimitoj : :8àrivà. .délstelte» 

giunta» dire che efleglvenicnte c£ giusto Cercare convergente se 

Eatme kiieitfDèl m ri 1 % non vei4 ^a 

Maodqiwk«i»uitaala4u. Hap«5olen(16lta»K_, ' »^;tì^fe;é;altatohtd'P-; 
casediiiposochcaiicanog,l Non capiacopetché Siamo di di Am rreh atuaaoM ala Coree U»*»* «>•>»<»«*■ 


ri\anno finito tutte Sebeto {nettine Venerdì scorso hafmo (avo* ffom • e 
^un:^elefiremme^(apidarìo spedito dagli credi Coppo raro tum 1 136 dipcndemi dei 1 ^ qi Mbato las telegrammi 
l>,"PMro1i) della (abbrica dt via Assist al TuseolanQ. t '» dUia .Eredi Coppoià., pnp ,.,di jicepiiw iierti>.!^qn q Kan 
he"anniitilato1| licenziamento in tronco Per wjtì'* ^ 

l38dtp^n!lemNel<jual, p.adi l(» donne, «fe Uw r 

scanda o,. commentóno le donne furiose dava#|, piòporéK^l 
'Cancelli chiusi rlunijei m assemblea permanente-.ci ■ ^yanò che ie acque non wn > 

hanno mcsso'^ul lastrico e «ono spanti» ■* qé||e tnlgHqrl. sapevano chè I ® ® neimneno la casslhi^ra 

\ giste 

*^o di mbqiugglo, Alle ha meae spi laaiHtsJ Pgndp. meiieika putito Uh plano 

-'teuattioThnfi^ lare coitunhgltoéUliinaìliq J^namerttfl Unnuj«y JL man^iiata-^^toma^ 
rilZ'talSSriTSSnSS disoccupato, tirava avaAU prò-' pttblaitleqio dopo oGSlIo «v- ..io è itopresenlaW detta' 


ijljW'tloiinj.-piVilHOO la licmrlate) itlaitlleatano davanS alìji (^eai' 


nwuto pai^^'Continuavdnp presa In d%volte» moglie (h manti ncig iMi 

Vnp'à ihe U punto Riuniti in assemblea pcItAa- h^nhp fatto tlcen^are da 

{órnipentue odicoviln n nenie 1 d [>cn tenti dotta ditu posto do'L libravo da 15 in 
tattl'rfte» CoppolahAOhotWpboperii con te poiìu^ di'uh 

OasetiGnbrc perH.! or loro luterò V vo da 501 - voto lahite e qp?! licito bo-; 
incie Ilaveraoneramizatoil t corna Mr Se zi Un < 10 te satire p'v'ialz/il cmt 
Calvario degli shpfemii rateiz dolfi, 46 anni - tavoravo'qiil hanito proposto di lavocj^^ 
izati; «<N'p3gavano:uni'poVBira;. 'da: t4 :annf.'prima atta mensa-;::^r rinnQvaibi macchlhAn^^ 
vou-rdci .00 ano le donne- e poi alle puhM Ora come vuta di uni nstniitiinzinne 
li dan loci som a 1 re a settima faccio a campate^ Lutgi Ciò aziendale» 

A na*Ete tredicesiinafàbbianio Jom ha 31 anni rie figli e te Mentre 11 picchétto davanti 


II Pei: «L’assessore si dimetta». 

tace e clientelare 


PAC¥>D1SARM(MXX>FERAZ10NE 
NEL FUTURO DELL’EUROPA 
Verso il XVni Congresso nazionale del Pci 

La politica 
internazionale 
nel documento 
“ congressuale . 

DIBATTITO 

, Martedì 14::febbraio; ore ] 6,30 

. Teatro Casa dello Stedcnie - Via Cesare De Lollis 

Introduce: FRANCO FUNGHI 

Rts/K ^roàfemf internazionaii Fjeà. Fa Roma 
Retazìonédi: FAMIANO CRUCIANELLI 
Segratoria Regionale Pa Lazio 

Interventi: ALDO DI MATTEO 

Vice Presume nazionale Ach 

ETTORE MASINA 

■ : " Senatore Slmstra indipendente 

Conclude: GOFFREDO BETTINI 

Segretario Federazione romana Pa 

« Federazione Romana 

Comitato Regionale Lazio 


OGNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 


per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 

via satellite-stereQ-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazÌ$it 


PQIITUN* SUO vero scopo è svendere 

. le case dei comune - ha 

Montino Im ìnticipato qii ile dotto Maurizio Flissandnni 
sarà la posizione dei comu- già esiste una delibera 
nisti nella seduta del corsi- quadro che prevede l indm- 
giio di questa sera duaztone degli immobili che 

Due sono le iniziative di dovranno essere venduti». 
Gerace nel mirino dei comu- Ma 1 elenco delle colpe di 
nisti: I affidamento, a privati. Gerace non si ferma qui. 
di uno studio di fattibilità per Sotto accusa anche 1 acqui¬ 
li censimento del patrimonio sto di un edificio ad Ostia, 
edilizio pubblico e la voton- Cadente, ancora da compie¬ 
tà. da pane deli assessore, di tare, è stato comprato per 42 
vendere almeno il 50 ^6 degli miliardi, ma altri 15 dovran- 
appartamenti comunali no essere spesi per la nstrut* 
«Tutte iniziative prese facen- turazione; la mancala asse-; 
do ricorso airarticolo 140 - gnazìone delle case a Tor 
continua Montino - che Bella Monaca. che faspen- 
consente dì aggirare il consi- dere al Comune decine di 
glio comunale. Un compor- miliardi per l'affitto dei resi- 
lamento gravissimo, di cui dence per l'assistenza allog- 
l'assessore ; deve rendere giativa. «Noi chiediamo le di- 
conto», In elfetti, sono già missioni perché Gerace £ un 

E ochedati dai tecnici ca- ciarlatano e un incompeten- 
!ni 19.500 alloggi, che te ha concluso Montino - i 
no soltanto essere in- suol comportamenti sono al 
atizzati. «Gerace sta ai- di fuori della norma, illegali 
0 un polverone, ma il e dannosi». 


■I Venlimlla appaitimen : 
Il par un valore di 436 mi 
Varai; cha dannò unehtraia 
di dica 23 miliardi fiilpitn 
■nonio edilizio del Comune 
di::Roma, al centro di polo 
miche furiose dopo le di 
chiBiazionl dell asses^te al¬ 
te casa, Antonio Cieraco 
Clieniellsmo. morcbnà inca¬ 
pacità questi I capi daccu 
U L'assessore si difendo di¬ 
cendo di aver trovato ima si- 
luazione Ingovemabllf, u 
■para a zero hullu pruccdonti 
ammlnlsiaziqni, 

‘«CJeraòe predica bene e 
raiteta male. Il suo è soltan¬ 
to un tentativo nLam-he 
troppo nasLOSto di s\cndere 
il painmonio edilizio comu- 
Qale, Stasera in consiglio co¬ 
munale chiederemo le stit^ 
dimissioni da assessore aUjl 
casa». In una conférejH 
Rampa di ieri mattina 
righere comunale 


Perché pensa che 
la politica non deve 
servire ad 
' arricchirsi. 

Sa che dernocrazia. 
libertà; progresso. ; 
sono tre paróle .. 
non gratis: 
lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 
Se quelle tre parole 
premono anche a te 


VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/cl - TEL. 38.65.08 


VIA TOLEMAIDE. 16/18 - TEL. 31.99.16 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


l’Unità 

Martedì 

14 febbraio 1989 




































































'DMA Inchiesta 


I blylono lennini cnirali 
some.SitMltìiaiMibl 
IMI* a qual ^riègaio è coni 


« (af pane del Hnguag- 
lettivi 0 madl di dite •lui 
IO mtcracgamo che-èìli: 


dtlgilTarlàmenic corflaponde un cerio aule echè nell'dmbi- 
g di gue^'i!|l|inojalj(fi)no 4erpiéclafcapl d'abbljllamen- 

Sopo^leÌKa^^jjwlè, In'ienere, |^l tockabilly. 
«boi* * RM» ™rj nwilio alta e qnp tomaia di 
pe le acamoKlata. U patte lupeflote dplla K|tpa « mite- 
t»". tw*. blu 




di, Slndtlnqsi'e, inraKb'toau-, atandò a plùaa Cunu^e 
to 'Rbe haSno ellSmbuKlwSiadi 

***^'** '* P™''. 1'Centocelle 

bi'£e, , ,,, , ' ì.lSs’, che lutono’l iartnrj«l 

«Minizio, la sitùazV'itè In^ awraAMhqd^lconiMHaUDD* 
cUtà era parecchio lumosa litici £ Il nucleo Oftainano CQ> 
Inianto eravamo in pochi a minciO cosi ad allinanl ! 
vesurci in un certo modo, aq eenipre piQ peRone;«W&lO> 
dscQt are certe cose il punk no* a bazzicare ‘dlacotèclw e 
arrivò a Roma che era Ù 78 *pi^ll club O«0ne iDéilo 11 
^ eravamo davvero additali ^be" che era un i) 5 S%> 
dalla gente perche indossava* " pitoso perché al soq ir^ibo si 
mo giubbotn e anhblle■t^;plù.:^ trovavano dei box^ dSvK 
audaci si erano latti crescere II pomerifiaìD I flfbppl 
nioicdim icrcsti di capelli al no La Sera invece si ballava 
centro della testa ndr) CI riu- oppuie'sl faceva muslu dal 
nivamo al Bibo" di piazza vivo. Una, due, Imo a sette ^ 
Santi Apostoli. Poli dopo che mazlonl pervolif ih colwali 
Id polizia CI scacciò soslam* session Ma quali botte, duali 
mo per qualche tempo davan- pestaggi, quali contristi,Tu 
u al cinema Reale, a piazza divertivamo tutti come inatti e 
Sennino Mentre però m In* ognuno sì vestiva conte ali Da* 
ghilterra già rvi leva la guerra reva senza che si i.ieasae II 
tra le bande giovanili, qui da minimo screzio. CI univa U fah 
111)1 SI slava tulli insieme I lo di essere diversi dalla mas* 
punle. con le spille da bai a, gioranza ci ba-Stava diwsn 
quei pochi riiods" con le per sentirci parte di una gran 
ambrette e il look ineccepibi- de famiglia, nonosUnte'miaU 
le oppure i rock'a billy col cuno ascoltasse l‘Sea nMls" 
ciuffpne e le clipper importa- e qualcun altro, airopDQito 
te. Saremo stati al massimo preterisse i ty») tt'sa 
trenta persone e la convivenza col tempo le situuioni cam- 
procedeva tranquilla perché biano. sfuggono di manordU 
avevamo un denomiatore in - ventano lioppo muliitonm ter 
comune: eravamo un gruppo . essere contrattate e al- 
df stram sfondo ropinione le strade si preferisccino lé ci¬ 
di «idjlii e ben pensanti La se le leste private tra pochi li 
sera ci inroniravAmn al ran. ..: ; 


Vi® <l«uq lBS 5 &Jj>tìd\Cho 1 ise music, e co- 
ft^QO pujlroViMwgeìjrhftljO^ fi» venft baacu- 
wnxuft JAfatii, i^Un ^ito o alcun gb* 

ì: 5 | 1 l|uimo di 500 pciaonc) Il ncit II puBi)lK 0 , :d|.-'c 8 nse: 
' nUAieio BTI ''gùenu, non (màilo afesso e 

rewis-v 

olpl BlioAa'parté.w) ~aab>eauiìnurl,quellagra)fila- 
^ da-jUlflbbllatldioa^ :i' ; r^bon'abbóndanaà di stilizzati 
BUpl^C 'àlb Ketlh Hanng, 
ulalalarla ha aerdW‘.quella ■op!ls»;:|^^^^ 

piccolo club, Egratip jr .^liqlò liKny. adesso II l onqa 
^l^lq^attenlo a|.gi^i fvaasomiglia all interno di una 
7 ba agu 4 iniom 0 A^anlli clie,il. acaipla di Slmmcmhal le cui 
^ spatri* db) Ipnlb b*divcnoto , PaKIJ ricoperte di matenale 
a Koqiii unv^Mle d| i$||ttt< algbnlqo e nhangenle amplili- 
clone 1 Udnnai.nb.u 9 mo, nb canod'ellello lamiera E. men- 
donna* In t amblBdO slogan Jre li locale celebra con il Iruc 
con evi il guh venne lanciato . qo rifatto II propno decennale. 

. verao.lB ({ne negli ann| 70? E Jin'aUra moda circola tra i gio- 
. da aljqra una Infinita <Ji stili,''vaniscimi avventori A chi esce 
hanno còhdizlonalo la cllta ‘dal club per poi neniraie, in- 
I (by nighi* Mon solo, durame vebe di una coniromaica del 
iHieatO perioda sono fioriti de- blgliello, viene timbrata la ma¬ 
cine di locali in alternativa al ho con la scntia <Mò tomo'* Il 
, Uonna, come r*X. di via Ra- nuovo micco sla nel non can- 
bblla oppura r*Aspnal> -lun-i ‘celiare il prezioso «locumen- 
gle*. nel quartiere Tuacolbno.- lo* ed esibirlo in quanto alle- 
Par dlllerenll molivi tali spazi saio del'a propnà visita al 
; non ealsIono pIOì mentre U go- Uonna.,: 


Nero, viola, anti 
I colori i^ustì» 


e oiraere 


m Ce ne sono, com'è ovvio, a nort 
finire Per lutti i gusti, per tutte le ta¬ 
sche e per le esigenze più disparate 
Da quelli specializzali nel riciclaggio di 
abiti usati a quelli, particolarmente di 
tendenza, perché provvisti delle colle¬ 
zioni dei nuovi stilistl. Eqco una picco-' 
la informazione per orientarsi nei 
«templi«-del look cittadino. 

BaclUario (via Launna. 43); Gestito 
vda Giancarlo Crespina e Luigi Benedet¬ 
ti, più che un semplice negozio d'abbi-. 
gliamento è un luogo in cui: si dà ap¬ 
puntamento la Roma nottambula e al¬ 
l'avanguardia m fatto di moda; Nella » 
veinna di «Bacillaro» convivono (utt]*gli : 
oggetti culto del caso. Borchie, mini¬ 
gonne, clipper, pantaloni sdruciti ad 
arte,:, maglie tagliate? smgolaimente :.e ^ 
stivaletti a punta. 1 colon oscillano :tra.il. 
nero e it viola con sprazzi di gngio an¬ 
tracite. Prezzi un po’ alti ma vale la pe- 


musktalÌK'uho dei più noti e frequentali 
negozi. dl:dBcl)Ì'della città. «Bianca», 
comunque,'’ptppdne creazioni forte¬ 
mente à la page esclusivissime e or^ 
nabrE,-anche Jn.quesio''ca$o. li t}rivi& 
gio della diversità costa caro 
r^Omero, (via dei Leutaq). Vera e pro¬ 
pria istituzione nel campo deji'usalo, 
Omero è,' un personaggio simpaticis; 
^iomb ehe, insieme alla , moglie, va a 
spulciare nei.mercati di roba vecchia 
che poi ripropone nel suo piccolo ba¬ 
zar. Belle, soprattutto, le giacche: di 
pelle. Anzi; con un po' -di fortuna sì 
possono trovare quelle ranssime degli 
aviaton: tedeschi, complete, m^an, 
degli occhiafoni che John Beluschi in¬ 
dossava in /94/y4fftimtea//o/(yuxxMf. 
-Macedonia (via Leone IV) È inesatto 
definirlo negozio d'abbigliamento an-. 
che se. al suo interno non mancano i 
«sempitemib chiodi e le magliette con 
sopra stampate le effigi de^i eroi del 
rock; Da «Macedonia» si possono com¬ 
prare tutti gli orpelli che fanno look.. 
Quindi spille, orecchini, gadgqts e 
mercanzie di varia natura, nonché ina-. 
nifesti, poster, foto di musicisti e ga-' 


I ■ri^Kaifo di moda bar, Ideali, «mu- eccezioni, indossano giubbotti di pelle 
rettk Gol hnsconere dei tempo, e qua- nera cinte borchiale e pantaloni attil- 

si .^'Uh Hìconsclo e collettivo senso latissimi, possibilmente a nghe vcrtica- 
inigrat^. i -luoghi scelti dalle tnbd h. Non è casuale che alla Suburra si 
^ inconlrarei, stazionare o siano insediati propno i fmeiallari» vi- 
ntrqvt^ carnbiano Vedono, allora, sto che Ira via degli Zingan e via del 
punti di nienmento con Boschetto si trovano le più slonche 
relative zone ui cui dislocarsi a secon- rantmp dpi oninm mptai rìnì in ..n 

. venuti, in poco meno di una stolone, 
vere e propne coordinate geografichn ® 

.temtoTi eleUi. Poi.'d'impiowi$o, queste cui i «Raff», provavano è ancora me- 
cllladelle vengono abbandonate ih fa- Pialletta di giovanissimi musicisti e 
voTC' di altre. Perenne e inalterabile 5“®'^ talenti., Nei pochi metri quadri 
. sembra,; invece, mantenersi la Subur- de|lp:^an,linato sono passali i «Thun- 
■ ra, soprawissula ad intere generazioni, SM «Schwahz*, • «Mayem» e, natu- 
a mode; -a capncct. Un none antico faltnenle. ll loro pubblico che unito a 

che ^ snoda parallelo a iria Gavbur, quello delle tre, quattroicahtine circo- 

qumtiw generale dei «metallari», cospi- : st®hh .è divenuto,-yia .n più 

cua e compatta frangia giovanile dal numeroso. Gli abitanti del quartiere si 

lo(4( sufficientemente delinito e dai sono ormai abituati a convivere con te 

gusti musteair molto precisi. Alla Su- vigorose svisate chitamstiche che pro- 

butra SI ascolta «hard rock» o «heavy vengono dal sottosuolo e l'aspetto tra- 

melai», generi che nonostante le modi- sgressivo del popolo «metallaro» non 

ficheìe gii stravolgimenti subiti, conser- impressìona*ormal neanche le anzià- 

-vano pressoché invariato Io spinto on- ne signore della zona. Forse perché, 

ginano dì un tempo. E musica dura, senza tutti quel «chiodi» e quelle lun- 

grintosa ed energetica. 1 suoi alfieri ghe criniere svolazzanti, la Suburra 

hanno capelli lunghi e. con le dovute non sarebbe più la stessa... 


na almeno farsi un giro, 
ì Bianca (via Tibuitma ;104). Specializ¬ 
zato in scarpe, borse e oggetti di cuoio 
questo elegante e ^of:slx.dto «emporio» 
deve parte della propria fortuna alla 
posizione in cui si trova. Sorge, Infatti. 


a San Lorenzo, di lato a «Disfunzioni gliaidetti sportivi. 
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14 febbràio 1989 
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Editori Riuiiiti Riviste 


politica ed economia 


riforma della scuola 

fondata nel^ 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), 

A. Accornero, S. Andriani, 

M. Mertmi (vicedirettore) 
mensile (11 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 4S.000 
(estero L. 70.000) 

^ y— 

fondata nel 1955 da D. Bertoni Jovine e 

L. Lombardo Radice 

diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, 

A. Oliveno 

mensile (10 fascicoli) 

abbonamento annuo L, 40.000 
(estero L. 64.000) 

critica mancista 


democrazia e diritto 

fondata nel 1963 
diretta da A. Zanardo 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 59.000) 

fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona (direttore), L. Balbo, 

F. Bassanini, M. Brutti, G. Ferrara, 

G. Pasquino, S. Senese, G. Vacca 

bimestrale (6 fascicoli) 
abbonamento annuo L. 40.000 
(estero L. 62.000) 

^ reti 

prajiche e saperi dkdoiine , 

-é- 

j 

stp4rstoi4ci,, 


fpndata.ii?k,t987 

diretta'4a M.L, lQcpia.(^ite|trìce), Q. Buffo, 
S. Damerii I^ipotitilil^alail, E^ Donioii 
P/Gaiòjti ^'BiàM, q. Mtpioina.vC, Papa, 
A. Pesce,'R.^RoÌsanda, C. Saracieno, 
q,'Tedesi^jl,J Tur^^i’S. Vegetti Pinzi 
" bimestrale (d fascicoli) 

abbonamehto^^nhuo L. 3S.OOO 
'(estero L.-Sj.OOO) 


fondata;neÌ 1959 

diretta da F. Barbarlo (direttore), <3. 
Barone, R.,Comba, G.’Dòria, /y, Oiardina, 
Lé Mangoni, G. Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) , 

abb.oti,aj®giasjffljm^ 

(estero*Lp^,,000)“^ 




moy» riyfai^|tl^n.le 

'• " fopdjfbjiiél (<M8 

diretta^da’-B'. R^nt^^ni 
mensile (li fascicoli) 
abbonamento eum^o lìr.,30.0(X) 
(estero L. 72,0Q0f 











Per gli KudeRli te tariffe di abbonamento sono rukMte del 15^ 

Le richieste devono essere inviate direttnmente all'editore indicando I Istituto 
scolastico o la Facoltà universitaria è U n di matricola del libretto di studio 

In offerta f$c|uàiva al vecchi e nuovi abbonati (ma solo fìno al 30/3/1989) 
il 23% di sconto su tutto il catalogo libn e 6 grandi opere ad un prezzo speciale 

Gille, Storia delle tecniche L 40 000 anziché L 60 000 
Hobsbawm, Stonà sociale del jazz L 23 000 anziché L 40 000 
Stendhal, Stona della pittura in Italia JU 22 000 anziché L 35 000 
Murray, Ragione e società nel Medioevo L 30 000 anziché L 30 000 
L'Italia raccontata-L 32 000 anziché L 50 000 
Profili dell Italia repubblicana L 28 000 anziché L 45 000 


ril8gtlir« f spedire a Editori Rtuniil Rivnie V SerebloV/ll epi9S R 

Prego mettere in corso un abbonamento per i) 1989 a □ Politica ed economia 

□ Riforma della scuola □ Critica marxista □ Democrazia e diritto □ Reti 

□ Studi sconci □ Nuova nvista mternazionaie 
D Ho versato sul ccp n 302013 I importo di L 

□ Allego assegno □ vaglia per ( importo di L 
Desidero usilfruire delle offerie speciali per gli abbonati 

□ Inviatemi i cataloghi □ Allego direttamente 1 ordinazione Pagherò 
contrassegno (4L 2 OCX) per spese postali) 

Cognome e nome 
Indirizzo 

CAP Città 

Professione Anno di nascita 

Studente presso n matr 

Firma Data 








^ ^ ^Vski 




. 

yC. ■y' 

y^ -y^‘-y’^% 


r’3t«5 


m 


'8!rf^-VÌ4s-ir ■ 





















492341 
5310066 
77051 
5873299 
13054036 
3306207 
16590168 
5904 
Ita 5844 
6793538 
650901 

€221686 

5896650 

7992718 


Per lapeie quali faimacie «ono di turno telefonare: 1921 (coni 
. centro): 1922 (Salarìo*Nomentano}: 1923 (zona Eit); 1^4 
(zona Sur): 1925 (AurellO'PlBmlnio). FanMcle noWi m i. 
A^Id: via ^)pia Nuova, 213. Aurelio: Via Cichi, 12; Lattari* 
zi, via Gregorio VII» 154a. Eaqulllaoi Gailena Testa Staiiom 
Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eun viale Europa, 76. 
Ludovlel} piazza Barberini, 49. Moollr via Nazionale, 228. 
OMia Udo: via P. Rosa, .42. Pariiril; via Bertoloni, 5. Pklru* 
lata: via Tibuitina, 437.4Uoiili vìa XX Settembre. 47, via Are* 
>' nula, 73. Portueaie: via Portuense, 425. Preneetlno Cw- 
tocdler via delle Robinie, 81; via Collalma, 112. IVetetI 
no-Lableano: via L'Aquila. 37. nuU: vìa Cola di Rienzo, 
213, piazza Risorgimento, 44. Mmayalle: piazza Capeccli* 
tro, 7. Qnadfun»CÌitedltà*Pou Boaeoi via Tuioolana, 
927, via TUscolana. 1258. ‘ ' 


caturali* protagmiste di Saranno hlid, suo ulti* divertente detrnonla. «Sono convinta •* 
movi^tiacolo,''in una scena ai Teatro della l'autrice-che attraverso la comicità si j 
Corneta'da domani. La storia, scritta dalla st^ -. raccontare meglio le cose che'ci apw 
m'PoU insieme a Laura rischetto,.è quelia:dei*/> no:; gioco sulla .mutevolezza, deiisapi 
rincontro di Un grappo.di .ex/amlcKé idopo l'ambiguità di personaggi mai definiti ui 

venti anni di tontananza< Ma sull'imi^an^ na^;i^: per tutte dove ognuno può riconoscere 
rativo si innescano spunti comici ed elen?enlÌ:i' so e cerco di comunicare'attraveìso.l'i 
surreaMantasUci, a cominciare dal luc^ scelto zione minimale» le crisi e le siran&zzi 
per la rimpatriata un vecchio cinema dove di* duali il disagio generale di questaCItatia 
dascalie e piccoli filmaU'danno ritmo alta vi* sattenta dove la felicità è diventala u 

<te.nda- e vita al personaggi assenti. «1^ uniche pomario da possedere». Le due pro|é 

tisicamente In scena - spiega l'attrice - sono . della commedia suggellano con t’inizlc 
solo due donne: una delle eompagne.''anfvata autentica amicizia l’occasione'inaspcn 
: alla riunione con ll'Mio vecchio.diario.e isuoi r le ha portate ad incontrarsi. «Quello cl 
, tftoItli prpblenU.ed una teen*ager, Jtelja'di una di positivo di queste figurine - sostiene I 
;dell9.afnicha, una ragazza di o^l.-^^l'lncontro è la tenerezza che si prova per loro nu 
rcllp^ne 'deriva è quello dj due generazioni, ia la comprensione per la solidarietà re 
quarantenne e l'adolescente, ;la donna che. è.x;]^sono.nuscite ad instaurare». Teatro'ferr 
r6ltà::S0Qìalniente ncl.r^^.o.che ha imbattuto ^ SI, ma non solo: «teatro personalizzato’ 
'lB.ÌIregUlip.lorternente''Ìu^ stessa il suo modo di creare per 

.Mh|tb;5^lai.^wana. ri|oH|bU.i%.b!(^«<^' ln:. -e di po^ sulla scena, un tentativo d^ 
‘ \ nicare al pubblico quello che cono^ 


roBl via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L'ono eteltileò, 
via Calderini 64 I Glanihinl. via 5an Martino ai Monti 46. Il 
Cappellaio matto, via dei Mani 25 (San Lorenzo) HttiMl, 
via di Santa l^assedel SS. ApoML piazza SS Apostoli 52 
San Marco via del Mazianno 8 Vaechla Pnga, via Taglia* 
mento 77 Dmld'a via San Martino ai Monti 28 fflarMi 
Pub via Mare Aurei» 11 Bliraria Glanlcolo via Marnali 

.. X r- 


^nov, presente nella sezione Santa Maria») con stnimenti ' ;': 

•eventi speclatludel festival di onglnali del tempoche:fu. . 

• • “ : Nulla è. a volte; più vecchio 

di quel che^quoddiahanv^^ 
ci circond^-mB^ftuÙàvè^simr- 
prè più nuovo di un :>e^ 
pulsante 

^di :vlU'i':^è;fl^ùftgà;attm 
Secoli è (ìorit an^r il lìòórdo : 

.d^ àpticnt autóri-U >«Maìndi^ 

^Ka fatto ttriveré uri <èal|o:^* : 
rgaro» di Qó^ni " 

al primo SeKCTlo e non-poi,, 
còsi lonUmd'cbUa «iiaariclòi ‘' ^*»*<>-***« 
del barn d'oaal: Si è ‘' RUbbUpo.;:' 

Ulta d^pniciyc- del nammlitgoJlfWinpAbe.ipac^^'Hi^^iqyilKge 

:x,nquecento,:.!IMma!i'S.£^,^'^w2re.2^domam-unKOore;.:!.;|..i|:tà^^«»jr^m^u^:44 
4pedaamilteammature:litlnl-^'iAT^ 
co-timbnchc (i quatiro^si-aJ. ..- quàiletto: Mulgrew . ' Miller 
•emanò a .nuin|iosi'ò»ggetU7t|:Q>|>no); >Pete;r ;W^ 

•onoti),menle%n(]tjPugllQ;' ; 'i(laao)'é:Tp^ ReedSii (b«.' 

.impopanle. mùskisui;dei:Seir>^t^)vr;Gpo^erato unpidel: 
cenfiiti£neaiaiiò',-ba'Corm|U|r‘^^.m^^valiòi'iesitphenti dell’haid 
.|9f còò una Sonata |i sassofònii^àlÒ^kB^' 

Jorem.yJi. òttf 

*l*?*^WeMéngèB» 

le II !q<¥ Or#»yglt|je^iilu(^tà^^ 

^qtteS£e;sul-ftotre.deUa.vita an^: 4 

,, 1 .-. -r.v ir. .^ . .. •. che iina-S intpniy IntiifUarA fò |.;. ; maglCÓ,.t li. penodQ.._|;(qauyÓ 

.r^con-M^MÒUa,h%^ imcaim. ' " PCTeccellenza,duranteJlqua^ 

Con antiche danzéVftaliane, r i® 

. Inglesi ed ungheresi si ècont' ^ sue-t^re più-,s)gni[Ìca^5^V::v.,€*^®lf^v:®r'-^!!S^ 

■it’JiSQhiWB fWjJttartelio^ pletàtà.:iiQa serata-idi, pertico^. ^Appa0eno...awqBg^j^B|Mhtttt*''ii:i[jRS>j^^lPg^;?j^'... 

el.rQQbqri;1ffanda},^ spc*4.v^ bre rk:chézza e vìvtelte; dirfu* i'^ remem* corso; del concerto di qiwsia 

lt’4(flicat^7ionda.^i^ sa dal Quartetto Mandel con ber Clifford» dedicato al musi sera suonerà SduMp^^^.l 
èso). suo^. straordinaria bravura e simpa* cgta dtffóid Brown. suonaà>;' luitaln 
lateticome'. -tia. """''""v.'''^''::'canteto:-^'»;'jegisti9to/^daÌ.,più'-.v-e''.iRadujMii^^^^l3 
□CV'; gR^jaaastf'ideltn^^ op32)e"^ , ^ 


MUSIC IMN AULA MAONA 

B.Ck)lson Sta^ra 
voglia : . lilià 
di hard bop Zilberstein 


^Vetwzia è «Zlnà zihuija» di.Fa* : 
}yel tCH^hahU’ da^q^^^ 
Salsomagglote; Mercoledì 15. 
^^«Mtefre^ del ;'S3» dLÉd* 
^gaf .Dubiovikl» Ulustrato nella 
rassegna del cinema sovietico 
di Roma Rrenze ih settem* 
bre scorso, mentre conclude : 
rà l'iniziativa «Alla scoperta; 
H «Ilmonaco neiOB, un raf* €el móftdoi d| IQra Muratpva; 
flnato^adattemento letteràrio una proposta del festival di 
del.ragcofttaLdl Anton Cechov, Pesaro 

fsiàtiuatodal moscovita Ivan ' .. ^OMIe. 

DIehovicni] e presentato^ fé .>. , * 

M di Veneti»'M.api^'da>.' 

mani, alle ore 17, la huoi^jSàSMJtfS BÌ Wfft^.-.,.,. 
rassegna cinematografica del* ■ u 7 ^ . , 

!«2S. M Dhghereà 

iDinwia di ptuu CamplleW " p atltipnl 
2, «ni pipatalo un (llm io- ® «UIUWIll, 
yleUco pro«nlai\lò 4a (euival itYiamfì ■ 

0 ma^eitailonLllalNe. in ,51X1111161111 - 

«Ql^jnìKliial. con aanoli. T , 

tali IniInguaJtallaDa. Dopo di '*_.. , *- 

Ijiònòco'neio. è la «Ila 4 I ila . JWI. 
imee- folitaria deirgofltó.'«8 

A|ellKl'il 9 l|lin)yrQue.ta pelli- «<• Diporta., Phe ^.jnserbee 
‘ieotahlnsieme con «La festa dir 
:NettudòidiJurii Manin e«Uo* 

‘M UMh .QoywWan; in:wpf 
Iremma perJ primo mhrwè : iiaridei iwi 
alala p^^ta.al,Feetìval di -"clallata^ 

*»^’>Spg«pnp,, 

_ 

iipamanh di S^LEMdza- perlecastigllana<aiiligasde 


«llimonaco 
nero» e-altj 


rlv lnn. 3r esibirà per il pulri>Uco 

. e 23, domani .... - ,-,uo,.T-mj..v...TT'ji,..o -m 

, 22) a^p^natQ.dal suo ^.^tenza» te pianiate stirietica 
--M.iw. Ulte ;Zilbber8léin.-U gióvane 
|n'uàiSM;(noàò;piòii:liè,vén.,r 

;-|À)iìe4icaidèra»::^i^^^Jdi;cÌb'- 


>;Slilen|enod-GongiiasF'dlt4Aiall|P(’w:#|iM»d|M bgn 

. Tacci, Sandil, C AieangelL 

Baapf dTttlla.Oie Ijape/pCqlipMònlj'coijCeivl ‘. 
Celliili Mal. Ole 15 30 c/o aei Statali via Collo 3S/b Aiiani. 

, bieacongiasniale (Cosentino). 
>Hoà|ap!KdaiMi''T0iK:;lt;4àeiàlea’Fttilla‘a peUUca 
. (Monilno)-, - j 

EsqiUlllo Ore ISSOAMniblea (Tola) 
Ccl|da\V.n.Ore]$y(iÌlèc,3làrèlieàngì^(Rcwtl)':^'' 

CcUnlaMM! «H. OrejfssO e/Q.aea San npM 6^ 
gw ncoMiiuklone cellula (Mlnnuccl D Avack], 
airef*' hhlanl CuIHm B Ore 18 c/o Tor de Schiavi IP;'€ 

-nreWllFlI AujmhleViuÌìaiiltóMPadllp(D«n0.i‘, - 
fic^g* ai péna Aasemblea aillijp-. t 

. Óre lIli^M'dai segretari di uM tófia 
diil.Opngrew (Mela) 

Kenla.'ìlunmenlian» a bitte le tenoni che 
p Vj t l^i^naa pCT 1» Ima 
tale «1 te^nmnip 1989 
o quMI^ dali^ bili l^pelUnl deMiB^lB'--V 


ilntgidO'llauo talenlé^^a aua 
^la DopoJleprimeafferina. 
^opl bi campo^'.àà^pn^ 
«(pitinb, premio; d^.CòItcói» 
-nisabie pHiiPiiprem)o;4|:$ilv 
dono paPsevìeticojM'l^) 
;:ha;.MIO;il'.Flera|pjBliipì^dl' 
BDBo,ml 1987r 
ln,Mia.d f qdtailaij'anno 
i,pusaiol»l :,'M^b^iiiSdcal^;: 


Cavedoni, il «frullattóre» 


mrco. per quanto non;possa zio'assasslno::^i;dà una pa* 
dirsr neanche vecchio; non fa-. ^ bietta piuttosto bassa; Romeo 
umonsmo. intelleltuale anche . e (teiiietta, in discoteca, sem* 
se non disdegr» citazioni col* Tirano piuttosto una’^oppte di 
te. In Wi//»OT;Codte»f perso; i-'.sfìgati metrDpoliteni. emiliani,- 
naggi tram dalle p^ne più fa* ^ A kNO modo un po nevrotici. ': 
mose scotte dai bardo di Strat* Cavedoni scivola, rotola tra 

ford incontrano piotagonisd di ’ questi person^gi d la^mamen 
storie di lutti.J tempi come-^-di un narratore di piazza-’ Ri* 
Ulisse, Renzo e Lucia. corda in qualche, siane», in 

Si parie da una riunione di alcuni guizzi, un giovane; affa* 
condominio e SI finisce, chissà bulanle Dano Fo. Niente di 
come, in un mare in tempesta. nuovo, perora, sotto il nfletto* 
in cui-Uilssc, attirato dal canto re. Ci vorrebbe qualcosa di più 
delle sirene. SI fa iegaie aliai* . per volare m alto e Cavedoni 
beiD della nave da un meleti* ha gii strumenti -per farlo, per 
to moro di Venezia;. Nell fral* . iwn lasciare che il suo lavoro 
tempo il povero Amleto con-; sta solo una catena di situa* 
fessa al padre fantasma.chc lo zioni «demenziali». 


lane Cavedoni 


amministratore oculato autorizzare un su e giù di 
macchine a pochissimi metri di distanza da un 
portone dove abitano più di cento famiglie. 

Ma VOI credete che la mancanza di passo car¬ 
rabile abbia minimamente impensicnto questi 
instailaton di autorad»? Naiualmentc no. tanto 
che il negozio è sempre pieno di macchine le 
quali per accedeivi passano su e giù per limar* 
ciaplede provocando alterchi e liti con i pedoni, 
in particolare con le categorie più esposte (ani 
ziani e conduiton di carrozzine per bambini). 

Tutto Ciò nell indifferenza delia Circoscnzione 
e dei Vigili urbani che evidentemente sono poco 
dotati 01 fantasia perché nel passare 11 davanti 
non si chiedono come fanno macchine non do¬ 
tate di ali a superare cinque metri di marciapiede 
per Infilarsi in un negozio. Ct sembra che la que* 
8l»ne sla chiara se non forse per una cosa: quali 
interessi garantiscono d^la chiusura questi fuori¬ 
legge del marciapiede? E possibile che ormai la 
tutela di interessi legittimi oel cittadini sia esclusi¬ 
vamente tutelabiie dalia magistratura? Chi gover* 
na queste città? 


una denuncia per «blocco di serviz» pubblx»*, stato ritento, cl sono state a^ress»ni verso 1 cu* 
Solo qualche anno fa le cose sarebbero andate stodi quesu avrebbero chiesto al Comune mi* 
diwrMmenie avrei avuto dalla mia parte non giuri stramenti operativi tra cui Wa|kic*teUde per 
® * * pawseggen, facilitare il reciproco soccorso Tutto è stato ne* 

, gato,e8udueradk)lìnealransistor;siéchiusate 

Vitla. La realtà s«à più complessa, ma ilipeao so* 
ciale ediCconomico dei custodi non puh esiere 
tele da introdurre questioni irresolubili. 

V Eppure tra Comune e sindacaU ancora una 
volta SI è penalizzato li cittadino e proprio su villa 
lorlonia per la quale il cittudii» ha manifestato 
•Storicaniente» il propno interesse. 

Purtroppo dogliamo nlevare anche in questo 
episod»'il timbro del cinismo e della tozzeiia 
culturawcite.catettérizzanó riwld 
.ta pubblica di Roma. 

prima di chiudere non vogliamo mancare di ri* 
levare che tutta la vicenda é positivamente lun* 
zionate ad un piano di inten«nto «salvifico» In al* 
lo su villa Torlonla sul quale le associazioni am* 
bientalistiche nutrono fondati timori. : 

Il Comhaio di qvarttero 


Il negozio e i fuorilegge 
del marciapiede_ 


po', discuto e poi mi tolgo. Ma a questo punto 
I auiista esige che » rimanga II. in mezzo alla 
strada, in attesa della polizia, che nel frattempo é 
stata chtamata.Mon rispetto questa assurda ri¬ 
chiesta, comunque l'autista non riparte. In . tutta 
questa vicenda la còsa che più mi ha; colpita è 
stata la reazione della gente, quella in attesa e 
quella sul mezzo, stipala come sardine m scato¬ 
la. che se ló presa con la sottoscntta. Mi hanno 
dato delia «pazza», delta «puttana* ed altri epiteti 
simili. Insommu. per Quella gente ero una perso¬ 
na da Uolare. da «nnehiudere» - cosi hanno det¬ 
to - è non in grado di far parte di quésta,civile» 
comunità. Certo, di questa civiltà» ne faccio vo- 
.ienlien a meno. Ma torniamo ai fatti. Amva la f»- 
lizia^ do le mie generalità é vengo informata dàl- 
l autista del 492 che sarebbe partita contro di me 


Un autobus strapieno 
e rtnerzia della gente 


; ; «millU. Wll vimv 'u„ 

ànno vivono una rieénda «esemplare» dei pro- 
greshivo degrado del vivere cMfe A fianco del 
Rostro portone che al agaocia dircttemenie su 
piazza Verbano c'era una volte un negozio di ge¬ 
neri alimentari Questo negoz» viene ceduto ad 
attri ed eccoci con un vicino che installa autora- 
qto ed anlifuitt a alièna Kasretimpani. C è. però, 
Un particolare: questo negoz» ha davanti a sé 
fin larghissimo matciapiede che dt fatto impedi¬ 
rebbe alle macchine al accedere all Interno del 
negoziooflicmà. Il passo cairabile, a tuttoggi 
non 6 iteto autortuato daite cbcoic^ an* 
che perché ritentemo che sia dUficolioio per un 


Villa Torlonia è chiusa 
e il cittadino è indifeso 


Airunilà. 

venerdì 10 (ebbra», ore 9: sono alla fermata 
.dél:bus. n. 492,4.la prim^ riopo il capòlinea, Ore 
-9;35: arHva:il 4S^ré arriva strapieno. La gente In 
attesa da oltre mezz ora tenta di salire sul mezzo, 
ma solo una parte VI ncsce. Allora mi metto da¬ 
vanti airauiobus, rnentre Tautìsta cerca di riparti¬ 
re làsciaridó rriéià dèlia gente a terra, Resisto un 


AirUnltà, ,4 

chiediamo ospitalità per espnmere ancora di» 
sappunto e scoramento per le sorti di villa Torlo»’ 
ma. Attualmente la Villa è chiusa a tempo inde¬ 
terminato per un contenzioso sindacale tra cu¬ 
stodi e Comune di Roma. Secondo quanto ci è 


l’Unità 
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14 febbraio 1989 
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Or* 1t tLa pattuglia dal da* 
aartoa, talafiim: 1t.30 iMarc 
na», novala; 20.30 tUn'om* 
branalbmoi.lilm 22.30 Ta- 
ladofflini: 23 TQ Pii diratto: 
23.40 World Sport SpMial, 
0.16 «Gli orrori di Prankan* 


Or* 13 Dama da rosa»: 
16.30 SI 0 no; 16 Cartoni 
animati: 18 «Aeroporto inter» 
nailonala», sceneggiato; 
1640«DamaderosB». nove* 
la: 20.30 Sport 6 Sport; 
21.16 I racconti del mare* 
seialto». telefilm; 22.18 Film; 
24 «Aeroporto internaiions* 
le»; 


Or* 13.30 Crash; 14.30 
New Frontier; 16.45 «Lido- 
io», novela; 17.46 «Qod Si¬ 
gma», cartoni; 18.16 tenera¬ 
mente rock; 18.60 Tg Giovai 
ni; 19.30 Tgr; IS.AS Vetrina 
delle offerte; 20.15 Catch; 
21.20 Night Pìght: 22.16 
Campionato campionato. 


Ifl' Or* 13 «Ironslde», telefilm: Or* 14.30 VideomaK: 17 1 Or* 11.06«Viviana».rwvala; 

^ I-M- " #. 14«Dancingdava»,:ielanove- protagonisti; 18 Cartoni ani- 13;20 Nawa pomeriggio; 

la; 16 Sasket: Campionato matt; 19.301 fatddelgiorno; 14.06 Junior tv; 18 8 m* 1 
; lerieAf 17 Cartoni animati 20 «Lmtraprendent* signor fammimle sana B: 18 Quasi* 

^ggg^ggg^lgggl^^gs====gg==^ 19.30 «Dancing daya». tata- Dick», film: 22 Libri oggi; goal; 16.46 «Viviana», nova* 

novela* 20.30 «Sei aimpati* 22.30 «Troppi manti», film: la: 20.28 Nawa sara: 20.41 

DtaSSSSnMfo^^ ch» ,osrogne». film; 2^30 0.20 Matti dal giorno; 1 Non 

Pa^antssémia' Gi GMo: N: Horror; M: MiMiesto; 8 A: Sitirieo; «<3ial|o rosso e viola», rubrica stop. 22.30 N*x Nott*; 22.46 Par* 

8 : S«ntim«ntal»:- 6 lllh Siarico*Mitologieo; 6 T: Storico; W: We* sportiva; 23.30 Word! sport lienson* inalem*. . :. 

•tern. special, rubrica sportiva. 

rscEiTtytwvw .... 


O BUONO 
■ INTERESSANTE 


iw:n>niiivN«Noi.y»wi6-w'. (ti-aiw 










"(Hi^fMOIPMtia Ornili» d» F«bfi«* 

. NlleMjgaaei^^tiioolodi 
fa '.dSbM 0^ lii|ndi«y_K«n^ Coni^.. ; 


Mtìi Fsil»4S V«l|niinoconl« 

; 

ANIISk P«lydi 5 Vlti-Iwi 
'c eoe Caip Waltok (pierìoi, Ente Pii^’- ic ’ 
irwioli iocniriBeiioi • fioberto 

ÌÌa¥!l%^V Wi» dfgli'Oril di 

‘^;ff«»t«^S, 49 *T»I ^16121) 

8MS1A8^•ooloM Per 3 Til 

eSTKTN ^ 

«NonMrvamno ; ^ 

41 •' 


;ll|ia8ff.<Vls Metals j 

,'27-t«t «aaauìi 


: .,.«w«ssssi»ai»,tt.w, Shmstosfcr, 
:’--’:AÌM^fAÌl4'2j£ Ì « . »*d« I <«fe^^^ . con i tMtrq'‘dBriHò-.ift«|1é:5f|tìo 

.Ds?6Masrods.-^ccrrKeonip»eni» DaCapiuni '' ^ < 

di.UV* f.T.fc V4U.E (Vh d«l Tauro Villt. 

™ 6M3794Ì '■ I 

a ^ ^ AH» 21 la «ma moni di Gabriel» 

■^flWW 7C~Sw'^lln j|*« iliPs^Sdmigr 3 O AnniiM»:, con Alide V»ll»,'Giulio: 

^ , «™9’' Tr«mfo* 

. 4M2tt;|MÌ^«Qn S BMtrawl. PumO CAMlUO Wi» Cimili». 44 - 
. M, ToK E. Cfbiaeri. ;»gi» di F t «1 7807721) 

^ AUf2i Qeseeieteasdeaeweitu* 

x A tj8 6 !8 A | jW»i-fliinipi«,:t2P:.r:TT«tr^ ro di-M»rcel|o-S»mb«ii::.eoo Oerl». 

■sr'.iW2aa|*t^,=ti,\'?;--,i J-- '”>- D» Horfen e-MerceilO'Sembet»-.'' ■ 

^ VMNI|.^.MI. A IOIUllOCEMIItlVi.r.Giul«c..a. 
Cvb c»n^ 22,.T.I 35338)1 ... 

«ulrMVkwi^ Itogl. di A 1)1. All. )7 idi.. N. di Soloel. mi 
•4 v Gebriel» Lem»; Monice Cuermor»; 

SEAT 72 (Vt»'6;C;-= Bflli' 72: - Tel- Regie di Gabriele Levie^ 

3177161 . ' 6 PUFF (Vie Gi0gi Zanazzo. 4 - Tel 

:ì.) 4UI« 21.18.i-6ale o »l«/ - tee M» idel : 5810721) 
m*n*»dlHuooVbnHof(nirinadi«l., Alte22 30 M»on»t»rdieh»IMdi 

ìi.ioml;Aa9e6fedom;cyMi>r»l9’'^«4i'o:i /-.Amendola A Ameiidole: con Undo 




«ire!»"» (i/is Monti Tettac¬ 
elo. i6) 

':''''Claodtat«vì4'm«(^ 
twieCorUi» Jlnvaaiolibaro) ’ 
«AMMO <9* Monta A Tj»* 
piscio. 39) , * 

•SKSC. 

iMtodiGiancartoaatao ingi«s|0 
> ^Tup nivi.a skc' 3 1 II 
AII.3I30 Cni.inii..lfc-Nlidid 

' Td/aaSESOD ‘ ^ , 

Non aarvsnuto ij, ■ 
Nom m» m piWr i, 
-'aoib • T* 6219249) ' 

u!r2injlH.)«St.l.ll5Aldi» > 
MUaiG agi turgo d* Fortntini. : • 
T»t 6644994) 

‘:::A)l«21««n«2S.-vCone«rtbtlilàui t 

tatto di BsimyGeiaon 
OUMMO (Pialla Q. Oi FatKlai >. 
19 - Tal 393304) 

80rr080PIIA(VlaP«Piip«rn« 9 
* T«) 6B91491) 

sSSnKlIUi (Vi» dal Ca-daiiQi 1 


VIlQ MUN 

MIO 

ylaPo^iiiN tt 


INIikSCATI 

PbUTEAMA Ugo Patoa, 5 

TaL ^420479 


’^CMNr«,12i; 


con Dino Verde 

U MAGPAUNA (Via dalla Stallai- 
ia. 18 • Tal.-6B69424) ' 

Alle 2t.75.-'A»fSlte di Roberio De 
Giorgie; con Some Caramma e An. 
ne Spada. Regi» di Pier-Giusappe 

. Corrado 

lA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - 
Tel. 5782637 - 5746162) 

Alle 21 H giardino d»l ellltgl di 
Anton Cachov; con la Compagnia 
Teatro La Maschera. Regia di Anto- 
nello Agloti 

ÌA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tal. 6783140) 

SAIA A; Giovedì alle 2130. PRIMA. 


Renio Rrnildi. Regia di: Omo lom¬ 
bardo 

CATACOMiE 1000 (Via labtcwia. 
42 • Tfl. 76S3495) 
SALA'A:.'Vanfidl-ana 21: CM *»• 
f»7 Pai» Diorv di » con-Franco 
Venturini; ragia di Franco Anagno - 
SALA B: Ripeto 

CENTRAU (Vie CelM. 6 - Tal.' 
6797270) 

All» 10. l'mawo.» l'Mtori» dall» 
poeti di Certo Goldoiti; con la Com¬ 
pagnia Stabi(e..Rtgia di Romeo Da 

Gaggia. ...... 

COlOaiEO (Via Capo d'Airlca. 6/A - 
Tal 736266) 

Alla 21.16. THbedI di P.O. Enquiat; 
oon la Cornpagnia Stravagarto.'Re- 
gia di Ugo Margto 

COLOSSEO 8IOOTTO (Via Capo 
dAfrica. 7- Tal. 736255) 

■ -Ripoao ■ -' 

CONTATTO (Via Romagnoli, 155. 
-Ostia • Tal; 6613078) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tal. 
353508):" ' 

Alle 21.30: Ap*»n»mMtto • pan» 

di Roberto Ciu(o(i e.-Paoto Monteai; 
con Tiiiana Foscttì. Marco Brescia¬ 
ni 

OELU COMETA R/ia del Teatro 
Marcello. 4-Tal. 6784:^) 

Alla 21. PRIMA, iifinne fafiol dì 
lucra Poli • t»ur«:'Fischauo: ewt la 
Compaghià «t» Par^ U Còse» 
DEUt ARTITVi» Sicura, 58 -'T«. 
4818698) 


Tal 9002292 


MVITALL 

Via Pianini TU. 6602186 LBOQO 


OUng»aeadlnein»WsndsdiCharl»a 
Oktiton: con John ClaaM. Jamìa Lm 
C tftia*GR (16-2,2.30) 


con. Romano Telavi. Porzia Addab- 
bo. Simona Corradi. Ragia di Roma¬ 
no Talevì. 

SALA 8; Domani.alle 21. PRIMA. 
Non tutti I lèdr) vengono per mie- 

etro di Dario Fo, con la Compagnia 
dalle Indie. Regia di Riccardo Cavai- 

lo M-.. . 

MANZONI (V^' Moniezebio. 14/c • 
Tel. 31,26.77) 

Alle 2i: PRIMA. Pigiamo por aol di 
M. Carpolatti; con la Compagnia di 
Saraccone»; Regia di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli. 6 - Tel. 
6895807) 

Alle 21,15. Mi rieerde di Valentino 
'Gialli a Guido,pavico Bonino; «Una 
Birana conlessione» di Guido Davi- 
co Bòni^i con Nadia Ferrerò 
OROLOGIO (Via del Filippini, 17-A - 
Tel,664S735) 

SALA CAFFETEATRQ; Alla 20.45. 


pagma teatro di Pupi Siciliani. Re¬ 
gia di Barbara Olson . 

DON losco (Vis Pubi* Valerio, 63 • 
TU, 7487612), 

- Alle 10. Vorao Or •N'orltaoMo 8 
un monde Ineantote. Adattamen- 
. to e regia di.Gianni Franceschini 
ENQt»H PUPHT THiATRE (Via 
Grottepinta.::2 - Tel;- 5096201 - 

■ 6878670) . 

Alla 16.30. Puteinoll»» sua meglio 

(in. lingule italiana).; Alle 17.30: 
Punch «ndJudy (in lingua inglese) 
E, T.l.,- AURORA .(Via Flaminia Vec- 
..xhia,20-Tal. 393269) 

.Riposo : , . 

GRAUGO. (Via Perugia. 34 • Tal. 
7001785 - 78223M) 

Sabato alle 16:30 a alia 18; L» Ro¬ 
ba doti» fanciulli di Bhhwcio di 


MWVMK L 7 000 

V>aaifcC«v» 44 1* 7610271 

PAHII L 9 000 

VI«M«an»Gf»c* 112 T* 7896568 
PAIOUINO I 6000 

V*olSdilP*d» 19 Tal 6603622 
PMiniNT L 6 000 

VliA8BÌ«ffM0vto42T Tal 7910146 

PUMiCAT L 4.m 

VisCtà 96 T8 7313^ 

QWMMU l É0Ò5* 

VliN«rQn8i.19Q Tal, 462663 
OUMWTTA L 8 000 

VI«M.Minghittl.8 78 9790012 


TIVOU 

ORWEPPETTI T8. 0774/28270 


Tal 0789237) 


Tal. 9019014 


dopo BIONDA FRAGOLA Mliw BdM M «Olili* 
d«l li ftbbrslff 

_M MANIAMMimiM CMIMAIM8 IBiniNI» 


■ Caruae Psaceiki di pidro poltMe 

d a con F. Nuh * 6R ( 16 - 22 , 16 ) 
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L 1000 

80.8 PMitaml di Richard Donnar: 
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MI ,. rVlan Rttter ^ 

^la di «Mississippi Buming», il film 

su un episodio (fi ra 2 zismo 

che rappresenta gli Usa in (xxkxxso a Berìino 


.^ Ej partito 

!.jeri seta Londra», il nuovo programma 

:;di inumazione condotto 

!da Giuliano Ferrara. Ovviamente su Canale 5 


Clamoroso 
«fiasco» 
in Danimarca 
per Frank Sinatra 


CULTURAeSPEnACOLI 


li'aigrwilOhlCùiwvf^iQ- 




^Iwenu&lnlm 


^letA é’cb^ 


»^rólcs^Caarr,'^4!) anni, in 

i!\ielR^p?irdllrodlli!mVmeff/«cK/W’^ * 

^^/rrr «ffp/g/njè jr lTOCÓ strelloliffmnatg’biuscaincriiq vuir 
iiKrocloaìfroh'lafcrSWocil&'ìì&pFb alta ed è'ca(lu(b.^Rk^ 
wràio'iì^rtìn^dddle ^rjòhfllslìnedici gli hanno' ff^^ontia^'' 

Husiopllorói;^. aI(nci)Ql>^ oìf^ 

^cómpfi^lcmiftA pop^l^c^nb^ è Stata resa 


di cpn percentuale ci» «.olgio {;hg non. '.pimal^ 
''b&ixdrfllì^n- pagano li blgllottp^SulIgmch-J'.-f^oitGp 
raSio''Qticn(iiia bus o sulla metropolliana chs, .Jarme'clj 


fila non a jutti «vadono il canoqc d abbona* * 


vé mento Rai Ouhi't la boHL-na htil |;fr 


t^Km impali toro I 

;d«pldtq ^ ' V 
aointbe ' lo Tanno.' 




prostituzione poiché.: it primo 
passo per chi' abbia di quei 
progetti é propno la deflora¬ 
zione». ' ' 

. NellliSJa Cassazione chiù* 
se la vicenda accogliendo i ri* 

; corsi degli imputati con ampia 
formula assolutoria; iPerché II 
fatto non sussiste». ‘ ■ i 
. ' La ieiicra di .addio scritla da 
Paimma alia madre avvalorò 
l'ipotesi che la ragazza voles- 
;Se sfuggire all'ambiente vio¬ 
lento che non sopportava più. 
''^ sarebbe suicidata per sol¬ 
carsi al giro delia prostiluzio- 
.ne. Bernardi, d'altronde, ave¬ 
va cominciato a «sfruttare» la 
sorella più grande di Palmina, 

. Irascinandoia nella chiesa 
sconsacrata dove abitava as¬ 
sieme alla madrci Angela Lo 
Re. 

Donne schìeraié;dalla parte 
dei loro figli, degli amanti; de¬ 
gli sfruttatori; Paimma non tro¬ 
tto sostegno In quelle donne. 
Succede spesso nei processi 
per violenza sessuale. Un ses- 
S3. .li sesso violato,: sbeglie di 
stare a fianco di chi lo viola. 

Ora gli avvenimenti di quel¬ 
l'anno tornano nella Discanco 
di Nigró. che ha pubblicato 
saggi sulla cultura del. Mezzo¬ 


giorno, raccolte di: poesie, vin* , In queste annotazioni dal perseguita, nella J 

cendo neli'87 con li romanzo «vero» emerge la figura delTe* ; ; nella sua ribelllc 

/ Aioc/ii'def fiosenfo il Super- roe negativo, :‘lucilermoj Co- - del protagonista, 
campiello. stretto a praticare II male per nocente e innam 

. Testo e messinscena, diretta nspondere alla crudeltà; alia di sottrarre Tuomi 

e interpretata da: Vito Signori- violenza:: quotidiana. Il male .zipne cupa alla < 

le, ruotano dunque intorno al- l'ha raggiunto: metastasi che lei appartiene, 
la descrizione di una realtà so^ divorano, quel corpo coperto < ; ViUima:; predes 
ciale^verminosa, Di una realtà di stracci sdraiato sulla branda che accade in uni 
.e di una città.(forse Bnndisi,.. della.baracca. < . padre», la ragaaaa 

Bari o Pasano o una metropo- Il personaggio abbandona da subito in vitlìin 
11) che è solo un’enorme dì- la sagoma sdraiata per rico^ Imppngonc 

scarica di rifiuti. Con il suo tu- dare; Spaccio,* pTOStUuzione,r. 
rismo e I suoi mafiosi: con le contrabbando: sì snodano ì fili ses 

strade doversi vende droga e i ideila sua «vita violenla»;< Elen- ®^P 

negozi dove si consumano care, raccontare, ricordare, ‘p TPOd« 

cassette pomo. ecco il castigo. .soluzione 

Una seconda società, quella t Sarài la ipropria immagine, ; , 

descrìUa da Nigro. E tanta.gen- proiettata da Una vldeocasset-‘ ‘ 
te passala dalla povertà alla la, a Imporre il castigo, Torti, 
ricchezza strappatala forza. La -malefatte, ^pronunciath'1n ->un 
gente finge di non ascoltare. I = linguaggio a volte enfalicoi-se- 
sensi di colpa li va a seppellire gnalano lavd^rarfazionemso* '^ii 'brotaooriUta 

in queslo.dmmondezzaio del- - cìa'e,Si deve.capìre chell ma-= 
la dimenticanza», nella .«disca- teriale erpeiB® dal buio..: f . ... 
rica del tempo». Ma se i torti dimostrano che all» discari 

-^Nel lesto dì NlgroTopulen- le leggi deU'evononiia tndun jjq i.ospdrBc i. cb 
za è bieca; malvagìai Tratteg-. scono ii cuore, anche l^more .gajKa'dì'&nziha 
giata secondo gli schemi natu- dovrà, per forza, rientrare in mulàre un rogò 
ralislici.del Bourget, degli Zo-. queste leggi.-Glielo impone un rpòrse la storia dì 
la; ispirata al melodramma. E consolidato schema teatrale, 'diversa. Ma gli sp 
forse sarebbe più opportuno p piuttosto letterario,-che; è riò;capìto, al dlH 
citare, quanto ai modelli, Ma- quèllbiitorìsmo. nelìate patetiche,: 

scagni e-Leoncavailo. Compare l’eroina, colei che tùoso dell’autore. 


;In^na^ Bari un dramma 
'dhSalvatdre'Nigro • ' ' - 

':i|UÌla"sìmbóli (2 e tragica . 
^Vicenda della ragam pugliese 
bruciata viva dai seviziatori 

* ’ DAL NOSTRO INVIATO ,._ 


era cominciata TI I novembre,^ 

Nei venlidue giomi che la, 
separavano .'.dalla morte, il. 
corpo quasi completamente 
carbonizzato, la ragazza.quat* 
tord'iccnnc,.CQr\ untilo .dÌ.vo-r 
ce, continuò ad accusare Enri*: 
co Bernardi, comàvenle della 
sorella di Palmina,-da-tempo 
avviata alla prostituzione,, e 
Giovanni, suocorteggiatoce. 

«Sono stati Enrico c Giovan¬ 
ni» disse. Enrico e Giovanni, i 
due fratellastri, Tavrebbero co¬ 
sparsa di alcool e data alle 
fiamme giacché Paimfna rifiu¬ 
tava di prostituirsi; 

Ma Palmina era vergine.- 
Dunque, per la: difesa era ta 
prova che «ne^uno pensava 
di circuirla e. spingerla alla 


ip BARI. Non capita tutti-’i 
giòcm di assistere a uno spet¬ 
tacolo: teatrale :: che - affronti 
problemi d'altualilà.: Roblemi 
rncssi in scena .e trattati, su 
quella scena, ^ ^nza vergo¬ 
gnarsi di ricorrere: alla polemi¬ 
ca moralistica. Senza nascon¬ 
dere l'impegno civile, 

LairagediadiPalminaMar- 
.tinelli:- questo .tmoratlsmo e 
questo impegno richiedeva da 
Raffaele Nigro;. autore dei le¬ 
sto Discarica, andato in scena 
a Bari al teatro Abeliano. 

Cosa accadde^neila realtà è 
noto. Palmina Mariinelii mori 
per gravi ustioni su tutto (( cor¬ 
po il 2 dicembre .delI'SV nel 
centrodi rianimazione del.Po- 
licUnico di Bari. La sua agonia 


Una scena di «Discarica» il dramma di Salvatore Nigro 
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. Cultura e Spettacoli ““ " 

La società degli autori contesta gli «sconti» di cui si avvantaggia la Pininvest 


ri lTAUAI ore 28 

«Nonsolomoda» ha cambiato, 
rete, look e nome 
Da stasera «Nessundomia» 


La Siae (associazione autori ed editori) e 19 delle cultura dei lavoro, contro l il* si ò chiesto Gino Paoli, depu* 
associazioni di categoria che vi aderiscono hanno fusione delia dereguìation. Per tato della Sinistra indipenden* 
dichiarato guerra a Berlusconi; rivendicano decine e <'''= migliaia d. par. le ^ da w po, di lem^ 

«laiitpsA «12 mii 2 eaw 4 i «li «li.itai .l•....a«awa «ak.^ c.... *006 avoraHO se lavoranoigli Siaei-ente l bero,: si nversano 

decine di miliardi di diritti d autore che Sua Emitten- autori. lanii attacchi» Forse perché 

za^ìion vuol pagare. Annunciate iniziative clamoro* lon mattina, deve esser vogliono smembrare ta Slae 
se, la prima al festival di Sanremo, len sera, a Ro* chiaro, gii autori hanno paria» per asservire gii autori. Se cosi 
ma, il mondo del cinema ha manifestato contro il ‘o soldi, t/) hanno fatto pe- è. la nostra non è tanto una 
mAitfijirm niihhliritarin Hpì film in tv difendere il battaglia per difendere il dint^ 

massacro puODIICIianO aei rum in W. ^ d’autore, quanto una batta- 

I ( utilizzazione del toro lavoro, glia per dlferìdete un diritto di 

, - _ ma anche per denunciare la libertà ■ 

ANTONIO SOLLO spinta sempre più lorsennala Vediamo come nasce ta 

' a fare del prodotto culturale guerra aulorì-Berlusconi La 

■ ROMA. Ottaviano Dei Tur- producono opere di ingegno, un mero veicolo pubblicitano. Rai ha pagato, sino al 1987, 
co, segretario generale ag-- bice De) Turco: «Un paese nel In questo disegno - ha dello una aliquota del 4,57% sul suo 
giunto della CgiI, spiega in un quale la produzione culturale uno dei dirigenti nazionali fatturatOi Nel triennio 1985-87 
Brave intervento le ragioni per si inaridisce, é destinato al- della Siae, Vincenzo Santoro (il 1985 è t anno dal quale 

le quali il sindacato é a fianco l'imbarbanmenlo. Il consumo - va vista «l'aggressione sei- Berlusconi trasmette stabil- 

di Dacia Maralni, Gino Paoli, culturale (il film, un concer- vaggia degli spot pubblicitari mente con tre reti nazionali, 

Mogol (per .Cilaie.quelli che lo...) é il cemento della soli- nei film. Le opere dell'ingegno come la Rai) viale Mazzini ha 
ter] hanno tenuto la conferen* darieiA. È importante che ci si non sono merce da mettere In versato alla Siae i 90 miliardi; 

za stampa sul contenzioso cominci a nbellaie alla cultura - svendita, magan in qualche nello stesso periodo Beriusco- 

con Berlusconi) e di quanti del fai da te, che si riscopra UT supermercato*. «Ma perché - ni ha versata alla Siae 30 mi- 


. . la vicenda, incviinbiim^ manifestazione un.iana si ■ Si chiama Nessundorme 

è finita In tribunale Berlusconi svolgerà a Milano La Cisac, ma non ha niente a che (are 

ha citato la Siae, sostenendo che organizza 134 società di con la linea. £ invece la resu^ 

che essa deve rivolgersi, per la autori di tutto il mondo, é soli- lezione sotto diverse spoglie 

riscossione dei dintti, alle sin- date - ha ncordato Roman di Nonsotomoda, programma 

gole emittenti dei suoi circuiti, Vlad, presidente delia Siae - di Maurizio Pasqueio ira i più 

I cui esigui fatturali giustifichc- con i loro colicghi italiani eleganti, come «manifattura* 

rebbero le altrettanto esigue In serata è giunta la sbriga- televisiva, prodotti della tv 
somme versate alla Siae (16 iiva replica della Fininvesl la commeictaie. Cinque anni di 

miliardi nel 1988 come il ma- Siae é accusala di a\«r preso vita onorala su Canale 5 e Re- 

giurato ha deciso m sia pras- una «iniziataa scopertamente te4 portano cggl (ore 23) Pt- 

visoria) A sua volia la Siae provocatoria* che rivela «il squero su Italia 1, rete giovani- 

ha ciijlD Berlusconi soste- maldestro programma di in- le e gioviale del gruppo Pe^ 

nendo esattamente it centra- fluenzarc la decisione dell au- ché? Forse perché si vuole : 
no tonti giudi7iana> Inoltre la gliere qualcosa di freddamen- 

: In attesa degli ositi giudizia Finmvcst nega di poter essere le voyeunstico e aggiungere 

ri, gii autori hanno deciso di equiparala alla Kai e nvcndica qualcosa di giovanilmente 

uscire allo scoperto una prò- il mento di av'er chiesto al giu consumistico che renda meno 

rcsia é prevista durante II lesti dice di determinare I entità palmata ma più popolare la 

vai di Sanremo in tutto II pae delle somme dovute alla Siae rubrica Sempre di moda si 

•e gh spettacoli teatrali saran- poco più di 16 miliardi nel tra icii con tutto il coté dello 

no interrotti per denunciare 1988 la tessa somma rivalu stilismo iHogeituàie che sftw^ 

questo stelo di cose lo stesso lata dell inflazione nel 1989 a na cose -olire che modi di ei- 

awenà durante leoncelli una rate mensili sere e di vhieie Per questo gli 


Da o^i, ogni sera su Canale 5 alle 20,30: «Radio Londra» 
sei minuti tra notizie, bretelle e spettacolo . 


DaBiagi 

gliaf^ 

eretica 


e Columbio^ 
in amore < 


azione 


(•Ho Arbore, Ferrara, aderao ma non per questa sgradito a dlretla,- le new, # Ferrara so. 

~ Berlusconi; la denominazione no in lieve dllleilu; ndr) non -| 

d'origine delle opinioni do- pud che gu'adagnarci sul pla- 1 
vrebbe comunque essere ga- i»del)eno(izle>. 
ramila La collocazione In ' NIeni'allio ; da'; aggiùngere, ! 
me urne e,perd ona scommes-,-, setnoftjuhifierSiiW SimÙèJi^ 
sa. E il primo a saperlo t Fer- nemici A lìoc(H> \ 

rara stesso .In Rei-dice-lui- srupidi'è, dovunque I annidi. 

IO e previsto perche I iniprma- (ìll sp<^?.In‘AhftaLontlhinons 

-i».,.,.hki..„n,.„/> ;'i^“j^sdflp0a3SÌt.Bijq‘p^M-%!‘j 

'relespeWaloR';:la;cerce.:A';Cav:-'M't»'^ìùi|ne;;'//''p^t:^lv£>f 

naie S verrdilqpo Tto mqg/iee ahifri in onda ad apnle, 4 .; Se ' : 
mardoe prinudi chlisd quale vale lioldl che' prqn^? «Nes-:, 
hlm a variale. Lespenensa suno vale quanto guadagna, 
'Mk:nevra4;’ancoa';ielali«ak>'-àdmpie';<^Qatca|a;W;^^^^^ 

.'it«npd;.tdvaigdiiMmMhièn(i.^' 

;munqiieiM,cl'iait .un calo plO: 


Qjj^'igrigia a scoprire, ()i tanto In tanto, le con-. c " ' ' . ' 

sQeté l^retelle rosse, Gigllano Ferrara campeggerà anche Baudo.}, ione deve ac- 
llB,daiera sul piccolo schermo, tutti I giorni alle rantentarel di quella di Zo«. 

25.3^r spi minuti in lutto, «arfto landra, a giu- 
dicamStolta scenografia, «ri un Incrocio tra //^ 

"Stimonefà una striscia di conttolnlormazione. Da -lomi% Rodm Umdm 

diciotto giorni sappian)0 che non Raldue ma Ca- gì, annuncialo da Raidue, e 
naie 5 ospiterà la trasmissione. . - ' ai nastro di partenza. Oa oggi, ■ ,, 

. , ' ' , 5 - • ogni sere alle 20 30, Il pie h. alone ebbla un «10 spazio. |l 

' < > ruento del manie S pensar ha leleaphabs* •• di Ca- 

' *. pAmÒ selle minuti di tempo per dire — — — mna,»* 

srreniv rvsmi w..» 

FdiM non ce ji'd '(d non iolianio) squisita- la pollilca pievaleniemenle. 

B atanlpvaleilnlle- mente pmtesslonall-;'nel su- come ai tempi della nou nm- in««nmi‘^ÙÌn-^i^^^^ 

SiSLlÓ ffu fn'lJJS'W ChteiriS'TndS.'ill'Si? SSunf^oWmlsta.'^cJ 'nraTmìaù^i^^ddeiij: 

rU ‘ 5!ilì2SiW<^qt[lim4m* S 

mnelrtw pta) e ta Rai InevIlaWlmenie, nah IlonI e melBO di audience del,- pubblici era ho IWhA il «»n 

■ -• gil.-BM ' fijyn .jy’-K -tisleywo resrsiioiié’eaglliianaaiddel qulHteliw. dUteiBdevoan- 

. ”;«NnM®alWBl»’%tó tólil»WI»l itnso,tt grt; -iamente pioÌrpmmldi,ptinia^a(adl £ 1 », oRKhide. '«Reu 

■•d3ia?lSM'ISSffi»To!: ttaeitntmhlSeWIniMVpl) al gramma di conliolnloimazip- 6erlusco!d).^aaitì :lò s«aiso?a'V:,;HhbS«aióatì^ 
laboraton t llrtnata Giulllilà '';';'tradiloi9<;Tant'è, '.*VlviainP'ùn; .ne.v'DqS.;;quellp.,Phe;4lt.Sint; r chiedere-una divetsa colloca.. ^Garbuglia con':al centro una 
<' Mn^il(%iÌNl«ii«6 ìil|;uììh' UP'acqnoihla <u meiqqlo. non dicono o, loiie, le stessa zlonckGISpionulaglusullca- ' plancia semovente sovrastata 
ci OHiIblll: ima Piaòwa hi Nienle 41 ttnnq. tljlaba II pie- cose di tutti tpaoon un pUzIcq alone gknnaMca 4Jn no- da qiia Rma qpb|na di regia e 
'' t,siabnte- Màìca.. toeaielll nel di ipeiipcolo. M gramina>f^^ denliD'dM'manlchinL 41 mh 

' ''«WMIMMMP.r^WW.lll^’tiMM^maiiea.fiedevadl Gaio «della Vl4t«' Innu che va in onda alle die- sùofcmò, in alto, S pronto per 

, non p)op^ ^al^|^'^4Mvé~at'^Trepallonl Itews FéMnF|n«NnlittRiWlf-'cl e trenta (Canale S non ha AidfilLoridra,« ...i;; i 


H Romano nodi e Raul 
Ganllnl, tauenWaU da Enzo 
RIagl lono I pmtagMiU dal 
eonlionlo sul tema idlpeddh i 
ladt che va In onda QueHa.«a- 
raii KalirealV21 IO II presi 
dente dell’Iri é U lÒMlsrUuii 
grandp AoRàV pHvalp si mi¬ 
surai» sul nlnaMI ha elica e 
aliali e sulle legéle «Ke dem- 
no gpl^ le diph|ie''e^ 
dall e l|feoin|X)mjnienlp%l 
manager NeldlbaWlo,die'l« 
pane di un ciclo di eoMaien- 
zepubWIRlMpianiopenV*- 

lupIpehipbnanklDadi^ 
nlprataponw ddle-vila cb» 
Miomica come AfielU, Oe 
-nedetii’ e Beduiconl II pi» 
gramme .saia semihq > 11(110 
prossime wlllmane de un 
confronto. sul. eUrtnodltlnlor-; 
'ma^klne^ sempre anlntilpda 


cuore In pmrit. 


CenUniMMM.he- TM 


K«0 IWrrCHr'TiWilm rwi R. 


ia.30 auLU aniMN nua caufor- 

NIAs Tetefitm iL'altra parte <Mla itMcio- 
nata» _ ■ ■ 

ZO.90 LA tnUA DI LATTA. Film con John 
Wayna. Garv Grlmaa. Ragia di A.V. 


ZttsM OKUTTO AD ART6. Film con Gigi 
SàfhiriB'ch) 0 AndraiRóncatO 


pougtauMrbanliudr- Uan I1M7I. IMreireitt. 
Forw H miginre ve I numarod Mm vani dal remanco 

* Antheny Hupu. Un Ingliiu m p ati a g gie ndl un- 
maqUwlo ragno di Rurluniu aalvt II re, aoaMiMndaal 

• ha Sh^ A aomlghim comu geccu d'acqua. 
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«1 falchi deHa notte* (Raidue. ore 20.30) 




































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Il concerto 

Scianrino 
per radio 
solista 


L’opera 

E Fedora 
vinse 

la sfortuna 


La coppia Hackman-Dafoe 
nel nuovo film 
di Alan Parker. Incontro 
con il regista britannico 

«Parlo del razzismo 
di ieri per pensare 
rAmerica di oggi» 

Nei cinema dopo Berlino 


Gene 
Hackman 
e Willem 
Galee 
in una scena 
dellllm 
.Mississippi 
Butning» 
Sulloislanilo 
brucia una 
croce del 
Ku Klux-Klan 


GlanframCamM 

Quarant'oimi 

d'amktila 

Scritti w Corte liiiNi itMi i 
(lfS4*1fN| 

Gli Krìttl miglitnliclMCoil* 
tini hi dedicato e (fiàli CM* 
ponioflo la pili auwf i wh In* 
troduaione a un-’opon gli 
«cliisJca». 

*Pbe», pp. vn-S9, l. foee 

WntonHarrii 
Il palano dvIptvsM 

Un narratore del Cattlhl <1 
conduce in un vJai^tÉidl» 
rio pel cuore della MNsn fik 


■ MILANO Non capita 
spillo clip le orcheiire in 
toum^ ripongano prò 
grammi imeress nii prevale 
di loliio un criterio di banale 
vetrina Macl on mtelligen 
Il icceaionl I Orchestra Re* 
gionale Toscana guidate dal 
Ilio direttore principale Do 
nato Renzetii porta in nove 
città Italiane (Pistoia Pionr* 


H NAPOUr La pNtt^slonl del* 
la viglila per la rappresenta 
zione di Fedora di Umboilo 
Giordano ricordato ai San 
Carlo a quaran anni da la 
scomparsa non potevano g 
sere pcggion La proiagoniMa 
designata il meizosoprano 
Fiorensa Cosaoiio aveva ab 
bandonaio le prò « per mani 
lestare II suo disappunto per II 
mancalo Ingaggio nelle pri 
me rappresentazioni del con 
sorte Ivo Vinco In uno dei 
ruoli dell opera poi era trape 
lata la notizia di un improwi 
so maloie del tenore Nunzio 
Todisco Intlne Pier Luigi Lr 
bini nnunetava alla direzione 
dell opera pare per ragioni di 
laluiei e doveva essere sosti 
(ulto allukimo momento da 
Filippo 2igante titolare de la 
«egretCM artistica del San 
Carlo.Ealiievano dunque lar 
gamcnle i pre upposti^ per n 
Riandare o addirittura an 
nullare la rappresentazione 
ma g I imprevisti onniprcs(.nii 
nella vita di nn teatro eviden* 
temente non sono soltanto di 
segno negativo dato che I n 
medi ai quali la direzione del 
teatro ha latto ncorso hanno 
nel complesso funzionato m 
misura soddisfacente 
J)i Cruna Baglohl, àhe ha 
sostituito la CoMouo nette ve* 
sii^dvllg pfOtàMista, npn il 




ì Berlino, flioM? 
iresenta ti Francamente ’fùv^rhbnlwt 
utorì han«^^- 

sta-Oavras. quejl^ Mi; 
politica contthidi^ fKià piì^ 

^[^X^etO^^re 41: signori 

«■:^5.'^;.u'^i!:£nema amentSfio 

. j Dei resto, provianio a coniare alfeimando una sp^le-jdl 
" * i registi sen amencani: alla Hr apartheid urbano. Mènp. tmi*; 

'■ ne dei conti cf tono solo Mar* Ule ina egualmente ingiusto. < ' __ 

Ì‘|) 55*2?®*? EiemrtlddeU’odloTCàw puòprescin^m^RaMét^^^^ 

-‘•r.i'/ L’indus&^.la^-.fup.mesUeie..' • *• . 

l^pllywoo^N^- Produce 
Miunziona-; se 

^perché rv' sibile, non à mal que^iofle di 
piìmajjbcrh’i scelta politica." 
poi il^nr* cprc(t».iaiif ^ «Iirt:cii 0 * 

ne rfcwgnUfT^lrfe!^ ' 

smpmmrrufig, lÌKà,d^^ir>* té oalcke Érnmiilirtrt 

#r ae1:nsvi<nenl0 , 

wil^iìfiì-Cm'breU n (tcbut^uie M ac®*; 

_ ■mj.dmnia un pietf*r «i^ilb^pDìtn'laclMe 

KiilllinG hanno 


che non sa nulla di quei latti e io*gcnla,ii.L^^^^ v Roi 

ho inserito elementi dramma- (Jn t»'- me FaiDetlavo; anche 
Uclinesistenuperprowjaiell « .£SsVl«a5KS!?SaT^ ■ 
pubico, per latto nnetim^ vematote^éltojSWófRw M»^; 
sul razaimo che lo ciironda- bus: si:b ttontpdrtato behi^: 

. »_ _ ___ Non ps 40 ;^u>to del MIbIhìIpp! - mO. Sind*ll>iniatoèHatQ.di*c- 

rno unagocclanel ijtate flitlcb b dell Aiabatna. patio janche conio-connll tpiotatto, ci ha 
■ delle e Itti del nord, dove al Sto agevolalo nell* scolto degli 

. 'ìèsienilt clhOodalflilùrailbc^ 

raKlatò;} Crede Hiéttnailton ; 

che il .nuovo Mia^ippi. non j*, , Datoe'; <|uelUi gente 4 

t V- ii-T” i.- .. ■ •'uiu..-... :'at|itóataiitóSell!É!lSM 

kd dlitogo m Jl E I dM kittnnM^ dke „eiie logne che dobbiamo 

.. . , igaite-lieaHdlaio t U «w- - che ni Geae HedaBen té combattati, bidotuiclwlcrl 

^ ^ colteg* citj^ nel W!le?i Da »B*a*a**lia|- com?niiò:Non«l^‘S 

MlDcidqmat’ullliimdlcc: geMlidlL.. sono l«mitt della legger mO b 

"t™ F* F“*n!b Non posso pattato peisll alto. :Uhs|àttb’^lfe:fetu*';3ueVa|sK: r:>^^^ 

. ptai>p d'pdlo.tema;ti!OBi> ItotlìnÌaal*toScÌÌIaltSota»o. - mi pii toTingatMSvri«i^;fJfilÌ« 

• l•'*•«ht•«haa*l>ov*ltt.^,^lereèon^tow9^ —“ 

,-;.',W*P**tabiripKWtoijT:'-v.'lnmtedi|tpi»l*'SiÌìlS|:JPtolfo'’'''“"'‘'^ 

Non so se i una splegaalone 

■ .. reno » 

ninàd- -iP»hsspjt(lWto@yilliiitì!:pai: 
ollUca lM.tovBce.èpto.Mlit1enlate 
làvta. rilta)w?;ral:.-:MW^ 

miltatèctu^fiffitocl^l^-n;! 
iiriHtri- ": dalta'sua'unklmwiiene^'.' 

: siti,: si'nsMnMW""''™; ' 

'NcJ^otanMwWwiwpiS'ìa!^^ 

di jwUzi^o diluii' 


Imblo Uh^ Un* minbclanie mm 
■« aadcllelag|l.dal'*llnle mietrenea nelli vfriiaa 
vecchie ndcBeddSiri'k FniRetoeLuecntlnl 
tlpletiiieale amerteano. Ul aScriitornrtdeiildsKritieriab 
> eOBMlipcaiM? - - . % ■pp'*89,L.i|0P0 

t un dilemma che riguarda- Ifnnlii Miittliliàm 

anche ^ Quando Hackman (5|||J| |J|||ni||J|J 

UnodeimaggiDiiiiiteild 
ì; i'tjd^loglsltiiiling a ^ 
I Kcolo Leict^iaiiiw 
(lui .piu..saiingauv|... i*wiHaiKi;a3:e?f.»wsw.v-AM7..*^.V*^—* 
dclL-emililanVnonaatcbbeio quatlcoiiiiliinnlUi|«B| 
.' . e Mempoiimla 

ias..*rs?asriaft 

HuwtaiieBaieMSMMn! < 


mwimijiaiiulmì 

■ ROMA, «uonglomo, ab' Itiltamma II etnei 
gnomi del-ltadeial Buietiitol, ; jUono. un pci' ppi 
InlegnliixK lo aeenlio riial- ■‘d ijo* oinco,,un 
sta di Neihoba Couniy (Mis grandi temi civili 
i naippJ-niin-vMota-l'Fbl per i i at'^l’M 
piedi a euttaiatoi.E quel due 
afoni plovuU da Washington, 
pnnwiiem un-niare..dliguai|. 
vma che aattt.Wiilem Dsnee» u«j>(H)94 
Gene Heqtnnen, Comincia co-«J bg^OI 
il,lnunjniictochepiActasal-,> P? 

ning, ptoslo ne) Ripeti;* 

' GU ii'Pj^ « Jkme, 

aiimtoddl£oÌM:Wa^epTt- ’ 

con Jjwlca Unge Inopma^i 
lAmelKa nnlara e KHG*lolt'tw 


Cbnvinetto seni* paiti- 


mtadawera iH|.|Hg -■ 

le^questpfe {*• Ame^ lé^t 
1^, Assisiwl h™ *1 p.Tulmii» Ih m 


tìiiSaln Imponante 


, che';-;: - Aim.'ng si* alato latto 


Fa discutere.!) 


I voli ikll* mama e b aMMlf 
ni dell'ianoM mi fpiMMqd 
Jiipei che l'Mihi h 
NavK«ileletlenitd.ì' 


K iainiii<dottivÉeli 


aOhu*uiia rp n 

iNilaSvaVa 

lorigMAivr 

Unvecehtodecb 


■tBERUNA Comincia la sa ,eb||e 
igbinila americana Con Sor- tah, liie!ito.yta; 
loaecimittJonaihanKaplan temo .inaehea 
Il 39 FOmvnl berlinese di I av giamcnle atbpY 
vio ad una va* e proptla ria- , nastri mentre i 
segna delle invili piA sigqlli- ' tn ftuabalzonl'i 
colM delta pioduatone vatu- , (na,quel g^ 
mttiiae Li cosa In ai appare Ftmunosnmenf 

un po aconceitante Ma non • - - 

pia di tonto poi se llllm dol¬ 
ile Altai)llcd via via preaentoii 
pataaennno qualili e Implica:; 
aloni dawcio degne dl-lnte-’.„r._,,...^. 
tesse In questo senso, il nivbi ^j^bihg^ 
vo lllm di Jonathan Kaplin-j;S.um:WJ|‘Jto 
coslilulaee Ione, un esemplo. i>j~proieni <L<Itìanlo^ 
ainlomaiico ’ li dai fjéiùnisli-l 

Dunque in una culi del- rie^lòlM^ìii^j? 

Massachusetts Ira 1 lelllli e l i- «Wt^tebad 
giovinastri che lAquinlano un meTiwe"’ evand;.i< 

bat di peplerla si innesca I in, YiItldhlo^gliKlIltarid;.__ 

granagglo maledetta dell* delta's|lmai<h'^‘K^J<n^(>tHj: 
pievwlcaitonc Lnt gKi\a"c mo temim, AmiiOgaM* 
donna Sgtah (Jodic Fusier), ,-gtoni'ptatlclTe ed insidiosi,ln^ ' 
toccato il loitoo delta sdiiudh-;.narx:IÌpidceduratt$JlnqucattoF Sl^^ 
ne della^dlssipa 2 lone:.;sl nii ..tKatheiyi|iMdipint»CKelh^^(|!.;^ 'ratb:fMolo:'Kell)t.|KQ^ 
dii desolante tavolo di carne- Oillls) a chkidaeìtta cause lui Ita l'ainp cantasll 

nera licquenlando quillu con una soluiionc di contpio- aver subito un anetofO O 

stesso bar ove con qualche messo che oHende e disapfr glo) 4 certo convincente 

spinello, molta bine e talami . -' rè apair'pU[ta.;di>Braaista' Sa-'ii:ipem:delta?«DUtivfj^^ 
volganib al lira mattina. Ac- idh Mij'm seguilo a nuovi tat- sa, pur se le eoa-JlM 




miiii^^dcb'efm^pe. ''imfdi*iié|hei|(h(lii!g^ 
sta e ùpgulnaniri'Jta'slmile' diala tncMénzaVapedèa^ ^ineii 
’UiApncd^pw.lia ;edemalNa*dl:im]^^ che! 
gVnct^i »»:> (enoiiKiit;^digenaa||vl'^|taS^e 
i«(|chef’^|arr»4sgMUI ch^lri^mmtlJg^^M 

iiri^ tcùs|*:: :eòkrive aaiinp{nbiio^<|et, luuttq^'^^Rviià^ 

tiprN'rrijl p: daf: "-;>fthào : : iprécd.'^^^ tìà esempio ^^l’atle^vr 

'vitipietilvc Idei °vflhn dh^iéi fe 

riijQcMipa'<tt quptt>pi)foccl^^glLt 


ppassloAanté!^^w|}i^ 

l^^^al^lii^f; 


•P" g^ralfeEiiPbfrieiìS^^ièiif;. “‘r*’ 

!s ss-sK si^Sa 

aòth . InBné n film greco di parilèilt 

t>rivauoni ' dannato a morie è/mito e Ók Voulgaib oumtfo 7* L*.!-. ■V..?!Srr ” 

K^NrttpiiiO iinche-iléte'isWn fiwtocàurrcurofòd/ ^ e quello tedescc^etnocrall* 

gnp per convincete interamen- codiItolandGra(/hfllQ%^luf<- *K!l!5j ii 
nuovo io Aow oscura si te r//noasNft>ib wpptueuobtawaooeitttte 


rfrri>lQ rhi irc/zp 


montare iq una BugpM* di a^ ma coincide con il sogno, con 
rivare in^eme ,tt Blairiu e di l'immagmario. Bisogna far so* 
conere un métertoso raPy bi gnare il pubblico e il copione 
quel di San SebasUano.' Una di Rebus soddisfaceva.in pi^, 
proposta Un^pó’folle che na* no questa mia^ esigenza*. E 
scendeva un rruslero. Che non ' per questo, quindi, che dal 
VI sveleremo ' Portiere di notte à Max mon 

Tabucchi ha sceneggiato II omOTrha setnpre ^Ito ruoli 
proprio racconto assieme a ;** rischio», passai^© con di* 
Guglielmi e a Sergio Vecchio. «Invollura da mosW sacri c<> 
vincendo il premio Solinas per - v Oshima a registi 

copioni inerti nel 1986. Tre esordienti?-Tulle le cose origi* 

é4''ri,.S.“'3rre?oTgu- S?la”™uS''Soq?v„S: 

tura e un iiim.-diretto da Ou* ^ 

film (oweroRot^p.qicutlo p 1,^,0 di attrice io cerco sem- 

e da Ifeiire. Nel ruolo di j^ joyjjQg ^he uccidono sia li 

Carabas c è un attrae Irance» cinema, sia la vua„Come altri- 
che potremo dcfmimsPemer* ^pg,^ adanerò 

gente*. b^hrMo^ Mabyoy. . inai in un genere, in un tipo di 
Nella parte di Minarn e è,-ap* (,|,|) prestabiliti. Amo il mondo 
punto, Charlotte Rampling, del sogno, che è fantastico e 
una delle piU inquietanti ma* imprevedibile, e cerco dì rap- 
liarde del cinema europeo, presentare questa imprevedi- 
Charlotte Rampling . non biliià nei miei ruoli;-SV I miei 
ama il quotidiano. Non l'ha personaggi sono sognL E an* 
detto a chiare lettere, ma ci.à- che incubi. Spesso c'è un in¬ 
sembrato di capire che^non cubo all'ongine dì un buon 
accetterebbe mar il ruoto di fiIm...».llruDlodi/tebu5èsicu* 
una casalinga. «Per meli cme* ramente mollo diverso da 


gnau in un adatlamanlo tea ’ 
frale (scritto da Jean-^Loìip* IT***^* 

Pabadie e diretto da Jerome 9 "i >*• '“«■ A Gicstart Pwi*é|L 
Savaty) dei TVemoschef/ieridi Trjdu8.«»n.d,G«i,wCw^,|fc. 

E Guglielmi, al di I& dell'a* « , i a, > 

more per la letteratura e per P«z m tenda madia: 

Tabucchi in particolare, da Th^iiiInrM ^—*— 
che cosa è stato guidato in . r**^. 

questa sua opera prima? «Dal Utt|V0nt|ch9||9lÌ| -'' 
gusto per il grande cinema di |l*| 
una volta, fatto di ncoslnizionì niwiw 
accurate, di arnmer' di so* AwemuredianimalìtdIlBa* 
gno e di evasione E dal desi- stri nella raccolta delle tloHe 
derio di fare un film poco "ita* pui antiche del mpodo. 
Iiano”*. Rebusé stato girato in AcuradiFabìoCctadi 
francese; maGugiioimilosen*- Tr«duiieMdiNiwÌ«iia€etfleLv 
te come «francese»^ «No. Forse pp.vin s 44 ,L.i)|e 9 o 
come un film apolide. Si Ispira «_ 
anche al ^noir” hollywoodia* AlM Zti 
no degli anni Cinquanta.., ma ; Lfl tlnpm liiiMliAaa 
senza voler scimmiottare un , •**.,,?*"* 
genere. Spero che'sia un film vii incanti delTinfanilt in 
insieme classico e personale», un’isola della Grecie, 

E Charlotte Rampling conclu- AcundiCMloltttiNkTMdMhMA 
de: «E un perfetto film euro- MariuAboif Urciun; t 
pea ma lo stile, lo spirito sono pp<vii>aii,ls.iacKw 
dei tutto ilalianit Anche per¬ 
ché Il vero cinema; europeo 
può nascere solo nel rispetto ESmmbbJS 
delle identità, della cultura dei ElnQlIQI 
àngoli registi». " 


«I miei personaggi vengono 
da un mondo di sogni» 
L’attrice parla del suo ruolo 
nel film di Guglielmi, 
tratto dal libro di Tabucchi 


■I ROMA. «Forse la vera prò* qual d ii ruolo della Rampling. 
tagonisia è la Bugalli». La bat* e di che parla il film di Gu* 
tuta è vera, e 11 dubbio ha giielmi? Un bel rebus, vero? 
quindi sfiorato la mente di Appunto. Un rebus che si ba- 
Charlotte Rampling, al mo- sa sul racconto omonimo di 
mento di affrontare il ruolo da ; Antonio Tabacchi, pubblicato 
^protagonista di /?ebu5. l'esor* nella raccolta'/^ccp/r-equiooci 
^dio X nel lungometraggio -di . senza impor^onzcr.; 11 terzo rac* 
; Massimo Guglielmi. Poi ci ha conto,^ Rebus, è una cosuccia 
ripensalo, li film si è fatto, e ^di 18 pagine scritta da Tabuc* 
^oca attrice e regista sono d’ac- chi con la consueta -ittaestrla, 
cordo sul fatto che «la mac* in cui si racconta la doppia fa¬ 
china; questa macchina cosi scmazione di una donna e di 
mitizzata e idolatrata nel . ro- una macchina. La donna è 
manzo, è solo un pretesto, Miriam, creatura, fatale che 
perfettamente funzionale alla tanti anni la stregò la vita di 
storia». Carabas, distinto e agiato glo- 

Ma cos’è questa Bugattt, vanotto, proponendogli di 


Charlotte Rampi no nel film ùi Massimo Guglielmi «Rebus» 


ruoiu 
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Mondiali sci. Demetz lascia 
Fu^ dalla sconfìtta 
e dimissioni a catena 
mentre partono i processi 


Zoff a Verona ha cambiato Una squadra sfìdudata 
ancora ma ormai subisce e il Carosello 
refietto-boomeranjg di^gioGatorì ne è 

delle sue «troppe idee» il smtomo lampante 


AZIENDA territoriale 
EDILIZIA RESIDENZIALE 


(gii Istituto Autenomoiper le Casa Popolàril 

Amigo di ggn 

L Aitonda Tarritoriato par I Edilizia Raudanziala di Faania 
indra praiaimaniania tra diatinta gara d appalto ma 
danta Imtaiiona privata motiva al programma di ed Ina 
laaldulala pubblica (inaniato al aenn dalla legga raOio- 
nato 16/83 - U pragrimitw par la coitruiiona di aUoggl 
da aaaagnara in locaziona di aquo canona 
1' Appalto - Cemuna di Prato - P E E P tSan Gkaloa 
• Lotto n 2 Coatruziona di quawo fabbraati par 
complaaaivi 44 alloggi a aletamaiiona dalle ma 
aatamadlpartlnanza 8 Utile mq2326 S N R mq 
1100 b eomptoaalva n-q28BB Importo praaiinto 
a baaa d'appalto mathn alla eatagoria pravalanla n 
2 dala tabella aoorovata con D M 23/2/1982 n 
770* Li 1 840i000 OOOi da cui aono accrporablll, 
aiaanaldalan 9 dalla legga 8/10/1984 n 687# 
a m la opm motiva alla catagona 6 dalla citata 
tabada a praoaamanta quella indicata alla lattara a 
b e f.g.ltparL 700 000 000 
2* Appa i l e - Cainuna di Campi Blaanilo > P E E P 
aSan Donnkioa - Lotto n 6 -portiona Coatrutlona 
di un fabbricato par complaaalvi 24 alloggi a alatama- 
dona dalla area aatama di partlnania 8 Utila mq 
1488,8 N R mq 738 S oomptoanva mq 1840 
Impenq praaimto a baaa d appalto relativo adì cata- 
gorla ptevatonta n. 2 dalla tabella approvata oan 
D M 26 lebbraie 1982 n 770 L 988 000 000, 
da cui aono acgrporablll, al aanai daH ait 9 dalla 
legga 8/10'1984 n 687 aam a opm relativa aHa 
eatagorla 6 dalla citata tabella a praciaamanta quella 
Indlm alto lattm a, bedgfhparl. 
480,poa000, 

8 * Appalte • Cem m ia di Barberino di IMiioalle ■ 
P 6 E P aCavalllnaa • Letton 2 Coatruziona di un 
fabbricato par oomplaaalvl 16 alloggi fondi a alata- 
maiianadaltoana aatama di partnania 8 Utile mq 
817,8NR mq3B7 8 ootnplaaaiva mq 1031 8 
naoQil:mq393 Importo pmaunto a baaa dappalte, 
lalatlvo aaa eqiaoorla ptavatonta n 2 dalla labaM 
approitota non OM 29i2'1862 n 770 L, 
T48AMW.0M, da cui aono actxporabin, al aanai 
daBdrt 6 dalla lagga 8/10/1964 n 687aam la 
opera lalaiiya alla eatagorla 6 dalla citala tabflla a 
ptaelaamanta quella Indicata alla lattara a, b a, f, 9 , 
h par 1.300,000000, 

Wpn SSrslinO ■P|E|nRH*D fpaTSIfa 

Par I apilud l aa a lopa dagli appalli al procadarèadii 
la aaguami m adami, aaaotido H metodo di oul M- 
l’art-Sd, letti Uidalla 1086# 0/8/1977 h, OOO'O 
a,ipi (plamanti «6 «ahitaalenyi praaao, tempo, quaM- 
Il toanalooloa por 8 V a 81* appalta, praaao, tempo 
psT P P* sppsNsla 

Miaanai'dal diapoate dMlp, tana 8/10/1880 n. 
887, anno ammaaaa anoha olbru In aumanio 


Da Grande Incompiuta, la Signora si è trasformala u-nmi Altobeni dato per ma 
in Grande Ammalata. Due punti in cinque 'gare, li»»- M Impnwyisamenle 
tourbiiion continuo di gioctóori con nluzioni spes- 

so sconcertanti, la crisi di Zavarov che si aggrava. fuori ad'iniztol^msive 

Zoff pare non'raccapezzaist più::>e: sembra aver; . le spiegazioni ,1111 soviv^no 
perso fiducia nei suoi I tifosi storcono il naso si ù giocaiondilasciaemconiiisn 
perso un altro anno altro che ricostruzione E die- n» * be'* abW^ 

tro l'angolo c'è la slida-Uefa con il Napoli. 


ClatdpMltir-H .Ctowlllcilttl-H ewarama 

, Napoli 29 Igter 2fr -Intar +8 

'* ,Mllan 26 ,NaE^i< 27 Fiorentina j -1-4 
4! Rema. - 23 ^d'RPdorla 23 Como +2 

Àmpdorlaf.' 22 '.Alìalanlà 21 Juvanlua -M ' 

Si 6Ìn8Sg^S»'V2p:; JiWÌ|anfijJftl:#'i20'; ;3éais§^à5\;'S?t;S 

Juvenlua 18 Juvanlua 19 .Pascara 0 

Catana, 16 Roma 18 Pica 0 

Torino.. 16 Fiorentina 18 Verona -1 

Imen i dqpolavotia MOplpI e I snwndb^oH^^HMnbrMo -?(»• t9«fel9iia, 13 Mllan -5 

calcio dilcltantt.ìf|^^,0'milDn càsl«SÌiiìTia!.^^ÌÌl»KSe-Camp , 'fi. J,acea 13- Romp 5 

■Sm”? poletfahoja?léi^: n’ nunci 9 quatchE^crepA Avelliiio 10 Pisa 13^ Atalanla In B 

niase >mii|e. :diMi^pappiné .:)•/; 1 ^ 4 Emppii |>5) 7 Como 13 Bologna in B 

']!§& '^0 le a\(nia loai picM da sponsalm del pnmo gol e Torino 12 Lazio in B 

. podljCfe e QtajnO airpMi di staio evMenle. MaZoff accusa > AacoM . 11 tocco .. in B 

'• -sn^tte^^dlidlvertlre^gll;^ laitaiiipa;,45ietevcNC0n)evo- t- ^ 

iotto mi^ e dinideigse^nello spogliatolo duna in questa squadra è ve sponsabilit& della noostnizw 
della sua \we:f^opno.come Nègo qua1siasi;rscollainento’'. nuw meno Zoll ha dato pio* ne della Juve,è sue I passi 

è avvenuto jjnavsettjmarw fa. ma to’ |e$ponsA>iI^4devDno^ ,ve 4'appd le boc- avanti di cui parlava i Avvoca 

^ fj| ,^ 4 dopo:la sciagurata prqv^ con- esse», riportile fra lutti com ciatuie sono lame I molti 10 non li vede nemmeno il ti 

ineo- Itoy^Fescara ^ w-piesa la stampa che d& sem* carghi qpit sono che il nnto- toso più accanitogli tanto vhu 

){^ . 'pie^ragioito.^a^ npn gioca;^'tiddjineqtoyocabitoidi poca li* ' petalo Maichesi;i4opodicias> 

ciofmomhn iiKhlintTO'ancTir ,dl|dai AncheBompotliiViene ■ settoiurnifrtvovai^^ un 


(filine awara per Alberto 


ij cosi in basso 

i ^resentazlom 
m llnliniq'alv 
ffÌMiloll ni,".la- 


hentn aH Albo Nanonqia dai Cm< 


parla Impraaa mandanti na I epw 8l nksoelniériq 
art 9 togga 887/84 di aaaara lacr no all A N C e 


a al' suoip.m J Filili da asm qliad Base, E 


5.°? àri a^i 0’-''= è- ^ywa 


a) unatoneodallavqrladllHnuoyacnairuBqnaaragupa- 
rafjbaagula nagH ultimi cllj^ anni, epn I indiCMiqfiq 
dfloolnmittantt dai mobrio dal pariodo a toogq di 
aaaouNofi ì , piiolaando l'aawuziana a ragqll^BMiil ;k;s 
dal MmiI ad altagando auantuali attaataiionla piRlfl- 
eaalqni; 

fi laimiaanira I maii d apara I tqmpaggiafflanio.dl 
«11 Impraaa dapana 

bI l’oiganlee madro-armuo daH Impraaa con rlfatbnphlb * 
,agll ultimi 3wnii , ' ' 

IO 8 aaaam In pa w aaao di rafarHita a diolo di ow 
aH'nrt 17 dallajpgga 684/77, v ' * 

I) ladampimqntqdajÌlebbllgh|ralatlv|al|)aeM 11 iriwM 
. 9 on«lbutipiayldanaiaHadaaalGurativl,ancondolaM- 
tfatonona viginiq id I eonvath di catagona ai Borao 
Moompriibl’laaiUona alto Caaaa Edito RardaJMMr -• 

. .v eo.otfbi'v'-.''." ^ ^ 

S.«ModubAppaitiiorieornpltotDiuN*oppoeHB^jhiM|iÌ* 

In IQAP^B/AljpfdhgGtto dal Mmlataro daH InHmbi-'k 
8 . - DlaM«ólona,'bradlapoata au foglio atngoio/lbtfdi 
aerina dal tHetoM'daH’Ifflpraaa o dal Lagato r ' P 

tawg. ratotlya alia oafagorit di lavoro più aignlflcativn par 
h-qgiBi Iq pana 4 dggludlcaaioiM dall appalto, vatri 
lIcNaaltrtifMrliaailena al aubappalto A tal fina ai pra- 
daa ohi I Aalanda Ibrrlwnala Edilizia Raaidannala di FI- 
issaatm Mlvlduam una griglto di lavorazioni, tipleaman- -SK, 
ss oda, par h quaH non aart banaaqtita I aaacuziane 'St 
madtonM aNMamanto ai aubappalto L impraaa prenda 
fin d'ara ano elw la aaguanb eaugont ad Optra 

— eaqiantaria ad opera In 0 a, 

— aolai tradmonaH In Itttrocamanto, 

— muratura a lamponamanti in bloectii di Inaniio o . > 
caloaabuizo 0 argilla atpantt 

— namplmantl vatpai a mtaaaitl 

— bnonael cwiH. 

— opara di fognatura aatama, 

— poiiani a foaaa bnlogicha, 

— canna banano ad aaatotori toc 

—- amontaggio a/o coatruziona di cope-turo tradiziona- 
b, pota m opara di manto in coppi tegola, aco. 
dovranno vtnn aatguila diretlamenia in quanto non 
vtrri rilaaclait autoriiiaziiinB al aubappalto Nel etto d 
Impraaa nunita la dichiarazioni di cui ai punti 1) e 3) dO 
praaanta avvito od il Mod GAP/2A dovranno aaaara 
praaaniatt, olirà cht par l'Impraaa capogruppo, ancht 
par la Impraaa mandanti. 

Lacomptotazza dalla documentazione sopra alancata co- 
athutact condiziona nacataaria par I esame della neh». 
ala d'invito, la riehitata di pariaelpailons non vincolane 
oomunqua l'AmminlttrazIona dairA.T.E.R. di Firenze, 
.lAdominda di Invito dovranno parvanir. praaao la tedi 
dall'Aiitmia,vlaFlaaolanan.S-60t22FlRENZE-antri ' 
a non oltra la ora.13.00 dal giorno 3 marzo 1999. 

IL PRESIDENTE; arch. Enzo Venturi 


^iflRzIona PWneBggrtaw Q^Na dai Cp- 

Un 27 dal26noiAibbra 1936 d,adoaigna 
logolalbra Gtnartto (hi Comunt di PaAii ai 
SmI flr 6ahla6cli ap)ji*.1160~ dal n^ngoato 
PfWÌ^^^l|Ì5^.'''^'h*tó^t«atl 

6 a dtito toggi rtgibnrt n 14 dal.20 marzo: 

NOTO etto H Fimo Rogo 

iWt dyijCwTiì^^S'^j^r^o aifprq qdpt- 
Miitio praaao la, Stgrattrit dai Comune 

'f,R,Q. è eoaiìtgita dai ttguanll allagati di 


Bàs^' 

Laàiaidero 
rende visita 
a-Sabonìs 


pionato. C'è pòi la CojtpqltoiaytQprl^mbe.pohl 
la prima semifinale di domani sera che oppo!}d!|- 
milanesl alla thiwa Canta 

■ ROMA. La Quaresima del* >i 
la Philips è iniziata quandd^i^ 8ènÌQ«^Tip<|!W,Jem^ 
mancavano 80 secondi alla II (a «Quando entnamo In cem 
ne delta partita con 1 Atlibert po sttono^ tutti in preda a\ pa¬ 
rti sabato stoiso I milanesi nieo anche a jioi «vecchi* 
con la solila grinta e la fona mancano quella sicurezza e 
delia disperazione erano rlu* quelle sollecitazioni necessa* 
sciti a raddrizzare la siiuazio?. ne per vincere le parti|e< In a|'^. 
ne e a riportarsi In parità Ma, lenamento vado berfissunor' 
come è successo altre volte in ma è la domenica che {uoprto : 
questo campionato è manca- non rendo* £ nella crismi àel 
ta la zampata finale » colpo capitano^ sfiatalo 0ine una 
di mano autorevole che aveva vecchia^fisannonica. si lispec- 
deciso in occasioni passate ^hiano anche r,hmi«‘del suo 
un intera sene 41: play off . p .. . vice, Piero «Papero» Montecchi 
una finale europea Un segna- || compito d> alleggerire fi 
le ancor più allarmante delle s^amentó il lavoro di D'Anta- 
quattro sconfitte consecutiw. 

fnilto di una sene «nera»^ confuslonano possibile Nes- 
in via Cai anisetta non si^ può^lre poi nel 

todeTno'r™bTkS" riSt'^ 

allronlare domani sera la Wi- "“"««■ '» “P' 

wa Canto nella prima semill- .. 

nate di Coppa Kotac Più BUI Hazilo. È1 oggetto mi- 
complicato individuare lecau^ stenoso, imputato numero l ,o 
se del momento difficile dei *^1°* (m tropPPfpntp^P 
milanesi che devono affronta- magane, dei Campioni d tu¬ 
re una situazione particolare e ropa. Fragile aitehe sui piano 
che hanno nella stanchezza psicolc^ico, Bill, graffia poco 
mentale e fisica di D Antoni indifesa ed è una vera sciagu- 
(dov'è finito l'antico magisle- ra In attacco. Cappellan cerca 
ro?>, m Bill Martin, nella pan- disperatamente sul mercato 
china e nella «pazzia» talticB Usa un ala forte con un buon 
di Bob McAdoo I principali tiro (Thiriull ?) cedendo cosi 
capi d'imputazione alle lusinghe della nostalgia 


WROMA Tornano le coppe 
europee di basket dopo una 
ammana di sosta. Stasera la 
Spaideto, Caserta affronta a 
Kaunas lo Zaigiilt del grande 
Sabonis nella prima semifina 
le di Coppa delle Coppe Un 
ineon’jo molto incerto anche 
perché it cammino compiuto 
finora in campo europeo non 
ha permesso un autentica va¬ 
lutazione della con Istanza 
dei lituani Incertezza anche 
nell aTlra scmil naie che vede 
di fronte Cibona e Reai Ma 
dnd Domani aere prima semi 
finale d Korac tra Wiwa Canto 
e Philipp g ntomo a Milano è 
stato po iicipato da ineiooledi 
22 febbraio a giovedì 23 per 
ev lare la concomitanza con 
la trasmiss ore televisiva del 
I incontro di calcio Italia Dani- 
maica 

Anticipo Iv Sabato prossi 
ino diretta tv su Rai 2 alle ore 
1745 del secondo tempo di 
Snaidero Caserta Knon Bolo¬ 
gna Sempre sabato i giochc 
rà ul ni uno di Bologna alte 
ore 20 30 Bcnctton Treviso 
Philips Mi ano visti h squiiili 
ca per una giornata del cam¬ 
po di Treviso. 

All Star Game. La selezio¬ 
ne deirOvest ha battuto quella 
dell'Est per 143-134 nell'Ail 
Star Game Nba di Houston da¬ 
vanti a 45mila spettatori. L ulti¬ 
mo canestro deU'incontro è 
stalo legnata da Knrcem Ab- 
dul Jabbar che ha disputalo la 
sua ISesima partita delle stai- 


2Ì‘lnQuidr«miftionegior>»w; . 

31 InquaNgntanto QtoiaraIaL 
m VablUtHGanaralajV . - 

,3| «I ?)’8tafo'Sl fatip (Qua4o A- 8 -C): 

3 ) State 41 fatto Centro Urbano: 

’Bl.li^l^ìll Arac Omoganat Ttrntorio comunale 
' 4 (Quadro A-B-C): 

121 ■ 12 bit) Zoniiiaitono Cantra Urbano (trae omoge- 
-Ztaal a aoMzaaZIona con rifarlmtnto caiatiala; 
'13r]^Nin4lo dallo norma di attuazione; 

14) Nbiwadl attuazione; 

181 Ragelantante tdilizie; 

I '18) ‘ 1 7) 16) 19) Carta dtH'uto dal suolo agricolo a delle 
I attIvM colturtll in atto' nella zona non ancora urba- 
ninata (Quadro A- 8 -C) a relaziona tecnica; 

20) Ralniont gaologlco-ltenlea. 

Datti atti rimarranno dapoaltab nolto ora d ufficio, a libe¬ 
ra vitiont dal pubblico par franta (30) glontt consecutivi, 
icemprapl ( fattivi, dteorranti dalla data dal presente 
qMfao a dal Foglio Annunzi Legali dalla Provincia di Be- 
navanto. Durante II periodo di deposito del Piano e noi 
franta giorni tuceoativl, chiunqua pout prtttntars, nelle 
ora d'ufljeie. otiervszlonl eeritts in duplica copia, di cui 
una au oompetanta carta bollata, al Protocollo della Se, 


Bob'McAdw; 


IL SINDACO: Errleo Follo 


l'Unità 

Martedi 

14 febbraio 1989 













































































Naasibnale 

Un inutile 
rendez vous 
azzurro 


L’errore di Bergomi, quattro II tecnic» ammette a denti stretti 
gol incassati, la prima sconfitta: l’errore ma dice: «La squadra 
ma airinter tiene banco non dipende da lui». Polemica 

la sostituzione di Berti a Firenze, sulla contestazione al giocatore 


Grande tennis 
a Milano: 
in campo 
gii azzurri 


Ha preso il via icn a Milano sotto il tendone del Palatnt8la^ 
di il torneo Stella Aitois di tennis 1 proiaBonisti più attesi 
sono Bons Becker e John McEnroe. grande beniamino nel* 
le passate edizioni del pubblico meneghino La pattuglia 
Italiana con ^lassimiliano Narducci (nella foto) in pnmo 
piano é piuttosto numerosa Omar Camporese se la vede 
oggi con *Gatlone> Mccir mentre Paolo Cane dovr& aflron* 
i irò k) spagnolo Ca-bonell Diego Nargiso invece non è nu¬ 
dilo a superare il torneo delie c^ual ficazioni e qu ndl è fuo¬ 
ri dal singolare Alcuni risultati del pnmo turno Bergstrom* 
Kuhnen 6*4 6-4. Masur-Nystrom 6*1 1*6 6*1, ZivojnoviC’ 
Ooumbia 3 6 6-^ 6*4. 


C6 sempre una prima volta. Ieri i'Inter, che si rp 
trovava ad Appiano Gentile dopo la prima sconfit¬ 
ta in campionato si è sottoposta a una sorta di 
autoanalisi Trapattoni. a proposito della sostitu¬ 
zione di Beiti ammette a metà Terrore: «Forse ho 
sbagliato però non siamo Berti-dipendenti»; Berti: 
«Sono rimasto male per come mi hanno accolto,^ 
ma a Firenze c è da aspettarsi di tutto». 


.Allanne nerazzLirro 
«ISlassati e senza 
voglia di vincere» 


Per Evair 
e TempestllH 
un match 
negli spogliatoi 


Porse non CI sarA nessun se¬ 
guilo alia nsciva scritta prt 
sentala dalla Roma airirbi- 
tro Sguizzato per le minacce 
^dlÉrilfótografo a Voeller du- 
I intervallo di Atalania 
Roma llpresldinieViolale* 
n non ha fatto sapere le il 
società intenda andare ohm presentando un ricorso Intan¬ 
to altn particolari si aggiungono alla giA Incandescente do*, 
menica di calcio vissuta allo stadio Brumana TcmpeUiìU 
i cdWair dopo-lo scambio di «ompliiju ntU sul campo cha • 
gli sono coitati .l’espulsione hanno dato vila ad up,m 
match di pugilato mentre nentravano negli spogliatoi 1 due 
protagonisti negano ma c e una foto che ritrae I due Jbo> 
^xeuf». 


, ' DAL NOSTRO INVIATO 

I m A.T ANO OENriE I^Uido (tendo in quaitro partile di¬ 
rocchi tristi, , le paruic che gli verse Con chi mi sono arrab* 

I escono di bocca'!]^ le,- biato dopo i gol? Con tutti e 
I Beppe Bergomi'non riesce a con nessuno. E un mio modo 
I ddrsvpace.per quel maldestro v di fare:'io.mi anrabbio per il: 
i;.passagglo indtdfrbj^ j!,^enga-f;goi>in. se. stesso. Poi con chi 
chelia pennessb^Bbligontnb’r dom prendermela’^losono il 
‘di dare il kodefinilivo airinter. pnmo abbagliare. L'importan* 
.•(^rto. sono di umore nero. Io . te è capire.gli errori e calcare 
‘sodo il responsabile; IO .ho di, non npeierii;:.non farci 1 
/sbagliato. Cosa, posso fare? processi unovcon l'alUo. Qui 
’^ChtMo scusa .a: tutti. sQprattut- uamo: tutti-rtulla .dessa baica, 
lo ai lifostche a Flrenze'èrano non .SI pud imputare ad uno 
venuii m tanlii' Comunque;‘^al solo la aconfUla. Le colpe pos* 
di id'dei mio errore,: tutta>la sone.essere tante:vuna marca- 
squadra non ha giocato una tura non:i rispettata, il cambio 
. buona partìla’ È i) modo co- di un compagno che ci ha di¬ 
me abbiamo peTSOj'<che<'mi.fa stralli, io:che.> non ho urlalo 
arrabbiare.-Contro^ il Torino e durante una punizione* 

'anche'heiramichevol^cpn i ■ Se Zenga dice voltiamo pa- 
sovnelici avevamo gipcató be- . 'gina, domani è un altro gior- 
niasimo E'Trapanoif^.'difatU, no. allarmalo e invece 
anche contro la::: Fiorentina. Manaorlini Racconta «GIÀ sa- 
•non ha voluto’Stravolgefe da baUf Trapaitoni-aveva notato 
. squadra. Peccata.perclièr'fiho * un,,rnQstÀ;-Tllassarnento. Do* 
a domenica, >svevamoidÌspu- mcnicai^{ailtt;:iiaino scesi in' 
lato un beltiSsimp girone d’an- ^ campoJn.un modo ^ano. CI 
data., il mio errore?'Niente,' mancava-ta carica, la voglia di 
V^evo visto Baggfo-mi'hon-'.vànccre, iaxgdnla'&Insomma, 
'Borgonovo E lui clha fre|a^ ' -'Abbiamo avulo'un calo di len* 
Waltcr^Zengf'vièr^rallraVjikfnejan pO'diupiegabile. Più 
^ìacciiàfBeìla ' Come.^<succes^ 

gil^dssàin4re1ìMcLb(¥hwttK!^^m^desso desiamo ge- 
^daIk>le.-^rilsi^p«wita^ie^^Wrebef^4à'scDh^ 


Salifica 
a-twipo . 

B^lcainpo 


in relazione agli incIdeiMl 
scoppiati mercoledì seono 
al tcimino della partita fra 
Cipro e Scozia valida per la 
qualificazioni di campKNMti 
del inondo e concimasi coi> 
'dÀifòèambòlÌ!^:.Mt^||ìi&^ 
, gllospili la Fila ha squalin- 
CBto lo stadio del Umassol a tempo Inditerminato A scala* 
nere la funa dei btosl elpnoti era stato I abbondante recu* 
pero delLarblt^ tedesco orientale Siegfried Kifschen^L'itb 
solito prolungamento, del malch aveva consentito ijgil sqof;^ 
zcsi di segnare il gol del 3-2 al 96 I tifo i più eiagitail si era-» 
no scontratutdhd^ljqUsia fuon dello^Sladlo e i gidcaipri 
della naziQpate'seona^ avevano lasciato ^ ttaméQtto^ 


ato intpre ante dj que- Qhiacchierale U'prima Chm- - per tare coraggio allairuppa, 
f)rc qppel^ wCW <wl a iraigiocatontTrdpaiio- : .Teniamo i neivi a posto, que- -. ? 

la seconda (dieci mmuii). sta non d una Caporello, sia- w 
iclnl^hd di fatto *Vlude ira gii sic i gitKaton mo ancora i primi, eccetera 

1 giocatori collctti nel' \ PelIcgriQl Nonostante lo : eccetera ; Pellegnni, per farla 
iflme partite con alcunq' spetlacolare capitombolo c i breve, ha lustrato col Sldol il i 
i(icatlve esclusioni Nel numerosi errori comme sl-~ suo.poco bollante son-iso eri- 
nco non cl sono infatti Ippraquito''dalla tìitesa pù tenete di intonare prematuri 
eloltl e Rlziilelll già (dori afCU|e si soho sentite ;de profundis. 

*rMgi»eF[anclnilp(pilu ^ut^Hiiche Alcune tetail Queatlone Beitl-Tifipit. 

; inqnKB $Q{]0 stali n* conie quella di Bergomi altre v.lonl.Nonslèriso]tacompI(^>:£^^Ai^f^P^i^ 
matrOoKoncAO Fusi’O "piq'sfumate come quella di tamente len Betti*non aveva P!8PS!?^ 

Agostini Merqofeql'-poii l^apaitoni ftechi indici pun- ancora del tutto smaltilo i po- ^ 

ig^io aniicheyole^con in. dunque ipa una grande. : stumi della brutta, giornata- 
po la iprmazione che a^ aamIIs di capire casa sia sue- fiorentina. Lacontestazionèri 
affffiBiWà lajPpnl^qr»^ qglUQ m queLwndselie ipp^-^Klshl. gli Insulti e pteliqwila s^fe^ 

Questo i tifine deldKh nuii follia collgttiva che, slrahaeosiituzione dopQ solo-vyfOTjpto ^^dtóicerim^^ i 
;i cQhvqCat) por^ggiiiA per.alcuno analogie sono^^iiSO^in^muti. Ancora depredi,:«..non^ :Stato sp9r^^ 
aoBi^trouelcenlfotecTii* sembrati un replay deli intau- dopo esser stato sollecitalo* ^P^lESditeto ^da-qvra^uii^^^ . 
fede(àte^. Paggio Barelli” sia serata col Bayem Emè io dal cronisti diceva 
lomi Bdrti > BOramovo * faltegrinh dopo aver^ parlato ^ ::pgnoni ci ha parlato, prlip^a 
pq, Da Agostini, wp ai « limitato a Mi poi’* prendendomi 

DonàBonli Fecraiq fer», qirejnqi, nonarrabbia*- parte* Se mi ha da^ delle** la^JuejMoM^M 
Fitài jMéfflJpi xlOliflprenliiahaylptorpe* spiegazioni per la- msiJJu|I(>-^. ha 

occhtf Serena 'Tacconi, ritetelHiBnte giocando bene.; .ne^ si. certo, ho pfesS^ette^Fot^g S^wS^ 
bZppgOi * Sono WJV^qwpeT portare wa scelta 


roré. Lo . lava questa .umiliaax>ne. f^ ' 
ggermi^ non era a posto pnma della 
il-quello partita era pallkte e teso co- 
' 4 :ampo me la corda .di .una.chitarra.?? 
lie. cer- Inoltre in campo era diso- 
il In: pratica faceva il > 

i”hnittà ' senza riuscire;:^à> 

b”uif ri: ^ entrare nel gioco./Foi rum 
d^riì^ '/siamo Berti-dipendenlii Ai^-' 

■ vo schierato la sie^ torma-. 
zione che avevabattuto il Tp* ' 
ante^>~ nno propr» perché non tini-/. 
^ sembrava giusto (arci coiidM 
-.-.zlortare dairavvcrsàri6^?Cc^ 1 
3£4;;1S15 j'».ì ‘ »i^!Wi6nq\ie. "anche se finìVa'-m ' 
nessunoavrebbe'^u- 
.nr^fnenfSiyj^ ridire nienle. Abbiamo 
analizzato questo calo 
sione, le dislrazionri gol 
m occa?tene,.de|tó:«|sWug 
zlom. L’import|nte-è^pqpl(!^ 

l^p^H|^.per il -resto IQ 

lUTOBH BCÒjSZbuonacQndiztohe f tllcAÌfelt^ 

Sp^^^T|tnpioffa’o»^Su nescfjal; 
JaiU),^ijo^.^tare Qu?srè Bton*,ate’'sÌo^ 


UPirelUtonulnPomvUl, 
>.Con un cDinunKtto cliraim. 
rtio Ieri 1 induiuia ilaliane he 
re» noto 01 «wr (oihielli. 


in Fomwls'l 


npac* 


;elci9lKe' 


All eteno chlemeU e riqiondcn di huocl 
ique^lneHieM^el^reelttmioi^i w 


tiòné ^ 
tnifltai^ 




upiiMe,iia' 


dei farmaci, pene più severe 


:glMliTROAi.VoiO:. . 

Una dcMnenica 
proprio bestialé 


Raluno. 21.20 Atleta d’oro 

Raldue. 15 Oggi sport, 18.30 Tg 2 Sportsera, 20,15 ìlg 2 Lo 
sport. 

Ridire. 10.30 Hockey su pista: Marzotto Valdagno-Estel Mobo* 
- )i;14.30e0,D5Tenni5.tomeodiMifano, I8,45Tg3Dert)y, 
Tknc. Sport News*Sportissimo; 23,10 Chrono; 23,45 Stasera 
sport 

Chiquealelle. Sport e sport. v 

Capodtetrta. 13,45Jukebox (replica); 14,10BasketNbaTo 
day (replica); 16.10 Sport spettacolo, 19 Juke box (repU- 
ca); 19,30 Sportime; 20 Basket, semifinali Coppa Coppe: 
Cibona-Real Madnd; 22,15 Tennis, torneo di Milano- 


corde le hMjmmfilato un.!t^um^w^ 
voi I (' I ventanni pieno di revuiionLlm:. 
*•(. nini un altra «. irrvila del ciclo Se 
non Io ferma Zoff ci penserà Santuz. 

I- 'd Roma cl I* MiKt vd due a zero a 
Bcrgamo?>Evidpmcniente.isUpidifenso^' 
n hannoTlcevuto la lettera d(:OQnat,^t*:. 
tin: e di conseguenza hanno'^evitato 
qua1siasi:tip6?di,:cohlallp:cohi|iravv^r^ 
sari, ?Evàir: se? lòcpripsci ;ndn^;lr^ 
■Gpslfdpppjlparèggiò:subilói;il malesse¬ 
re in casa?; giàljprossà/cPintlnuar Oddi, 
Néla; Màhfiedòriia.xorifermarib che, se : 
ne Vogliono andare: Sì védejChe iaTran^ 
eia :(a scùòlà; la Tìvoitafdei/SeCondini si.- 
gohfia a riri:>Ua/dei :térzihÌ.xAhché Gian¬ 
nini, «il principe^ ri)p|e::fare>ie:yàligle.-1 
tUosi spérànpi/rna é jdìfiìc|le:7lh:quésta 
Roma nbh.tprnanpi'Cppti, figuriamoci^ 

.principia Per- fòiluhà d'è ch| 

TorinÒ,;per:éséiihpiòiiDìcóriò'chb é Uh 
problemà'àV"maÌérTÀ)»:.'-,WgtìW^^^^^ 

Piare le gambe a tùttà Ia:;^i4adra.' . 

Per Salvatore Bagni invece resta sol¬ 
tanto un problema dlTestà,' ha cambiato 
serie ma nòh /ha cambiato-mehlalllà: 
quando erilra:stì uh:avvèrsaW;pói'CÌ si 
aspetta sempre una rivendicazione. At-' 
tenzlone, però, perché se^si-pente: va a 
finire che canta e dì calciatori cantanti 
bastae avanza RuudCullìt. : 


^VÌ:H^ENZE.. Un.piccolo/rci-: 
.:clone entrai da- domani .negli 
liJspogliatol del pallone e obbli- 
mondo^del calcio a (are i 
iconti con^una nuova realtà. 
« >mche lltatM Si-adegua-aire- 
.golamenti europei per quapto: 
riguarda il doping e. di colpo, 
l'elenco delle sostanze ^'bibi¬ 
te Si allunga a dismisura obbli¬ 
gando società, catcìaton e so¬ 
prattutto i medici ad una vera 
nvoluzione culturale. Entrano 
infatti in vigore letabelle adot¬ 
tate dal Cio.accolte dai'Coni 
li 22 luglio scorso e adottate 
anche dalla Fédeicalcio sul 
idopmg. L'effetio Seul arriva 
anchenel mondo del pallone. 

I da domani il doping diventerà 
I una ipotesi più remota. -In 
I realtà, come è emerso ten a 
i Coverciano dove SI sono radu- 
I nati l medici dei club, le cose 
I stanno molto diversamente 
r ma una cosa é chiara: se la li¬ 
sta deite sostanze, proibite di- 
. venta lunghissima, questo non 
significa che diventi più dilfici- 
le praticare II doping. Pnmo. 
perché :i controlli restano so¬ 
prattutto ipotetici, risto die 11 


Renica al poato di Cravero. Roberto Graverò, influenzato, 
sard sostituito da Alessandro Rentcd nell amichevole del* 
1 Under 21 domani a Modena contro la Francia 

Torino in crisi. Da oggi la squadra granata si allena ad Asti 
lontana dai titosi arrabbiati; Sala avrebbe in mente di rivolu¬ 
zionare la squadra; fuon Brambati, Edu ed un paio di giova* 
■■ ni, ■ ■ . 

tendi. Battendo in finale l'american Brad Gilbert (6-2, 7-6), 
Ivan tendi ha vinto il torneo di Chicago. 

Totonero, Riprende oggi alla commissione Giustizia del Sena¬ 
to l’esame del disegno di legge g'à votato alla Camera sulle 
ammesse clandestine. 

Brasile. Bahia e Intemacional di Porto Aiegre disputeranno la 
finale del campionato di calcio brasiliano. 

Ben Johnson. Su Raiuno in tv questa sera consegna del Pre* 
mi Atleta d Oro 88 sponsorizzali dalla Diadora Ci sarà 
probabilmente anche Ben Johnson. La Dtadora ha precisa* 
to che li contratto con i atleta canadese è stato sospeso ma 
non annullato fino ai termine della squalifica di due anni 

9 milioni per lo sci. Il record settimanale d ascolto televisivo 
spetta allo sci e alla Rai. Secondo i rilevamenti del!Audite) 
sono stati ..circa 9 milioni gli italiani che hanno seguito | 
Mondialrdi Vali trasmessi dalla Rai 
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